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«Veronica Lario non è sola. 
Sono almeno 50 milioni gli 
italiani che come lei hanno 
patito e che dovrebbero 



pretendere delle scuse tutti i dettagli, e quindi farò 

pubbliche da Silvio Berlusconi. Berlusconi mentre scrive la 
So da amici come è andata con lettera di scuse». 

la lettera di scuse. So proprio 11 se 9 uito di Roberto Benigni sulle lettere 

tra Veronica e Silvio a pag. 6 


Vicenza, l’autogol dell’Unione 

Al Senato sì a documento della destra che approva la relazione Parisi sulla base 
Defezioni nella maggioranza che vota contro per non rompere con l’ala radicale 
Napolitano a Prodi: chiarimento sulla politica estera. Il premier convoca vertice 


■ «Udite le comunicazioni del 
governo, le si approva». 152 sì, 
146 no, 4 astensioni, il Senato ap¬ 
prova l'ordine del giorno dopo 
l'intervento del ministro della Di¬ 
fesa Parisi. Il paradosso è che a 
presentare quel testo è l'opposi¬ 
zione e a votare contro la mag¬ 
gioranza, nella quale si contano 
una decina di defezioni. Per tene¬ 
re unita la coalizione, l'Unione 
ha preferito infatti affidarsi a un 
proprio ordine del giorno, ugual¬ 
mente approvato. «Abbiamo pa¬ 
gato un prezzo - dice Fassino - 
per tenere conto delle posizioni 
di Rifondazione, Verdi e Pdci». 
Ma il caso politico è aperto. Na¬ 
politano chiama Prodi. Serve un 
chiarimento, ci sarà un vertice 
sulla politica estera. 

Andriolo, Marra, 
Miserendino, Lombardo 
e Vasile alle pagine 2-3 


Politica estera 

La Base 

della Confusione 

Umberto De Giovannangeli 

H a perfettamente ragione Ar¬ 
turo Parisi nell'affemiare 
che «la politica estera e di difesa 
è una cosa troppo seria, qualche 
volta addirittura drammatica». 
Per questo non è possibile liqui¬ 
dare ciò che è avvenuto ieri al Se¬ 
nato come un «incidente di per¬ 
corso», sia pure increscioso e per 
certi versi imbarazzante. La poli¬ 
tica estera e di difesa di un Paese 
che vuol contare sullo scenario 
internazionale, è cosa troppo se¬ 
ria per essere usata dall'opposi¬ 
zione per furbesche manovre. 

segue a pagina 27 


Staino 
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PENSIONI 

Corte dei conti: riforma subito 
Fmi: bene la crescita 2007 


■ Bene gli obiettivi della Maro- 
ni, ma lo «scalone» è iniquo. 
Questo il giudizio della Corte 
dei Conti. Il presidente Staderi- 
ni: l'Italia deve alzare l'età pen¬ 
sionabile e rivedere i coefficien¬ 
ti. All'apertura dell'anno giudi¬ 
ziario i giudici contabili avverto¬ 
no: c'è ancora troppa corruzio¬ 
ne. I condoni del passato hanno 
danneggiato lo Stato. Bene il Par¬ 
lamento sul comma Fuda. Fmi: 
l'Italia crescerà anche nel 2007. 

Di Giovanni e Venturelli 
a pagina 7 



Francesco Staderini Foto Ap 


Commenti 


Estradizioni _ 

Abu Omar 

IL MINISTRO DECIDA 

Gian Giacomo Migone 

G aetano Salvemini, storico 
ed esiliato antifascista, so¬ 
leva dire che nei momenti diffi¬ 
cili si verifica se il matrimonio 
con le nostre idee e i nostri valo¬ 
ri sia fondato sull'amore o sulla 
convenienza. Il ministro della 
Giustizia, Clemente Mastella, e 
il governo, di cui egli con ragio¬ 
ne invoca la collegialità, si tro¬ 
vano dinnanzi ad un dilemma 
di questa portata. A lui incom¬ 
be il dovere di decidere se dare 
finalmente corso alla doman¬ 
da di estradizione di ventisei 
agenti della Cia, di nazionalità 
statunitense, contro cui la pro¬ 
cura di Milano ha spiccato 
mandato d'arresto europeo, 
con l'imputazione di avere se¬ 
questrato il cittadino egiziano 
Abu Omar per poi trasferirlo - 
via Aviano e Ramstein - al Cai¬ 
ro, per interrogatori incompati¬ 
bili con gli ordinamenti sia ita¬ 
liano che statunitense. Risulta¬ 
no pure imputati un marescial¬ 
lo dei carabinieri e sei apparte¬ 
nenti al Sismi (tra cui il suo ex 
direttore, il consigliere di Stato 
Nicolò Pollari). 

segue a pagina 27 


Sanità, contro la ’ndrangheta 
gli appalti affidati al prefetto 


Inquinamento _ 

Europa al buio 
per salvare 
il Pianeta 


■ Il manager di un grande 
ospedale di Reggio Calabria scri¬ 
ve a Prefetto e Viminale: «Qui 
c'è la 'ndrangheta, gli appalti ge¬ 
stiteli voi». E per la prima volta 
parte l'esperimento dell'«acces- 
so positivo». Una formula sem¬ 
plice: nelle zone a rischio, sinda- 
ci e dirigenti di grandi enti pub¬ 
blici programmano e scelgono, 
ma gli appalti vengono gestiti 
dalla prefetture con il controllo 
delle forze dell'ordine. 

Fierro a pagina 10 

_Ultim’ora_ 

Valsugana (Vicenza) 

Tre Fratellini 

MUOIONO NEL ROGO 
DELLA LORO CASA 

a pagina 9 


Lutto _ 

Addio a Menotti 
il musicista 
dei Due Mondi 



Del Fra a pagina 19 


■ Ieri sera tra 19,55 e le 20 si è 
spenta la Torre Eiffel. Buio anche a 
Notte Dame, all'Hotel de Ville, al¬ 
l'Arco di Trionfo e a place de la 
Concorde. Ma anche a Madrid e a 
Roma dove il sindaco Veltroni ha 
fatta scattare gli interruttori del Co¬ 
losseo e la piazza del Campidoglio. 
Alla vigilia del rapporto Onu sul cli¬ 
ma, che sarà presentato oggi a Pari¬ 
gi, parte da 72 ong francesi l'inizia¬ 
tiva di un black out volontario di 
cinque minuti per lanciare l'allar¬ 
me sulle emissioni di gas sena che 
stanno uccidendo il pianeta. 

Greco, Mastroluca 
e Pulcinelli a pagina 11 



DROGA D ministro Amato: «Spaventoso consumo di cocaina» 

UNA TONNELLATA È la quantità di co- «Basta questo dato per capire che c’è 
caina sequestrata in un anno in Campa- un consumo gigantesco nel Paese», 
nia. Il ministro Amato lancia l’allarme: Solani e Tarquini a pagina 8 


Pacs _ 

L’Amore 

Debole 

Paolo Hutter 

S ono passati più di 14 anni 
da quel speranzoso sabato 
di giugno 1992 in cui da consi¬ 
gliere comunale avevo simboli¬ 
camente celebrato a Milano le 
«unioni civili» di dieci coppie 
omosessuali. Avevamo esclu¬ 
so la richiesta di accedere al 
matrimonio e alle adozioni e 
ci sentivamo saggi e forti nel ri¬ 
vendicare, su tutto il resto, la 
parità di diritti. Caricandoci ov¬ 
viamente del dovere alla mu¬ 
tua assistenza morale e spiri¬ 
tuale. 

Piazza Scala applaudiva la rap¬ 
presentazione autentica e so¬ 
bria. Facevamo la parte di noi 
stessi. La strada sembrava aper¬ 
ta. Avrei scommesso che nel gi¬ 
ro di qualche anno sarei passa¬ 
to dal molo di celebrante sim¬ 
bolico a quello di partner regi¬ 
strato effettivo, se la relazione 
col mio compagno - che allora 
consideravo un po' sperimen¬ 
tale - fosse durata. 

segue a pagina 26 




Maria Novella Oppo 


Povera Veronica, macinata dalle tv del marito 


Roberto Brunelli 


FRONTE DEL VIDEO 


A more, amore, amore: fre¬ 
mente, appassionato, con¬ 
trastato, incrollabile, eroico. 
Proprio come la telenovela ba¬ 
varese che va in onda su Me- 
diaset: a Rai e Mediaset la paro¬ 
la amore è diventato un man¬ 
ta. Ossessivo. 

«È una lettera d'amore», sibila 
la bionda Antonella Boralevi 
tutta eccitata nel salotto color 
panna di Bmno Vespa. «È una 
lettera d'amore», gli fa eco un 
più dolente Emilio Fede nel ti¬ 
nello blu tecnologico di Enri¬ 
co Mentana. «È una lettera 
d'amore», ribadisce un'ora do¬ 
po, non si fosse capito bene, Pa¬ 
olo Crepet, di nuovo a casa Ve¬ 
spa. 

segue a pagina 6 


Fare lo scemo... 


LA GIORNATA delle scuse di Berlusconi è stata veramente edu¬ 
cativa, per gli osservatori di tv. Dopo ore di imbarazzo, gli uomi¬ 
ni del boss hanno trasformato sotto i nostri occhi le accuse rivol¬ 
te dalla moglie a Berlusconi «in quanto uomo pubblico», in pic¬ 
cole ripicche verso un marito galante. E tutto è rientrato nel reali- 
ty, nel più insulso chiacchiericcio dei pomeriggi tv, stavolta pro¬ 
tratto, a reti unificate, fino a notte fonda. Così, i solerti dipenden¬ 
ti hanno rivoltato la frittata a favore del capo. Unica a non cade¬ 
re nella trappola del servilismo mediatico è stata Natalia Aspesi, 
che ha retto l’urto di Giuliano Ferrara. Il quale si diceva diviso tra 
l’amore per Silvio e il rispetto per la sua editrice e pretendeva 
dalle donne un po’ di spirito, in nome della commedia all’italia¬ 
na, «che ci ha fatto tanto ridere». La Aspesi gli rispondeva: «Ma 
come, lei che è tanto intelligente...». E Ferrara: «Non sono intelli¬ 
gente; sono buono». Ecco quello che si dice «fare lo scemo per 
non pagare il dazio», ovvero: teoria e pratica del berlusconismo. 
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OGGI 


PALAZZO MADAMA 

Maggioranza, troppi assenti in Senato 
Così passa il testo dell’opposizione 


VICENZA 

L’Unione «prende atto», la Cdl 
«approva». I testi delle due mozioni 



Il tabellone del Senato Foto Ansa 


DICIOTTO ASSENTI nella mag¬ 
gioranza, un senatore che vota 
con la Cdl e quattro che si asten¬ 
gono. Sono i numeri della vota¬ 
zione sull'ordine del giorno della 
Cdl sulla base di Vicenza. Tabula¬ 
ti alla mano, sono questi i dati del¬ 


le presenze nell'Aula del Senato al 
momento del voto. Forza Italia, 
Lega, Rifondazione Comunista e 
Verdi-Pdci sono tutti presenti. Per 
l'Ulivo c'erano 95 senatori su 101 
(non partecipano alla votazione 
Bordon, Dini, Manzella, Manzio- 


ne, Mazzarella, Zavoli) E il senato¬ 
re D'Amico ha votato con la Cdl. 
Assenti anche in An (39 su 41) e 
nellUdc (16 su 20). Presenti tutti i 
senatori di Forza Italia (71), Lega 
(13), Verdi-Pdci (11), Prc (27) e i 
due gruppi per le Autonomie. 
Unici senatori a vita presenti, Co¬ 
lombo e Andreotti, quest'ultimo 
ha votato con la Cdl, come l'ex 
Idv De Gregorio. Quattro gli aste¬ 
nuti nella maggioranza: Bodini, 
Angius, Brutti e Fisichella. 


ECCO I TESTI delle due mozio¬ 
ni su Vicenza. La mozione del¬ 
l'Unione: «Il Senato, preso atto 
delle comunicazioni del gover¬ 
no e del dibattito aperto tra le 
forze politiche e nell'opinione 
pubblica, impegna il governo a 


dare impulso alla seconda Con¬ 
ferenza nazionale sulle servitù 
militari coinvolgendo l'Ammini¬ 
strazione centrale della Difesa, le 
Forze armate, le Regioni e gli en¬ 
ti locali al fine di arrivare ad una 
soluzione condivisa che salva- 


guardi al contempo gli interessi 
della difesa nazionale e quelli, al¬ 
trettanto legittimi, delle popola¬ 
zioni locali». Il documento reca 
le firme di Anna Finocchiaro 
(Ulivo), Giovanni Russo Spena 
(Prc), Manuela Palermi (Ver¬ 
di-Pdci), Nello Formisano (Idv), 
Oskar Peterlini (Autonomie) e 
Tommaso Barbato (Udeur). 
Sintetica la mozione della Cdl: 
«Udite le comunicazioni del go¬ 
verno, le si approva» 



Passa la mozione leghi¬ 
sta che «approva» la rela¬ 
zione di Parisi. L’Unione 
vota contro ma si divide 


■ di Wanda Marra / Roma 


LA DOCCIA FREDDA La CdL presenta in 
Senato un ordine del giorno che approva 
l’operato del governo. L’Unione non lo vota, 
ma va sotto e l’odg passa con i voti dell’oppo¬ 


sizione. Ancora una 
volta il Senato si rive¬ 
la il tallone d’Achille 
della maggioranza. 

Ma questa volta si è al paradosso: 
l'Unione viene battuta con 152 sì, 
146 no e 4 astenuti su un docu¬ 
mento di sostegno al governo. Un 
Cavallo di Troia, certo, ma che ri¬ 
sulta perfettamente riuscito. 

La giornata era partita con qual¬ 
che divisione nell'Unione sul do¬ 
cumento da presentare. Martedì 
sera si era arrivati a un'intesa nella 
coalizione per un odg che impe¬ 
gnava il governo «a riferire in Parla¬ 
mento nei tempi più rapidi possi¬ 
bili su come si intenda tener conto 
delle esigenze poste dalla comuni¬ 
tà vicentina». Un tentativo di tene¬ 
re insieme anche le istanze della si¬ 
nistra radicale pacifista. Ma poi già 
martedì in tarda serata l'accordo 
era saltato, per spaccature interne 
alla stessa sinistra radicale: la me¬ 
diazione raggiunta, su proposta 
del Pdci, a Prc e Verdi non andava 
bene. Di qui, la decisione di anda¬ 
re in Aula senza odg. A scompagi¬ 
nare le carte della maggioranza, pe¬ 
rò, ci pensa Calderoli che, dopo la 
relazione di Parisi (il governo ha 
sempre espresso «un solo orienta¬ 
mento» sulla base di Vicenza e «vi¬ 
gilerà affinchè le opere siano realiz¬ 
zate nel rispetto delle esigenze lo¬ 
cali», dice il ministro della Difesa), 
decide di presentare un documen¬ 
to secco, una sola riga, sulla quale 
converge tutto il centrodestra, che 
ritira le sue altre mozioni: «Udite 
le comunicazioni del governo, le 
si approva». 

A questo punto, la maggioranza 
decide di cambiare strategia. La Fi¬ 
nocchiaro si fa carico della media¬ 
zione e riunisce i capigruppo. Ne 
esce un nuovo odg, anche questo 
unitario. Si dice: «Preso atto delle 
comunicazioni del governo e del 


dibattito aperto tra le forze politi¬ 
che e nell'opinione pubblica, im¬ 
pegna il governo a dare impulso al¬ 
la seconda conferenza nazionale 
sulle servitù militari». Per salva¬ 
guardare «al contempo gli interes¬ 
si della difesa nazionale e quelli, al¬ 
trettanto legittimi, delle popolazio¬ 
ni locali». Nessuno nell'Unione di¬ 
ce di non essere d'accordo. Mentre 
l'ordine di scuderia è quello di vo¬ 
tare no all'odg della CdL. A sottoli¬ 
neare l'importanza di rispettare le 
volontà della comunità vicentina, 
è anche Furio Colombo. Prima del 
voto comincia a circolare la voce 
che Angius e Bratti si asterranno 
sul documento dell'opposizione. 
Ma poi la sorpresa è anche maggio¬ 
re. Si mette al voto l'odg della CdL 
e la maggioranza va sotto: 152 sì, 
146 no, 4 astenuti. È bagarre. «Di¬ 
missione, dimissioni», si urla dai 
banchi dell'opposizione. La mag¬ 
gioranza è stordita, confusa. Il mi¬ 
nistro Parisi furioso: «Paradossale! 
runica cosa che si possa dire è che 
è necessario un chiarimento pro¬ 
fondo. La politica estera e di difesa 
è una cosa troppo seria, qualche 
volta addirittura drammatica». 
Decisivi i sì del senatore a vita An¬ 
dreotti e del noto "voltagabbana" 
De Gregorio. Parte la conta ai 
"traditori". E la mappatura delle 
astensioni e non partecipazioni al 
voto è interessante. Si astengono 
Angius, Bratti, Bodini e Fisichella. 
I tre diessini negano poi di aver vo¬ 
luto esprimere scontento, ma di es¬ 
sersi attenuti alla prima indicazio¬ 
ne della presidenza. In ogni caso 
contando l'astensione come voto 

Finocchiaro riconosce 
la vittoria politica 
L’opposizione in aula 
grida: dimissioni 
L’ira del ministro Parisi 


negativo in Senato il loro non è 
un gran danno. Non partecipano 
al voto 5 prodiani doc: gli ulivisti 
Bordon e Manzione, i ciampiani 
Manzella e Zavoli, il diessino, ex 
presidente della Regione Liguria, 
Mazzarello (che però è malato). 
«Sarebbe stato folle votare contro 
un documento che approvava la 
linea del governo», spiega Bor¬ 


don. A loro va aggiunto Dini. Vo¬ 
ta con la Cdl Natale D'Amico, mo¬ 
tivando la sua scelta con un basta 
agli eccessivi tatticismi. «Sulla poli¬ 
tica estera la maggioranza non c'è 
più», esulta Schifani a caldo in Au¬ 
la. Mentre la Finocchiaro, pur rico¬ 
noscendo la «vittoria politica» del¬ 
l'opposizione nega «conseguenze 
sulla tenuta della maggioranza». 


Poco dopo, l'approvazione del do¬ 
cumento unitario dell'Unione 
non fa più notizia. Intanto, la CdL 
in blocco chiede le dimissioni del 
governo. Nell'Unione il clima è in¬ 
candescente. Il sì all'Odg dell'op¬ 
posizione è davvero una difesa 
"ultra" di Parisi? Oppure è il segno 
di uno scontento tutto ulivista? 
C'è tutto un gioco a rimpallarsi le 


colpe. Nell'Ulivo si dà la responsa¬ 
bilità dell'accaduto alla posizione 
della sinistra radicale sulla politica 
estera. Ma Loredana De Petris par¬ 
la di un «voto ordinato dall'alto», 
segno dei problemi del Pd. 
Durissimo, se pur tra le righe, il 
giudizio dei senatori prodiani ver¬ 
so i loro stessi colleghi di partito (e 
di corrente): «La nostra totale con¬ 
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Soddisfazione dell'opposizione per l'approvazione dell'ordine del giorno della Cdl sulla base di Vicenza ieri al Senato Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


divisione della linea di grande re¬ 
sponsabilità espressa in Aula dal 
Ministro Parisi ci ha indotto a non 
confondere i nostri voti con quelli 
puramente strumentali dell'oppo¬ 
sizione», affermano Soliani, Magi- 
strelli, Procacci, e Marcora. Nel 
frattempo, nei corridoi di Palazzo 
Madama inizia a girare la voce di 
un imminente Prodi bis. 


Fassino: «Ora serve 
maggiore coesione» 

«Il passaggio di oggi in Sena¬ 
to indica per il centrosinistra 
una necessità di far prevalere il 
senso della coesione, della re¬ 
sponsabilità da parte di tutti e 
dato che tra qualche settimana 
avremo un voto molto delica¬ 
to, che è quello sulla missione 
in Afghanistan, credo che la vi¬ 
cenda di oggi debba ammoni¬ 
re tutti a fare prevalere sulle le¬ 
gittime distinzioni una priorità, 
quella della coesione e della so¬ 
lidarietà di governo». È il pare¬ 
re espresso dal segretario Ds 
Fassino che ha aggiunto: «In 
Senato la Casa delle libertà ha 
fatto una operazione strumen¬ 
tale non per l'interesse del Pae¬ 
se. I due ordini del giorno -ha 
aggiunto il segretario Ds- era¬ 
no in realtà abbastanza com¬ 
plementari e forse con un può 
di buon senso si sarebbe potu¬ 
to votarli tutti e due». 


Bertinotti: un caso politico ma nessuna crisi 

La base di Vicenza? «Non bisogna andare contro la popolazione, ma il governo durerà» 


■ Natalia Lombardo inviata a Montevideo 


«NON SI ANNUNCIA una crisi, ma 
c’è un problema politico che la mag¬ 
gioranza deve affrontare coraggio¬ 
samente, perché deve abituarsi alle 

difficoltà e andare avanti». Senza ricorrere 
al «soccorso avvelenato» del centrodestra, 
ma facendosi aiutare da «un sovrappiù di 
partecipazione politica. Disinteressata»: dal¬ 
l'Uruguay Fausto Bertinotti non dramma¬ 
tizza quanto successo ieri al Senato, convin¬ 
to che il governo Prodi reggerà, dal momen¬ 
to che «non esiste un'alternativa al centrosi¬ 
nistra». Di larghe intese neppure a parlarne 
«sono solo astrazioni e non le ha proposte 
nessuno». Se non proprio un «tiremm' in- 
nanz», il presidente della Camera invita 
l'Unione a oltrepassare il conflitto senza 
ignorarlo, ma «riparando il guasto» con il 
confronto aperto e cercando un «compro¬ 
messo». Parola non negativa per l'ex segre¬ 


tario di Rifondazione, «non è una minore 
resistenza, un galleggiare opportunistico, 
ma la ricerca di una sintesi». Insomma, Ber¬ 
tinotti, che si mantiene nel «recinto» della 
valutazione politica (parla a Montevideo 
dopo l'incontro col presidente della Came¬ 
ra uraguayana, Julio Cardozo, e non vuole 
entrare nel teneno di Palazzo Madama), ri¬ 
conosce che il «guasto» politico è fisiologi¬ 
co in una coalizione così ampia, ma non ve¬ 
de un problema istituzionale: «Non dico di 
fare spallucce, ma di fare tesoro dell'espe¬ 
rienza e allungare il passo». Se ieri il pata¬ 
trac è successo sulla base Usa di Vicenza (al 
cui allargamento si è sempre detto contra¬ 
rio), altri scogli sono in vista: l'Afghanistan, 
le pensioni. Con una velatissima irritazio¬ 
ne, acchiappato il sigaro spento, avverte: «Il 
problema che oggi è nato da una compo¬ 
nente moderata», interna all'Ulivo e alla 
Margherita, «domani verrà da quella più ra¬ 
dicale della coalizione. Spero non si espri¬ 


ma nella stessa forma. E sottolineo spero 
non nella stessa forma...». Come dire: oc¬ 
chio, la sinistra non faccia agguati in Parla¬ 
mento. Però insìste sulla partecipazione, 
«allungare il tempo di decisione per cercare 
un coinvolgimento maggiore» nel caso di 
Vicenza, e «darsi una linea di condotta: mai 
andare contro il parere di una popolazio¬ 
ne». 

Curioso che l'incidente in Italia sia accadu¬ 
to quando Bertinotti è in Uruguay, paese 
ancora ferito dalla dittatura e in cui il 40% 
della popolazione è italiana: da tre anni è 
governato da una sorta di Unione di centro- 
sinistra, 0 Frente Amplio, che ha fatto vince¬ 
re il presidente socialista Tabare Vazques, e 
che ha un ministro del Movimiento de par- 
ticipation popular (Mpp) diretto erede dei 
Tupamaros, i guerriglieri uraguayani degli 
anni 70. Convivenze difficili, ma «le coali¬ 
zioni larghe nascono da uno stato di neces¬ 
sità», spiega Bertinotti, il problema è «se resi¬ 
stono e governano bene». Però non ha dub¬ 
bi: «Preferisco un Parlamento in cui tutti i 


partiti possano essere rappresentati, piutto¬ 
sto che una legge punitiva di alcuni». Certo 
alla «pessima legge elettorale» italiana (la 
«porcata» di Calderoli) secondo 0 presiden¬ 
te della Camera «bisognerà mettere mano 
col concorso di tutti e senza fini impropri». 
Senza fare paragoni «improponibili» a 
trent'anni dall'esperienza di Allende e Uni- 
dad Popular, Bertinotti esclude la nascita di 
altre maggioranze o larghe intese neocentri- 
ste, del resto mai uscite alla luce del sole: 
«Non ce la fa nessuno ad avanzare una pro¬ 
posta alternativa al centrosinistra». E i «pro¬ 
tagonisti sulla scena sono quelli di oggi», se 
poi Veltroni e Fini si sfideranno «si vedrà 
quando si candideranno», risponde pungo¬ 
lato dai cronisti italiani che azzardano una 
scesa in campo di Veronica Lario: «Alle vi¬ 
ste non c'è, comunque sarà una scelta sua». 
Prodi reggerà quattro anni? «Penso proprio 
che ci arriverà - risponde sereno - perché la 
coalizione ha il dovere di reggere», ha il 
mandato degli elettori e «deve affrontare i 
problemi del paese». 


Guida alle liberalizzazioni 


I 

I 


Tutto sulla Bersani 

Avanti senza indugio: perché 
gli italiani sono d'accordo. 

Cellulari e ricariche 

Conìe e quando sparirà II balzello 
pili ingiustificato, E sulla durata.,. 


il salvagente 


I 

I 


Mutui, addio facile 

Niente più penali per l'estinzione 
anticipata dei prestiti prima casa. 

Benzina meno cara 

Il percorso è ancora lungo, ma 
un pieno di concorrenza ta bene. 


I 

I 


Alimenti e scadenza 

I caratteri sulle confezioni sono 
sempre più illeggibili. E invece... 

Re-auto: si cambia? 

Seconda polizza più economica. 
E debutta l'indennizzo diretto- 
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RIFONDAZIONE 

Russo Spena: «Non avremmo mai votato 
una mozione per approvare la base Usa» 



Giovanni Russo Spena Foto Ansa 


■ «Mi auguro che l'Ulivo non 
stia cercando di scaricare su di noi 
quelli che sono problemi interni 
al loro gruppo». Lo dice il presi¬ 
dente dei senatori di rifondazio¬ 
ne Giovanni Russo Spena in rela¬ 
zione a «quanto riportato dalle 


agenzie circa i ragionamenti svol¬ 
ti da Fassino e Anna Finocchiaro 
nel loro incontro». 

«Ci auguriamo che siano voci de¬ 
stituite di ogni fondamento- com¬ 
menta- perchè sarebbe davvero 
paradossale che dopo le defezioni 


nel gruppo dell'Ulivo nel voto di 
oggi i dirigenti Ds cercassero di ro¬ 
vesciare le carte in tavola, noi ab¬ 
biamo lavorato con impegno e 
non poca fatica per mantenere 
unita la maggioranza, riuscendo 
alla fine a far concordare tutti i ca¬ 
pigruppo su un documento». 
Russo Spena aggiunge che «dire 
che avremmo dovuto votare la 
mozione delle destre su Vicenza 
mi sembra davvero troppo, an¬ 
che per questo stento a credere 


che quei ragionamenti siano veri¬ 
tieri. È il governo che ha sbaglia¬ 
to, prendendo una decisione alla 
quale molti, anche dentro l'Uli¬ 
vo, erano contrari, non solo Ri¬ 
fondazione». 

Il senatore spiega che il Prc «ha ri¬ 
badito la propria opposizione alla 
seconda base Usa in modo chia¬ 
ro. e ci siamo comportati lealmen¬ 
te - aggiunge- cercando per l'aula 
del senato un accordo a partire 
dal programma dell'Unione, non 


da chissà che astruse esigenze co¬ 
siddette radicali o estreme». «Det¬ 
to ciò, non ci è mai neanche stato 
chiesto di appoggiare una mozio¬ 
ne su Vicenza a favore della deci¬ 
sione del governo, ovviamente, 
aggiungerei, non era proprio all' 
ordine del giorno e mai lo è stato, 
in nessuno dei numerosi incontri 
della maggioranza», conclude il 
presidente dei senatori di Rifonda¬ 
zione. 

Opposta la posizione di Polito 


(Margherita). «La verità è che 
non si può eccedere nel kamasu- 
tra parlamentare per compiacere 
sempre la sinistra radicale: prima 
o poi si assume una posizione co¬ 
sì complicata che si cade». Lo af¬ 
ferma il senatore DI, Antonio Poli¬ 
to. «L'opposizione ha vinto per¬ 
chè ha fatto la cosa giusta: ha ap¬ 
provato senza condizioni la deci¬ 
sione del governo di autorizzare 
l'ampliamento della base di Vi¬ 
cenza», aggiunge. 



Il premier sente Napolita¬ 
no e annuncia il summit. E 
il voto sull’Afghanistan po¬ 
trebbe essere anticipato 


senso noti quanto circoscritti al te¬ 
ma oggetto della discussione in 
Aula», spiegava il premier. Dissen¬ 
si circoscritti al caso Vicenza? Il pri¬ 
mo a sapere che non è così - basta 
pensare all'Afghanistan - è lo stes¬ 
so Presidente del Consiglio. L'an¬ 
nunciato summit sulla politica 


estera, d'altra parte, ne costituisce 
la prova. 

Impossibile sdrammatizzare, 
quindi. E se è vero che Prodi si è 
abituato a vivere in uno stato di 
«perenne insicurezza» per i nume¬ 
ri della Cdl a Palazzo Madama - 
«Lì è sempre una scommessa», 


spiega - è anche vero che l'incer¬ 
tezza è amplificata dalla fibrillazio¬ 
ni del centrosinistra. Quella di ie¬ 
ri, fra l'altro, era «del tutto inatte¬ 
sa». E il premier «l'ha presa pro¬ 
prio male». Il nodo, però, è politi¬ 
co. E, anche ieri, il ministro Parisi, 
ha ripetuto al Presidente del Con¬ 


siglio che «la politica estera non 
va sottovalutata». Nel frattempo 
Prodi attacca frontalmente i com¬ 
menti dai «toni apocalittici» della 
destra e «le estreme conclusioni» 
tratte dalla Cdl dai risultati delle 
votazioni di ieri. Quanto a Vicen¬ 
za, poi, «il governo sta lavorando 


con i rappresentanti dei partiti del¬ 
la maggioranza per una soluzione 
condivisa, fermo restando che c'è 
disponibilità a discutere le modali¬ 
tà di realizzazione dei lavori di am¬ 
pliamento della base militare» 
che, però, non si rimettono «in di¬ 
scussione». 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


CHIARIMENTO politico in due fasi: vertice 
governo-maggioranza nell’immediato e di¬ 
battito parlamentare sulla politica estera nel¬ 
le prossime settimane, con l’ipotesi concreta 


La capogruppo dell'Ulivo al Senato, Anna Finocchiaro, a destra, ieri durante il suo intervento in aula Foto di Gregorio Borgia/Ap 

IL CASO Dopo il voto al Senato un giro di telefonate e di consultazioni coi leader e con Prodi. Il tema caldo della politica estera 

L’allarme del Quirinale: «Serve un chiarimento» 


di anticipare l’esame 
del decreto sul rifinan¬ 
ziamento della mis¬ 
sione in Afghanistan. 

Se la prima tappa della risposta al¬ 
la «sconfitta politica» di ieri è con¬ 
divisa - tanto che lo stesso Presi¬ 
dente del Consiglio l'ha fissata «al 
rientro» in Italia «dei ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa» - la secon¬ 
da, al contrario, trova sponsor al 
Quirinale e qualche resistenza a 
Palazzo Chigi, dove si teme la san¬ 
zione pubblica dei contrasti tra ri¬ 
formisti e sinistra radicale. Ed è 
per questo che ieri, alla fine della 
telefonata tra Napolitano e Prodi, 
il riferimento al dibattito parla¬ 
mentare non ha trovato posto nel¬ 
le dichiarazioni ufficiali. L'orienta¬ 
mento di Palazzo Chigi è quello 
di tenerlo sullo sfondo. Di non 
parlarne. Almeno per ora. 
Nell'Ulivo, tra l'altro, cresce il par¬ 
tito di chi punta a un chiarimento 
definitivo, per mettere Prc, Pdci e 
Verdi di fronte alle «loro responsa¬ 
bilità» e al rischio concreto «di far 
cadere il governo». Il modo per 
«rompere gli indugi»? Far seguire 
al «dibattito approfondito» den¬ 
tro la maggioranza, la eventuale 
«sanzione pubblica e parlamenta¬ 
re» di un'intesa «salda e definiti¬ 
va». C'è da dire, però, che nello sci¬ 
volone di ieri hanno pesato an¬ 


che i malumori di qualche am¬ 
biente margheritino nei confron¬ 
ti dei vertici diessini del gruppo 
ulivista al Senato. Protagonisti, 
questi, del tentativo di mediazio¬ 
ne con la sinistra radicale che ha 
ispirato l'ordine del giorno che 
avrebbe dovuto tenere unita la 
maggioranza. 

La possibilità di anticipare il dibat¬ 
tito sull'Afghanistan costituirebbe 
l'occasione per raggiungere l'obiet¬ 
tivo di un chiarimento complessi¬ 
vo dentro FUnione, quindi. E, dal¬ 
l'altra parte, per non eludere la ri¬ 
chiesta del Polo. Che accompagna 
l'appello alle «dimissioni del go¬ 
verno», con la richiesta di un pas¬ 
saggio parlamentare sulla politica 
estera. E se è chiaro che il Quirina¬ 
le non intende «rinviare Prodi alle 
Camere» dopo lo scivolone della 
maggioranza su Vicenza, è anche 
vero che il Capo dello Stato - per la 
funzione di garante che svolge - ri¬ 
tiene che non si debba minimizza¬ 
re quanto avvenuto ieri. O declas¬ 
sarlo a «incidente di percorso». E 
di questo, d'altra parte, si è parlato 
durante il colloquio Napolita¬ 
no-Prodi. Prima di quella conver¬ 
sazione, in qualche ufficio di Palaz¬ 
zo Chigi, prevaleva la tentazione 
di sdrammatizzare il caso Vicenza 
esploso poco prima al Senato. Do¬ 
po la telefonata del Colle, però, 
Prodi annunciava il vertice tra go¬ 
verno e maggioranza. «Quanto av¬ 
venuto oggi (ieri, ndr.) è la manife¬ 
stazione di un disagio e di un dis- 


■ di Vincenzo Vasile / Roma 


Alle due inizia un pomerìggio nero, 
con nubi di tensione politica e istitu¬ 
zionale che si addensano sul Colle, 
invocato dall'opposizione perché 
prenda in mano la questione del vo¬ 
to al Senato e delle fibrillazioni del 
governo. 

Giorgio Napolitano, che è appena 
tornato dalla cerimonia di inaugura¬ 
zione dell 'anno giudiziario della Cor¬ 
te dei Conti, non aspetta questi strat- 
tonamentiper iniziare un giro di tele¬ 
fonate severe ed esigenti che culmi¬ 
nano in un lungo colloquio, anch'es- 
so a telefono, con Romano Prodi e 
nell'annuncio di palazzo Chigi di 
un prossimo vertice Unione-governo 
penai chiarimento politico. E quan¬ 
to, per l'appunto, il presidente della 


Repubblica ha chiesto al presidente 
del Consiglio, dopo aver valutato tut¬ 
to il paradossale intrico di beffe e tat¬ 
ticismi parlamentari e di debolezze 
politiche che hapoitato all'approva¬ 
zione dell 'ordine del gion io dell 'oppo¬ 
sizione. 

La questione politica riguarda pro¬ 
prio la politica estera, che è tra i pun¬ 
tiprincipali dell'agenda del Quirina¬ 
le; e le spiegazioni minimaliste che 
circoscrivono l'incidente alla vicen¬ 
da dell'istallazione militare Usa 
non convincono Napolitano, che 
con la sua lunga esperienza sugli 
scranni parlamentari sa ben distin¬ 
guere il grano dal loglio. Il chiarimen¬ 
to, come alla fine concorda con Pro¬ 
di, potrà pure avere tempi e fasi di¬ 


stinte, prima nella maggioranza, 
poi se sarà il caso in Parlamento. 
Ma tale chiarimento occorre farlo 
presto, e dopo aver sentito il Quirina¬ 
le il presidente del Consiglio ha sem¬ 
plicemente condizionato lo svolgi¬ 
mento della riunione governo-mag¬ 
gioranza al ritorno del vicepremier 
D'Alema dalla sua visita in Estremo 
oriente. Ancì le se ì wn trapelai io it idi- 

Già in estate il Colle 
era intervenuto per 
sollecitare coesione 
ma anche dialogo 
con l’opposizione 


screzioni si può intuire quai ito la pie¬ 
ga presa dal dibattito parlamentare 
scontenti e preocaipi Napolitano, 
che ha individuato proprio nei temi 
della politica estera uno dei terreni 
su aii sperimentare soluzioni condi¬ 
vise tra maggioranza e opposizione. 
A palazzo Madama, al contrario, è 
andata in scena una situazione pa¬ 
radossale in aii l'opposizione ha con¬ 
testato le scelte del governo per poi 
mettere ai voti un ordine del giorno 
che ne approva le linee; e la maggio¬ 
rai iza è andata sotto pei' non confon¬ 
dere i propri voti con quelli della de¬ 
stra. 

La visione di Napolitano è diame¬ 
tralmente opposta: l'auspido che ha 
più volte espresso mira a solledtare 
un approccio nuovo nei rapporti tra i 
due schieramenti. Nella prima fase 


del suo settennato aveva sottolinea¬ 
to l'importanza dd segnali di conver¬ 
genza sul rinnovo del Csm e di un 
giudice costituzionale (per i quali oc- 
coire una maggioranza qualificata). 
Ma anche senza questa «friista» e 
questo vincolo, sulla politica intema¬ 
zionale la convergenza è «possibile 
senza nulla togliere alla distinzione 
di moli», aveva detto il 13 luglio dell' 
anno scorso a Firenze. Si stava per 
votare sulle missioni militari. R presi¬ 
dente aveva invitato a rifletteie: «La 
scelta, che ho apprezzato, della Ca¬ 
sa delle Libertà di votare a favore 
non toglie che occorra una prova di 
compattezza da parte del centosini¬ 
stra. Se non d fosse si potrebbero 
aprire dd problemi politici abbastan¬ 
za delicati». Ieii al Senato qud pro¬ 
blemi sono venuti alla luce. 



LE INTERVISTE I senatore Ds: «Serve una sintesi, sbagliato parlare di estremisti di centro» 


«Una giornata paradossale per colpa deH’opposizione. Ma è la prova che la coperta non può esser troppo tirata...» 


NICOLA LATORRE 


«Era meglio votare 
anche il documento 
dell’opposizione» 



«Ma ora bisogna 
ascoltare anche 
chi non ha votato» 



■ di Bruno Miserendino 


«Una brutta giornata. Ma a suo modo 
istruttiva». Nicola La Torre, senatore 
ds, non si abbatte: «Era meglio votare 
entrambi gli ordini del giorno. Riflettia¬ 
mo, ma guardiamo oltre». 

Ecco, cosa insegna la giornata del 
Senato? 

«Se la si valuta dal punto di vista politi¬ 
co ha posto un problema. Ma se la si va¬ 
luta nel merito, in fondo cosa è accadu¬ 
to? Da un lato è emerso un consenso al¬ 
l'operato del governo su Vicenza, dal¬ 
l'altro è emersa la necessità e l'impe¬ 
gno a prestare attenzione e ascolto alle 
questioni poste dalla comunità vicenti¬ 
ne. È esattamente la linea che secondo 
me deve essere seguita nei prossimi 
giorni. E per questo dico che sarebbe 
stato meglio decidere di votare entram¬ 
bi gli ordini del giorno». 

Ma qualcuno ha proposto questa 
soluzione nella riunione dei 
capigruppo della maggioranza? 

«Per la verità no. Anche perchè c'è sta¬ 


to l'irrigidimento di una parte che ha 
insistito per votare contro». 

Appunto, veniamo al problema 
politico. 

«Parliamoci chiaro: che nella maggio¬ 
ranza ci sia un'articolazione di posizio¬ 
ni su questa materia, è un dato inconte¬ 
stabile. Il punto è che ci si deve convin¬ 
cere che questa articolazione deve tro¬ 
vare sempre un punto di sintesi. Non 
c'è un'alternativa a questa linea. Nessu¬ 
na delle componenti può illudersi di 
imporre il proprio punto di vista e por¬ 
re le proprie questioni come pregiuzid- 
ziali. Se la si pone in questi termini, dai 
Pacs alla politica estera, è inesorabile 
che si arrivi all'esplosione. Ognuno de¬ 
ve rinunciare a qualcosa. Attenti, du¬ 
rante la finanziaria la contrapposizio¬ 
ne tra radicali e riformisti era diventato 
lo strumento fondamentale dell'atta- 
co al governo. Adesso mi preoccupa 
che la componente della sinistra radi¬ 
cale apra un nuovo fronte per dire che 
è colpa degli estremisti di centro. È una 
versione riciclata dell'altra contrappso- 


zione». 

Ma dall’andamento della riunione 
in cui si è deciso di votare un 
proprio odg era chiaro, ad esemplo, 
che Dini e Bordon avrebbero 
manifestato il loro dissenso non 
votando? 

«Per la verità no. Per questo è opportu¬ 
no chiarire, non voglio essere ipocrita 
e ignorare il disagio o 0 segnale inviato 
da questi colleghi. Ma considero que¬ 
sti aspetti tutto sommato marginali. 

In cosa dovrebbe consistere il 
chiarimento chiesto da Parisi? 

«Cito un fatto. Mentre al Senato la 
maggioranza andava sotto, alla com¬ 
missione esteri della Camera è stata ap¬ 
provata all'unanimità la relazione sul 
Libano. Dico che la concreta azione di 
politica estera del governo è fortemen¬ 
te condivisa. Anche per questo non 
credo che la tenuta del governo sia a ri¬ 
schio». 

Però la vicenda di ieri rischia di 
appesantire il climma in vista di 
passaggi impegnativi. 

«Siamo in una fase in cui il governo sta 
recuperando consensi e fiducia nella 
gente. Chi non sta nei palazzi, si rende 
conto che l'aria sta cambiando, la fase 
difficile della finanziaria è alle nostre 
spalle, la tendenza è al recupero. Dob¬ 
biamo andare avanti, l'Italia reclama 
una coalizione unita. Bisogna rendersi 
conto che tutti devono fare uno sforzo 
per una sintesi. Tra l'altro, alla fine, sa¬ 
remo giudicati per questo, non su posi¬ 
zioni di principio». 


■ / Roma 


Paradossale, ha tuonato subito Parisi. 
Ugo Intini, viceministro degli Esteri, 
che ieri ha annunciato in aula la contra¬ 
rietà del governo alla mozione dell'op¬ 
posizione, conferma: «Ieri al Senato c'è 
stata una commedia dei paradossi». 
«L'esecutivo è stato messo in minoran¬ 
za da un odg che ne condivide l'opera¬ 
to, e già questo si commenta da solo. 
Ma il fatto è figlio di un altro parados¬ 
so: e cioè che l'opposizione in tutto il 
corso del dibattito e in tutte le dichiara¬ 
zioni pubbliche prima contesta dura¬ 
mente il governo e la sua politica e poi 
vota un odg che ne approva furbesca¬ 
mente l'operato. E poi continua a attac¬ 
care Parisi...» 

In effetti è tutto paradossale, ma Ugo 
Intini, nonostante l'esito della giorna¬ 
ta, continua a pensare che la decisione 
di contrapporre a quell'odg un altro 
della maggioranza che faceva riferi¬ 
mento al programma, non è stata sba¬ 
gliata. «Era stmmentale e furbesca la 


mossa dell'opposizione, era giusto dire 
no». Intini non lo dice, ma forse la pen¬ 
sa come molti altri: se si fosse detto che 
anche la maggioranza votava a favore 
dell'operato del governo, probabilmen¬ 
te si sarebbe manifestato un dissenso di 
un certo numero di senatori. Chissà, 
dieci, venti, trenta. A quel punto sareb¬ 
be apparsa plasticamente una divisio¬ 
ne della maggioranza, peraltro spropor¬ 
zionata alla realtà. Ancora più parados¬ 
sale. «In effetti, contro la base hanno 
parlato in molti, anche dei Ds. E quan¬ 
do Franca Rame attaccava, applaudiva¬ 
no in molti. Insomma...». 
«L'opposizione però - spiega Intini - ha 
cercato di impostare il dibattito tra chi 
era per la Nato e chi no. In questa vicen¬ 
da le cose, francamente, non stanno co¬ 
sì. Nessuno contesta le nostre alleanze, 
si discute Topportunità dell'allarga¬ 
mento in quella realtà, l'impatto am¬ 
bientale. È una forzatura quella di por¬ 
tare in termini ideologici la questione. 
Basta pensare a ciò che è accaduto per 
la Maddalena: eravamo tutti d'accordo 


sul fatto che dovesse essere chiusa e in¬ 
fatti l'abbiamo chiusa». 

Tuttavia «col senno di poi...». Col sen¬ 
no di poi, dice Intini, si può dire che so¬ 
no stati sottovalutati alcuni elementi. 
«Le assenze di Dini, Bordon e tutti gli al¬ 
tri rappresentano un segnale. C'è chi 
nella maggioranza pensa che se si tira 
troppo la coperta da una parte, allora la 
si può tirare anche dalla parte opposta. 
Insomma c'è un disagio, che è giusto 
approfondire». Come accadrà. 
L'incidente avrà postumi? L'ordine di 
scuderia, per quel che si può, è sdram¬ 
matizzare, senza nascondersi i proble¬ 
mi. La pensa così anche Intini: «Aspet¬ 
tiamo 17 febbraio (data della manifesta¬ 
zione di Vicenza), e vediamo. Anche 
per l'Afghanistan qualcuno della mag¬ 
gioranza voterà contro, ma non sarà la 
fine del mondo». 

Poiché nelle giornate drammatiche c'è 
sempre del grottesco, è accaduto che 
Ugo Intini sia finito nel mirino di Cal- 
deroli, che ha chiesto il suo arresto. Inti- 
ni non riesce a prenderla sul serio. «Io 
dovevo andare alla commissione esteri 
della Camera, non ero in aula, quindi 
non so perchè Calderoli voleva arrestar¬ 
mi. L'ho letto sulle agenzie. Forse si è ar¬ 
rabbiato perchè io avevo fatto un po' di 
sarcasmo. Avevo detto che la maggio¬ 
ranza aveva dato prova di grande abili¬ 
tà tattica e anche senso dell'umorismo, 
visto che prima ci dicono che il gover¬ 
no è un disastro e sbaglia tutto e poi ne 
approvano l'operato. Ma è la realtà». 

b.mi. 
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ALLEANZA NAZIONALE 

Storace-Alemanno, duello romano 
E il sit-in contro Veltroni è un flop 


RAI 

Rizzo Nervo: Porta a Porta ha 141 puntate 
Floris, Santoro e Biagi insieme ne hanno metà 
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Francesco Storace Foto Ansa 


■ Divampa la polemica dentro 
An a Roma. Alla vigilia del voto 
sulla manovra di bilancio An 
aveva organizzato un sit in con 
lo slogan «Veltroni come Pro¬ 
di». A sostenere che si sia tratta¬ 
to un manipolo sparito è l'ex go¬ 


vernatore del Lazio Storace: «È 
davvero un peccato che un parti¬ 
to con 40 mila iscritti raduni so¬ 
lo alcune centinaia di persone 
contro la giunta Veltroni. Proba¬ 
bilmente si avverte la mancanza 
di una opposizione autentica 


che farebbe bene a materializzar¬ 
si concretamente in Campido¬ 
glio». Pronta la risposta di Ale¬ 
manno, consigliere comunale, 
deputato e commissario della fe¬ 
derazione romana di An: «Pre¬ 
gherei il senatore Storace di non 
infastidire il partito di Roma che 
è molto impegnato in una seria 
discussione». Controreplica di 
Storace: «Preferirei che Aleman¬ 
no infastidisse il sindaco piutto¬ 
sto che accusare me». 


■ Un «no forte e convinto» al 
piano di produzione Rai approva¬ 
to dal Cda dell'azienda. Nino Riz¬ 
zo Nervo conferma il suo voto ne¬ 
gativo ai palinsesti e ai piani di 
trasmissione della prossima sta¬ 
gione televisiva (dal 25 febbraio 


al 2 giugno), e Sandro Curzi gli 
manda a dire: non ho votato per 
problemi di salute, ma sono d'ac¬ 
cordo con te, avrei votato no. «Se 
è vero - dice Rizzo Nervo - che un 
servizio pubblico tv si legittima 
se riesce ad essere il luogo, oltre 


che delle libertà, della qualità e 
dell'innovazione, non è immagi¬ 
nabile che si possano proporre 
palinsesti fotocopia dei preceden¬ 
ti». Anche per il 2007, infatti - os¬ 
serva Rizzo Nervo - sono previste, 
tra speciali e seconde serate, 141 
puntate di "Porta a porta" a fron¬ 
te delle 100 previste dal contratto 
con Vespa. «Basti pensare che le 
serate di Santoro, Biagi e Floris so¬ 
no 82, insieme fanno poco più 
della metà di quelle di Vespa». 



Due anni o 15 per reversi¬ 
bilità e eredità? Un’altra 
settimana per discutere. 
Resta l’incognita teodem 

M di Maria Zegarelli / Roma 


I MUSCOLI Clemente Mastella è malato, 
Francesco Rutelli idem, Massimo D’Alema in 
Giappone. Due vicepremier e il ministro della 
Giustizia. Per questo motivo, ufficialmente, il 


ddl sulle coppie di fat¬ 
to non arriverà oggi 
in Consiglio dei mini¬ 
stri. Di fatto gli uffici 

legislativi del ministro della Fami¬ 
glia e delle Pari Opportunità han¬ 
no tirato un sospiro di sollievo: 
un'altra settimana per trattare. Il 
braccio di ferro è ancora in atto: di¬ 
ritti successori e assegno di reversi¬ 
bilità continuano a rimanere no¬ 
di irrisolti. «Il ddl è scritto nel- 
l'80% delle sue parti», dicono nei 
rispettivi ministeri i collaboratori 
delle due ministre. Il problema re¬ 
sta quel 20% che rischia di far sal¬ 
tare tutto. È vero che le norme sul¬ 
la reversibilità verranno demanda¬ 
te alla riforma pensionistica, ma 
le linee guida bisogna pur tracciar¬ 
le. Barbara Pollastrini è ferma sui 
cinque anni dal momento dell'an- 
notaizone nei registri anagrafici 
della convivenza per far scattare 
l'opponibilità dei diritti verso ter¬ 
zi; Rosy Bindi ne vuole quindici. Il 
ministro della solidarietà sociale, 
Paolo Ferrerò, è stato chiaro con le 
due colleghe: «Noi non appogge- 
remo una legge che fissi oltre i due 
anni di convivenza l'opponibilità 
dei diritti». «Paolo non è possibi¬ 
le», gli avrebbe risposto Rosy Bin¬ 
di che ha il fiato sul collo dei teo¬ 
dem pronti a mettersi di traverso. 
Ferrerò ieri è tornato sulla questio¬ 
ne: «La rigorosità nel rispettare il 
programma è su due versanti; 
uno è che non c'è un riconosci¬ 
mento dell'unione, ma dei diritti 
soggettivi, l'altro, però, il suo corri¬ 
spettivo, è che i diritti soggettivi 
devono essere pieni, non è che 
possono entrare in vigore dopo 
che si è stati insieme quarant'an- 
ni». È possibile che alla fine si arri¬ 
vi in Cdm con una mediazione 
ferma sui sette anni. «Sono molto 
preoccupata», avrebbe confidato 
la ministra Ds ai suoi. La preoccu¬ 


pazione nasce dalle posizioni ol¬ 
tranziste dei teodem che potrebbe¬ 
ro non ritenere sufficienti i paletti 
posti da Bindi. Non è un caso che 
ieri la senatrice di Paola Binetti ab¬ 
bia detto: «Per noi non c'è un ulte¬ 
riore spazio di mediazione».I suoi 
colleghi della Camera avvertono: 
«Saremo le guardie svizzere del 
programma dell'Unione». Un par¬ 
lare a nuora perché suocera inten¬ 
da. Annunciano che l'unico film 
«che non sarà proiettato è quello 
sull'equiparazione delle unioni 
gay alla famiglia». Tace - l'influen¬ 
za non gli ha permesso di votare 
la mozjone dell'Ulivo - Francesco 
Rutelli. Che ha un filo diretto con 
l'ala cattolica più intransigente 
della Margherita. Il timore è che il 
voto segreto in Aula, soprattutto 
in Senato, si trasformi in una trap¬ 
pola dove Udeur e teodem potreb¬ 
bero creare davvero una crisi, an¬ 
che se dovesse arrivare qualche vo¬ 
to dalla Cdl. 

Le due ministre aspettano un'indi¬ 
cazione dei ministri economici 
Cesare Damiano, ds, e Tommaso 
Padoa Schioppa sulla copertura fi¬ 
nanziaria della legge. Anche que¬ 
sto particolare sarà dirimente nel¬ 
la decisione finale. «C'è il rischio 
che salti il sistema previdenziale», 
dicono i tecnici. «E il progetto del 
Pd», aggiungono dirigenti dei due 
partiti interessati. E poi c'è 
l'Udeur. Clemente Mastella in 
Cdm potrebbe astenersi o votare 
contro. Più probabile la prima ipo¬ 
tesi. In Parlamento ha promesso 
di non creare problemi e di non 
far mancare i voti alla maggioran¬ 
za. Ma ieri Regino Brachetti, diri¬ 
gente nazionale, ha detto che il 
Campanile si opporrà «a qualsiasi 
tentativo di equiparare l'assetto 
della famiglia tradizionale alle 
coppie, di qualunque genere esse 
siano». Sì al riconoscimento dei di¬ 
ritti individuali, ma oltre non si 
va. Questo è il punto di mediazio¬ 
ne massima dell'Udeur. Il premier 
Prodi ha invitato a tener conto an- 


-LR NORME IN DISCUSSIONE- 


L’anagrafe 


Nessun registro 
ma un’autocertificazione 

Per evitare l’istituzione di un 
registro delle coppie di fatto in 
Comune - che è fortemente 
avversata da una parte della 
maggioranza, l’ipotesi sarebbe 
quella di presentare 
un’autocertificazione di convivenza 
agli uffici dell’anagrafe. Gli uffici 
comunali potranno così «annotare» 
la nuova situazione direttamente 
sulla scheda-famiglia. 


I diritti 


Quanto dura una coppia? 
Dai due ai 15 anni 

Per sciogliere un matrimonio 
bastano dai due ai cinque anni. Ma 
per essere considerata una coppia 
stabile, quella di fatto ha bisogno di un 
«rodaggio» prima di poter ottenere 
diritto come la reversibilità o l’eredità. 
Quanto deve durare quel rodaggio? In 
maggioranza è aperto il dibattito. I 
teodem propongono 15 anni, i laici 
contrappongono 5 anni. Il ministro 
Ferrerò ne vorrebbe due. 


I tempi 


Il nuovo testo di legge 
sarà pronto il 9 febbraio 

Assenti i due vicepremier, Rutelli e 
D’Alema, la presentazione di questo 
testo di legge così delicato è slittato di 
un’altra settimana. E intanto alla 
Camera è passata nei giorni scorsi la 
mozione dell’Unione che chiede al 
governo di promuovere un’iniziativa 
sulle coppie di fatto. Ma con 
l’astensione di Udeur e Rnp, che ne 
renderà problematica l’approvazione 
in Senato. 



Il ministro per le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini con il ministro per la Famiglia, Rosy Bindi mercoledì alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

che di queste posizioni, ma la sini¬ 
stra radicale non abbasserà oltre 
l'asticella. Vittoria Franco, coordi¬ 
natrice delle donne Ds, invita al 
dialogo: «Non usiamo guardie 
svizzere per erigere steccati tra di 
noi sulle unioni civili. Il riconosci¬ 
mento dei diritti dei conviventi 
aggiunge valore alla famiglia, 
non lo toglie». Dal fronte Cdl si 
gettano ami. Il leader Udc Casini: 
l'unica ragione per cui l'Unione 
vuole la legge «è la condizione de¬ 
gli omosessuali, ma bisogna avere 
U coraggio di dirlo». L'attenzione, 
ovviamente, è tutta per ì cattolici 
del centrosinistra. Gli unici a po¬ 
ter mandare all'aria la legge. 


Urbanistica, una proposta di legge contro il consumo di suolo 


Una legge per la pianificazione urbanistica e ter¬ 
ritoriale. È il testo presentato da Prc alla Camera 
e al Senato e che dalla commissione Ambiente di 
Palazzo Madama,a marzo, inizierà l'iter legislati¬ 
vo. Il provvedimento ricalca la proposta elabora¬ 
ta da alcuni urbanisti che nella scorsa legislatura 
avevano combattuto la proposta di legge Lupi. 
«L'obiettivo di questa Pdl - spiega il deputato 
Maurizio Acerdo - è evitare che in ogni regione ci 
sia una “legge Lupi”. Il territorio deve tornare ad 
essere uno dei temi centrali della discussione po¬ 
litica visto che la sua tutela è prevista anche nel 
programma dell'Unione». I deputati non nascon¬ 
do che «la battaglia sarà impegnativa» ma utile 


per porre fine «all'incredibile deregulation che sta 
consumando il suolo». Sottolinea la «gravità della 
situazione italiana» Vezio de Lucia, urbanista, 
che invita afare più attenzione «all'utilizzo del ter¬ 
ritorio». Come simbolo di una cattiva urbanistica 
viene citata Milano che sarà oggetto, spiega Gen¬ 
naro Migliore capogruppo Prc alla Camera, di un 
convegno organizzato sabato proprio nel capo¬ 
luogo lombardo. La proposta di legge presentata 
dal Prc, al Senato ha già riscosso le adesioni di al¬ 
tri esponenti della maggioranza. «Hanno già dato 
il loro sì - fa sapere Tommaso Sodano presidente 
della commissione ambiente di Palazzo Madama 
- Cesare Salvi e Massimo Brutti dei Ds». 


L’Osservatore: 
troppe critiche 
feriscono la libertà 
della Chiesa 

«ESPRIMERE un giudizio morale 
ed un magistero, anche rivolto ai 
rappresentanti delle istituzioni po¬ 
litiche, non significa esercitare un 
potere né dettare legge alle istitu¬ 
zioni». Così l'Osservatore Romano 
risponde a chi critica gli interven¬ 
ti del Papa e dei vescovi sui temi 
etici. Così si vuole, è la tesi del quo¬ 
tidiano della Santa Sede, «mettere 
fuori campo una voce autorevole 
e dissonante dalla propria impo¬ 
stazione, ma anche escludere che 
sia legittima o ammissibile la stes¬ 
sa concezione che quella voce ma¬ 
nifesta». L'articolo, firmato dall'ex 
presidente della Corte Costituzio¬ 
nale Cesare Mirabelli, sostiene 
che la Chiesa non fa che esprime¬ 
re il suo magistero su «valori coin¬ 
volti in scelte legislative fonda- 
mentali, che incidono sulla vita e 
sulla concezione dell'uomo». Si 
può non concordare - sostiene l'ar¬ 
ticolo - ma è inaccettabile il tenta¬ 
tivo di negare «la legittimità di ma¬ 
nifestare quel giudizio e quell'inse¬ 
gnamento, venendo così a colpire 
la libertà di esprimerlo, anche nel¬ 
la più sottile forma dei limiti che 
si intendono porre ai modi della 
sua manifestazione». In questo 
modo, sottolinea il prof. Mirabel¬ 
li, viene «ferita non solo la libertà 
della Chiesa, ma la stessa libertà di 
manifestazione del pensiero». 
Che la Chiesa rivendica sia quan¬ 
do si scaglia contro l'aborto, sia 
quando rifiuta «impropri ricono¬ 
scimenti giuridici di altre forme di 
unione che finiscono inevitabil¬ 
mente per indebolire e destabiliz¬ 
zare la famiglia». 

Ribatte il deputato dell'Ulivo Fran¬ 
co Grillini: «In Italia non c'è alcun 
tentativo di limitazione della liber¬ 
tà di espressione della Chiesa. Al 
contrario, persino in tv, le gerar¬ 
chie si esprimono più di chiun¬ 
que altro. L'intervento di papi, ve¬ 
scovi, cardinali, preti e suore non 
è mai, o rarissimamente, seguito 
da un contraddittorio. Quando 
poi si discute delle discriminazio¬ 
ni degli omosessuali, sovente in 
modo offensivo e denigratorio, le 
vittime e gli esponenti della comu¬ 
nità gay non hanno mai diritto di 
replica. Dove stanno questi fanto¬ 
matici tentativi di censurare la 
Chiesa? Sarebbe bene che la Chie¬ 
sa si limitasse a dare a Dio quel 
che è di Dio e a Cesare quel che è 
di Cesare». 


L’INTERVISTA 


ROBERTO VILLETTI 


IL deputato socialista intervenendo in aula ha denunciato i troppi colleghi che «predicano la sacralità della famiglia ma poi ne hanno due...» 

«Non chiamatemi moralista, ma quanta ipocrisia tra i banchi di Montecitorio» 


U di Andrea Carugati / Roma 


«Per carità, lungi da 
me l'idea di criticare la 
vita degli altri, a parti¬ 
re dai colleghi deputa¬ 
ti. Io sono un garanti¬ 
sta vero, non un Savo¬ 
narola. Però anche al¬ 
l'ipocrisia c’è un limi¬ 
te, superato il quale ci ribella». Rober¬ 
to Villetti, deputato socialista, ha fat¬ 
to infuriare il centrodestra mercoledì 
a Montecitorio, quando ha citato "i 
vizi privati e le pubbliche virtù" di Ca¬ 
sini e Berlusconi a proposito della fa¬ 
miglia. Il giorno dopo non ha cam¬ 
biato idea: «È veramente paradossale 
che si vogliano imporre agli altri inse¬ 
gnamenti che non si riescono a prati¬ 


care nella propria vita privata. Al con¬ 
trario, partendo dal proprio vissuto 
bisognerebbe capire che la società è 
molto cambiata e che bisogna offrire 
soluzioni diverse, non un solo model¬ 
lo come fa la Chiesa. Sono contento 
se i colleghi hanno costruito soluzio¬ 
ni affettive che li rendono più felici 
dopo un matrimonio fallito, vorrei 
solo che questo valesse per tutti gli 
italiani, anche per quelli che non 
hanno gli stessi mezzi economici di 
noi parlamentari». 

Dai banchi del centrodestra le 
hanno urlato “vergogna”. 

«Io mi devo vergognare se non dico 
la verità, altrimenti non vedo pro¬ 
prio perché. Ho risposto chiaramen¬ 


te che si devono vergognare loro se 
sono ipocriti, se fanno le crociate e 
poi non praticano i valori di cui si er¬ 
gono a paladini». 

La Russa ha citato addirittura il 
clima di Mani Pulite. 

«Si ricordi il cappio». 

Quella però era la Lega. 

«Beh, diciamo che allora stavano sul¬ 
la stessa barricata in quanto a giusti- 
zialismo. Io stavo dall'altra parte. E so¬ 
no rimasto sugli stessi principi, tanto 
da aver votato contro l'anesto di Pre¬ 
viti e Dell'Utri. Ma come fa La Russa 
a parlare di sacralità della famiglia? 
Dovrebbe dire "delle famiglie”. Il 
punto è che la debolezza della loro te¬ 
si era lampante e le mie parole, nel lo¬ 
ro piccolo, lo hanno reso lampante. 
Come si dice a Roma non ce credeva¬ 


no neanche loro, erano solo impri¬ 
gionati in una rappresentazione ideo¬ 
logica. Il mio è stato un atto di libera¬ 
zione, anche per loro». 

Però è sceso sul personale... 

«Queste cose le avrei dette a Casini 
anche se fosse stato il mio migliore 
amico. E le avrei dette in Parlamento. 
Molto meglio una discussione vera 
di un dibattito paludato». 

Casini, però, ha più volte detto 
che la sua esperienza di separato 
gli ha fatto capire ancor meglio il 
valore della famiglia. 

«Mi sembra un paradosso voler im¬ 
pone un solo tipo di matrimonio e di 
famiglia, quello che segue i dettami 
della Chiesa, quando non si è riusciti 
a seguire questa strada. Quando cioè 
si è consapevoli che non sempre du¬ 


ra in eterno. E che è più che legittimo 
desiderare di avere una nuova com¬ 
pagna e altri figli, e magari poterlo fa¬ 
re godendo di alcuni diritti». 

Che effetto ha avuto la 
concomitanza tra il dibattito in 
aula e il caso Berlusconi- 
Veronica Lario? 

«Il caso ha voluto che la discussione 
fosse in sintonia con quello che stava 
accadendo in quella famiglia e di cui 
il Paese parlava, anche appassionan¬ 
dosi alla love story. Ha contribuito a 
togliere un poco di ipocrisia». 

Crede che tanta vis polemica 
contro i Pacs nasca dal fatto che 
la legge riguarda anche le coppie 
gay? 

«Anche su questo inviterei i colleghi 
a essere realistici: chiunque abbia un 


figlio gay può vivere meglio questa 
condizione se l'omosessualità è accet¬ 
tata dalla società, se il proprio figlio 
può costruirsi una famiglia senza di¬ 
scriminazioni. Anche così si contri¬ 
buisce alla tenuta della società, senza 
togliere nulla alle coppie sposate». 
Mastella dice: ”Mai un’idea di 
famiglia per i gay”... 

«Sbaglia, è troppo rigido. Qualunque 
cosa si faccia per evitare emarginazio¬ 
ne è una cosa utile. Anche di adozio¬ 
ni per i gay vonei che se ne potesse 
parlare: meglio avere due genitori del¬ 
lo stesso sesso o stare in un brefotro¬ 
fio? Io credo che, se si parte dall'esi¬ 
genza di tutelare i diritti del bambi¬ 
no, se ne può discutere. Non me la 
sento di dire no e basta, mi pongo la 
domanda molto seriamente». 
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COPPIE 

Una cena e passeggiata per Roma 
per il compleanno di Flavia Prodi 


PARTITO DEMOCRATICO 

Finocchiaro: il leader del nuovo soggetto 
potrebbe essere una donna. 0 un giovane 



Flavia Franzoni Prodi Foto Ansa 


UNA PASSEGGIATA in serata per 
le vie del centro storico di Roma e 
poi a cena a palazzo Chigi per 
festeggiare il compleanno della 
moglie Flavia. Si conclude così la 
giornata di Romano Prodi, segna¬ 
ta da nuove tensioni nella maggio¬ 


ranza, che ha avuto una battuta 
d'arresto a palazzo Madama du¬ 
rante il voto sulla base militare di 
Vicenza. 

Una scelta «semplice», quasi mini¬ 
malista per la coppia Prodi, quasi 
un contraltare alle vicende - corse 


su tutt'altri toni - che hanno ri¬ 
guardato proprio in questi giorni 
la coppia Berlusconi. Curiosamen¬ 
te Flavia Prodi proprio nei giorni 
scorsi era stata chiamata in causa 
con un inedito molo politico dal¬ 
la teodem Binetti. L'esponente 
della Margherita aveva annuncia¬ 
to il voto alla Camera per il docu¬ 
mento dell'Ulivo sulle unioni di 
fatto, poi aveva chiesto a Flavia 
Prodi di intervenire sul marito per 
limitare le leggi sui temi etici... 


«PREMESSO che il leader del Pd 
non dovrà comunque essere per¬ 
sona sprovvista di esperienza poli¬ 
tica, trattandosi di guidare un par¬ 
tito del 30% e più, perché non 
una donna?». A lanciare la propo¬ 
sta di una leadership femminile è 


Anna Finocchiaro in un'intervista 
a "Panorama". Secondo la capo¬ 
gruppo dell'Ulivo al Senato il Pd 
«o sarà un partito di donne e di 
giovani» o «non sarà valsa la pena 
di farlo». Quanto alle ipotesi di lea¬ 
dership del futuro partito, osserva 


che «l'idea del Pd è legata simboli¬ 
camente a Romano Prodi, come a 
Piero Fassino e a Francesco Rutelli 
ma io credo che si debba comuni¬ 
care al paese un senso di novità an¬ 
che attraverso un rinnovamento 
generazionale nella scelta del lea¬ 
der». E alla domanda se il nome 
giusto può essere Walter Veltroni, 
risponde: «Walter ha la mia stessa 
età. Posso rispondere, per me, che 
non sono più un volto nuovo del¬ 
la politica». 


Sindaci e ministri firmano con Fassino 


La mozione al via racco¬ 
glie moltissime adesioni. 
Non convince gli opposi¬ 
tori. Mussi: «Nodi elusi» 

U di Simone Collini / Roma 

DEPOSITATA LA MOZIONE con cui si 

candida a essere rieletto segretario dei Ds, 
Piero Fassino prepara ora le prossime mos¬ 
se in vista del congresso di aprile. La prima è 
già stata messa in at¬ 


to: sul documento ti¬ 
tolato «Per il Partito 
democratico», fanno 

sapere al Botteghino, ci saran¬ 
no le firme dei big del partito (a 
cominciare da Massimo D'Ale- 
ma e Walter Veltroni), dei mini¬ 
stri (tranne Fabio Mussi), dei ca¬ 
pigruppo e vice dell'Ulivo in 
Parlamento, di tutti i membri 
della segreteria, di numerosi sin¬ 
daci e presidenti di Regione e 
provincia (da Sergio Cofferati 
ad Antonio Bassolino, da Leo¬ 
nardo Domenici a Sergio 


Chiamparino, da Vasco Errani 
a Filippo Penati) e di 102 su 118 
membri della Direzione (a co¬ 
minciare dal presidente Alfredo 
Reichlin). 

La seconda mossa si dispieghe¬ 
rà nelle settimane da qui ad apri¬ 
le: i firmatari si sono infatti an¬ 
che detti disponibili a presenta¬ 
re la mozione in giro per l'Italia. 
Così alla "prima", al Capranica 
di Roma martedì prossimo, in¬ 
sieme a Fassino ci saranno 
D'Alema e Veltroni, che poi sa¬ 
ranno senza il segretario a soste¬ 
nere le ragioni del Pd anche l'8 
(il sindaco capitolino) e il 16 feb¬ 
braio (il ministro degli Esteri) a 
Firenze, città scelta per le assise 
nazionali (non è invece escluso 


che i lavori si chiudano, anzi¬ 
ché il 21, il 22 aprile in contem¬ 
poranea con Margherita). E ad 
analoghe iniziative partecipe¬ 
ranno tra gli altri Anna Finoc¬ 
chiaro, Pierluigi Bersani, Coffe¬ 
rati e Bassolino, che ieri ha avu¬ 
to un colloquio con Giuliano 
Amato anche sul Pd, facendo sa¬ 
pere alla fine dell'incontro che 


entrambi si sono trovati d'ac¬ 
cordo sul fatto che il nuovo sog¬ 
getto deve nascere «anche con 
il contributo di tante forze ester¬ 
ne ai partiti». 

Se si è garantito il pieno soste¬ 
gno dello stato maggiore della 
Quercia, Fassino non è invece 
riuscito a convincere le mino¬ 
ranze della «necessità» e «possi¬ 


bilità» di dar vita al Partito de¬ 
mocratico, definito nella mo¬ 
zione «una nuova tappa della 
"rivoluzione democratica" ita¬ 
liana». Le 35 pagine del testo de¬ 
positato al Botteghino sono sta¬ 
te lette con attenzione dai soste¬ 
nitori della mozione Mussi e da 
quelli della mozione Angius. E 
il giudizio espresso sia dalla sini¬ 


stra Ds che dai cosiddetti 
"terzisti", favorevoli al Pd ma 
contrari al modo in cui si sta 
procedendo, è negativo. Mussi, 
a chi gli chiede un commento, 
liquida la questione con una 
battuta: «È una mozione nella 
migliore tradizione comunista: 
quando si vuole fare una cosa 
più di destra, si fa una mozione 


più di sinistra». Viene invece af¬ 
fidato a Carlo Leoni il compito 
di dare una risposta più articola¬ 
ta: «Proprio perché ci avvicinia¬ 
mo all'ultimo congresso dei Ds, 
chiamato a prendere decisioni 
massimamente impegnative, è 
opportuno che tutti esprimano 
posizione inequivocabili». Fassi¬ 
no, lamenta l'esponente della 
sinistra Ds, «continua ad elude¬ 
re i nodi polìtici principali». Il 
vicepresidente della Camera 
punta il dito soprattutto sulla 
questione della collocazione in¬ 
temazionale, sul fatto che non 
è chiaro nella mozione «se il Pd 
dovrà o no essere pienamente 
membro del Pse» e che «si elu¬ 
de il no categorico della Mar¬ 
gherita» a confluire nel grappo 
socialista. Dello stesso tenore il 
commento di Alberto Nigra, 
portavoce della mozione An- 
gius-Zani-Gentili: «Una mozio¬ 
ne enfatica ma omissiva, che 
non chiarisce tempi, passaggi e 
scadenze per i Ds» e «diventa 
paradossale nella parte del Pse». 
La replica alle minoranze è del¬ 
la vicecapogruppo dell'Ulivo al¬ 
la Camera Marina Sereni, che 
definisce quella di Fassino «una 
mozione molto forte ed innova¬ 
tiva che non solo rilancia le ra¬ 
gioni per il Pd ma anche indica 
i caratteri e spiega che i cambia¬ 
menti non saranno solo nel no¬ 
me ma nella gerarchia dei valo¬ 
ri». Nessun commento, per ora, 
arriva dalla Margherita. 



Foto di Andrea Sabbadini 


E per vincere le primarie « SuperMarta» fa la pace con Pericu 

Tanta gente all’incontro con la Vincenzi e Fassino. C’è anche - dopo le polemiche - il sindaco uscente che si prende i complimenti 


■ di Eduardo Di Blasi inviato a Genova 


MICHELE BARTOLOZZI è 

l'uomo delle primarie: ha gestito 
quelle di Prodi per Genova e pro¬ 
vincia, è il garante di quelle che si 

terranno in dttà domenica. Le seguirà, 
neanche a dirlo, dalla sua scrivania nel¬ 
la sede Ds di piazza De Marini. 

Di mezza mattina sta annotando assen¬ 
ze e presenze dei componenti dei 72 
seggi. «Sono circa 1200 - spiega - rappre¬ 
sentanti dei partiti e volontari: molti fa¬ 
ranno nello stesso tempo gli scrutatori 
e i rappresentanti di lista». In media so¬ 
no 16 per ogni seggio: «Nei gazebo sta¬ 
ranno un po' stretti», sorride. I gazebo, 
d'altronde, sono solo sei. Per il resto ci si 
aiuta con sedi di associazioni e locali 
pubblici in affitto. A due giorni dalla 
chiusura della campagna elettorale, Mi¬ 
chele tira le somme: «A parte qualche 


dichiarazione un po' forte credo che tut¬ 
to stia procedendo per il meglio». Non 
glielo si tirerà mai fuori, ma sembra più 
che convinto che Marta Vincenzi vin¬ 
cerà alla grande su Stefano Zara ed Edo¬ 
ardo Sanguineti. 

Nel giorno in cui Piero Fassino è arriva¬ 
to a sostenere la candidatura della Vin¬ 
cenzi, e Franco Giordano (Prc) quella di 
Sanguineti, Stefano Zara (cui dobbia¬ 
mo due precisazioni biografiche: ha 
aderito al grappo DI alla Camera solo 
dopo essere transitato nel grappo mi¬ 
sto e senza prenderne la tessera, e non è 
stato ricandidato alle scorse politiche) è 
partito all'alba per Milano. Ha preso il 
treno alle 6,44. Su quel treno, ogni setti¬ 
mana, passano circa 45mila genovesi. 
Zara ha detto di aver fatto «sociologia 
ferroviaria», avendo compreso che ver¬ 
so il capoluogo meneghino non si spo¬ 
stano più i quadri impiegatizi e i profes¬ 


sionisti, quanto i lavoratori di cali cen¬ 
ter da 800 euro al mese, i magazzinieri, 
una classe media sempre più povera. 

È questo secondo tema quello su cui 
batte, dalfinizio della sua campagna 
elettorale Edoardo Sanguineti. In una 
sala del cinema City con 50 persone in 
piedi e 120 sedute (tra cui il sindaco 
Giuseppe Pericu), il poeta affascina 
l'uditorio con una teoria che tiene den¬ 
tro «la rumenta e il destino del mon¬ 
do». L'analisi è lucida: parla di «proleta¬ 
rizzazione» della classe media, di una 
classe (quella dei proletari) che è rima¬ 
sta, nel mondo, scoperta di una rappre¬ 
sentanza politica. Cita Marx, Gramsci, 
Il Sole 24ore («Se lo dice il Sole 24ore 
posso fidarmi»), la Costituzione italia¬ 
na. Rivendica la centralità del lavorato¬ 
re, al posto di quella del consumatore. 
Non è un programma di governo per la 
città. Ha una circonferenza più ampia 
che ha avuto presa sia nella sala che ap¬ 
plaude convinta. Il segretario del FTc 


Franco Giordano ne è convinto: «Le pri¬ 
marie spostano il programma verso si¬ 
nistra». Il segretario cittadino del Prc 
Brano Pastorino, analizza: «Prima che 
fossero messe in campo, il dibattito po¬ 
litico in città era tutto basato sulla Tav, 
sulla vendita dei terreni dell'università, 
su nuove costruzioni in collina: oggi si 
parla di ospedali, di casa, di servizi socia¬ 
li...». 

Apprezza anche Pericu: dalla prima fila, 
ha resistito agli attacchi pubblici di 
Agnoletto (il Comune non si è costitui¬ 
to parte civile nel processo per i fatti del 
G8), ha ascoltato Sanguineti ed è anda¬ 
to via. «È un'analisi lucida», afferma, an¬ 
che se si dice fortunato di non aver do¬ 
vuto collaborare con il Prc per la stesura 
del suo programma. Resta nell'aria il te¬ 
ma da lui stesso sollevato sul rapporto 
dei partiti con le primarie. «L'ho detto 
perché con l'ingresso di Zara nella com¬ 
petizione il problema si è creato. Fosse¬ 
ro stati solo Marta e Sanguineti la que¬ 


stione non si sarebbe posta. E la questio¬ 
ne non si riferisce a queste primarie: è 
una questione di metodo. Quando 
avremo il Pd ci dovremmo porre il pro¬ 
blema: non potremo indicare i candida¬ 
ti e poi farli votare compattamente dai 
nostri, sarebbe un po' come turlupina¬ 
re i cittadini». 

Nella sala della Chiamata del Porto a 
San Benigno, usata di solito come sala 
da ballo, ci sono almeno 500 persone 
ad applaudire il segretario Ds Piero Fas¬ 
sino, la candidata Vincenzi, e i respon¬ 
sabili locali del partito Mario Tulio e Al¬ 
fonso Pittaluga. Il dibattito sancisce la 
pace tra i Ds locali e segna la volontà di 
correre tutti assieme per SuperMarta. 
La sera va meglio del pomeriggio an¬ 
che per il sindaco in carica che siede in 
platea: «Un sindaco migliore di Beppe 
Pericu è difficile averlo - sigla la pace la 
Vincenzi dal palco - Molta della fiducia 
che abbiamo in questo città è dovuta a 
quel lavoro. Però noi dobbiamo dare 


una prospettiva nuova», rilancia. Dal 
palco SuperMarta affresca il suo pro¬ 
gramma. Chiede a Fassino di adoperar¬ 
si sui tickets (1'incontro con il popolo 
delle primarie genera dubbi e chiede ri¬ 
sposte), compatta la platea Ds indican¬ 
do la direzione da seguire insieme, con 
generosità. 

«Possiamo essere credibili perché 10 an¬ 
ni di giunta Pericu hanno lasciato il se¬ 
gno su Genova», inizia Fassino. «Un 
elettore non è portato a votare un sinda¬ 
co quando glielo propone un partito, 
ma quando percepisce che quello è un 
buon sindaco». Rilancia sulle primarie: 
«Dobbiamo prevedere che nel Pd siano 
convocate per statuto». Mette pace, an¬ 
che lui: «Alcuni vedono la competizio¬ 
ne come una rissa. Non è così. Noi pen¬ 
siamo che la candidatura di Marta sia 
una cosa positiva. Dobbiamo presenta¬ 
re candidati in grado di rispondere agli 
elettori. Crediamo che Marta lo sia». 
Applausi. 


GIOVAMI E LAVORO PER IL PARTITO 

DEMOCRATICO. 

Milano, venerdì 2 febbraio, ore 14.30 
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LUCIANO PIZZETTI, FRANCO MIRABELLI 
MAURIZIO MARTINA, BRUNO DE MORI 
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Dopo le scuse, il silenzio 
Siamo già alla «soap» 

Tutto tranquillo a Macherio, dopo la cena di Berlusconi 
in famiglia. Ma la tv impazza, sondaggio contro sondaggio 


M di Roberto Brunelli /Segue dalla prima 

TEMPESTA D’AMORE. E tutto questo pro¬ 
prio mentre Silvio si precipitava a Macherio, 
nel castello in cui vive Veronica con i figli e do¬ 
ve tutto sarebbe «tornato alla normalità», co¬ 
me sostiene la segre¬ 
taria della signora 
Berlusconi. Ieri matti¬ 
na l’ex premier «ha 

lavorato come al solito», giura la 
donna, sottintendo con finezza 
che ci ha passato la notte. 

Dopo «amore», è «normalità» la 
parola d'ordine. Mercoledì sera, 
servizio pubblico e servizio pri¬ 
vato, in assoluta contempora¬ 
neità, hanno cercato di aneste¬ 
tizzare i possibili effetti reali del 
vorticoso scambio epistolare tra 
Veronica Lario e Silvio Berlusco¬ 
ni, trasformando la tormenta 


Stampa estera 



«Silvio-Veronica 
l’ultimo 

episodio salace» 

BERLUSCONI con Mara 
Carfagna nella prima pagina 
del New York Times. Titolo: 
«Berlusconi flirta, la moglie ne 
ha abbastanza». Il quotidiano 
newyorchese osserva che 
«una nazione annoiata e 
lievemente depressa per il 
ritorno a una politica 
semi-normale si è svegliata ieri 
con un succoso ciclo di notizie 
e ne ha tratto l'inevitabile 
conclusione: al potere o fuori 
Berlusconi si comporterà 
anche reprensibilmente, ma 
l'Italia non riesce a togliergli gli 
occhi di dosso». E ancora: «la 
vicenda Veronica è un 
episodio estremamente salace 
nella relazione lunga e 
complicata non solo tra 
Berlusconi e moglie, ma anche 
tra Berlusconi e l'Italia. Il 
dramma privato dell'uomo più 
ricco d'Italia, personificazione 
astuta, irrefrenabile e ombrosa 
del paese, è diventato 
qualcosa di pubblico, 
addirittura rilevante 
politicamente e 
psichicamente». 


mediatica abbattutasi sull'Italia 
in un'unica indubitabile verità: 
quella di una zuccherosissima 
love story. Una love story dal 
quale l'immenso Silvio esce vit¬ 
torioso nella sua straripante 
umanità, ed il j'accuse di Veroni¬ 
ca viene neutralizzato in una 
grande e carezzevole bolla rosa. 
Praticamente un gigantesco 
Blob a metà strada tra Amici del¬ 
la De Filippi ed il giornali¬ 
smo-gossip alla Verissimo sui rea¬ 
li d'Inghilterra, un 
fru-fru-bla-bla in cui non ha di¬ 
ritto di cittadinanza il dubbio. 
Un'operazione partita ieri l'al¬ 
tro dal Tg5 del 17 che dava 
un'entusiastica lettura delle 
«scuse» del Silvio, culminata nei 
sacrari berlusconiniani di Porta 
a Porta e Matrix ed infine stempe¬ 
rata ieri nel chiacchiericcio po¬ 
meridiano di L'Italia sul due e di 
La Vita in diretta come parlassi¬ 
mo di una qualsiasi puntata del 
Grande Fratello. 

Vespa e Mentana, mercoledì se¬ 
ra, hanno dimostrato di averce¬ 
lo nel sangue, il reality show, tra 
servizi a catena sulla fascinosa 
Veronica e sulle «bagattelle» di 
Silvio che si accavallavano con 
l'intervista alla maggiorata Pa¬ 
mela Prati e gli amarcord sulle vi¬ 
cende di Clinton e Ségolène Ro- 
yal. Zio Bmno squadernava un 
parterre da spolvero, con un Pa¬ 
olo Crepet quantomai aggressi¬ 
vo alle prese con uno squadro¬ 
ne di belle signore che compren¬ 
deva la biografa ufficiale della si¬ 
gnora Veronica (nonché intervi¬ 
statrice di fiducia del marito) 
Maria Latella, la regina del gior¬ 
nalismo gossip Silvana Giacobi¬ 
ni, la scrittrice Antonella Borale- 
vi, la giornalista Ritanna Arme¬ 
ni, più l'aggiunta del prete-tv 
Don Mazzi. 

Su Canale 5, contemporanea¬ 
mente, c'era Barbara Palombel¬ 
la sicura di sé come una sfinge, 
Emilio Fede nel molo dell'esege- 
ta ufficiale delle gesta del Som¬ 
mo Capo («no, no... un divorzio 
no».... «Veronica in politica? 
Mai, mai, mai...»), il giornalista 
del Corriere Aldo Cazzullo. Di 
qua e di là corrono espressioni 
forti, come «il mito di Berlusco¬ 
ni», «il loro matrimonio è vec¬ 
chio stile, è nobile», ci si collega 
con il capo del «Bagaglino» Fran¬ 
cesco Pingitore, si ricorda che 
Veronica è «una donna di cultu¬ 
ra» e che Lui è «un amante del¬ 
l'arte e del bello», si ribadisce 


ROBERTO BENIGNI 


«Tutti dovrebbero pretendere le scuse di Silvio» 


Veronica Lario non è sola: «sono almeno 50 milioni gli ita¬ 
liani che come lei hanno patito e che dovrebbero pretendere 
delle scuse pubbliche da Silvio Berlusconi». Roberto Benigni, 
a Lovanio (nella parte fiamminga del Belgio) dove oggi riceve¬ 
rà una laurea ad honorem dall'antica Università, non si è la¬ 
sciato scappare l'occasione per commentare il «fatto del gior¬ 
no». 

«Dovremmo scrivere 50 milioni di lettere: «Caro Berlusca, 
hai offeso la nostra dignità di italiani e pretendiamo scuse 
pubbliche», ha suggerito Benigni. Poi commenta con due 
giornaliste: «Vi direi che siete bellissime e che se non fossi già 
sposato vi sposerei e fuggirei con voi su un'isola deserta. Ma 
non ve lo dico, se no mi tocca scrivere una lettera a Nicoletta. 
Anzi, per la verità, la lettera l'ho già preparata: "Scusa Nicolet¬ 
ta, ho fatto una bagatella in Belgio"». 

Parlando con diversi giornalisti, Roberto Benigni ha anche 
detto che mentre per Bush «Dante avrebbe difficoltà a decìde¬ 
re in quale girone deH'inferno piazzarlo, per Berlusconi servi¬ 
rebbe di sicuro un girone ad personam». 



Silvio Berlusconi e la moglie Veronica Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


IL LIBRO 


L’eroina di Veronica 
è una donna abbandonata 


che in Silvio «l'ipocrisia è impos¬ 
sibile». Due santini, insomma. 
Due giganti. Due persone inna¬ 
moratissime l'una dell'altra: lei, 
con la sua dignità offesa, e lui 
che corre a casa per un'amorevo¬ 
le carezza. Fede: «L'ho trovato a 
leggere una rivista ed esclamare: 
"Com'è bella!..." Era Veronica, 
ritratta su quel giornale». Risul¬ 
tato: 23,8% di share per Vespa, 
17,6% per Mentana, per un tota¬ 
le di quasi tre milioni di spettato¬ 
ri. Tanti, ma non tantissimi. 
Che la «Silvio-Soap» sia stata so¬ 
pravvalutata? 

Nel dubbio, la maratona è conti¬ 
nuata ieri, con Itaìia sul due, 
Rai2: qui il sociologo Zecchi defi¬ 
nisce Berlusconi «figura piran¬ 


delliana» mentre lo psicologo 
Meluzzi tira in ballo 0 «trapasso 
antropologico». Né basta La Vi¬ 
ta in diretta, Rail, che replica i 
servizi di Porta a Porta, a convin¬ 
cere gli italiani... I sondaggi si in¬ 
seguono: uno dice che il 55% 
dei nostri concittadini pensa 
che «Veronica ha sbagliato», un 
altro dice che per 0 60,4% i due 
divorzieranno. Le luci della ri¬ 
balta, intanto, non sapendo be¬ 
ne che fare, rimbalzano ancora 
su Mara Carfagna, la ex show 
girl ed ora deputata di Forza Ita¬ 
lia finita «al centro del gossip»: 
«Sono sempre stata una ragazza 
discreta», giura lei. Brava: è pro¬ 
prio così che si dice in una soap 
opera come Tempesta d'amore. 


/ Roma 


«A mio marito e all'uomo pubbli¬ 
co chiedo quindi pubbliche scu¬ 
se, non avendone ricevute priva¬ 
tamente, e con l'occasione chie¬ 
do anche se, come il personaggio 
di Chaterine Dunne, debba consi¬ 
derarmi La metà di niente». Que¬ 
sto breve periodo è il cuore, la par¬ 
te saliente dell'oramai celeberri¬ 
ma lettera spedita a Repubblica da 
Veronica Lario. Ma se è per tutti 
evidente la collera della donna of¬ 
fesa dal comportamento eccessi¬ 
vamente libertino del marito, 
non altrettanto chiaro è quel rife¬ 
rimento letterario alla «metà di 
niente» della scrittrice irlandese 
Catherine Dunne. Cosa avrà volu¬ 


to dire Veronica Lario? Perché rife¬ 
rirsi proprio a quel libro? 

Il romanzo, pubblicato in Italia 
nel 2001 da Guanda, narra la sto¬ 
ria di Rose, una donna che una 
mattina qualunque, e senza un 
particolare motivo, si ritrova ab¬ 
bandonata dal marito senza un 
soldo e con tre figli da mantene¬ 
re. Venti anni di vita assieme sva¬ 
niti con un telegrafico «Non ti 
amo più» di Ben, il compagno di 
una vita. 

Come in un album di fotografie, 
la nuova vita di Rose si alterna a 
flashback della vita passata, dei 
suoi sogni giovanili, delle sue illu¬ 
sioni romantiche sul matrimo¬ 


nio. Ma tra lacrime e disperazio¬ 
ne, tra rabbia e sensi di colpa, Ro¬ 
se diventa forte. E grazie a risorse 
dimenticate, non solo riesce a ri¬ 
cucire la profonda lacerazione del¬ 
la sua anima, ma anche a ritrova¬ 
re una gioia nuova di vivere e di 
sorridere. Nel 2006 Guanda ha 
pubblicato il seguito della storia 
di Rose. Nel romanzo L'amore o 
quasi, Ben ritorna e prova a riallac¬ 
ciare un rapporto con i figli che 
aveva abbandonato. Ma Rose or¬ 
mai ha imparato ad essere forte e 
a cavarsela da sola. 

Il vecchio adagio (fra moglie e ma¬ 
rito non mettere il dito) suggeri¬ 
sce pmdenza e del resto l'erme¬ 
neutica sentimentale non è tra le 
specialità di questo giornale, ma i 
punti di contatto fra le situazioni 
di Veronica e Rose non si posso¬ 
no non notare: tre figli ciascuna, 
un matrimonio ventennale alle 
spalle e un marito sempre più lon¬ 
tano. Non c'è che dire, la lettura 
di La metà di niente a Veronica de¬ 
ve proprio aver ricordato qualco¬ 
sa. m.i.f 


D futuro di Fininvest e la manda per i ragazzi 

Marina e Piersilvio, figli della prima moglie, vorrebbero liquidare gli eredi di Veronica 


di Roberto Rossi /Roma 


DENARO E se il nodo della lettera 
di Veronica Lario al marito Silvio 
Berlusconi fosse la spartizione del¬ 
l’impero dell’ex presidente del Con¬ 
siglio? Il caro vecchio denaro che vince 
sui sentimenti, ancora una volta. Proba¬ 
bile, possibile, a sentire le voci maligne 
quasi certo. Una faccenda che non ri¬ 
guarderebbe tanto la signora Miriam Bar- 
tolini le cui casse sono separate, come la 
sua vita, da quelle del coniuge (l'ultimo 
atto di divisione riguardò la Minerva Fi¬ 
nanziaria nel 2004), ma i suoi tre figli, 
Barbara (23 anni), Eleonora (21 anni), 
Luigi (19 anni), e una rivalità con gli altri 
fratelli, quelli nati dal precedente matri¬ 
monio di Berlusconi con Carla Dal- 
l'Oglio, mai sopita. 

Una grana che l'ex presidente del Consi¬ 
glio aveva tentato di sistemare due anni 


fa circa, ridisegnando la già complessa ar¬ 
chitettura proprietaria della Fininvest. 
Nel luglio del 2005 Silvio Berlusconi deci¬ 
se di tutelare anche la prole avuta dal se¬ 
condo matrimonio facendola diventare 
azionista di riferimento della Fininvest. 
Il Cavaliere, fino ad allora a capo di sei 
delle otto finanziarie che custodiscono il 
100% della Fininvest (Holding I, Hol¬ 
ding II, Holding III, Holding IV, Holding 
V, Holding Vili, Holding XIV, Holding 
XXII), trasferì la proprietà della holding 
quattordicesima nelle mani di Barbara, 
Eleonora e Luigi, finora fuori dall'organi¬ 
gramma del gruppo a differenza di Mari¬ 
na e Pier Silvio, soci della quarta e della 
quinta holding. 

In questa maniera, i tre ottennero la pro¬ 
prietà del 31,33% ciascuno della finan¬ 
ziaria. Quanto basta per avere voce in ca¬ 
pitolo su una quota indiretta di circa il 
7%, a testa, di Fininvest. Come gli altri 


fratellastri. Da quel momento Berlusco¬ 
ni, che poteva contare direttamente e in¬ 
direttamente sull'84,7% del capitale Fi¬ 
ninvest, portò la quota complessiva al 
63,2% di via Paleocapa, lasciando il resto 
(il 37%) in mano ai suoi eredi e pensan¬ 
do di aver risolto i suoi problemi. Tra l'al¬ 
tro l'ingresso dei rampolli nell'impero di 
famiglia avvenne in un anno d'oro per la 
Fininvest. Dopo la raffica di fusioni che 
avevano ridotto le holding, che dal 1978 
controllavano il 100% del Biscione, da 
22 a otto, le finanziarie del Premier torna¬ 
rono a essere delle vere e proprie macchi¬ 
ne da soldi. Tutte insieme chiusero l'eser¬ 
cizio 2004 con un utile di 148,7 milioni 
contro i 49 milioni di profitti registrati 
nel 2003. 

Ma la divisione dell'impero ha avuto vi¬ 
ta breve. Secondo voci ricorrenti Marina 
e Pier Silvio vorrebbero liquidare gli altri 
fratelli comprando le loro quote in Finin¬ 
vest. Tra l'altro avrebbero stoppato il pro¬ 
getto di assegnare a tutti i figli una hol¬ 


ding a testa. Un progetto sul quale l'ex 
premier starebbe lavorando dopo l'ope¬ 
razione al cuore. 

Vero o falso che sia un giorno non trop¬ 
po lontano, comunque, Berlusconi do¬ 
vrà affrontare la grana. Tenendo in consi¬ 
derazione che Marina e Pier Silvio occu¬ 
pano anche moli gestionali all'interno 
della galassia. La prima è a capo della 
Mondadori, mentre il secondo, oltre a 
farsi fotografare a petto nudo, è anche il 
vice presidente di Mediaset. E gli altri 
tre? Per ora nessuno impegno, se non un 
posto da consiglieri (Luigi è entrato ieri) 
nella Holding XIV. Li si è tenuti ai margi¬ 
ni data la loro giovane età, si è sempre 
detto. Ma gli anni passano. Anche per Ve¬ 
ronica, che vorrebbe sistemare i figli. 
D'altronde il suo patrimonio, fatto so¬ 
prattutto di proprietà immobiliari - in 
Sardegna, Lombardia, ma anche Svizze¬ 
ra - ed editoriali (ha in mano II Foglio), è 
ben poca cosa rispetto a quello del mari¬ 
to. Quando si dice cuore di mamma. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Veronico Polito 


F ra le più gravi e recenti 
patologie che affliggono i 
politici italiani, dai lider maximi 
ai peones, c'è il delirium 
estemationis. Si sono convinti, 
costoro, che l'intera Nazione sia 
massimamente interessata al 
loro pregiato parere su 
qualunque cosa accada nell'orbe 
terracqueo. Ciò accade perchè 
passano le loro giornate con 
selve di microfoni sotto il naso, 
intervistati da mezzibusti da 
riporto che li interpellano sui più 
vari temi della storia e della 
cronaca. Le rare volte in cui i 
microfoni non si materializzano, 
i politici si premurano di 
chiamare le agenzie per 
comunicare il loro pensiero e i 
giornali e le tv per esigere che 


esso venga debitamente 
riportato con massima evidenza. 
La sindrome ha colto, fra gli altri, 
anche Antonio Polito, già 
corrispondente di Repubblica da 
Londra, dove fu iniziato al 
blairismo e all'uso della pipa, poi 
direttore de II Riformista 
all'insaputa dei più, infine 
deputato della Margherita, eletto 
peraltro da elettori del tutto 
ignari della cosa. L'altro giorno, 
non appena s'è accorto della 
lettera di Veronica Berlusconi al 
marito sulla prima pagina di 
Repubblica, Polito è stato colto 
dai primi spasimi, arrovellandosi 


intorno al dilemma: come fare a 
infilarsi in una questione 
politico-familiare che, 
all'apparenza, non lo riguardava 
né poco né punto ma che 
prevedibilmente avrebbe 
monopolizzato le prime 10 
pagine dei maggiori quotidiani 
dell'indomani? Tra moglie e 
marito, dice il proverbio, non 
mettere il dito. E neppure il 
Polito. Lui però non s'è dato per 
vinto e ha deciso di emettere 
ugualmente la sua brava 
dichiarazione. Già, ma per dire 
cosa? Prendere le parti di 
Veronica? Lo faranno in troppi. 


Prendere la parti di Bellachioma? 
Lui lo fa sempre, non è una 
notizia. Ecco dunque l'idea 
geniale, una terza via 
tipicamente blairiana e molto 
riformista: inventarsi 
protagonista in prima persona 
della storia, raccontando 
un'esperienza personale. E 
chiedere scusa luì, per primo, 
bmciando sul tempo lo stesso 
Cavaliere, ancora in ambasce. 

«In attesa che lo faccia 
Berlusconi - ha scandito l'omino 
Bialetti al telefono con l'allibito 
redattore dell'Ansa, perchè non 
si perdesse una sola sillaba - 


porgo le mie scuse alla signora 
Lario. Mi scuso di aver sorriso 
alle battute machiste del marito, 
invece di indignarmene». Per 
alcuni minuti, in attesa di essere 
sommersa dalla profluvie degli 
esternatori ritardatari, la sua è 
rimasta l'unica dichiarazione sul 
tema. Momento di gloria 
memorabile, durante il quale 
peraltro erano in molti a 
domandarsi chi mai avesse 
notato che Polito aveva sorriso 
alle battute machiste di 
Bellachioma e qualcuno 
giungeva a interrogarsi su questo 
strano personaggio che non s'è 
mai indignato per il conflitto 
d'interessi e per le leggi ad 
personam di Berlusconi, ma ci 
ha fatto sapere di aver fremuto di 


sdegno per quel dialogo 
pecoreccio con il duo Carfagna 
& Yespica. Ma queste sono 
sottigliezze: l'importante era 
riuscire a infilarsi, almeno come 
comparsa, almeno per qualche 
nanosecondo nel nuovo reality 
«Casa Bellachioma», detto anche 
«Il Grande Porcello», in onda su 
tutte le reti e in tutte le edicole, 
in rappresentanza del fronte 
riformista e del partito dei 
Volenterosi (memorabile la 
risposta del forzista Crosetto: 
«Chiediamo scusa all'umanità 
per la dichiarazione di Polito»). 
Mentre scriviamo, non si 
conosce ancora la posizione sul 
tema del professor Nicola Rossi, 
ma se dovesse arrivare vogliamo 
assicurare ai lettori che non 


gliela faremo mancare. L'altro 
giorno, in fondo, i nostri due 
eroi erano a Milano alla prima 
convention dei Volonterosi, 
dove avevano attirato in 
trappola persino una persona 
seria come il professor Giavazzi. 
Rallegrati dalla spalla 
Capezzone, hanno intrattenuto 
il folto pubblico sulle riforme 
che bisognerebbe fare, ma che 
non si fanno perché purtroppo 
siamo un paese poco blairiano e 
poco riformista, ma soprattutto 
poco volonteroso. In prima fila 
annuivano compiaciuti alcuni 
padri nobili della nuova 
formazione: Paolo Cirino 
Pomicino, Gianni De Michelìs e 
Paolo Pillitteri, una decina di 
anni di galera in tre. 
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Corte dei conti, 
allarme pensioni: 
riforma o collasso 

Staderini denuncia la corruzione pubblica 
Basta con le sanatorie improvvisate 



II Presidente della Corte dei Conti Francesco Staderini, al centro, durante l'inaugurazione dell'Anno Giudiziario Foto di Plinio Lepri/Ap 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

ATTENTI Al CONTI Un nuovo allarme sul¬ 
l’equilibrio del sistema previdenziale. Ma an¬ 
che una netta condanna dei condoni varati 
dal passato governo e un richiamo a maggio¬ 


ri attenzioni sul fronte 
della spesa, soprat¬ 
tutto in alcuni contrat¬ 
ti pubblici. La Corte 

dei Conti inaugura così l'anno giu¬ 
diziario. Il presidente Francesco 
Staderini, alla sua ultima cerimo¬ 
nia di apertura, ha voluto lanciare 
anche un ultimo avvertimento: 
ancora troppi i casi di corruzione e 
procedure troppo complicate per 
arrivare all'espulsione o alla puni¬ 
zione di dipendenti infedeli. Im¬ 
mediata la reazione del ministro 
Antonio Di Pietro, presente alla ce¬ 
rimonia a cui ha assitito il Capo 
dello Stato Giorgio Napolitano. La 
fotografia scattata dai vertici della 
magistratura contabile dimostra 


che in Italia «la corruzione conti¬ 
nua come prima e più di prima» 
provocando «gravi danni all'eco¬ 
nomia e al bilancio dello Stato», 
ha detto il ministro. Sulla stessa li¬ 
nea l'intervento del procuratore 
generale Claudio De Rose, che ha 
richiamato i rischi incorsi con il co¬ 
siddetto «comma Fuda» (che ritar¬ 
dava la prescrizione dei reati conta¬ 
bili), fortunatamente cancellato 
dal governo. Una proposta che, se 
attuata, sarebbe costata almeno 
900 milioni alle casse dello Stato, 
ricorda De Rose. Alla cifra infatti 
vanno aggiunte rivalutazione, in¬ 
teressi e spese di giustizia, e la vani¬ 
ficazione di migliaia di istruttorie. 
La cifra complessiva sarebbe lievi¬ 
tata a circa 3 milairdi di euro. 
Interrogato dai cronisti presenti, 
Staderini ha chiarito la posizione 
della Corte sulla riforma previden¬ 


ziale. «Già in passato abbiamo ap¬ 
prezzato gli obiettivi dell'interven¬ 
to di Maroni - ha detto - Ricono¬ 
scendo tuttavia l'iniquità del cosid¬ 
detto scalone. Resta il fatto che 
l'età pensionabile in Italia va alza¬ 
ta a 60 anni, visto che è tra le più 
basse d'Europa. Altri Paesi punta¬ 
no a livelli d'età assai superiori». 
Quanto alla revisione dei coeffi¬ 
cienti di sostituzione - terreno di 
battaglia tra sindacati e governo - 
per Staderini «va attuata perché lo 
prescrive la legge. Doveva essere 
fatto nel 2005 e non è stato fatto». 
In ogni caso, senza correzioni la 
spesa pensionistica rischia di au¬ 
mentare per 2 punti di Pii nel 
2038. Proprio per aumentare la 
spesa del welfare - continua il presi¬ 
dente - deve scendere quella delle 
pensioni. 

La Corte va all'attacco anche sui 

Dubbi sulla copertura 
finanziaria 
di alcuni contratti 
dei dipendenti 
pubblici 


contratti pubblici. Nel 2006 sui 37 
contratti collettivi 5 non hanno ot¬ 
tenuto la certificazione della Corte 
per mancanza di copertura. Tra 
questi, quello della sanità. Rifletto¬ 
ri accesi anche sui bilanci locali. «I 
Comuni sono diventati delle hol¬ 
ding - spiega il Presidente - che sfug¬ 
gono a un controllo diretto». In- 
somma, con la costituzione di so¬ 
cietà controllate dagli enti locali, si 
verifica la formazione di un debito 
occulto difficile da far emergere. La 
cosa capita anche in quelle ammi¬ 
nistrazioni che apparentemente ri¬ 
spettano il patto di stabilità inter¬ 
no. Frequente in Comuni del Sud, 
come Napoli. 

Quanto ai tagli alla spesa, la Corte 
apprezza le norme della Finanzia¬ 
ria sui tetti agli stipendi di manager 
pubblici e dirigenti. Poi, arriva l'au¬ 
todifesa. «Il nostro bilancio è in 
esercizio provvisorio - ricorda Sta¬ 
derini - perché il taglio imposto dal 
decreto Bersani potrebbe non esse¬ 
re legittimo, visto che siamo auto¬ 
nomi. È uno strumento legale, 
non abbiamo fatto nulla contro la 
legge». La replica alle accuse è du¬ 
ra. Poi il contrattacco: anche il ta¬ 
glia-spese di Tremonti non ci è mai 
piaciuto. «Commenti parapoliti¬ 
ci», dichiara in serata l'ex ministro. 


I rilievi della Corte 


All'inaugurazione dell'anno giudiziario, la magistratura contabile traccia 
un quadro della pubblica amministrazione 

Corruzione: molti i giudizi di responsabilità in materia di 
peculato, corruzione, di appropriazione indebita, spesso 
connessi ad attività di verifica fiscale o appalto di opere 
pubbliche o pubbliche forniture 




Processi più lenti: il condono erariale inserito nella Finanziaria 
2006 che consentiva di definire il giudizio d'appello pagando 
una percentuale (tra il 10 e il 30%) delle somme della sentenza 
impugnata ha reso più difficoltosa la gestione dei processi 
d'appello 



Sanzioni e dipendenti: la lunghezza dei procedimenti penali, 
le difficoltà di utilizzazione, nel procedimento disciplinare, degli 
accertamenti compiuti dal giudice, allontanano nel tempo, 
le sanzioni ai dipendenti infedeli 



Spesa sanitaria: le cause più ricorrenti di incremento della 
spesa delle aziende sanitarie vanno dal mancato rispetto dei 
di rilevazione alla sistematica sottovalutazione dei costi 
relativi alle prestazioni acquisite da strutture esterne 


M Pensioni: essendo aumentata l'età media della vita deve 

aumentare anche l'età lavorativa perché l'onere per il sistema 
cresce con il passare degli anni 


Spesa e bilancio: la spesa per il personale è tra quelle che 
I; = 1 incidono più fortemente sui bilanci pubblici da qui la scelta 
ia—l di affidare alla Corte di compito di elaborare una specifica 
relazione sulla gestione delle risorse finanziarie destinate al personale 
pubblico 


L’Italia cresce: migliora il reddito e aumenta l’occupazione 

Il Fondo Monetario certifica un «boom dell’economia» anche nel 2007, è l’ora giusta per le riforme 


U di Luigina Venturelli /Milano 



CRESCITA Pur piccolo 
che sia, l’Italia sta vivendo 
un nuovo boom economi¬ 
co. È quanto assicura il Fon¬ 
do Monetario Internaziona¬ 
le, che per il 2007 prevede 

una crescita del Pii dell'1,4%. 
Ma la buona notizia viene an¬ 
che accompagnata da un avver¬ 
timento: è il momento di osare 
di più sul terreno delle riforme, a 
cominciare da quella previden¬ 
ziale. 

Questo, in estrema sintesi, è il 
contenuto della bozza di rappor¬ 
to sul Belpaese che mercoledì 
prossimo verrà discussa dagli 
esperti di Washington. Secondo 
l'Fmi, la fase che sta attraversan¬ 
do il sistema italiano è la più fa¬ 
vorevole degli ultimi sei anni: 
«L'economia è caratterizzata da 


un ampio miglioramento di na¬ 
tura congiunturale. La crescita 
della produzione nel periodo 
2006-2007 si appresta ad essere 
la migliore dal 2001. La disoccu¬ 
pazione scende, l'inflazione è al- 
l'incirca nella media della zona 
euro e ci sono i primi segnali del¬ 
le trasformazioni strutturali». 
L'economia italiana dovrebbe 
così crescere dell'1,4%, su livelli 
leggermente inferiori all'1,6% 
previsto dal governo nelle stime 
presentate all'Ue e al- 
ì'1,7%-1,8% previsti dal mini¬ 
stro Padoa Schioppa: «La conti¬ 
nua crescita moderata dei consu¬ 
mi - si legge nella bozza - sarà so¬ 
stenuta dall'aumento del reddi¬ 
to disponibile e dal migliora¬ 
mento dell'occupazione». 

Una previsione sostenuta anche 
dalle ultime rilevazioni del- 
l'Istat, che indicano un'accelera¬ 
zione dei principali indicatori 
economici: la produzione indu¬ 


striale è cresciuta a novembre 
2006 del 2,1% rispetto all'anno 
precedente, le esportazioni sono 
salite del 7,8% verso l'area euro¬ 
pea e del 12,3% verso i paesi ex¬ 
tra Ue, le vendite al dettaglio so¬ 
no aumentate dell'1,5%, men¬ 
tre le retribuzioni contrattuali so¬ 
no diventate più pesanti del 
3,3% rispetto al 2005. 

Ma la congiuntura positiva, per 
portare benefici di lungo perio¬ 
do, ha bisogno di essere adegua¬ 
tamente sostenuta. Per questo il 
Fondo Monetario Internaziona¬ 
le esorta il governo Prodi ad osa¬ 
re di più sul terreno delle rifor¬ 
me, visto che alcuni rilevanti in¬ 
terventi sono stati messi in atto, 
ma «ancora molto resta da fare». 
Il momento attuale, infatti, «è 
probabilmente il migliore che si 
possa avere per mettere in atto le 
riforme necessarie a innalzare il 
potenziale di crescita dellTtalia». 
Il giudizio di Washington sui 
contenuti contabili della Finan¬ 
ziaria è sostanzialmente positi¬ 


vo, in quanto «ben impostata 
per portare il deficit di bilancio 
sotto il 3% del Pii», ed anche il 
boom delle entrate fiscali (cre¬ 
sciute nel 2006 del 10,3% per ol¬ 
tre 37 miliardi di euro di introiti 


aggiuntivi sul 2005) è considera¬ 
to duraturo. «In larga parte è di 
natura strutturale» spiegano i 
tecnici del Fondo. 

Restano però forti perplessità sul¬ 
la coesione della maggioranza: 


«La politica presenta delle diffi¬ 
coltà, il governo ha una maggio¬ 
ranza esile e alcuni componenti 
si oppongono alle riforme orien¬ 
tate al mercato». In particolare, 
il Fmi ritiene necessario tenere 
sotto controllo la spesa pensioni¬ 
stica garantendo gli effetti delle 
riforme di settore già approvate 
e innalzando l'ancora troppo 
bassa età pensionabile: «La spesa 
pensionistica e i salari pubblici - 
recita il rapporto - sono già più al¬ 
ti rispetto a quelli dell'area euro, 
mentre la spesa sanitaria è au¬ 
mentata». 

Al di là degli interventi già avvia¬ 
ti, gli economisti di Washington 
individuano una serie di priorità 
da conseguire: «un consolida¬ 
mento fiscale basato sulla spesa, 
supportato da più moderni pro¬ 
cessi di bilancio; un'azione deci¬ 
siva per spingere la competitivi¬ 
tà interna; una seconda ondata 
di riforme del lavoro; e un mi¬ 
glioramento dei mercati finan¬ 
ziari». 


Lotta al «nero» 
sospesi 
518 cantieri 
irregolari 

■ «I primi risultati della nostra 
iniziativa contro il lavoro nero e 
il sommerso presenta risultati 
che ci confortano: dal 12 agosto 
al 31 dicembre 2006 abbiamo 
emesso 518 provvedimenti di so¬ 
spensione lavoro di cui 199 per 
regolarizzazioni. Il ministro del 
Lavoro, Cesare Damiano riassu¬ 
me così i dati di applicazione 
dell'articolo 36 bis della legge 
248 del 2006 nei cantieri edili. 
«Il nostro impegno è ripulire il 
terreno con gradualità, ma to¬ 
gliere l'acqua in cui nuota l'infor- 
tunio sul lavoro - spiega Damia¬ 
no - per questo la nostra atten¬ 
zione si è rivolta al settore edili¬ 
zio, con il pieno appoggio delle 
parti sociali cioè sindacati e An¬ 
ce e con una forte iniziativa ver¬ 
so l'agricoltura e il cali center. 
Prossimamente porteremo avan¬ 
ti una iniziativa sugli appalti tele¬ 
fonici nel settore delle pulizie». 

I 518 provvedimenti portati 
avanti dagli ispettori del ministe¬ 
ro del Lavoro e dai carabinieri ri¬ 
guardano in 194 casi l'Italia del 
Nord (di cui 83 revocati), 189 
nell'Italia Centrale (82 revocati) 
e 135 in quella Meridionale (di 
cui 34 revocati). I lavoratori non 
risultati dalle scritture contabili 
sono stati 1.524, di cui 570 nel 
Nord (197 gli stranieri privi di 
permesso di soggiorno, 507 in 
quella centrale (173 gli stranieri 
immigrati), 457 nel Sud e di cui 
30 stranieri per un totale di 
1.524 lavoratori praticamente 
ignoti di cui 400 stranieri. «Il sal¬ 
do - spiega il ministro - tra assun¬ 
ti e accertati nel 2006 presenta 
un dato di +43.000 unità ma ve¬ 
de anche 45.000 lavoratori se¬ 
gnalati alTInail che prima erano 
sconosciuti a dimostrazione che 
questa iniziativa produce risulta¬ 
ti. Abbiamo anche segnato un 
dato positivo di 23 milioni di eu¬ 
ro incassati a dimostrazione che 
la strada intrapresa è quella giu¬ 
sta. Sappiamo che i lavoratori in 
nero sono circa tre milioni e 
mezzo ma in circa sei mesi ne so¬ 
no emersi 45.000 il che è poco 
ma è pur sempre dover trovare 
alla luce lavoratori che poi sono 
in termini numerici grandi co¬ 
me la mia Cuneo». 


La previdenza degli onorevoli non cambia: cinque anni per un vitalizio 

Inchiesta dell’Espresso: pensioni cumulabili con qualsiasi altro tipo di reddito e di rendita. Assegni oscillanti tra i 3 e i 10rnila euro al mese 


■ /Milano 


Nonostante i tempi di rifonna pre¬ 
videnziale, ci sono pensioni co¬ 
stantemente ignorate dal dibatti¬ 
to politico: quelle, appunto, dei 
parlamentari. A rompere il silen¬ 
zio arriva un'inchiesta dell'Espres¬ 
so, oggi in edicola: sono 3.302 gli 
ex deputati e senatori che ricevo¬ 
no un vitalizio da Montecitorio e 
da Palazzo Madama. Per una vora¬ 
gine contributiva che, solo nel 
2006, è costata 174 milioni di eu¬ 
ro ai conti pubblici. 

La Camera, infatti, ha in carico 
2.005 pensionati che costano 127 
milioni di euro, mentre i deputati 
in carica versano contributi per so¬ 
li 9 milioni e 400mila. E il Senato, 


con 1.297 pensionati, spende 
ogni anno quasi 60 milioni di eu¬ 
ro contro i 4 milioni e 800mila dei 
senatori in servizio. Uno squili¬ 
brio notevole, un sistema già al co¬ 
lasso, se non fosse sostenuto dalla 
generalità dei cittadini contri¬ 
buenti. E con pensioni di tutto ri¬ 
guardo, che vanno, a seconda de¬ 
gli anni di contribuzione, da Smi¬ 
la a lOmila euro lordi al mese. Sol¬ 
di che si maturano in pochi anni 
di servizio (basta una legislatura, e 
in caso di scioglimento anticipato 
delle camere si possono riscattare 
gli anni mancanti) e che si som¬ 
mano a qualsiasi altro reddito o 
rendita. 


Anche proveniente da incarico 
politico. «Tra i tanti - scrive 
L'Espresso - il viceministro degli 
Esteri Ugo Intuii, che oltre alla 
paga spettantegli come membro 
dell'esecutivo, prende un vitalizio 
di 8.455 euro lordi». Oppure è il 
caso di Walter Veltroni, che 
«somma lo stipendio di sindaco 

Coefficienti, 
rivalutazioni, 
anzianità per poter 
incassare l’assegno: 
ci vorrebbe la riforma 


(5.500 euro netti mensili) con il vi¬ 
talizio di 9mila euro lordi». 
Ovviamente, la pensione da parla¬ 
mentare si cumula anche con i 
più elevati livelli di reddito: Su¬ 
sanna Agnelli, con 20 anni di 
contribuzione, riscuote un vitali¬ 
zio di 8.455 euro al mese, mentre 
Luciano Benetton, per due an¬ 
ni spesi a Palazzo Madama, incas¬ 
sa una pensione di 3.108 euro lor¬ 
di. Prestati alla politica dal mondo 
dell'imprenditoria ci sono anche 
l'ex patron della Fiorentina Vitto¬ 
rio Cecchi Gori, con 4.725 euro 
mensili, e l'imprenditore edile 
nonché presidente della Lega cal¬ 
cio Antonio Matarrese, con 
7.709 euro mensili. 

Tra i parlamentari pensionati illu¬ 


stri non mancano naturalmente 
gli avvocati, come Carlo Taor¬ 
mina (3.108 euro lordi) e Giulia¬ 
no Pisapia (4.725), né i professo¬ 
ri, come Claudio Magris 
(3.108), Paolo Prodi (3.108) e 
Stefano Rodotà (8.455). Anco¬ 
ra più lungo l'elenco dei giornali¬ 
sti: Vincenzo Bettiza (3.108), 

Il settimanale elenca 
avvocati, giornalisti, 
imprenditori e reduci 
dell’inchiesta 
«Mani Pulite» 


Alessandra Bonsanti (3.108), 
Tiziana Maiolo (6.590), Euge¬ 
nio Scalfari (3.108), Marco Ta- 
radash (7.709), Carlo Rogno¬ 
ni (8.455) e pure il presidente Rai 
Claudio Petruccioli (9.387). 
Tra i nomi più "irritanti" della li¬ 
sta ci sono quelli dei reduci da Tan¬ 
gentopoli: Giovanni Prandini, 
ex ministro De dei Lavori pubbli¬ 
ci, condannato a tre anni e tre me¬ 
si di carcere per corruzione aggra¬ 
vata, riceve un assegno mensile 
da 9.947 euro, mentre tra i con¬ 
dannati per tangenti figurano l'ex 
segretario del Pii Renato Altissi¬ 
mo (8.828), i socialisti Claudio 
Martelli e Salvo Andò (8.455) 
e l'ex sindaco di Milano Gianpa¬ 
olo Pillitteri (4.725). 


Insomma, una riforma sarebbe 
opportuna, quantomeno per in¬ 
nalzare l'età pensionabile: oggi i 
parlamentari hanno diritto al vita¬ 
lizio al raggiungimento dei 65 an¬ 
ni, che diventano 60 con due legi¬ 
slature, e che diventano 50 con 
tre legislature per gli eletti prima 
del 1996. Da rivoluzionare sareb¬ 
bero anche i coefficienti di calco¬ 
lo: per cinque anni si ha diritto al 
25% dell'indennità del parlamen¬ 
tare in servizio (12.434 euro men¬ 
sili), per dieci al 38%, per venti al 
68%, fino ad arrivare all'80% per 
trent'anni e oltre. E attenzione al¬ 
la clausola d'oro: il vitalizio si riva¬ 
luta automaticamente, essendo le¬ 
gato all'importo dell'indennità 
dell'onorevole ancora in carica. 
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La relazione al Parlamento 
dice che nel 2005 
gli assuntori di coca 
sono stati 700mila 


IN ITALIA 
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«Cocaina, in Italia consumo gigantesco» 


L’allarme di Amato: è una domanda che viene dalle famiglie, riflettere su azioni pubbliche e private 
Dal 2001 più che raddoppiato il consumo: nelle fogne di Torino se ne sono trovate 13mila dosi... 


U di Anna Tarquini 


UN FIUME DI COCAINA Un consumo gi¬ 
gantesco, spaventoso, che si moltiplica di an¬ 
no in anno. Non è una novità, sono anni che 


L’INTERVISTA 


LEOPOLDO GROSSO 


Capo della Consulta sulle dipendenze 


«Sul mercato dosi da 15 euro: 
ecco il boom nel ceto medio-basso» 


forze dell’ordine e statistiche dicono una co- 


■ di Massimo Solani / Roma 


sa sola: e cioè che in 
Italia ci si droga sem¬ 
pre di più. Ma ieri il mi¬ 
nistro dell’Interno 

Giuliano Amato ha lanciato l'allar¬ 
me: «Se nella regione Campania 
in un anno è stata sequestrata una 
tonnellata di cocaina, allora c'è un 
consumo gigantesco della sostan¬ 
za nel Paese». E spiega: «Anche se 
tutta questa cocaina non era desti¬ 
nata alla regione, non si può chie¬ 
dere alle forze dell'ordine di con¬ 
trastare se c'è una tale domanda 
che viene dalle famiglie, dagli ita¬ 
liani adulti, dagli italiani giovani 
adulti». Un terreno, questo, ha det¬ 
to Amato, in cui «l'azione di con¬ 
trasto si intreccia con le azioni di 
natura pubblica e privata, sulle 
quali è bene che si rifletta». 

Negli anni scorsi, sulla faccenda, si 
era trovato pure il modo di sorride¬ 
re. Fu quando uscì la notizia delle 
fogne di Torino: la società che trat¬ 
ta le acque reflue prodotte dai tori¬ 
nesi ne aveva analizzato il conte¬ 
nuto. Risultato: ogni giorno nelle 
fogne e in altri 25 comuni del¬ 
l'area finivano un chilo e 288 
grammi di cocaina, circa tredicimi¬ 
la dosi. L'analisi era stata ripetuta 
in due distinti periodi: nel novem¬ 
bre del 2005 e nel febbraio 2006 
confermando così anche il trend 
di consumo in aumento costante. 
Anche l'ultima relazione al Parla¬ 
mento sullo stato delle tossicodi¬ 
pendenze ha confermato la ten¬ 
denza: più diminuisce la percezio¬ 
ne della pericolosità delle sostan¬ 
ze, più gli italiani sniffano. Tanto 
che il neo ministro Paolo Ferrerò 
invitava a «guardare a questo co¬ 
me a un fenomeno sociale di mas¬ 
sa, da affrontare come tale». Le ci¬ 
fre date dal Parlamento erano allar¬ 
manti: dal 2001 al 2005, gli italia¬ 
ni che hanno fatto uso di canna¬ 
bis sono raddoppiati (da 2 a 3,8 mi¬ 
lioni), come pure i consumatori di 
cocaina (da 350 mila a 700 mila). 
Triplicato l'uso di allucinogeni e 

«Solo nella regione 
Campania 
in un anno ne è 
stata sequestrata 
una tonnellata» 


stimolanti (tra cui l'ecstasy). Ogni 
anno infatti, in Italia, 29 mila per¬ 
sone cominciano ad abusare di 
eroina e 9 mila di cocaina. E poi 
c'è il problema dei costi che han¬ 
no portato la cocaina da ex droga 
per ricchi a droga per uso comune: 
nell'ultimo anno un grammo di 
cocaina è passato da 99 a 87 euro. 
Ben 7 italiani su 100 dichiarano di 
averne fatto uso e molti di loro so¬ 
no giovanissimi. L'allarme-coca è 
stato lanciato a dicembre anche 
dal generale Carlo Gualdi, diretto¬ 
re centrale per i servizi antidroga: 
nel 2006 è stata sequestrata la mag¬ 
giore quantità di cocaina degli ulti¬ 
mi 25 anni e nel 2005 il 16% delle 
20 mila operazioni condotte in Ita¬ 
lia contro il traffico di droga è stato 
effettuato nel Napoletano. In Ita¬ 
lia nel corso del 2005 sono stati 
complessivamente sequestrati 
31.597 chili di sostanze stupefa¬ 
centi con un aumento del 21,8% 
rispetto al 2004.1 dati riferiti al pri¬ 
mo semestre 2006 confrontati 
con l'analogo periodo precedente 
denotano un aumento del 35,2%. 


Foto Ansa 


«Un tempo l'Italia era testimone 
di un consumo nascosto elitario 
proprio delle classi più abbienti. 
Sul finire degli anni novanta il 
narcotraffico ha inaugurato una 
nuova strategia commerciale: 
ha abbassato il prezzo e la quali¬ 
tà della sostanza sul mercato, 
rendendola da quel momento 
appetibile anche alle classi del 
cosiddetto ceto medio e dei più 
giovani». L'analisi di Leopoldo 
Grosso, capo della consulta na¬ 
zionale delle dipendenze di Pa¬ 
lazzo Chigi, trova nelle parole 
del ministro degli Interni Amato 
la conferma di un dato sociale 
già più volte annunciato dagli 
operatori. 

Dottor Grosso, l’invasione 
della cocaina in Italia è frutto 
di un cambio tanto nella 
domanda quanto nell’offerta? 

«Prima la cocaina era principal¬ 
mente la droga di quattro nic¬ 
chie di consumatori: un certo 
settore dello spettacolo, una par¬ 
te del mondo dei professionisti, 
la criminalità organizzata e sol¬ 


tanto marginalmente il mondo 
della tossicodipendenza. Ora in¬ 
vece i consumatori sono per lo 
più compresi nella fascia d'età 
fra i 20 e i 45 anni, con un reddi¬ 
to da lavoro non necessariamen¬ 
te alto. A volte persino studenti 
che riescono ad acquistare una 
dose a 15 euro circa, un prezzo 
non troppo superiore a quello 
dell'eroina». 

Questo che tipo di 
problematiche comporta 
nella lotta alle 
tossicodipendenze? 
«Trattandosi soprattutto di gio¬ 
vani la conseguenza è quella di 
un consumo maggiormente pro- 

Finita l’era delle elite 
La gran parte 
di consumatori è 
nella fascia tra 
i 20 e i 45 anni 


Bologna, vigilantes-picchiatori infiltrati nei cortei 

Dodici indagati: si facevano scambiare per poliziotti veri, sequestrati tirapugni e manuali di guerriglia 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


PATTUGLIE Si credevano 
poliziotti, ma erano privati 
cittadini. Tanto desiderosi 
di mantenere l’ordine da ag¬ 
gredire alcuni no global du¬ 
rante una manifestazione, 

in piazza a Bologna, confon¬ 
dendosi tra poliziotti e carabi¬ 
nieri. Nelle case degli indagati - 
in tutto una dozzina - la Digos 
ha trovato, tra l'altro, tirapu¬ 
gni, bastoni utilizzabili come 
manganelli, manuali di guerri¬ 
glia. Con questo equipaggia¬ 
mento, i vigilantes «rambo» 
svolgevano i servizi di control¬ 
lo sul territorio previsti dalla 
convenzione che lega le asso¬ 
ciazioni di appartenenza (il cor¬ 
po delle «Pattuglie cittadine») 
alle istituzioni, tra cui il Comu¬ 
ne di Bologna. Una presenza 


violenta che ancora non è pos¬ 
sibile capire se fosse ignorata, 
tollerata e, ipotesi più grave, au¬ 
torizzata dai legittimi tutori del- 
l'ordine. Anche perché questa 
è gente convinta, che non an¬ 
dava per il sottile: uno ha fre¬ 
quentato un corso di addestra¬ 
mento in Estonia. L’inchiesta 
condotta dal pm della Procura 
di Bologna, Morena Piazzi, cer¬ 
cherà di appurare anche que¬ 
sto: al momento non ci sono 
pubblici ufficiali indagati, ma 
alcuni saranno sentiti per chia- 

Dalle manifestazioni 
contro i Cpt a quelle 
no-global. I veri agenti: 
credevamo fosse 
gente dei Ros 


rire i dubbi sulle relazioni stila¬ 
te sulle manifestazioni in que¬ 
stione. Le ipotesi di reato per i 
«pattuglianti» finiti nel regi¬ 
stro sono: violenza privata, le¬ 
sioni aggravate, usurpazione di 
funzioni pubbliche e possesso 
di contrassegni delle forze di 
polizia. Il primo episodio risale 
al 2 giugno 2004. Dopo la para¬ 
ta militare per la festa della Re¬ 
pubblica, alcuni no global su¬ 
perarono la zona transennata e 
le forze dell'ordine risposero 
con una carica, manganellan¬ 
do: tre ragazzi finirono al San- 
t'Orsola. 

La Questura definì l'azione 
«un errore di singoli», ammet¬ 
tendo implicitamente un ecces¬ 
so di reazione. Alcuni ragazzi 
furono comunque denunciati 
per resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. Non si trattava di poliziot¬ 
ti o carabinieri, bensì di cittadi¬ 
ni privati in borghese, con in¬ 
dosso uno stemma (raffiguran¬ 
te il Comune di Bologna, allo¬ 


ra guidato dalla giunta di cen¬ 
trodestra) e guanti neri. La 
Digos ha segnalato l'anomalia 
e l'inchiesta è partita. Per i no 
global è stata chiesta l'archivia¬ 
zione, mentre ad essere denun¬ 
ciate sono stati i «pattuglianti». 
Il secondo episodio risale al 
maggio di due anni fa. Duran¬ 
te la manifestazione del Bolo¬ 
gna Social Fomm contro i Cpt, 
diversi vigilantes si misero a fa¬ 
re una sorta di cordone di sicu¬ 
rezza, non richiesto. Ci sono fo¬ 
to che li ritraggono. Alcuni dei 
veri poliziotti hanno spiegato 
di aver creduto fossero dei Ros 

Oggi Cofferati deve 
spiegare che rapporti 
ci sono tra Comune 
e «Pattuglie cittadine» 
Il caso in Parlamento 


dei Carabinieri. La scoperta ha 
scatenato la reazione della sini¬ 
stra radicale. E i Verdi, con 
un'interrogazione della depu¬ 
tata Luana Zanella, hanno por¬ 
tato subito il caso in Parlamen¬ 
to per chiedere al governo di 
«fare chiarezza», oltre che sugli 
scontri del 2 giugno 2004, «sul 
tipo di convenzioni che han¬ 
no questi corpi, per quali fini 
sono previsti e con quali costi 
per Tamministrazione». Oggi, 
in Consiglio comunale, il sin¬ 
daco Sergio Cofferati spiegherà 
nei dettagli che tipo di rapporti 
palazzo D'Accursio intrattiene 
e ha intrattenuto con le «Pattu¬ 
glie cittadine». Già nel 2003 la 
Procura di Bologna, cercò ripo¬ 
ste in merito all'attività degli 
«Assistenti civici» creati dalla 
giunta Guazzaloca. Fu condot¬ 
ta una ricerca - poi archiviata - 
sull'organico di questo corpo e 
le funzioni dei suoi membri, 
per cercare di delimitare con 
precisione i loro compiti. 


Riforma dei Servizi: e alla fine cambia l’articolo «salva Pollari» 

Via libera in Commissione Affari Costituzionali: in presenza di altre prove le indagini potranno andare avanti anche se l’imputato oppone segreto di Stato 


■ / Roma 


Nella tarda serata di ieri la com¬ 
missione Affari costituzionali del¬ 
la Camera ha dato il via libera al 
progetto di legge sulla riforma 
dei servizi segreti. Nelle ultime vo¬ 
tazioni la commissione presiedu¬ 
ta da Luciano Violante ha votato 
per la modifica del discusso arti¬ 
colo che in molti avevano ribat¬ 
tezzato «salva Pollari». In sostan¬ 
za, la commissione ha deciso di 
lasciare l'art.39 del testo così co¬ 
m'era, prevedendo che l'art. 202 
del codice di procedura penale 
(quello che disciplina il segreto di 
Stato) rimanga applicabile solo al 
testimone. Per quanto riguarda 
l'imputato, invece, si è creata 


una norma speciale (che non ver¬ 
rà però inserita all'interno dei co¬ 
dici) in base alla quale la procedu¬ 
ra relativa all'opposizione del se¬ 
greto di Stato resta identica, ma fi¬ 
nalizzata alla figura dell'imputa¬ 
to. Il che significa, applicato al ca¬ 
so del generale Pollari e al proce¬ 
dimento sul rapimento di Abu 
Omar, che quest'ultimo non si sa¬ 
rebbe potuto rivolgere alla Corte 
costituzionale per decidere sul- 
rincostituzionaìità dell'art. 202 
visto che dà la possibilità di ecce¬ 
pire il segreto di Stato solo ai testi¬ 
moni. Con questa nuova norma 
speciale, insomma, gli imputati, 
insieme ad altre categorie come 


ad esempio i periti, potranno ri¬ 
fiutarsi di riferire alla magistratu¬ 
ra su fatti od atti coperti da segre¬ 
to di Stato. Nel caso in cui il magi¬ 
strato possa andare avanti ugual¬ 
mente, avendo a disposizione al¬ 
tri elementi di prova non coperti 
da segreto, il procedimento potrà 
continuare. Altrimenti potrà ri¬ 
volgersi al presidente del Consi¬ 
glio per sapere se conferma o me¬ 
no l'esistenza del segreto di Stato. 
Se il premier esclude che ci sia il 
segreto, il magistrato continuerà 
nella sua azione. Altrimenti, in 
caso di conferma da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio, dovrà fer¬ 
marsi. Ma se il magistrato inten¬ 
de insistere ugualmente con il 
procedimento potrà rivolgersi al¬ 


la Corte Costituzionale sollevan¬ 
do un conflitto di attribuzione. 
La commissione Affari costituzio¬ 
nali, inoltre, ha poi accolto tutte 
le osservazioni contenute nel pa¬ 
rere della commissione Giustizia 
di Montecitorio. Proprio per que¬ 
sto è stata ridotta la portata del se¬ 
greto di stato, che non sarà più 

Il sì della Lega però 
rischia di spaccare 
l’accordo: i Comunisti 
italiani escono dall’aula 
Anche l’Udc s’impunta 


esteso anche agli «interessi eco- 
nomico-finanziari strategici per 
la collettività». 

Ma l'approvazione della riforma 
in commissione - arrivata anche 
con i voti della Lega - potrebbe 
aver incrinato il fronte di larghi 
consensi che si era creato sin qua. 
I Comunisti italiani, infatti, han¬ 
no abbandonato l'aula chieden¬ 
do alcune modifiche al testo in 
special modo sulla disciplina del 
segreto di Stato e delle garanzie 
funzionali. «Questo provvedi¬ 
mento - ha spiega il capogruppo 
del Pdci in commissione Orazio 
Licandro prima della votazione fi¬ 
nale - così com'è stato scritto non 
va e se non cambia non lo votere¬ 
mo neanche in Aula. Sulle garan¬ 


zie funzionali infatti per noi è 
inaccettabile. La possibilità per 
gli agenti di commettere reati è 
troppo larga. E il rischio è quello 
di creare una dimensione altra 
per cui il principio di legalità per i 
servizi non varrebbe più... ». Ri¬ 
chieste a cui l'Udc ha risposto mi¬ 
nacciando di non votare in aula 
(dove il pdl arriverà lunedì) in ca¬ 
so di modifiche. «Se il testo della 
riforma dei servizi segreti cambia 
in aula per volontà della sinistra 
radicale - ha commentato 
Gianpiero D'Alia, capogruppo 
deHUdc in Commissione Affari 
costituzionali della Camera e 
componente del Copaco - non lo 
votiamo noi». 

ma.so. 


blematico. Chi ha i mezzi non 
solo economici ma sociali e cul¬ 
turali ha una identità da difende¬ 
re e riesce a mantenere il consu¬ 
mo all'intemo di un limite accet¬ 
tabile. Soltanto una piccola quo¬ 
ta vira sulla dipendenza, dicia¬ 
mo un 15-20% in base alla lette¬ 
ratura medica. Questo perché di 
fronte ad un conto in banca che 
va in rosso questi consumatori 
riescono a sospendere l'uso. 
Mentre invece nel caso dei più 
giovani che sono meno 
"attrezzati'' l'impatto con la so¬ 
stanza diventa più pericoloso sia 
dal punto di vista del consumo, 
con conseguenti problemi car¬ 
diocircolatori che possono porta¬ 
re all'ipertensione agli ictus e 
agli infarti, ma anche dal punto 
di vista sociale. Se infatti il consu¬ 
matore di cocaina tendenzial¬ 
mente non si riduce ai furti per 
pagare la sostanza, è facile però 
che si indebiti con gli usurai fino 
a mettere nei guai se stesso e spes¬ 
so la propria famiglia. Ed è sol¬ 
tanto a questo punto che le per¬ 
sone chiedono aiuto e si rivolgo¬ 
no ai servizi». 


TELECOM 

Gli «spioni»: 
siamo solo 
piccole pedine 

M di Giuseppe Caruso 


Sminuire. È il verbo a cui si sono ri¬ 
fatti Andrea Pompili ed Alfredo 
Melloni, gli esperti informatici ar¬ 
restati mercoledì scorso ed interro¬ 
gati ieri dal gip Giuseppe Gennari. 
Tutti e due infatti hanno cercato 
di alleggerire la loro posizione, 
spiegando di essere soltanto dei 
meri esecutori di ordini ricevuti 
da superiori. Il legale di Pompili, 
esperto di reati commessi da hac¬ 
ker, ha chiesto al gip la scarcerazio¬ 
ne del suo assistito. L'ex responsa¬ 
bile del «Tiger Team» è stato sospe¬ 
so da Telecom due giorni fa. 

Nel pomeriggio il gip Gennari si è 
poi recato nel carcere di San Vitto¬ 
re per interrogare Alfredo Mello¬ 
ni, il giovanissimo tecnico infor¬ 
matico arrestato ieri su richiesta 
dei pm Civardi, Napoleone e Pia¬ 
cente. Il ventitreenne hacker ha 
sostenuto di aver mandato 
l'e-mail che ha consentito di trafu¬ 
gare i dati sul computer dell'ex Ad 
di Rcs, Vittorio Colao, ma di non 
sapere i motivi per cui era stato 
chiesto 0 suo intervento e di non 
aver saputo nemmeno se quello 
che stava facendo fosse lecito o il¬ 
lecito in quanto di e-mail simili 
ne erano state mandate altre per 
controllare la sicurezza dei sistemi 
informatici delle aziende del grup¬ 
po. Cosa normale, considerando 
che formalmente il «Tiger Team» 
aveva proprio il compito di garan¬ 
tire l'impenetrabilità della rete Te¬ 
lecom e di quelle delle aziende 
che vi motano attorno. Melloni 
avrebbe inoltre affermato di non 
ricordarsi se l'intrusione fosse av¬ 
venuta dall'ufficio milanese o ro¬ 
mano di Ghioni di Milano, e per 
quest'ultimo intendeva quella 
«Sala Mara» che era la sede del Ti¬ 
ger Team. Su questo punto, da 
quanto si è saputo, ci sarebbe una 
ragione ben precisa per la quale, 
secondo gli inquirenti, l'attacco è 
partito da Milano. Su quale sia 
questa ragione però al momento 
c'è il più stretto riserbo. 









































IN ITALIA 


l’Unità 9 

venerdì 2 febbraio 2007 


Welby, «assolto» il medico 
che staccò la spina 

L’ordine dei medici di Cremona: «Dal dottor Riccio nessuna eutanasia 
Il paziente ha diritto a rifiutare le cure. Ci ha guidato il Cardinal Martini» 


U di Anna Tarquini 


Distrofia 


* 


ADESSO che l’ordine dei medici di Cremo¬ 


na lo ha assolto Mario Riccio può anche con¬ 


fessarlo: «Sì, ero preoccupato: ma oggi è sta¬ 


to stabilito un principio importante, e cioè 


che un paziente può 
pretendere l’interru¬ 
zione delle cure». Ec¬ 
co l’eredità di Welby. 

Medico anestesista, nemmeno pri¬ 
mario, in forze all'ospedale di Cre¬ 
mona, membro del comitato di 
bioetica. Quando chiesero a Mario 
Riccio di partire per Roma e anda¬ 
re a trovare quel paziente speciale 
per un consulto lui disse subito di 
sì, ma non era un parere e la cosa 
era chiara al dottore fin dal primo 
momento. Così ne parlò con i col¬ 
leghi, chiese un parere diciamo 
preventivo, e i colleghi risposero 
che poteva, che nella situazione di 
Welby non si sarebbe messa in pra¬ 
tica nessuna violazione della leg¬ 
ge. Doveva tutto rimanere nel se¬ 
greto, ma poi qualcuno parlò e la 
notizia finì sui giornali locali e Ric¬ 
cio fu costretto a smentire. Ma ieri 
quegli stessi colleghi, la commis¬ 
sione disciplinare dell'ordine dei 



Ignazio Marino: 
colmare vuoto 
legislativo 

Mina Welby: la politica 
abbia più coraggio 


La battaglia 
di Piergiorgio 

Piergiorgio Welby, 

malato di distrofia 
muscolare, è morto alle 23 e 
40 del 20 dicembre scorso 
dopo un’agonia durata anni. 
Aveva sessant’anni, ma dal 
1997 era attaccato ad una 
macchina che lo aiutava a 
respirare. Da mesi chiedeva 
di essere staccato dal 
respiratore che lo 
manteneva in vita. Nel 


medici di Cremona, non si sono ri¬ 
mangiati la parola e dopo una se¬ 
duta terminata a tarda notte, al¬ 
l'unanimità, hanno sentenziato 
che «no, la morte di Welby non è 
stata eutanasia, che il dottor Ric¬ 
cio non ha violato nessun codice 
deontologico e che c'è un vuoto 
normativo che deve essere colma¬ 
to al più presto». Procedimento ar¬ 
chiviato, perché il dottor Riccio 
che il 20 dicembre scorso sommi¬ 
nistrò a Welby dei sedativi e poi 
staccò la spina al respiratore che lo 
teneva in vita dal 1997 ha agito 
correttamente. Ora la procura di 
Roma acquisirà il provvedimento 
di archiviazione, un atto che po¬ 
trebbe aprire la strada a un'archi¬ 
viazione anche da punto di vista 


settembre scorso aveva 
fatto del caso e del suo 
dolore una battaglia politica 
scrivendo al Presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano per chiedere 
l’eutanasia per se stesso e 
per tutti i malati terminali 
che lucidamente ne 
facevano richiesta. Anche i 
tribunali si sono occupati 
del caso, ma Welby non ha 
avuto risposte fino a 
quando Mario Riccio ha 
scelto di rischiare per lui. 


dell'inchiesta penale. 

«Ci hanno aiutato le parole del Car¬ 
dinal Martini» - dicono ora i medi¬ 
ci. E una frase scritta dai 14 com¬ 
missari giudicanti spiega tutto: 
«Welby è stato semplicemente aiu¬ 
tato nel morire, non a morire. 
Non vi è differenza nel rifiutare un 
trattamento all'inizio o mentre 
questo è in corso». Cioè Riccio 
non ha iniettato una dose di seda¬ 
tivi tale da provocare attivamente 
la morte, ma ha staccato il respira¬ 
tore, cioè una macchina che man¬ 
teneva in vita il paziente ma non 
lo curava, che Welby lucidamente 
e in piena coscienza non voleva 
più. «È stata - ha detto il presiden¬ 
te Bianchi - una decisione ponde¬ 
rata, giunta al termine dell'istrutto- 



Piergiorgio Welby attaccato ai macchinari che lo tenevano in vita Foto Ansa 


ria preliminare nel corso della qua¬ 
le è stata acquisita la cartella clini¬ 
ca di Welby e registrata la volontà 
del paziente di interrompere la te¬ 
rapia. È diritto del paziente rinun¬ 
ciare anche a terapie salvavita co¬ 
me già avviene per molti dializza- 
ti, informati, che volontariamente 
rifiutano le cure e muoiono nel gi¬ 
ro di quattro, cinque giorni». 

Il principio è rivoluzionario ed è 
un primo passo verso una legge 
che il Parlamento deve ancora ini¬ 
ziare a discutere. «Questa decisio¬ 
ne - spiega il dottor Riccio - stabili¬ 
sce un principio importante: e 
cioè che interrompere la terapia 
ora è possibile anche quando que¬ 
sta è una terapia salvavita». «È im¬ 
portante - spiega Ignazio Marino, 


presidente della commissione Sa¬ 
nità al senato - che il comporta¬ 
mento di questo medico sia stato 
riconosciuto come integerrimo: 
costituisce un punto di non ritor¬ 
no su questioni come queste. Ri¬ 
mane ampio il vuoto legislativo 
sulle questioni legate alla fine del¬ 
la vita nei pazienti che hanno per¬ 
so l'integrità intellettiva e si confer¬ 
ma la necessità di una legge con¬ 
tro l'accanimento terapeutico e 
sul testamento biologico». Decisio¬ 
ne giusta anche per i radicali che 
hanno condotto in prima linea la 
battaglia di Welby. «Sono molto 
felice - ha commentato invece Mi¬ 
na Welby -. Ma spero che ora la 
politica abbia più coraggio». La pa¬ 
rola ora a Procura e Parlamento. 


ULTIM’ORA 

Tragico incendio 
nel Vicentino 
morti tre fratellini 


SAN NAZARIO (Vicenza) Le 

fiamme dalla cucina, il rogo, 
tre fratellini che dormivano 
in mansarda muoiono, un 
quarto piccolo viene portato 
in ospedale gravemente feri¬ 
to.Tragedia ieri sera in Valsu- 
gana, a San Nazario, provin¬ 
cia di Vicenza. I bimbi morti 
si chiamavano Mattia, Nicho¬ 
las e Lucrezia ed avevano ri¬ 
spettivamente 4, 6 e 3 anni. 
Pare che quando l'incendio è 
scoppiato i genitori non fosse¬ 
ro in casa. 

Due bimbi sono estratti dal¬ 
l'abitazione già morti, il terzo 
è deceduto durante un tenta¬ 
tivo di rianimazione. Un 
quarto piccolo. Timothy, 5 
anni, è stato ricoverato nella 
camera iperbarica di Torri di 
Quartesolo, con gravi ustioni 
e intossicazione da fumo. 

Il padre dei piccoli, Johnny 
Facco, ed un vicino che lo ha 
aiutato nel tentativo di salvar¬ 
li, Alessio Cavalli, sono rima¬ 
sti intossicati. Il padre è entra¬ 
to nella casa in fiamme, men¬ 
tre il vicino ha rotto i vetri 
delle finestre nel tentativo di 
far uscire i bambini imprigio¬ 
nati. Sul posto i vigili del fuo¬ 
co di Bassano e Vicenza, Ma 
quando i pompieri sono arri¬ 
vati il padre e il vicino aveva¬ 
no già quasi completamente 
domato le fiamme. 

Le fiamme sono partite dalla 
cucina, o forse da un caminet¬ 
to al piano terra, poi si sono 
propagate a tutto il resto del¬ 
ia casa, fino alla mansarda do¬ 
ve dormivano almeno tre fra¬ 
tellini. La prima ad accorgersi 
del fumo che usciva dall'abi¬ 
tazione della famiglia Facco è 
stata la badante del nonno 
dei tre bambini morti, che 
abita in una casa vicina. 


Mussi, Macerata e la «guerra» della Mongolia 

Bloccata la chiamata di un docente esperto d’Asia, il rettore si infuria. Il ministro: parla come un boss 


E i topi «banchettano» 
con le schede elettorali 


■ di Massimo Franchi 


«AGGREDITI con l’avvallo 
del ministro», «Discorsi da 
boss». Volano stracci fra il 
rettore dell’Università di Ma¬ 
cerata e il ministro dell’Uni¬ 
versità Fabio Mussi. La lite 

è scoppiata a causa della chiama¬ 
ta in molo da parte dell'ateneo 
marchigiano del professor Aldo 
Colleoni. Dopo un'inchiesta del 
Secolo XIX che denunciava come 
Colleoni, 60enne console onora¬ 
rio della Mongolia, era stato ri¬ 
chiamato dall'università di Ulaan- 
baatar (sebbene non si tratti di un 
caso di rientro di cervelli in fuga, 
come abbiamo spiegato ieri) il mi¬ 
nistro dell'Università ha revocato 
il provvedimento. La decisione 
ha mandato su tutte le furie il ret¬ 
tore Roberto Sani che, dicendosi 
«allibito e profondamente scon- 


■ di Davide Madeddu 


certato», ha «deciso di querelare il 
Secolo XIX» e ha attaccato il mini¬ 
stro «per il fatto che Mussi prenda 
spunto da falsità per muovere un 
attacco frontale all'università sta¬ 
tale che egli dovrebbe tutelare». 
Sani ha definito «mostro giuridi¬ 
co» il fatto che il ministro abbia 
prima informato la stampa della 
sua decisione, senza aver «consul¬ 
tato il sottoscritto e verificare la 
veridicità delle accuse, per poi di¬ 
re di voler verificare gli atti - ha ri¬ 
marcato il rettore - che parlano 
chiaro: Colleoni ha un curri¬ 
culum e pubblicazioni di grandis¬ 
sima rilevanza». Colleoni è stato 
chiamato ad insegnare 
"Geografia economica politica" 
su richiesta della facoltà di Scien¬ 
za della Formazione il 24 ottobre. 
L'8 novembre Colleoni prendeva 
già parte al consiglio di facoltà 
che gli assegna anche il nuovo 
corso di "Geografia del turismo". 
Ieri Colleoni ha fatto sentire la 
sua voce. «La cosa più grave è che 
il ministro abbia preso una deci¬ 


sione di questa portata solo sulla 
base di un articolo di giornale. So¬ 
no molto amareggiato che negli 
articoli di giornale la Mongolia 
venga considerata quasi un paese 
sottosviluppato». 

La replica del ministro Mussi, ieri 
ad un convegno a Camerino, è 
stata altrettanto dura. «Sono pre¬ 
occupato del fatto che l'Universi¬ 
tà di Macerata abbia come rettore 
un uomo che non ha il controllo 
di sè». «Penso che il rettore - ha 
continuato - potrebbe approfitta¬ 
re del fatto che in quella grande 
università c'è una facoltà di Scien¬ 
ze politiche, dalla quale potrebbe 

Dubbi sulla chiamata 
in ruolo del professor 
Colleoni. Il rettore Sani: 
niente stop se fossimo 
un grande ateneo 


imparare che in una democrazia 
matura la stampa ha una funzio¬ 
ne fondamentale e guai alla politi¬ 
ca che non ne tiene conto. Inol¬ 
tre potrebbe scoprire che il mini¬ 
stro ha per istituto funzioni di vi¬ 
gilanza che intende esercitare 
prendendo decisioni, natural¬ 
mente alla fine dell'esercizio di ta¬ 
li poteri. E infine - ha detto anco¬ 
ra il ministro - scoprire che esiste 
la tutela giurisdizionale, altri pote¬ 
ri dello Stato a cui può affidarsi. 
Così - ha concluso - affronta la 
questione chi dispone della con¬ 
sapevolezza del proprio molo e 
ha cultura istituzionale». Ultimo 
affondo è arrivato quando i gior¬ 
nalisti gli hanno riferito l'opinio¬ 
ne di Sani secondo cui se la vicen¬ 
da fosse avvenuta in un ateneo 
grande non sarebbe successo nul¬ 
la. «Sono discorsi da boss. Io - ha 
continuato - ho vagliato lauree 
honoris causa di atenei grandissi¬ 
mi e quando ho visto che non cor¬ 
rispondevano ai criteri stabiliti, le 
ho restituite al mittente». 


piano 


Massimo 20 esami 
per la triennale 

Non più di 20 esami 

per i corsi di laurea 
triennale e non più di 12 per 
il biennio di 

specializzazione. E metà, 
almeno, dei docenti di ruolo 
di ogni corso di laurea 
vecchio o nuovo che siano 
già inquadrati nella 
struttura dell’ateneo. Sono 
le novità del «pacchetto 
serietà» per l'università che 
verrà firmato la prossima 
settimana dal ministro 
Mussi. L’annuncio lo ha 
dato ieri il sottosegretario 
Luciano Modica, svolgendo 
la relazione introduttiva del 
convegno «Università 
Italia-Università Europa» 
promosso a Camerino dal 
locale ateneo. 


B /Legnano 


Le schede elettorali? Impossibi¬ 
le consegnarle sono marce per 
colpa di un allagamento e in 
pasto ai topi. Si chiede pertan¬ 
to l'autorizzazione a distrugger¬ 
le. Così si è sentita rispondere 
la Giunta delle elezioni della 
Camera che, per procedere nel¬ 
la sua opera di ricontrollo dei 
voti, aveva fatto richiesta al Tri¬ 
bunale di Milano, sezione di¬ 
staccata di Legnano, delle sche¬ 
de elettorali relative a 21 sezio¬ 
ni. 

Le schede richieste sembra in¬ 
fatti che non siano più consul¬ 
tabili per colpa dei numerosi 
temporali che si sono abbattuti 
su Legnano l'estate scorsa e 
che hanno mandato in tilt le 
fognature. Quest'ultime avreb¬ 
bero straripato allagando l'ar¬ 
chivio dove erano custodite. 
Significativa a questo proposi¬ 
to la lettera spedita al presiden¬ 
te della Giunta Donato Bruno 
(Fi) dal dirigente del Tribunale 
di Milano: «Sia le schede che le 
liste, ormai marcescenti, sono 
fonti di miasmi (l'acqua che ha 
causato l'allagamento proveni¬ 
va dalle fognature) e costitui¬ 
scono luogo di rifugio per topi, 
nonché possibile fonte di infe¬ 
zione per coloro che devono 
operare negli archivi. Emana¬ 
no forti odori sgradevoli che si 
propagano sino all'ingresso de¬ 
gli uffici». Se ne chiede pertan¬ 
to con urgenza l'autorizzazio¬ 
ne alla distruzione in ragione 
di motivi sanitari «che investo¬ 
no anche eventuali responsabi¬ 
lità - si legge ancora nella lette¬ 
ra - derivanti dal rispetto delle 
norme in materia di sicurezza 
dei luoghi di lavoro». 

Stupore in giunta tra i deputati 
di maggioranza e opposizione 
che ora chiedono di poter an¬ 
dare a verificare «l'effettivo sta¬ 
to di conservazione di quel ma¬ 
teriale elettorale», relativo a 21 
sezioni che la Giunta per le ele¬ 


zioni aveva richiesto di acquisi¬ 
te e che non potrà pertanto esa¬ 
minare. Le schede, è stata la ri¬ 
sposta del Tribunale alle richie¬ 
ste della Giunta, sono «irrepara¬ 
bilmente ammalorate e rese in¬ 
consultabili»: a causa di un alla¬ 
gamento, l'archivio dove sono 
custodite versa in una «situa¬ 
zione igienico ambientale insa¬ 
lubre e di pericolo per la salute 
degli operatori che vi accedo¬ 
no», e il luogo è ormai «rifugio 
per topi, nonché possibile fon- 


La Giunta delle elezioni 
della Camera chiede 
le schede per ricontarle 
Il Tribunale: marcite 
dopo il tilt delle fogne 


te di infezione per coloro che 
devono operare negli archivi». 
Emerenzio Barbieri dell'Udc, si 
dice «allibito» della comunica¬ 
zione di Bruno. «Non credo al¬ 
la comunicazione pervenuta 
dal tribunale di Milano», ag¬ 
giunge Giuseppe Consolo di 
An, secondo cui è «impensabi¬ 
le» che locali destinati a conser¬ 
vare materiale elettorale «pos¬ 
sano trasformarsi in ricettacolo 
di topi». Anche Rolando Nan- 
nicini dell'Ulivo è d'accordo 
sulla opportunità che il perso¬ 
nale della Camera «proceda a 
una verifica diretta presso il tri¬ 
bunale»: «la mancata disponi¬ 
bilità delle schede di 21 sezioni 
rischia in effetti di alterare il 
campione sorteggiato - mentre 
è necessario proseguire il lavo¬ 
ro di verifica che, dopo la circo- 
scrizione Lazio 1, secondo gli 
orientamenti emersi, dovreb¬ 
be continuare proprio con la 
circoscrizione Lombardia 1». 


«Ex repubblichini come i partigiani»: a L’Aquila sfila lo scandalo 

L’assessore del movimento di Rauti ha concesso l’ingresso gratis «bipartisan» a una mostra. I Ds: revisionisti e negazionisti 


Partigiani ed ex repubblichini? Per l'ammi¬ 
nistrazione comunale di L'Aquila sono 
uguali. Per questo motivo alla mostra su 
Goya e Picasso, conclusa due giorni fa, en¬ 
trambi sono potuti entrare gratis. Poco im¬ 
porta poi se i due artisti sono diventati il 
simbolo della rivoluzione culturale contro 
il golpe di Pinochet il primo, e i bombarda- 
menti nazisti nella città basca il secondo. 
L'amministrazione comunale di L'Aquila 
di centro destra (che in primavera andrà al 
voto), ha deciso di rendere omaggio ai due 
grandi artisti. Nulla di strano se non fosse 
per un particolare. Maurizio Damiano, as¬ 
sessore alla cultura e vice presidente nazio¬ 
nale del Movimento di Rauti ha deciso e di¬ 
sposto che gli ex repubblichini potessero 
entrare gratis assieme ai partigiani. È l'ini¬ 


zio della polemica che ha accompagnato 
la mostra «Tauromaquia» delle incisioni di 
Goya e Picasso allestita nell'ex convento di 
Santa Maria dei raccomandati. Un'iniziati¬ 
va costata, come spiega Pina Lauria, segre¬ 
taria della sezione Gramsci dei Ds di L'Aqui¬ 
la, «quarantamila euro» che però «è riusci¬ 
ta a suscitare solamente polemiche». «Le vi¬ 
site alla mostra erano abbastanza limitate - 
racconta - basti pensare che, tre giorni pri¬ 
ma che chiudesse erano state registrate 600 
presenze». Non solo. Ad accompagnare le 
visite alla mostra le proteste del popolo del¬ 
la sinistra e gli ex partigiani che hanno or¬ 
ganizzato anche un sit in davanti al palaz¬ 
zo della mostra. «La tesi revisionista e nega¬ 
zionista si pone fuori dalla storia - dice Pi¬ 
na Lauria - l'idea dell'assessore offende 
non solo la cultura della nostra città, la cit¬ 
tà dei nove martiri, ma anche la cultura eu¬ 


ropea». Non foss'altro perché «Goya, nel ci¬ 
clo grafico "I disastri della guena" - aggiun¬ 
ge ancora - ne ha rappresentato tutti gli or¬ 
rori e nell'opera "Il sonno della ragione ge¬ 
nera mostri” divenne il simbolo del movi¬ 
mento internazionale che scese nelle piaz¬ 
ze di tutto il mondo dopo il colpo di stato 
in Cile di Pinochet». Al coro di proteste si 
unisce anche Antonio Gasbarrini, critico 
d'arte che scrive una lettera di «rimostran¬ 
ze» anche all'assessore. «La sua oscena pro¬ 
posta di concedere l'equanime ingresso 
gratuito agli ex partigiani e agli ex repubbli¬ 
chini - scrive il critico - va oltre i limiti di 
ogni minima decenza istituzionale. Abbi¬ 
nare i nomi di Goya e Picasso agli ex repub¬ 
blichini significa non solo irridere l'Opera 
di chi si è battuto contro ogni ideologia dit¬ 
tatoriale ma anche offendere la coscienza 
civile di una città rigeneratasi nell'imme¬ 


diato dopoguerra grazie al sangue versato 
dai giovanissimi nove martini aquilani». E 
l'assessore? Affida la sua risposta a una lette¬ 
ra inviata ai giornali locali in cui scrive di 
aver «dato disposizione ai dipendenti del¬ 
l'assessorato di non rispondere alle innu¬ 
merevoli telefonate che in mattinata sono 
giunte dalla residenza per anziani di Fon- 
tecchio». Tra le righe che scrive ai giornali 
locali l'assessore rautiano riesce a ironizza¬ 
re sulle purghe fasciste. Non a caso dice che 
«le farmacie cittadine hanno esaurite le 
scorte di olio di ricino, acquistato dai faci¬ 
norosi per le somministrazioni di rito». E 
non manca l'ironia sulle camicie nere. 
«Sembrerebbe che gli infermieri hanno in¬ 
contrato difficoltà nelFimpedire agli anzia¬ 
ni degenti - tutti della Rsi - di strappare il 
velo nero alle suole per confezionarsi le ca¬ 
micie nere». 
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Calabria, contro i clan 
gli appalti adesso 
U decide il Prefetto 

Accordo-pilota all’ospedale di Reggio per evitare 
le infiltrazioni della 'ndrangheta nella sanità 


U di Enrico Fierro 

GLI APPALTI, soprattutto quelli nella sani¬ 
tà, sono il terreno di caccia della 
’ndrangheta. Lo dimostrano gli scandali nella 
As, fa scuola quella di Locri, commissariata 


per la massiccia pre¬ 
senza di referenti del¬ 
le cosche locali (medi¬ 
ci, dipendenti, ditte 

appaltanti, cliniche con conven¬ 
zioni esterne, laboratori di anali¬ 
si). E lo conferma anche la relazio¬ 
ne del Procuratore generale di Reg¬ 
gio, Pasquale Adorno, all'inaugu¬ 
razione dell'anno giudiziario, 
quando sottolinea «il notevolissi¬ 
mo condizionamento che la 
'ndrangheta esercita sul territorio 
calabrese grazie alla infiltrazione 
negli appalti pubblici». Gli ammi¬ 
nistratori sembrano non avere 
scampo: se rispettano la legge, si 
espongono alle ritorsioni della 
'ndrangheta, se accettano il diktat 


dei boss rischiano di finire nel tri¬ 
tacarne delle inchieste giudiziarie. 
Come uscirne? Leo Pangallo, un 
ingegnere di Reggio Calabria, è sta¬ 
to il primo a tentare di trovare 
una via d'uscita. «Quando nel di¬ 
cembre del 2005 arrivai alla Dire¬ 
zione dell'azienda ospedaliera 
Bianchi Melacrino Morelli della 
mia città, mi trovai di fronte ad 
una montagna di gare da indire. 
Qualcosa come cento milioni di 
euro in settori vitali per l'ospeda¬ 
le. Dalla mensa alle pulizie agli ac¬ 
quisti, ma anche investimenti nel 
settore della medicina cardiova¬ 
scolare e nella chirurgia di quali¬ 
tà». Pangallo si rese subito conto 
che l'affare poteva far gola alle co¬ 
sche. «E allora proposi al Prefetto 
De Sena di essere sostituito nel¬ 
l'espletamento di gare e appalti». 
All'inizio, continua l'ingegnere, 


«notai un po' di freddezza, poi col 
tempo la cosa è stata capita». Per¬ 
ché dal Viminale, il ministro Ama¬ 
to e il suo vice Minniti, si sono in¬ 
ventati la formula dell'«accesso 
positivo». Una di quelle riforme a 
costo zero e da fare con le leggi at¬ 
tuali, quindi senza il ricorso ad 
estenuanti passaggi parlamentari, 
che al ministero considerano un 
po' il classico «uovo di Colom¬ 
bo». Si spiega in due parole: oggi i 
commissari della Prefettura, dele¬ 
gati dal governo, intervengono in 
un comune o in una Asl quando 
l'infiltrazione di una ditta in odo- 

Le gare d’appalto 
«controllate» insieme 
dall’Azienda 
ospedaliera 
e dalla Prefettura 


re di mafia è già avvenuta. Con 
«l'accesso positivo» si punta inve¬ 
ce a prevenire l'infiltrazione. «Ce¬ 
do - precisa Pangallo - una quota 
di sovranità al Prefetto, ma ho 
conservato per me, direttore gene¬ 



ra sala operatoria dell’ospedale di Reggio Calabria Foto Ansa 


CATANZARO 

Nuovo look in Regione 
Loiero chiama Toscani 

■ Un nuovo look per l'immagine della Regione. 
La Calabria adesso si affida al fotografo e regista 
Oliviero Toscani per una nuova campagna di co¬ 
municazione, per cercare di scrollarsi di dosso 
l'etichetta di terra maledetta e perduta. L'incari¬ 
co a Toscani non è stato ancora ufficializzato, ma 
già la notizia si è diffusa nella regione, provocan¬ 
do anche alcune polemiche. 

«Per noi - è stato il commento di Orizzonti del so¬ 
cialismo - è solo la conferma che questo centrosi¬ 
nistra oligarchico ha preso coscienza del suo falli¬ 
mento, ma stenta a rinunciare ai suoi privilegi. E 
allora invece di lasciare responsabilmente il po¬ 
sto ad una nuova e più autentica esperienza di go¬ 
verno riformista, si affida alla propaganda per 
convincere i calabresi che ciò che vedono non so¬ 
no le macerie di un vero fallimento politico e pro¬ 
grammatico». 

Pronta però subito la replica del vice presidente 
della Regione, Nicola Adamo, il quale ha rimarca¬ 
to che «il lavoro che si sta cercando di portare 
avanti è di risollevare l'immagine non solo della 
Calabria ma soprattutto dei calabresi. Quei cala¬ 
bresi che impunemente ed immeritatamente so¬ 
no stati rappresentati per quattro generazioni da 
una stessa famiglia politica». «Ed a proposito di 
campagne - ha aggiunto - la comunicazione di 
Toscani difficilmente riuscirà a far dimenticare 
quella che il senatore Giorgio Pisano su il Candi¬ 
do riservò alla Calabria ed ai calabresi per sottoli¬ 
neare, vincendo tutte le cause che gli vennero in¬ 
tentate, che "i ladri che mbano con la sinistra so¬ 
no mancini"». 


rale di un grande ospedale, i pote¬ 
ri di programmazione, la gestione 
del personale, la scelta dei prima¬ 
ri. È un modo efficace per liberare 
l'amministratore pubblico dal ri¬ 
schio di pressioni malavitose e 
metterlo nelle condizioni di con¬ 
centrarsi sulle politiche di gestio¬ 
ne dell'ente». Il 21 novembre 
2006 Pangallo ha scritto al Prefet¬ 
to di Reggio, Luigi De Sena, chie¬ 
dendogli di attivare le procedure 
di «accesso positivo» nel suo ospe¬ 
dale. «La mia richiesta - ha precisa¬ 
to - non significa fuga dalle re¬ 
sponsabilità. Ma questa volta la 
complessità e l'urgenza dì affron¬ 


tare temi così importanti per la no¬ 
stra comunità, mi spingono a 
chiedere il dispiegamento di tutti 
i poteri dello Stato per realizzare 
una sinergia utile al rapido rag¬ 
giungimento degli obiettivi». Un 
mese dopo, il 28 dicembre, la fir¬ 
ma del protocollo d'intesa tra Pre¬ 
fetto, direttore generale dell'Ospe¬ 
dale e Minniti. L'Azienda ospeda¬ 
liera, c'è scritto, «concorda con la 
Prefettura metodi e procedure per 
individuare le gare d'appalto» sul¬ 
le quali intervenire, e sarà l'Azien¬ 
da, «attraverso i propri uffici e con 
l'ausilio di esperti individuati dal¬ 
la Prefettura» a predisporre i docu- 


Pangallo, direttore 
del «Morelli»: «Ho 
ceduto un po’ 
di potere, ma gestisco 
con più autonomia» 


menti necessari per l'acquisto di 
beni e servizi. 

Può essere una svolta in una terra 
come la Calabria, dove per la Sani¬ 
tà la Regione spende il 70% del bi¬ 
lancio e dove per il controllo degli 


appalti, come dimostra l'omici¬ 
dio del vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale, Francesco Fortu- 
gno, si uccide. «Ma è solo il primo 
passo», precisa Leo Pangallo. Il se¬ 
condo è quello di definire una sta¬ 
zione unica appaltante per tutta 
la sanità regionale». Intanto, 
l'esempio dell'ospedale di Reggio 
sta contagiando altri amministra¬ 
tori del settore sanitario, mentre a 
Crotone diverse amministrazioni 
comunali, insieme alla Provincia, 
hanno sottoscritto la costituzione 
di una stazione unica appaltante 
per tutti gli acquisti e i lavori degli 
enti pubblici. 


L’ambulanza arriva. Senza «salvavita» 


Venerdì 2 febbraio, ore 14.30 


Campania, 4 morti sospette dall’inizio della settimana 


M di Massimiliano Amato /Napoli 


QUATTRO morti sospette 
dall'inizio della settimana: la 
sanità campana è nell'oc¬ 
chio del ciclone. Gli ultimi 
due decessi, che seguono di 
pochi giorni quelli di un’in¬ 
fermiera professionale del Poli¬ 
clinico universitario di Napoli e 
di una bimba di 5 anni di Bene- 
vento, riguardano altrettante 
donne: Maria Teresa Stile Ama¬ 
to, 60 anni, e Grazia Sparaco, 
39. Su tutti e quattro i casi sta in¬ 
dagando la magistratura: per la 
morte della bambina, stroncata 
da uno choc anafilattico insor¬ 
to dopo l'assunzione di uno sci¬ 
roppo antibiotico, la Procura di 
Benevento ha emesso sei avvisi 
di garanzia a carico di pediatri, 
anestesisti e rianiminatori dell' 
ospedale «Fatebenefratelli». Il 
reato ipotizzato è omicidio col¬ 
poso. 

Provvedimenti analoghi potreb¬ 
bero essere notificati in giorna¬ 
ta dal pm Stefania Buda ai re¬ 
sponsabili operativi del 118 na¬ 
poletano per la morte di Maria 
Teresa Stile Amato, avvenuta 
nella serata di mercoledì. Nella 
denuncia presentata dai familia¬ 
ri della donna al commissariato 
Posillipo si racconta una storia 
che, se provata, getterebbe pe¬ 
santissime ombre sulla gestione 
e l'efficacia del servizio di pron¬ 
to intervento sanitario. Maria 
Teresa Stile Amato, secondo la 
versione dei parenti, sarebbe sta¬ 
ta soccorsa da un'ambulanza 
priva dei farmaci salvavita e sen¬ 
za medici a bordo. La donna, 
che soffriva di bronchite, aveva 
assunto una pastiglia di amoxi- 
cillina, sentendosi subito male. 
Immediato il ricorso al 118. 
Ma, all'arrivo dell'ambulanza, 
la sgradita sorpresa: il mezzo sa¬ 
nitario non era attrezzato per 


fronteggiare uno choc anafilat¬ 
tico. Di qui, secondo il racconto 
dei familiari, la richiesta di un'al¬ 
tra ambulanza, che però arriva¬ 
va quando era ormai troppo tar¬ 
di. La centrale operativa del 118 
ha inviato una relazione sulla vi¬ 
cenda al magistrato. Una richie¬ 
sta urgente di chiarimenti è arri- 

La denuncia dei 
familiari di Maria Teresa 
Stile. Per il decesso 
di una bambina 
indagati 6 pediatri 


vata anche dall'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità, che ieri ha 
messo a pieno regime il nume¬ 
ro verde a disposizione degli 
utenti per la segnalazione di di¬ 
sfunzioni e disservizi (300 con¬ 
tatti giornalieri nella fase speri¬ 
mentale, dal 23 gennaio). 

La magistratura vuole vederci 
chiaro anche sul decesso di Gra¬ 
zia Sparaco, spirata nel reparto 
di Rianimazione del Cardarelli 
dopo un incredibile calvario in 
una clinica privata cittadina. La 
donna, che viveva a Firenze, si 
era sottoposta a cure per la ferti¬ 
lità, ma poi erano insorti proble¬ 
mi che avevano richiesto ben 
due interventi chirurgici alle 
ovaie. Il pm ha sequestrato la 
cartella clinica e ordinato l'au¬ 
topsia. 


CAMPANIA 

Rifiuti, ancora emergenza: 30 sindaci sul piede di guerra 

La parola d'ordine, lanciata in un'affollata assemblea dal sin¬ 
daco di Serre, Paimiro Cornetta, è «fermare Bertolaso». Trenta 
comuni della Piana del Seie sono in rivolta contro l'ipotesi di 
una maxi discarica regionale che il commissario straordinario 
per l'emergenza rifiuti in Campania vorrebbe aprire a Eboli. 
La situazione è tesissima: di fronte alla prospettiva di dover 
ospitare due milioni di tonnellate di rifiuti in una vecchia ca¬ 
va «distante 100 metri da uno dei quartieri più popolati della 
città», il segretario dei Ds ebolitani Luca Sgroja ha scritto a Fas¬ 
sino, minacciando la chiusura della sezione (più di 400 iscrit¬ 
ti). I trenta sindaci martedì incontreranno Napolitano. Comi¬ 
tati civici sono sorti ovunque, con presidi permanenti sui siti 
individuati dall'ordinanza commissariale. Un magma incan¬ 
descente che minaccia di paralizzare il nuovo piano di smalti¬ 
mento. Ma Bertolaso va dritto per la sua strada, preoccupato 
di liberare Napoli e la sua provincia dalla morsa dell'immondi¬ 
zia: «La situazione è molto difficile. Se non si smette di pensa¬ 
re con i localismi e non si analizza il problema in modo am¬ 
pio, non lo si risolve», afferma. Sottolineando come Puglia e 
Calabria siano ormai uscite dall'emergenza: «Solo il Lazio ha 
chiesto la proroga di un anno dei poteri commissariali». Berto¬ 
laso, che ha ricevuto 0 pieno appoggio del governo e che pre¬ 
sto potrebbe essere investito dalla magistratura della gestione 
diretta delle discariche e dei sette impianti di Cdr, conta di ri¬ 
solvere l'emergenza in Campania «entro il 2007». «Il termova- 
lorizzatore di Acerra sarà pronto a giugno; per quello di Santa 
Maria La Fossa sono stati fatti passi avanti significativi». 

mas. am. 



Giovani e Lavoro 
per il Partito Democratico 

Incontro con: 

Piero Fassino 


Coordina e introduce: 

Bruno Cerri 

intervengono tra gli altri: 

Bruno De Mori, Maurizio Martina, Ettore Martinelli, 
Franco Mirabelli, Marzia Oggi ano, 

Antonio Panzeri, Luciano Pizzetti, Onorio Rosati 


MILANO - Camera del Lavoro 
Corso di Porta Vittoria 43 
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Ieri sera tra le 19,55 e le 20 
sono rimaste al buio 
Notre Dame e la piazza 
del Campidoglio a Roma 



PIANETA 


Adesioni anche in Svezia, 
Gran Bretagna, Germania 
Greenpeace: risparmiamo 
sostituendo le lampadine 


L’Europa spegne la luce per salvare il pianeta 

Tarn tam sul web per aderire al black out volontario di cinque minuti promosso da 72 ong francesi 
Al buio la Torre Eiffel e il Colosseo. Oggi a Parigi il rapporto Onu sul riscaldamento globale 


■ di Marina Mastroluca 


«CINQUE MINUTI DI TREGUA per il piane¬ 
ta», trecento secondi al buio per abbassare 
la febbre della Terra che sale più rapidamen¬ 
te del previsto. Ieri sera tra 19,55 e le 20 si è 


evento per coinvolgere tutti, cit¬ 
tadini e istituzioni». 

Dunque, luci spente per una 
volta. Mugugna Greenpeace, 
che invece del buio suggerisce 
la sostituzione delle lampadine 
tradizionali con modelli a basso 
consumo. Risparmio, invece di 
un black out che ha comunque 
il merito di «ricordarci a cosa po¬ 


tremmo andare incontro». Si 
preoccupava, per altre ragioni, 
l'ente elettrico francese Edf: un 
calo improvviso della corrente, 
aveva messo in guardia, avreb¬ 
be potuto provocare un black 
out vero in tutto il Paese. 

Non è andata così e oggi Parigi 
ha tutta la luce che vuole per il¬ 
luminare il rapporto Onu alla 


Conferenza mondiale sul cli¬ 
ma. Le premesse sono di quelle 
da far tremare i polsi: i livelli de¬ 
gli oceani sono aumentati qua¬ 
si il doppio rispetto alle previsio¬ 
ni del 2001, la temperatura glo¬ 
bale media è salita di 0,33 gradi 
centigradi, raggiungendo la fa¬ 
scia alta - quella più pessimisti¬ 
ca - delle stime fatte in passato. I 


500 climatologi di tutte le parti 
del pianeta riuniti da lunedì 
scorso a Parigi concordano or¬ 
mai nel ritenere «altamente pro¬ 
babile» che a provocare l'effetto 
sena siano le attività umane: 
nel '95 si parlava di un'influen¬ 
za dell'uomo, nel 2001 di una 
probabilità stimata intorno al 
66%, oggi questa è salita al 90 


per cento. E in assenza di inter¬ 
venti immediati per ridune le 
emissioni - l'Italia è in ritardo 
anche con il rispetto del proto¬ 
collo di Kyoto del '97 - la tempe¬ 
ratura del pianeta salirà tra i 2 e i 
5 gradi entro il 2100.1 prossimi 
decenni, senza spegnere le luci, 
saranno la cronaca di un disa¬ 
stro lungamente annunciato. 


spenta la Torre Eiffel, 
che da sola divora 7 
megawatts all’ora. 
Buio anche a Notre 

Dame, all'Hotel de Ville, all'Ar¬ 
co di Trionfo e a place de la Con¬ 
corde. Ma anche a Madrid, do¬ 
ve è rimasta a luci spente la Por¬ 
ta di Alcalà. A Roma il sindaco 
Veltroni ha fatta scattare gli in¬ 
terruttori del Colosseo e la piaz¬ 
za del Campidoglio. Alla vigilia 
del rapporto Onu sul clima, che 
sarà presentato oggi a Parigi, 
parte da 72 ong francesi l'inizia- 
tiva di un black out volontario 
di cinque minuti: pochi per ri¬ 
durre le emissioni di gas sena 
che stanno uccidendo il piane¬ 
ta, ma abbastanza per comincia¬ 
re a ragionare sulla necessità di 
azioni concrete per ridimensio¬ 
nare il riscaldamento globale e 
«per permettere ai cittadini di 
esprimere la loro preoccupazio¬ 
ne sul riscaldamento climati¬ 
co». 

Promossa dall'«Alleanza per il 
pianeta» l'iniziativa è rimbalza¬ 
ta sui blog e sui siti ambientali¬ 
sti di tutto il pianeta, diventan¬ 
do qualcosa di più nel giro di po¬ 
che ore. Un tam tam via web 
che ha raggiunto Svezia, Au¬ 
stria, Germania, Gran Breta¬ 
gna, Belgio e Grecia. In Spagna 
il governo Zapatero ha dato la 
sua adesione ufficiale, seguito 
dalla Federazione spagnola de¬ 
gli enti locali e dal Psoe. Il mini¬ 
stero dell'ambiente spagnolo 
con un comunicato ha invitato 
i cittadini del paese a restare al 
buio per cinque minuti - ieri se¬ 
ra è stata spenta anche la Città 
delle arti e delle scienze di Va¬ 
lencia. In Italia il ministro per 
TAmbiente Antonio Pecoraro 
Scanio ha dato la sua adesione 
al black out volontario, definen¬ 
dolo «un valido strumento di 
sensibilizzazione rispetto allo 
spreco energetico ma anche un 

Il governo spagnolo 
ha invitato i cittadini 
ad aderire 
spegnendo 
le lampadine 


T 



La Torre Eiffel con le luci spente ieri a Parigi Foto Michel Euler/Ap 


RIDURRE LE EMISSIONI 

Wwf: le aziende italiane seguano esempio Usa 

ROMA Le grandi aziende del mondo possono fare la differenza 
nel salvare il pianeta, eliminando 10 milioni di tonnellate an¬ 
nue di emissioni di Co2: questo l'ambizioso obiettivo e l'auspi- 
cio del programma «Climate Saver» lanciato ieri a Parigi dal 
Wwf, alla vigilia della presentazione ufficiale dell'ultimo rappor¬ 
to Ipcc (Intergovernmental Panel on Climate Change). Sono 
già 12 i grandi gruppi industriali che hanno aderito al progetto 
(Johnson & Johnson, IBM, Nike, Polaroid, Collins, Xanterra, Sa- 
gawa, Sony, Lafarge, Catalyst, Tetra Pak e Novo Nordisk). Nel 
nostro Paese nessuno dei grandi gruppi ha ancora aderito a «Cli¬ 
mate Saver». Il Wwf Italia si augura che presto uno di essi faccia 
da apripista: «tutti i comparti industriali potrebbero - si augura 
Wwf - precorrere i tempi della politica, come accaduto negli Sta¬ 
ti Uniti, dove la General Electric o l'Alcoa hanno deciso di ridur¬ 
re le loro emissioni di C02, nonostante la politica di chiusura 
verso il Protocollo di Kyoto deiramministrazione Bush». I dati 
dell'ultimo rapporto dell'Ipcc, non lasciano spazio a interpreta¬ 
zioni, secondo il Wwf: sono ormai in atto alterazioni del siste¬ 
ma climatico e la temperatura tenestre potrebbe aumentare fi¬ 
no a 6 gradi entro il 2100, con conseguente scioglimento dei 
ghiacci e innalzamento del livello globale marino. 


CINA 

Allarme per il Tibet, aumenta la temperatura 

PECHINO La temperatura sull'altopiano del Tibet, dalla qua¬ 
le dipende il tempo in altre regioni della Cina e del mondo, è 
aumentata di 0.42 gradi ogni decade a partire dal 1980. Lo ha 
affermato ieri Xu Xiangde, un esperto dell 1 Accademia Cine¬ 
se delle Scienze meteorologiche citato dal quotidiano China 
Daily. Le dichiarazioni di Xu precedono di un solo giorno la 
diffusione del rapporto sui cambiamenti del clima elaborato 
da 500 scienziati riuniti a Parigi sotto l'egida dell' Onu. Una 
delle conseguenze più gravi del suniscaldamento, spiega Xu, 
sarà il cambiamento del volume dell'acqua dei grandi fiumi 
cinesi come lo Yangtze ed il Fiume Giallo. In un primo mo¬ 
mento, il volume aumenterà, aggravando il perìcolo di strari¬ 
pamenti ed inondazioni; poi si ridunà, rafforzando il proces¬ 
so di desertificazione già in corso. I ghiacciai del Tibet, dai 
quali nascono i principali fiumi dell' Asia tra cui il Bramhapu- 
tra ed il Mekong, avranno nel 2050 una superficie di un terzo 
inferiore a quella attuale, ha aggiunto lo scienziato. Per sotto- 
lineare l'influenza del clima del Tibet su quello nel resto della 
Cina, Xu ha ricordato che le disastrose inondazioni del 1998 
furono precedute da «forti movimenti di nuvole» sull' alto¬ 
piano. 


L’opinione 


Pietro 

Greco 


AMBIENTE 5 minuti al buio creano coscienza ecologica. Si muovano i governi 


Sì ai piccoli gesti ma non basta 


M a spegnere per cin¬ 
que minuti una 
lampadina in ca¬ 
sa serve davvero a 
contrastare i cambiamenti globa¬ 
li del clima? E più in generale pos¬ 
siamo contribuire in maniera si¬ 
gnificativa a impedire l'aumento 
della temperatura media del pia¬ 
neta modificando i quotidiani no¬ 
stri stili di vita? 

Le domande non ammettono 
una risposta semplice. Caio, se 
facciamo di conto scopriamo che 
cinque minuti di luce spenta, fos¬ 
se anche in tutte la case del mon¬ 
do, non scalfiscono neppure il 
consumo giornaliero di energia al 
mondo. Neppure il consumo di 
energia da combustibili fossili. 
Persino il blocco di tutte le auto la 
domenica non incide più di tanto 
sull'inquinamento delle nostre 
città. Stare al buio per cinque mi¬ 
nuti o muoversi a piedi la domeni¬ 
ca ha solo un valore simbolico. 
Ma anche i simboli possono esse¬ 
re impoitanti. E in questo caso lo 
sono. Creano coscienza diffhsa. 
Creano opinione pubblica. In 


questo caso alimentano una co¬ 
scienza ecologica e un'opinione 
pubblica globali. E qualcuno ha 
detto, giustamente, che l'opinione 
pubblica è una delle due superpo¬ 
tenze limaste al mondo. 

In questo momento tenere spenta 
pei cinque minuti una lampadina 
insieme a centinaia di milioni di 
persone nel mondo ha un effetto 
concreto: contribuisce a portare in 
cima all 'agenda politica dei gover¬ 
ni il problema del cambiamento 
del clima proprio mentre la comu¬ 
nità scientifica ci confenna che 
un problema reale e urgente. Forse 
la più grave minaccia che l'umani¬ 
tà ha davanti a sé nei prossimi de¬ 
cenni. Certo, quello che noi defi¬ 
niamo stili di vita costituiscono 
una costellazione di compoita- 
menti quotidiani. E alcuni posso¬ 
no avere effetti concreti più diretti 
sul clima globale. Se, per esempio, 
ciasaino di noi - facente parte di 
quella classe media globale che 
conta 1,2 miliardi di persone e 
che consuma di più al mondo - si 
imponesse di raggiungere in ma¬ 
niera sistematica il massimo ri¬ 


sparmio energetico possibile in cia¬ 
scuna delle sue attività quotidia¬ 
ne - dalla climatizzazione della 
casa alla scelta del mezzo di tra¬ 
sporto - il risultato si misurerebbe 
in termini di alami punti percen¬ 
tuali sui consumi di combustibili 
fossili e, quindi, sulla produzione 
di gas serra. Non sarebbe poco. 
Ma non sarebbe tutto. Le fonti an¬ 
tropiche principali di gas serra nei 
paesi più ricchi sono tre: la casa e i 
luoghi di lavoro, i trasporti, la pro¬ 
duzione di energia elettrica. Le no¬ 
stre scelte individuali possono inci¬ 
dere soprattutto sui primi due, 
quasi per nulla sul terzo. Molto 
più determinanti sono le scelte 
operate delle imprese private e dai 
governi. Determinante è lo stesso 
modello economico di sviluppo. 
Cosicché se vogliamo minimizza¬ 
re l'accelerazione ai cambiamenti 
del clima globale data dall'uomo 
non bastano i nostri gesti indivi¬ 
duali. Modificare i nostri stili di vi¬ 
ta pei sonali è certo necessario, ma 
non è sufficiente. Occorrono an¬ 
che, e forse soprattutto, scelte col¬ 
lettive. A livello locale: l'Agenda 


21 portata avanti dai comuni pro¬ 
duce effetti concreti. A livello na¬ 
zionale: pei quanto riguarda il cli¬ 
ma hanno grande rilievo i piani 
energetici realizzati dai singoli pa¬ 
esi. A livello intemazionale: solo 
accordi multilaterali tra i vari pae¬ 
si con tanto di limiti da rispettare 
nelle emissioni di gas serra può ga¬ 
rantirci una reale capacità di fre¬ 
nare in parte il previsto aumento 
della temperahira inedia del pia¬ 
neta. Solo uno sforzo comune di ri¬ 
cerca scientifica distribuito tra i 
vari paesi può trovare le necessa¬ 
rie tecnologie pei- cambiare in po¬ 
co tempo il paradigma energetico 
mondiale, passando dai combu¬ 
stibili fossili alle energie rinnova¬ 
bili. 

Le iniziative a forte caratine sim¬ 
bolico che fanno leva su comporta¬ 
menti individuali sono un modo 
attraverso ati la seconda superpo¬ 
tenza mondiale, l'opinione pubbli¬ 
ca, esercita il suo non tr ascurabile 
potere. A patto che, naturalmen¬ 
te, siano percepite come una pres¬ 
sione dai governi e non come un 
alibi. 


Science: il livello dei mari cresciuto più di quanto previsto 

L’ultimo rapporto degli esperti sottostimava l’innalzamento degli oceani, prevedendo 2 millimetri l’anno. È stato invece di oltre 3 


ITALIA 

Appennini sempre più «mediterranei» 
A rischio Fhabitat di orsi e i lupi 


■ di Cristiana Pulcinelli 


La domanda principale che sì pon¬ 
gono gli scienziati quando cerca¬ 
no di prevedere cosa accadrà al cli¬ 
ma è: funzionano i nostri model¬ 
li? Ovvero, riusciamo a simulare 
in modo esatto cosa accadrà tra 
dieci, venti o cento anni? Un grup¬ 
po di scienziati provenienti dalle 
maggiori istituzioni mondiali in 
fatto di studi sul clima ha cercato 
di rispondere a queste questioni. 
In particolare, gli autori della ricer¬ 
ca, che viene pubblicata oggi dalla 
rivista americana Science, sono 
andati a vedere se le previsioni ri¬ 
portate nel rapporto dell'Ipcc del 
2001 (l'ultimo prima di quello pre¬ 
sentato oggi) corrispondono a 


quello che è accaduto realmente 
al clima. Gli scenari e le proiezioni 
dell'Ipcc partivano infatti dai dati 
del 1990 e non sono mai stati mes¬ 
si a confronto con quello che è ac¬ 
caduto realmente da quell'anno 
in poi al nostro clima. 

I risultati dello studio non sono in¬ 
coraggianti. Sembra infatti che i 
cambiamenti previsti dall'Ipcc fos¬ 
sero, almeno in parte, sottostima¬ 
ti. 

II livello dei mari, ad esempio, è 
cresciuto più di quanto previsto. 
Il sistema di rilevazione dell'altez¬ 
za dei mari attraverso satelliti è in 
uso solo dal 1993. Da allora ha 
mostrato che i mari si sono alzati 


di 3,3 millimetri l'anno, mentre il 
rapporto dell'Ipcc prevedeva un 
aumento di meno di 2 millimetri 
l'anno. Inoltre, il tasso di crescita 
del livello dei mari negli ultimi 20 
anni risulta del 25% più veloce ri¬ 
spetto a quello dei 115 anni prece¬ 
denti. Anche l'aumento della tem¬ 
peratura di superficie, sia degli oce- 

Gli autori della ricerca 
hanno verificato se 
le proiezioni fatte in 
passato corrispondono 
a quello che è accaduto 


ani che della terraferma, è stato 
maggiore di quanto previsto dai 
modelli. Sia i dati raccolti dalla 
Nasa, l'ente spaziale americano, 
sia quelli dell'Hadley Center ingle¬ 
se segnalano un aumento di 0,33 
gradi centigradi dal 1990 ad oggi, 
mentre l'aumento medio previsto 
dall'Ipcc era più basso. 

Per quanto riguarda le emissioni 
di anidride carbonica, invece, le 
previsioni si sono rivelate esatte. Il 
clima, dunque, risponderebbe 
più velocemente di quanto previ¬ 
sto alle modificazioni ambientali 
prodotte dall'uomo. 

Gli scienziati mettono in guardia 
da una lettura catastrofista dei lo¬ 
ro dati: 16 anni sono pochi per de¬ 
durne un comportamento genera¬ 


le. E' possibile che questa tenden¬ 
za si modifichi nel corso dei prossi¬ 
mi anni e che quindi la temperatu¬ 
ra in futuro cresca più lentamente 
e il livello dei mari si alzi di meno: 
il clima ha dei cicli di variabilità. 
Quello che sappiamo è che i mari 
si sono alzati finora soprattutto 
per due motivi: l'espansione degli 
oceani dovuta al fatto che sono 
più caldi e lo scioglimento dei 
ghiacci non polari. Le ultime os¬ 
servazioni ci dicono però che an¬ 
che le distese di ghiaccio dell'An¬ 
tartide e della Groenlandia si stan¬ 
no rapidamente sciogliendo, si 
può prevedere quindi che nei 
prossimi anni contribuiranno a 
far salire il livello dei mari ulterior¬ 
mente. 


ROMA Temperature sempre 
più mediterranee sugli Appenn- 
nini e progressiva disgregazione 
degli ecosistemi forestali, da qui 
a cento anni. E l'orso e il lupo 
spinti dal caldo a quote superio¬ 
ri, dove i grandi mammiferi si 
troveranno in condizioni di «di¬ 
sadattamento». 

Questo potrebbe essere il futuro 
delle foreste del Centro Italia, 
più colpite di quelle delle Alpi 
dai cambiamenti climatici. È lo 
scenario che emerge dallo stu¬ 
dio scientifico realizzato dal Cor¬ 
po forestale dello Stato in colla¬ 
borazione con il dipartimento 
di Biologia Vegetale dell'Univer¬ 
sità degli studi la Sapienza di Ro¬ 
ma, e co-finanziato dall'Unione 


Europea. Il progetto, denomina¬ 
to «BioRefugia», studia i possibi¬ 
li effetti dei cambiamenti clima¬ 
tici sulla distribuzione delle prin¬ 
cipali specie arboree forestali in 
tutta l'Italia centrale, per identifi¬ 
care le potenziali aree di rifugio 
dove si può prevedere che le 16 
specie oggetto di studio possa¬ 
no essere in grado di resistere an¬ 
che nei nuovi scenari climatici 
previsti per il 2100. 

Gli ambienti naturali del faggio, 
castagno, carpino bianco, sono 
quelli esposti - avvertono gli 
esperti - a maggiori pericoli. Sarà 
perciò possibile la loro estinzio¬ 
ne locale. Prevista dunque una 
«mediterranizzazione» delle zo¬ 
ne interne pre-appenniniche. 
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LONDRA 

Scandalo nomine 
Blair interrogato 
la seconda volta 


Gaffe dì Olirne 
sull’Iran: «Un’atomica 
non è così pericolosa» 

Il presidente francese costretto a correggersi 
Israele: parole gravi, che indignano 


LUNEDÌ SCORSO, ricevendo all'Eliseo i 
giornalisti del «Nouvel Observateur», del 
«New York Times» e dell' «International He- 
rald Tribune», Jacques Chirac aveva detto, 


II presidente francese Jacques Chirac Foto di Benoit Tessier/Reuters 


U di Gianni Marsilli / Parigi 


sollecitato da una do¬ 
manda a proposito 
dell'Iran: «Direi che 
non è poi così perico¬ 
loso il fatto di avere una bomba 
nucleare - e forse una seconda 
domani. Quel che è pericoloso, 
è la proliferazione. Vuol dire 
che se l'Iran prosegue sul suo 
cammino e padroneggia total¬ 
mente la tecnica elettronuclea¬ 
re, il pericolo non è nella bom¬ 
ba che avrà, e che non gli servi¬ 
rà a niente. Dove la spedisce, 
questa bomba? Su Israele? Non 
avrà percorso duecento metri 
nell'atmosfera che Teheran sa¬ 
rà rasa al suolo». Propositi di ra¬ 
ra franchezza, per usare un eufe¬ 


mismo. 

La deduzione, di qua e di là dell' 
Atlantico, è stata semplice e 
multipla. Primo, il presidente 
francese, nel momento stesso 
in cui si decidono le sanzioni, ri¬ 
tiene che la bomba iraniana sia 
cosa già acquisita, negando 
quindi ogni utilità al difficile 
negoziato in corso, nel quale 
Teheran giura di lavorare unica¬ 
mente sul nucleare civile. Se¬ 
condo, ne relativizza brutal¬ 
mente il pericolo. Terzo, ipotiz¬ 
za una reazione apocalittica, 
senza specificare per mano di 
chi. Quarto, coinvolge paesi co¬ 
me l'Arabia Saudita e l'Egitto: 
«Perché non lo farebbero an¬ 
che loro (costruirsi la bomba, 
ndr)?». Quinto, la Francia sem¬ 
bra desolidarizzarsi dal gruppo 
di paesi (Germania, Gran Breta¬ 


gna, Russia, Cina e Stati Uniti) 
assieme ai quali sta trattando 
con Teheran. Un vespaio, co¬ 
me si dice. E infatti ieri Chirac 
ha ingranato la retromarcia. 
«Pensavo di parlare off», ha det¬ 
to il presidente, cioè in libertà, 
con divieto implicito di citazio¬ 
ne. Ha aggiunto: «Ho avuto 
una parola rapida quando ho 
parlato di radere al suolo Tehe¬ 
ran...ovviamente non immagi¬ 
no neanche che si possa radere 
al suolo Teheran». E ancora: 
«Credevo di essere sempre off e 
mi sono lasciato andare a dire 
che l'Arabia Saudita e l'Egitto 
potrebbero seguire l'esempio 
iraniano...Parole che ritiro, poi¬ 
ché nè l'Arabia Saudita né l’Egit¬ 
to hanno fatto la minima di¬ 
chiarazione al riguardo, e quin¬ 
di non spetta a me di fame». In 

Davanti ai giornalisti 
all’Eliseo aveva detto: 
«Dove la spedisce 
questa bomba 
su Israele?» 


effetti, da Ryad e dal Cairo devo¬ 
no esser giunte all'Eliseo telefo¬ 
nate di grande sconcerto. An¬ 
che da Washington, tanto che 
il portavoce della Casa Bianca 
ha potuto rispondere ai giorna¬ 
listi che l'incalzavano: «Credo 
che abbia rivisto e sviluppato i 
suoi propositi...Gli iraniani 
non devono aver alcuna arma 
nucleare: non è solo la posizio¬ 
ne esplicita degli Stati Uniti ma 
anche quella dei suoi alleati, 
compresa la Francia, quando si 
tratta di negoziare con gli ira¬ 
niani». 

Più virulenta la reazione di Tel 
Aviv, per bocca del presidente 
della Commissione esteri e dife¬ 
sa: «Parole gravi, che indigna¬ 
no. Chirac mostra una totale in¬ 
comprensione verso le inten¬ 


zioni della leadership irania¬ 
na». A tentar di chiudere la vi¬ 
cenda è arrivato, infine, un co¬ 
municato dell'Eliseo in cui si de¬ 
nuncia come «vergognosa pole¬ 
mica» il modo in cui sono stati 
riportati i propositi del presi¬ 
dente. Sarebbe colpa di «certi 
media americani che non esita¬ 
no a sparare contro la Francia», 
insomma della francofobia che 

Poi aveva continuato: 
«L’ordigno non avrà 
fatto duecento metri 
che Teheran sarà 
rasa al suolo» 


sempre alligna al di là dell'At¬ 
lantico. Quanto al merito, «la 
Francia, assieme alla comunità 
internazionale, non può accet¬ 
tare la prospettiva di un Iran do¬ 
tato di un'arma nucleare e gli 
chiede di rispettare i suoi impe¬ 
gni in nome del Trattato di 
non proliferazione, pur riaffer¬ 
mando il suo diritto al nucleare 
civile». 

Incidente chiuso? Formalmen¬ 
te sì, nei fatti no. «Off» oppure 
«on», i propositi di Chirac con¬ 
fermano quel che si dice da 
tempo: che la Francia vorrebbe 
aprire con Teheran un canale 
diverso, privo dell'ombra pesan¬ 
te degli Stati Uniti. Ma a Chirac 
non restano che due mesi all' 
Eliseo, troppo pochi per una si¬ 
mile avventura. 


LONDRA Lo scandalo «Cash for 
Honours» non dà tregua a Tony 
Blair e gli rovina sempre più gli ul¬ 
timi, zoppicanti mesi a Downing 
Street: per la seconda volta il pri¬ 
mo ministro è stato interrogato 
dagli investigatori di Scotland 
Yard, decisi ad accertare il suo mo¬ 
lo nell'elargizione di onorificenze 
ai finanziatori occulti del partito 
laburista. Un primo umiliante in¬ 
terrogatorio, senza precedenti per 
un primo ministro di Sua Maestà 
in carica, era avvenuto il 14 dicem¬ 
bre ma non è bastato: la polizia ha 
voluto il bis. Fino a che punto Bla¬ 
ir - ascoltato per altri 45 minuti - 
sapeva della tendenza a ricompen¬ 
sare con titoli onorifici (addirittu¬ 
ra con seggi alla camera dei lord) i 
più generosi benefattori del La- 
bour malgrado si tratti di una pra¬ 
tica fuori legge? Ne era lui stesso il 
promotore e regista? Ecco il delica¬ 
tissimo nodo da sciogliere. Il se¬ 
condo incontro ravvicinato di Bla¬ 
ir con Scotland Yard è avvenuto il 
26 gennaio, poco prima che il pre¬ 
mier partisse per U Forum Econo¬ 
mico di Davos, ma è stato taciuto 
fino a ieri «per ragioni operative». 
Il capo del governo di Sua Maestà 
- ha precisato Scotland Yard - è sta¬ 
to sentito in veste di «witness», te¬ 
stimone, e «ha cooperato in pie¬ 
no» ma indubbiamente Tinchie- 
sta sullo scandalo «Cash for Ho¬ 
nours» è una specie di cappio che 
gli si stringe sempre più intorno al 
collo. Due giorni fa la polizia ha in¬ 
terrogato in stato di fermo Lord 
Levy, inviato del governo per il 
Medioriente e principale procac¬ 
ciatore di fondi per il partito della 
sinistra britannica. Una settima¬ 
na fa aveva subito Io stesso imba¬ 
razzante trattamento, anche in 
questo caso per il sospetto di 
«ostruzione alla giustizia», una 
delle più strette collaboratrici di 
Blair, Ruth Tumer. 



Putin: «Non sceglierò il mio successore» 

Conferenza stampa fiume del presidente russo. «Avremmo dovuto proteggere Anna Politkovskaya» 


PARAGUAY 

Il Vaticano punisce 
vescovo candidato 
alla presidenza 


BELGIO 


L’assessore è nero 
Una coppia rifiuta 
di farsi sposare 


CITTÀ DEL VATICANO È stato 
sospeso a divinis monsignor Fer¬ 
nando Armindo Lugo Méndez 
vescovo emerito di San Pedro, in 
Paraguay. Il motivo? Essersi can¬ 
didato alle elezioni presidenziali 
che si svolgeranno nel Paese nel 
2008. La sospensione è arrivata 
con un decreto - che porta la data 
del 20 gennaio ma reso noto ieri - 
a firma del prefetto della Congre¬ 
gazione per i Vescovi, il cardinale 
Giovanni Battista Re. Il cardinale 
Re si dice addolorato per la vicen¬ 
da e ricorda che, nonostante l'am¬ 
monizione canonica da parte del¬ 
la Congregazione per i Vescovi, 
monsignor Lugo non ha rinun¬ 
ciato a candidarsi alle elezioni, co¬ 
me da lui stesso annunciato il 25 
dicembre scorso. Lugo, nomina¬ 
to vescovo nel 1994 da Giovanni 
Paolo II, aveva chiesto, nei giorni 
scorsi, a Papa Benedetto XVI la 
«rinuncia al ministero ecclesiale» 
per «tornare alla condizione di 
laico nella Chiesa». 


BRUXELLES Hanno preferito 
rinviare la cerimonia piuttosto 
che essere uniti in matrimonio 
da un assessore civile dalla pelle 
nera. È successo nel nord del 
Belgio, a Sint-Niklaas, nella re¬ 
gione delle Fiandre, dove una 
coppia ha rifiutato di sposarsi 
quando si è resa conto che l'as¬ 
sessore allo stato civile, dal no¬ 
me indiscutibilmente fiammin¬ 
go, Wouter Van Bellingen, era 
però nero. Nè dà notizia il quoti¬ 
diano belga De Morgen secon¬ 
do cui il sindaco di Sint-Niklaas, 
il socialista Freddy Willockx, è 
rimasto fortemente scioccato 
dall'accaduto, e ha rifiutato 
l'idea che un altro assessore 
unisse in matrimonio la cop¬ 
pia. «È un vero esempio di razzi¬ 
smo - ha detto Willockx - e se 
dovesse riprodursi le persone in¬ 
teressate potranno discutere 
con noi la loro posizione, ma 
non modificheremo il nostro at¬ 
teggiamento di un millimetro». 


■ di Marina Mastroluca 


«NON CI SARÀ un succes¬ 
sore. Ci saranno candidati 
alla presidenza». Tre ore e 
32 minuti, una conferenza 
stampa record con 1232 
giornalisti. Vladimir Putin 

esibisce il suo volto migliore nel 
tradizionale appuntamento 
con la stampa nazionale ed este¬ 
ra. Sessantacinque domande e 
altrettante risposte, per dire che 
la Russia è un grande Paese e 
che lo è ridiventata soprattutto 
grazie al consolidamento del 
potere nelle mani del Cremli¬ 
no, le sue. Non vuole però sem¬ 
brare uno zar, il presidente rus¬ 
so, non sarà lui - dice - a sceglie¬ 
re un delfino, visto che la Costi¬ 
tuzione non gli consente un ter¬ 
zo mandato. «Mi riservo il dirit¬ 
to di esprimere le mie preferen¬ 


ze ma lo farò solo in campagna 
elettorale», afferma Putin, fin¬ 
gendo di non sapere che l'80 
per cento degli elettori è pronto 
a votare per chi avrà il suo soste¬ 
gno, come dicono i sondaggi. 
Rilassato, pronto alla battuta, il 
capo del Cremlino usa toni con¬ 
cilianti anche nei confronti dei 
vicini di casa, Ucraina, Bielorus¬ 
sia e Georgia, con i quali ha avu¬ 
to dispute recenti. Esclude di vo¬ 
ler usare le risorse energetiche 
come un’arma, ma si mostra 
possibilista sulla creazione di 
una Opec del gas, con Iran e Al¬ 
geria. «Non vogliamo creare un 
cartello - dice però - ma sarebbe 
bene coordinare le nostre attivi¬ 
tà». 

Rassicurante, così è voluto sem¬ 
brare Putin, che non manca pe¬ 
rò di criticare i piani americani 
per l’istallazione di uno scudo 
anti-missile nell'Europa centra¬ 
le: un piano che, sottolinea, 



Vladimir Putin Foto Ap 


non mancherà di suscitare una 
reazione «molto efficace» da 
parte di Mosca. 

Guardando alla Russia, il presi¬ 
dente russo vanta molti succes¬ 
si. L'economia che viaggia a 


gonfie vele, la crescita che lo 
scorso anno è stata del 6-7%. 
Ma sul piano sociale, ammette, 
«è vero che abbiamo avuto più 
sconfitte che successi» e che è 
necessaria una correzione per ri¬ 
durre «la sproporzione tra i red¬ 
diti tra le diverse categorie di cit¬ 
tadini». 

Sulle morti eccellenti Putin 
mantiene il registro scelto nei 
mesi scorsi, sia pure addolcen¬ 
do i toni. Conferma una volta 
di più che l'ex spia «Aleksandr 
Litvinenko non aveva accesso 
ad alcun segreto» e che prima 
di essere ucciso dal polonio 210 
«aveva subito in Russia una con¬ 
danna per violenze contro i cit¬ 
tadini». Di Anna Politkovskaya, 
la giornalista scomoda uccisa il 
7 ottobre scorso, non dice più 
che non aveva alcun peso politi¬ 
co in Russia, ma dìe lo Stato 
avrebbe dovuto proteggerla. 
«Comprendiamo la nostra re¬ 
sponsabilità: dobbiamo proteg¬ 
gere meglio i nostri giornalisti e 


lasciarli lavorare liberamente - 
ha detto Putin -. Il problema è 
acuto, siamo addolorati per 
ogni cronista che perdiamo». 
Ventuno giornalisti sono stati 
uccisi da quanto l'ex tenente co¬ 
lonnello del Kgb è arrivato al 
Cremlino. Ma ai complotti per 
infangare l'immagine della Rus¬ 
sia, Putin non crede. «Lo Stato 
russo è talmente solido da per¬ 
metterci di guardare dall'alto in 
basso queste ipotesi». 
Interrogato sui gay, Putin lo de¬ 
finisce «un problema demogra¬ 
fico» in un paese dove non na¬ 
scono più bambini. «Ma rispet¬ 
to e rispetterò sempre la libertà 
individuale», dice. Molte anche 
le domande sulla sfera privata e 
soprattutto sul suo futuro, una 
volta chiuso il capitolo della pre¬ 
sidenza. A chi gli chiede se è ve¬ 
ro che sta già preparando le vali- 
ge Putin risponde che non c'è 
bisogno di correre, nessuna fret¬ 
ta. «Il mio sport è il judo, non 
l'atletica leggera». 
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La moglie Graziella e la figlia 
Cristina con la piccola Cateri¬ 
na e Guido annunciano con 
profondo dolore la scomparsa 
del 


Doti. FRANCESCO 
DEIDDA 

I funerali avranno luogo saba¬ 
to 03 febbraio alle ore 11, pres¬ 
so la chiesa S.S. Angeli Custo¬ 
di, Piazza Sempione. 


A cinque anni dalla scompar¬ 
sa, ricordiamo sempre con 
amore 

LUIGI ORLANDI 
“PIETRO” 

Giorgio Orlandi con Anna, Gia¬ 
como e Francesco 
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New York, Ronell 
il giovane nero 
che aspetta il boia 

L’ultima condanna a morte del tribunale 
federale nella Grande Mela fu emessa nel 1954 


di Gabriel Bertinetto 


A NEW YORK L’ULTIMA CONDANNA a 

morte emessa da un tribunale federale risali¬ 
va al 1954. La lunga virtuosa pausa imposta 
al boia si interrompe con il verdetto dell’altra 


sera a carico di Ro¬ 
nell Wilson, un nero 
di 24 anni, che nel 
marzo 2003 uccise a 

bruciapelo altri due neri, dopo 
avere scoperto che erano poli¬ 
ziotti e che anziché acquistare 
armi da lui, si accingevano pro¬ 
babilmente ad arrestarlo. 

Un doppio omicidio eseguito in 
maniera efferata, con due colpi 
di pistola alla nuca degli agenti. 
Colpisce l'elaborato ragiona¬ 
mento attraverso cui i giurati 
(sette uomni e cinque donne) 
sono arrivati alla loro scelta, una¬ 
nime. Nelle 29 pagine della sen¬ 
tenza soppesano tutti gli argo¬ 
menti a favore o contro l'esecu¬ 
zione e demoliscono uno dopo 
l'altra tutte le argomentazioni 
della difesa pur facendole para¬ 
dossalmente proprie. È vero, so¬ 
stengono, che l'imputato è cre¬ 
sciuto in un ambiente di mise¬ 
ria, privazioni, violenza, e abuso 
di droghe. Sono veri sia il suo sta¬ 
to di depressione psichica sia le 
cattive condizioni di salute. Ma 
quando ammazzò i due poliziot¬ 
ti lo fece con determinazione, e 
rimane un individuo pericoloso 
anche ora che è in prigione. Infi¬ 
ne, non ha dimostrato segni cre¬ 
dibili di rimorso. 

Per queste ragioni, salvo un di¬ 
verso verdetto in appello, Ro¬ 
nell Wilson dovrà morire. Ad al¬ 
tri imputati responsabili di cri¬ 
mini ancora più violenti, il tribu¬ 
nale federale di New York ha ri¬ 
servato nel corso degli anni uni¬ 
camente pene detentive. L'inie¬ 
zione letale fu risparmiata persi¬ 
no a due terroristi coinvolti ne¬ 
gli attentati alle ambasciate ame¬ 
ricane in Africa nel 1998. Per tro¬ 
vare un processo conclusosi con 
l'esecuzione di una sentenza di 
morte bisogna risalire sino al 
1954. E naturalmente ci si chie¬ 
de se l'esito del processo a Ro¬ 
nell Wilson faccia storia a sé o 
non sia il sintomo di un muta¬ 
mento del comune sentire in 
una città il cui tasso di sensibili¬ 
tà sociale e civile è considerato 
in genere più avanzato che in al¬ 


tre aree del Paese. 

Per una serie di fattori l'impatto 
emozionale della vicenda è sta¬ 
to fortissimo. In particolare ha 
inciso il fatto che le vittime fos¬ 
sero molto note nel quartiere. 
Le udienze sono state sempre af¬ 
follate dai loro parenti, vicini, e 
colleghi. La pressione emotiva, 
sociale, e per così dire geografica 
sui giudici, alcuni dei quali abita¬ 
no a Staten Island, luogo del de¬ 
litto, è stata inevitabilmente e 
costantemente pesante. 

Inoltre il comportamento del 
giovane Wilson durante il pro¬ 
cesso non è stato di quelli che 
aiutano chi, in nome della civil¬ 
tà e del rispetto della vita uma¬ 
na, respinge senza eccezioni l'or¬ 
renda confusione che il patibo¬ 
lo realizza fra giustizia e vendet¬ 
ta. Nonostante avesse letto in 


aula una dichiarazione di penti¬ 
mento, al momento in cui è sta¬ 
ta pronunciata la sentenza, l'im¬ 
putato non ha trovato di me¬ 
glio che rivolgere gesti di scher¬ 
no all'indirizzo dei parenti delle 
vittime. 

In attesa di essere trasferito pro¬ 
babilmente nel penitenziario di 
Terre Haute dove farà compa¬ 
gnia nel corridoio della morte a 
buona parte degli altri 46 concit¬ 
tadini condannati dai tribunali 
federali di varie città americane, 
Wilson è trattenuto a Gowanus 
Bay, una prigione di Brooklyn. 
Guardato a vista per timore che 
esegua da solo il verdetto del tri¬ 
bunale, suicidandosi. Conclu¬ 
sione disperata di una vita in cui 
Ronell non ha conosciuto altro 
che violenza. Figlio di genitori 
tossicodipendenti, aggregato a 



Una manifestazione contro la pena di morte 


L’imputato ha 24 anni 
Nel 2003 uccise 
due poliziotti che si 
erano finti acquirenti 
d’armi per arrestarlo 


bande criminali sin da bambi¬ 
no. Spacciatore di crack, la mici¬ 
diale cocaina dei poveri. Coin¬ 
volto in rapine e scontri con 
gang rivali. Così trascorreva le 
giornate Ronell Wilson fino a 
quel marzo di quattro anni fa 
quando i detective James Nemo- 
rin e Rodney Andrews lo contat¬ 
tarono fingendo di avere in co¬ 
mune con lui non solo il colore 
della pelle ma anche lo squallo¬ 
re di un'esistenza delinquenzia¬ 
le. All'appuntamento Nemorin 
e Andrews arrivarono muniti di 
una radiotrasmittente camuffa¬ 


ta da agenda elettronica. I loro 
colleghi erano pronti a interve¬ 
nire al momento buono. Ma 
non ne ebbero il tempo. Ronell, 
che aveva lui stesso teso una 
trappola ai due agenti, e inten¬ 
deva rapinarli anziché vendere 
loro la merce contrattata, capì 
di essere caduto a sua volta in 
un tranello. Senza pensarci un 
attimo sparò ai due agenti, sedu¬ 
ti in auto davanti a lui. Qualche 
minuto dopo un amico e com¬ 
plice gli chiese perché avesse agi¬ 
to così. «Perché non mi importa 
niente di nessuno», rispose. 


PENA CAPITALE A Parigi Congresso abolizionisti 

L’Europarlamento parla 
con una sola voce: sì 
alla moratoria immediata 

U di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


Moratoria. Decisamente una mag¬ 
gioranza schiacciante (591 a favo¬ 
re, 45 contrari e 31 astenuti) quella 
che ieri, confermando le previsio¬ 
ni della vigilia, ha sostenuto la ri¬ 
chiesta del Parlamento europeo 
all'Onu per proclamare una mora¬ 
toria universale delle esecuzioni ca¬ 
pitali. Spinti dall'imperativo di par¬ 
lare, finalmente, con «una sola vo¬ 
ce», i principali gruppi politici han¬ 
no votato una risoluzione sulla 
moratoria, subito, della pena di 
morte, con destinazione il palazzo 
di Vetro delle Nazioni Unite. Il te¬ 
sto è passato nella versione concor¬ 
data tra i gruppi Pse, Ppe, Verdi, Al- 


EUROPARLAMENTO 

Italiana eletta segretaria 
generale del gruppo Pse 

BRUXELLES L'italiana 
Anna Colombo è stata 
eletta ieri quale segreta¬ 
rio generale del gmppo 
del Partito socialista (Pse) 
al Parlamento europeo. 
Colombo, 44 anni, laure¬ 
ata all'università di Geno¬ 
va, all'europarlamento 
dal 1987, attualmente vi¬ 
cesegretario del gmppo, 
prenderà il posto, dal 1 
marzo, del britannico Da¬ 
vid Harley. Il gmppo so¬ 
cialista all'europarlamen- 
to dispone di 218 deputa¬ 
ti ed è il secondo dell'as¬ 
semblea dopo quello dei 
Popolari. 


de e Gue e ribadisce la necessità di 
procedere ad una moratoria «im¬ 
mediata e senza condizioni». Si 
tratta di un sostegno, politicamen¬ 
te molto forte, all'iniziativa assun¬ 
ta dal governo italiano, che viene 
citato nella risoluzione insieme al 
Consiglio d'Europa, che ha per 
obiettivo un'opera di persuasione 
intemazionale nella prospettiva 
di una decisione, in tempi non bi¬ 
blici, da parte dell'assemblea gene¬ 
rale dell'Onu. 

La risoluzione dei deputati euro¬ 
pei è caduta in coincidenza con 
l'apertura dei lavori del 3° Congres¬ 
so mondiale contro la pena di 
morte che si svolge a Parigi e vuole 
essere un contributo in una batta¬ 
glia che deve affrontare ancora 
molto ostacoli sul proprio cammi¬ 
no. Mettere in moto un meccani¬ 
smo per la moratoria senza aver 
precostituito una consistente base 
di consenso, rischia di far naufra¬ 
gare il progetto rinviandolo, se 
sconfitto, ad appuntamenti molto 
lontani nel tempo. Per questa ra¬ 
gione, la Germania, in quanto pre¬ 
sidenza di turno della Ue, intende 
muoversi con una certa cautela po¬ 
litica. Infatti, consapevole anche 
delle resistenze che esistono den¬ 
tro l'Ue (a cominciare dalla posizio¬ 
ne della Gran Bretagna), la Germa¬ 
nia darà vita ad una consultazione 
in sede Onu per verificare se esisto¬ 
no le condizioni politiche per con¬ 
tinuare nell'azione di convinci¬ 
mento dei paesi più recalcitranti. 
Il ministro Emma Bonino, da Berli¬ 
no ha annunciato che è stata già 
raggiunta la soglia di 90 paesi favo¬ 
revoli alla moratoria. 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO PAOLO FULCI 


L’ex ambasciatore italiano all’Onu: nella battaglia sulla moratoria non lasciamoci scoraggiare da ostruzionismi 


«Pena di morte, Blair è il barboncino di Bush» 


di Umberto De Giovannangeli 


«Per definire l'atteggiamento assunto 
da Tony Blair nella vicenda della mora¬ 
toria sulla pena di morte, faccio mie le 
parole del capogmppo liberale, britan¬ 
nico, al Parlamento Europeo: su que¬ 
sta vicenda Blair sta dimostrando di 
comportarsi come il "barboncino" di 
George W.Bush». 

A sostenerlo è Fran¬ 
cesco Paolo Fulci, 
ambasciatore italia¬ 
no all'Onu dal 
1993 al gennaio 
2000. «In grandi 
battaglie di civiltà, 
come è quella con¬ 
tro la pena capita¬ 
le, non ci si deve far 
condizionare da 
calcoli contingenti - sottolinea Fulci -. 
Questa battaglia morale e civile, prima 
ancora che politica, va portata avanti 
sino in fondo con intelligenza e deter¬ 
minazione».. 

Ambasciatore Fulci, Londra torna a 
frenare sulla moratoria universale 
per la pena di morte. C’è il rischio 


che si riproponga lo scenario del 
1999, quando il «freno» britannico 
fece naufragare l’iniziativa in sede 
Onu? 

«Temo proprio di sì, e quindi bisogna 
correre ai ripari per evitare di fare la 
stessa fine. Mi sembra che la strada ma- 



«La strada da seguire è 
quella della costruzione 
di una “coalizione di coloro 
che vogliono” dire no alla 
barbarie della pena capitale» 


estra sia stata indicata dal ministro de¬ 
gli Esteri Massimo D'Alema, quando 
ha detto che se l'Unione Europea non 
riesce a presentarsi compatta al filo di 
partenza, si può sempre far ricorso a 
una "coalition of thè willing", una coa¬ 
lizione di coloro che vogliono, magari 
allargandola oltre i confini della stessa 


Ue. Qui peraltro c'è un grosso equivo¬ 
co da dissipare...». 

Quale sarebbe questo equivoco? 

«Non è necessario raggiungere in par¬ 
tenza la metà più uno dei Paesi mem¬ 
bri dell'Assemblea Generale dell'Onu, 
cioè 97 voti. L'esperienza del 1994 ha 
dimostrato ampiamente che c'è un 
non indifferente numero di Paesi che 
tuttora prevedono nei loro ordina¬ 
menti la pena di morte e che però al 
momento del voto sulla moratoria si ri¬ 
fugiano nell'astensione. Un altro con¬ 
siglio che mi sento di dare, maturato 
dall'esperienza diretta al Palazzo di Ve¬ 
tro, è di cercare una concertazione pre¬ 
ventiva con il Messico. Fu il Messico in¬ 
fatti che nel 1994, portandosi dietro 
cinque Paesi dell'America Latina, fece 
prevalere 0 voto dell'emendamen- 
to-killer di Singapore, che esaltava il 
principio della sovranità nazionale ri¬ 
spetto a quello della salvaguardia dei 
diritti umani. Ma fu sempre il Messico 
che nel 1999 di sua stessa iniziativa ci 
venne incontro suggerendo il proget¬ 
to di risoluzione sulla moratoria, con 
un linguaggio che salvaguardava en¬ 
trambi i principi». 


Così come avvenne nel 1999, 
anche in questo frangente, Londra 
motiva la sua «frenata» sulla base 
della considerazione che l’Europa 
non deve creare altre frizioni con 
l’alleato Usa. Come valuta questa 
affermazione? 

«La valuto facendo mie le parole del ca¬ 
pogmppo liberale, britannico, al Parla- 


«Un no di principio, ma 
anche fondato sul fatto che 
la pena di morte non ha 
determinato una 
diminuzione dei crimini» 


mento Europeo: su questa materia 
Tony Blair sta dimostrando di compor¬ 
tarsi come il "barboncino" di George 
W.Bush. Ma la Gran Bretagna posta da¬ 
vanti alla necessità di esprimere un vo¬ 
to, non potrà fare che come nel 1994 
quando votò a favore della risoluzione 
sulla moratoria, anche perché lo stesso 


Blair all'indomani dell'esecuzione di 
Saddam Hussein, dichiarò pubblica¬ 
mente e solennemente che la Gran 
Bretagna resta contraria alla pena di 
morte». 

C’è chi teme che il «freno» 
britannico possa inficiare 
l’iniziativa italiana in sede Onu. 

«Non lo credo affatto, e comunque re¬ 
sto convinto che quando si affrontano 
grandi battaglie di civiltà non ci si de¬ 
ve far condizionare da calcoli contin¬ 
genti né farsi scoraggiare da comporta¬ 
menti ostruzionistici. Occorre andare 
avanti fino in fondo, consapevoli che 
quella sulla moratoria è davvero una 
grande battaglia sul piano dei principi 
prima che sul piano politico. Il diritto 
di non essere privati della vita è il pri¬ 
mo e fondamentale diritto umano. 
Nessun uomo si può arrogare il diritto 
di uccidere legalmente un altro uomo. 
D'altro canto, non è applicando la pe¬ 
na di morte che si diminuiscono i cri¬ 
mini, semmai le statistiche dimostra¬ 
no il contrario. E questa constatazione 
di fatto, supporta una battaglia civile e 
morale che va portata avanti. Piaccia o 
meno al signor Tony Blair». 


Iraq, al Congresso Usa patto bipartisan per bocciare Bush 

Accordo tra democratici e repubblicani su una risoluzione contraria al piano del presidente. Il voto la prossima settimana 


RAPPORTO REPORTER SENZA FRONTIERE 

«Il 2006 è stato un anno nero 
Uccisi 81 giornalisti, 64 in Iraq» 


WASHINGTON Una stretta di 
mano bipartisan tra i marmi del 
Capitol di Washington lascia Ge¬ 
orge W. Bush ancora un po' più 
solo. La risoluzione con la quale 
il Congresso si prepara a rispon¬ 
dere con una sonora bocciatura 
alla linea della Casa Bianca sull' 
Iraq, adesso vede alcuni repub¬ 
blicani a braccetto con i demo¬ 
cratici. E anche il generale Geor¬ 
ge Casey, l'uomo che ha guidato 
negli ultimi due anni e mezzo le 
operazioni militari in Iraq, non 
risparmia dispiaceri al presiden¬ 
te: i 21.500 soldati che Bush sta 
mandando di rinforzo a Ba¬ 
ghdad, secondo l'ufficiale, sono 
troppi. «Non mi sento abbando¬ 
nato, ma cosa posso aspettar¬ 


mi?», si sfoga Bush in un'intervi¬ 
sta al network FoxNews. «Quan¬ 
do le cose vanno bene, ci sono 
milioni di persone pronte a met¬ 
tere la firma sul piano, ma se le 
cose vanno male c'è un solo re¬ 
sponsabile: e sono io». Nel fron¬ 
te contrario alla nuova strategia 
c'è, da mercoledì sera, un espo¬ 
nente autorevole dei repubblica¬ 
ni come il senatore della Virgi¬ 
nia John Warner. Una sua bozza 
di risoluzione di compromesso 
ha raccolto l'appoggio di due tra 
i maggiori critici nella leader¬ 
ship democratica del Senato, 
Cari Levin e John Biden, ed è di¬ 
ventato il testo su cui si sta ora 
coalizzando un sempre maggior 
numero di senatori. L'accordo bi¬ 


partisan prevede di bocciare l'au¬ 
mento di tmppe, ma senza mi¬ 
nacciare di tagliare i finanzia¬ 
menti per la guerra. La risoluzio¬ 
ne, che dovrebbe venir approva¬ 
ta la prossima settimana, non è 
vincolante per la Casa Bianca e il 
compromesso sembra togliere 
l'unica vera arma nelle mani del 
Congresso, quella dei soldi. «Se 
verrà approvata la risoluzione - 
ha detto Tony Snow, il portavo¬ 
ce di Bush - il presidente farà 
quello che deve fare come co¬ 
mandante in capo e quello che 
pensa sia meglio per 1' America. 
L'aumento delle tmppe non è 
ancora avvenuto, i rinforzi stan¬ 
no arrivando: diamo a questo 
piano una possibilità di essere 


messo in pratica». 

A sollevare dubbi sulla strategia 
è stato, di fronte a una commis¬ 
sione del Congresso, anche il ge¬ 
nerale Casey, che si appresta a di¬ 
ventare il capo dello stato mag¬ 
giore dell'Esercito. A suo avviso, 
un paio di brigate in più (rispet¬ 
to alle cinque previste dal piano) 
sarebbe sufficiente per Baghdad, 
anche se il generale ha aggiunto 
che il numero extra di tmppe of¬ 
fre più possibilità d'azione al suo 
successore, il generale David Pe- 
traeus. «Io non ho voluto porta¬ 
re in Iraq un soldato americano 
in più di quanto fosse necessario 
per la missione», ha detto Casey. 
Ma il generale si è trovato sotto 
attacco da parte del senatore re- 


pubblicano John McCain, un 
candidato presidenziale e soste¬ 
nitore da sempre della necessità 
di inviare più tmppe in Iraq. Mc- 
Cain ha detto di avere «forti riser¬ 
ve» sulla nomina di Casey, accu¬ 
sandolo di essere responsabile 
del peggioramento della situa¬ 
zione nel Paese per aver respinto 
a lungo l'idea di aumentare il 
contingente americano. «Non 
metto in alcun modo in discus¬ 
sione - ha detto McCain al gene¬ 
rale - il suo onore o dedizione al 
Paese, ma metto sicuramente in 
discussione le scelte che lei ha 
fatto negli ultimi due anni e mez¬ 
zo. In quest'arco di tempo, le co¬ 
se sono andate progressivamen¬ 
te peggiorando». 


PARIGI Con 81 giornalisti uccisi 
il 2006 è stato l'anno peggiore dal 
1994. Il dato è pesante e Reporter 
senza Frontiere, che ha pubblica¬ 
to ieri il rapporto annuale sulla si¬ 
tuazione della libertà di stampa 
nel mondo, punta il dito anche 
contro le democrazie e le accusa 
di «vigliaccheria». Secondo Ro¬ 
bert Menard, segretario generale 
dell'organizzazione esiste «un at¬ 
teggiamento di rinuncia dei paesi 
democratici a difendere i valori 
che dovrebbero incarnare». Co¬ 
me nel caso delle caricature di Ma¬ 
ometto, quando gli Stati sono 
sembrati timorosi di «guastare i 
rapporti con i regimi arabi» scrive 
Menard. Agli 81 giornalisti uccisi 
vanno aggiunti altri 32 operatori 


del mondo del media. Iraq (64 
morti), Messico (9), Filippine (6), 
Russia, Colombia e Sri Lanka (3) e 
Libano (2) sono i paesi più perico¬ 
losi per i professionisti dell'infor¬ 
mazione secondo RSF che in 160 
pagine descrive la situazione di 
98 paesi del mondo, paese per pa¬ 
ese. Nel 2006, 871 giornalisti so¬ 
no stati imprigionati, 1472 mi¬ 
nacciati, 912 media censurati e al¬ 
meno 56 sequestrati. La preoccu¬ 
pazione cresce per il 2007 dove so¬ 
lo a gennaio sono già stati uccisi 
10 professionisti e 142 sono stati 
imprigionati. L'omicidio della re¬ 
porter mssa Anna Politkovskaia, 
è per RSF l'esempio che «anche i 
giornalisti con più appoggi inter¬ 
nazionali non sono al sicuro». 






































DA POOLPHARMA IN FARMACIA 

La salute viene integrando. 

Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente. 


COLESTEROLO IN AUMENTO? 

SE LO “MODULI” 

TORNA AD ESSERE UN AMICO! 

Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL 
un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo. 


M ilioni di Italiani, con livelli di 
colesterolo nel sangue tendenti 
al rialzo, vivono nel timore delle 
conseguenze potenzialmente allarmanti 
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer 
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole¬ 
sterolo svolge funzioni insostituibili per il 
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità 
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra¬ 
sportatori LDL e HDL, non circolasse 
regolarmente in direzione delle cellule di 
cui si compongono i nostri organi! 

A patto, però, che non diventi troppo 


invadente fino a superare i livelli di 
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg¬ 
gio, che non si depositi sulle pareti arte¬ 



riose senza essere immediatamente 
rimosso. Questo succede quando si alte¬ 
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero¬ 
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore” 
del colesterolo, novità a base di principi 
attivi naturali selezionati, che ha fatto il 
suo recente esordio in Farmacia, oggi è 
possibile con l’aiuto di un trattamento 
semplice “tenere a bada” il colesterolo 
“cattivo” per favorire il mantenimento 
del giusto equilibrio. 

MODUL COL è disponibile in flaconci- 
ni pronti da bere, uno al giorno lontano 
dai pasti al gradevole gusto di melogra¬ 
no, MODUL COL è consigliato per un 
trattamento di 2/3 settimane da ripetere 
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 

Un consiglio importante: i migliori risul¬ 
tati potrete ottenerli abbinando al tratta¬ 
mento MODUL COL uno stile di vita 
controllato nell’alimentazione, che deve 
privilegiare la scelta di cibi poveri di 
grassi animali, e improntato ad una sana 
attività fisica. 


INTESTINO PIGRO? 


Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare? 


Riattivatelo con 

Kilocal Buona ihrn 

la nuova fibra liquida pronta da bere. 


Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti¬ 
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen¬ 
tari e alla vita sedentaria che conduciamo. 

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra. la nuova 
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare 
la funzionalità intestinale e depurare ['organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu¬ 
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori¬ 
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte¬ 
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a 
generare un senso di sazietà e a indurre i 
movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per 
limitare l’assorbimento delle calorie, 
perché rallenta l’assimilazione dei 
nutrienti. In più, l’Aloè svolge 
un’azione depurativa e stimolante 
delle difese immunitarie. 

Kilocal Buonafibra è la 
fibra liquida buona da bere e 
facile da assumere, grazie al 
pratico tappo dosatore: basta¬ 
no 30 mi la sera prima di dor¬ 
mire, per favorire la funziona¬ 
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con¬ 
seguimento di una sensazione 
di sazietà, bastano 15 mi prima 
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti¬ 
va l’intestino e mette in moto il 
benessere! 


Kilocc 

BuonafìL 



Ki locai 
Buonafibra 



MFGIIO PREVENIRE 
CHE CERARE! 


INFLU-PIRIN l’immuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione. 


Lavoro, studio, sport, diver¬ 
timento. Avete decisamente 
troppe cose da fare per farvi 
bloccare dai sintomi del raf¬ 
freddamento, raffreddore, in¬ 
fluenza, febbre. Allora, date 
una mano al vostro organismo! 

INFLU-PIRIN è un moder¬ 
no immuno-integratore ricco di 
componenti attivi naturali, 
Echinacea, Spirea Ulmaria, 
Salice, Timo, Vitamina C e 
Zinco, particolarmente utili in 
caso di stati influenzali con feb¬ 
bre e ai primi sintomi di raf¬ 
freddamento. 


INFLU-PIRIN combatte i 
malanni di stagione, allevia i sin¬ 
tomi donando pronto sollievo, sti¬ 
mola le fisiologiche difese immu¬ 
nitarie deH’organismo riattivando¬ 
le “dall’intemo”. Inoltre grazie a 
Magnesio e Potassio, ripristina la 
corretta quantità di liquidi e Sali 
Minerali perduti. 

IN FLU-PI RI N è oggi disponi¬ 
bile in bustine da sciogliere in 
acqua fredda o calda da preparare 
come punch e in pratiche com¬ 
presse effervescenti con Propoli, 
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia. 



Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia! 

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI 

Una ricarica di vitalità e salute. 






MULTIMIX 

Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato. 

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre 
assumiamo in quantità adeguata. 
Quando serve, MG.K VIS MULTI- 
MIX, il multivitamini¬ 
co-multiminerale com¬ 
pleto e bilanciato con 
tutte le Vitamine e i 
Sali Minerali utili per 
il corretto funziona¬ 
mento dell’organi¬ 
smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido 
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem 
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare i 
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti¬ 
ne al gusto arancia e in compresse. 


Tutti sanno che gli agrumi sono 
"bricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno 
che le arance di 
Sicilia sono una 
vera “forza della 
natura” per le loro 
straordinarie proprietà. 

MG.K VIS VITAMINA 
sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C. 
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che 


potenzia l’azione antiossidante e protettiva 
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema 
immunitario per prevenire i malanni di 
stagione, contrasta il precoce invecchia¬ 
mento della pelle e riduce i danni cellu¬ 
lari causati da fumo e inquinamento. 
MG.K VIS VITAMINA C con 
R.O.C. è in bustine e compresse 
effervescenti al gusto di arancia rossa. 


MG.K VIS B 

Energetico con tutta la forza 
delle Vitamine del complesso B. 

Le Vitamine del complesso B, meno note ma 
ugualmente impor¬ 
tanti, favoriscono il 
buon funzionamen¬ 
to del metaboli¬ 
smo e contribui¬ 
scono a mantenere 

giovani e sani il cuore, il sistema nervoso, 
la pelle, i capelli e i muscoli. 

MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza 
e l’energia delle Vitamine del complesso 
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a 
normalizzare le alterazioni che provocano 
la sindrome premestruale e combatte nausea 
e vomito frequenti in gravidanza. 

Disponibili in compresse pronte all’uso. 


VITAMINA C 

Energetico protettivo che difende l’organismo. 



'Modul , 

Il modulatore 
'del colesterolo. 


quello 


BUONO 


quello 

CATTIVO 



E il cuore ringrazia. 



“la compressa del dopo pasto” 

KILOCAL 

Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri. 

NON RINUNCIARE 
Al PIACERI DELLA TAVOLA! 



Mantenersi in forma è dif¬ 
ficile, soprattutto davanti alle 
succulente tentazioni della 
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce¬ 
dersi anche qualche peccato 
di gola: con Kilocal, “la 
compressa del dopo pasto”, 
un aiuto per tenere sotto con¬ 
trollo le calorie in eccesso 
prima che si depositino sotto 
forma di grassi. 


Due compresse dopo un 
pasto occasionalmente abbon¬ 
dante, insieme a una dieta 
ipocalorica e all’attività fisi¬ 
ca, aiutano a concedersi qual¬ 
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce 
la digestione, contrasta quel 
fastidioso senso di gonfiore 
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan¬ 
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia! 



MG.K VIS 

RICARICA PLUS 

il tonico-energetico in caso di debolezza 
generale e inappetenza. 


m K1 


i . z ca?. 


A chi non è capitato di 
sentirsi occasionalmente 
debole, stanco, giù di tono e 
magari anche inappetente? 

Durante questi “periodi 
no”, meglio agire subito 
piuttosto che lasciare fare al 
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener¬ 
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali 
e Vitamine che può essere particolar- 







t 


m 


mente utile per rinforzare le biodifese 
dell’organismo e favorire un pronto 
recupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose 
da sciogliere in acqua, al gradevole 
gusto arancia. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NUOVO 

DALLA RICERCA 


"L'OROLOGIO 
DELLA NOTTE" 


MELATONINA 

Un ormone naturale 
che migliora 
la qualità del sonno 
e quindi della vita. 


S e avete difficoltà a prendere 
sonno e il riposo notturno fa 
a "pugni” con il vostro cusci¬ 
no non preoccupatevi la ricerca 
scientifica ha individuato nella 
carenza di Melatonina, sostanza 
ormonale prodotta di notte da 
una ghiandola del cervello, una 
delle cause alla base di questo 
problema di cui soffre circa un 
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa¬ 
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far¬ 
maci, la menopausa e per chi viag¬ 
gia l’effetto “jet lag” sono alcune 
delle ragioni o stili di vita che sem¬ 
pre più frequentemente causano 
disordini nel ritmo sonno/veglia. In 
queste particolari situazioni l’as¬ 
sunzione di Melatonina, può nor¬ 
malizzare i ritmi sonno/veglia, per 
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per 
migliorare la qualità della vita: non 
a caso è stato coniato un detto che 
“una buona notte è un ottimo 
giorno”. 


r.i. - 


Melalonina 



Oggi in Farmacia c’è Melatonina 
Gold la prima Melatonina in com¬ 
presse a effetto fast e slow relea- 
se “rapido e lento rilascio”. 
L’originale compressa a due stra¬ 
ti, bianco a rapido rilascio per¬ 
mette di riposare presto e bene, 
colorato a lento rilascio prolunga 
l’effetto relax. 

Con Melatonina Gold il riposo 
non sarà più un problema e la 
sensazione di tensione dovuta 
alla stanchezza rimarrà un ricordo 
del passato. 


Speciale più linea 

CHILI DI TROPPO? 

UN SEGRETO 
SEMPRE IN TASCA! 

Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d'ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 
Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 
preziosi alleati della linea. 

Un Italiano su tre è in sovrappeso, una 
donna su due ha problemi di ritenzione 
idrica: queste sono le conseguenze di stili 
di vita scorretti. Alimentazione disordinata 
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono 
sempre più negativamente sul nostro orga¬ 
nismo e si manifestano esteriormente con 
qualche chilo di troppo là dove non vor¬ 
remmo vederli, giro vita in particolare. 

Per non parlare degli inestetismi cutanei 
meglio conosciuti come "pelle a buccia 
d'arancia" o cellulite che tutti gli anni cer¬ 
chiamo di sconfiggere con "magri" risulta¬ 
ti. Proprio pensando a queste problemati¬ 
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi 
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal 
Drink che, associati ad un regime ipocalo¬ 
rico controllato ed esercizio fisico, possono 
aiutarci a mantenere il peso forma e toni¬ 
ficare glutei e gambe. 

Kilocal Program221 combatte i grassi 
superflui favorendo il controllo del peso, 
grazie ai suoi principi naturali. 

Kilocal Drink drena e depura l'organismo in 
modo naturale. 

I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di 
gradevole sapore e agiscono in sinergia 
con l'acqua dove devono essere diluiti. 

A casa, in ufficio o semplicemente passeg¬ 
giando, quante volte portiamo con noi una 
bottiglietta d'acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal 
Program221 e Kilocal Drink è meglio. 


Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia, p 



Richiedi gli originali 
Kilocal Program221 e Kilocal Drink 
AL TUO FARMACISTA 
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Assicurazioni in Linea gruppo unipol 



L’Italia è il Paese delPUnione europea 
con il numero più elevato di procedure 
di infrazione accumulate im materia 
di mercato interno. Con 161 procedure 
di infrazione aperte il nostro Paese 
si colloca al primo posto della classifica 
seguito da Spagna (109) e Francia (95) 


nf razioni 



RECORD DI PROFITTI 
PER LA EXXON MOBIL 

Nell'intero 2006 Exxon Mobil, il colosso 
petrolifero statunitense, ha conseguito 
profitti record per la Corporate America, a 
quota 39,5 miliardi di dollari. È quanto 
risulta in base ai conti trimestrali 
presentati ieri, che per il quarto trimestre 
peraltro hanno attestato una flessione 
dell' utile a 10,3 miliardi. 

Il precedente primato spettava sempre 
ad Exxon, che nel 2005 aveva avuto 
profitti per 36,13 miliardi. 


CODACONS: ARRIVA IN RITARDO 
IL 45% DELLA POSTA PRIORITARIA 

Il 45% delle lettere spedite con posta 
prioritaria non è arrivato a destinazione 
nei tempi prestabiliti. È questo il risultato 
di un'indagine del Codacons che ha 
spedito dalla sede di Roma 19 lettere con il 
servizio di posta prioritaria a 19 sedi 
Codacons effettuando la stessa verifica 
all'inverso, per un totale di 38 lettere. Su 
queste 2 non sono mai arrivate, 5 hanno 
impiegato 4 giorni per arrivare e ben 9 
lettere sono arrivate dopo tre giorni. 


Àuthority, Consob e Bankitalia più forti 

Oggi la riforma al Consiglio dei ministri, al via la commissione bicamerale per le liberalizzazioni 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RIFORME Pronta oggi per il varo la riforma 
delle Àuthority elaborata dal sottosegretario 
Enrico Letta. Nel testo, all’ultimo articolo, an¬ 
che la costituzione della commissione bica¬ 


merale per le liberaliz¬ 
zazione. L’organi¬ 
smo voluto da Pier 
Luigi Bersani, dove il 

centro-destra è chiamato a fare le 
sue proposte per aprire i mercati 
italiani. Rivoluzione in vista per le 
autorità finanziarie, che si riduco¬ 
no a tre, con un rafforzamento di 
Consob e Bankitalia e la soppres¬ 
sione di Isvap e Covip. Già si è le¬ 
vata la voce dell'attuale presiden¬ 
te Luigi Scimia. «Con l'abolizione 
(di Covip) si rischia di non far de¬ 
collare la previdenza integrativa - 
ha detto - È la decisione più sba¬ 
gliata che potesse prendere un go¬ 
verno di centro sinistra che cerca 
l'accordo con le forze sociali». An¬ 
che l'Ugl ha lanciato l'altolà su 
questo punto. È assai probabile 
che il testo lascerà la situazione in¬ 
variata per un congruo lasso di 
tempo proprio in vista del decollo 
della previdenza integrativa. 

L'ok del consiglio dei ministri di 
oggi sembra sicuro. Anzi, proprio 
gli scivoloni di ieri della maggio¬ 
ranza in Senato spingono l'esecu¬ 
tivo a maggiore coesione. Tanto 
più che la riunione di oggi è in 
«formato ridotto»: mancano i vi¬ 
cepremier Francesco Rutelli e Mas¬ 
simo D'Alema. Il testo sulle Autho- 
rity era già stato visionato la setti¬ 
mana scorsa: non rischia incagli 
di sorta. I malumori della vigilia 
sarebero stati tutti appianati gra¬ 
zie a un dettagliato lavoro di cesel¬ 
lo tecnico. L'Àuthority per i tra¬ 
sporti, che sarà inaugurata dal 
provvedimento all'esame del con¬ 
siglio, non invadrà più le compe¬ 
tenze ministeriali sulla valutazio¬ 
ne degli investimenti pubblici e 
sulle concessioni. Anche i Verdi 
sono stati convinti, grazie al fatto 
che sui servizi idrici (destinati a fi¬ 


nire sotto il controllo dell'Autori¬ 
tà per l'energia e il gas) ci sarà sol¬ 
tanto il confronto sull'efficienza 
della gestione: nulla sull'ambien¬ 
te. Insomma, le prerogative del go¬ 
verno restano intatte. 

La commissione bicamerale per le 
liberalizzazioni e il mercato (20 se¬ 
natori e altrettanti deputati) è con¬ 
cepita come punto di riferimento 
parlamentare sia delle Àuthority 
indipendenti che delle associazio¬ 
ni dei consumatori. Il nuovo orga¬ 
nismo è chiamato ad esprimere 
un parere vincolante sulla nomi¬ 
na dei componenti delle Autorità. 
Una procedura assolutamente in¬ 
novativa per l'Italia: si prevede 
una sorta di selezione pubblica, 
con valutazione di curriculum e 
di esperienza passata. Compare 
inoltre una sorta di «norma an- 
ti-Guazzaloca»: non potrà essere 
nominato al vertice delle Autorità 
chi nei due anni precedenti ha ri¬ 
coperto un incarico politico a 
qualsiasi livello, anche in organi¬ 
smi di partito, oppure sindacale. 

Il disegno di legge che sbarca do¬ 
mani a Palazzo Chigi prevede inol¬ 
tre la soppressione dell'Ufficio Ita¬ 
liano cambi (Uic), e la sostituzio¬ 
ne del Comitato interministeriale 
del Credito e del Risparmio (Cicr) 
con il Comitato per la Stabilità Fi¬ 
nanziaria (Csf), composto dal mi¬ 
nistro dell'economia, dal governa¬ 
tore della banca d'Italia e dal presi¬ 
dente della Consob. Le tre autori¬ 
tà finanziarie saranno suddivise 
per funzioni: trasparenza (Con¬ 
sob), stabilità (Bankitalia) e con¬ 
correnza (Antitrust). La nuova au¬ 
torità dei trasporti avrà sede a Ro¬ 
ma con un personale di 200 uni¬ 
tà. Fra i suoi compiti, verificare le 
condizioni di accesso alle infra¬ 
strutture, formulare proposte per 
il rilascio delle concessioni e delle 
autorizzazioni, assicurare l'equità 
e la trasparenza di «tariffe, canoni, 
pedaggi». 


Salari fermi a dicembre 
Dimezzati gli scioperi 


L'andamento dei salari 


Retribuzioni contrattuali orarie 

(Variazioni % rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente) 


Retribuzioni in crescita 

del 2,8% nel 2006. È il dato 
medio che fornisce l'Istat nel¬ 
la rilevazione sull'andamento 
dei contratti collettivi, retribu¬ 
zioni contrattuali e conflitti di 
lavoro. A dicembre si è regi¬ 
strato un incremento del 
3,3% su base tendenziale, ri¬ 
spetto a dicembre 2005, men¬ 
tre l'indice è rimasto invariato 
rispetto al mese precedente. 
Nei primi dieci mesi del 2006 
si sono dimezzate le ore di 
sciopero rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden¬ 
te. Tra gennaio e ottobre del¬ 
lo scorso anno il numero di 
ore non lavorate per conflitti, 
originati dal rapporto di lavo¬ 
ro, rende noto l’Istat, è stato 
di 2,7 milioni, con una riduzio¬ 
ne del 50,7% rispetto al corri¬ 
spondente periodo dell'anno 
2005. 

È il rinnovo del contratto di la¬ 
voro la principale causa di 
conflitti con quasi 2 milioni di 
ore non lavorate, corrispon¬ 
denti al 70,3% del totale. 
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MEDIA 2006 

Retribuzioni 2,8% 

Inflazione 2,1% 

Il raffronto salari-prezzi al consumo 


Andamento delle retribuzioni contrattuali orarie e dei prezzi al consumo 
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Fonte: ISTAT P&G Infograph 


MERCATO AUTO 

La quota Fiat 
sale al 31,4% 
Boom in Borsa 


■ Il mercato dell'auto ha se¬ 
gnato a gennaio un progresso 
del 3,51% nei confronti dello 
stesso periodo del 2006 a 
248.061 unità. Per il gruppo 
Fiat la quota è salita al 31,41%. 
Il dato si raffronta al 30,7% del 
pari periodo dello scorso anno. 
A dicembre era salita al 
30,32%. Per quanto riguarda i 
singoli marchi, il brand Fiat si è 
attestato al 24,2%, 0,7 punti 
percentuali in più rispetto allo 
scorso anno. Si tratta del valore 
più alto da febbraio 2002. Mar- 
chionne commenta: «Vorrei ar¬ 
rivare al 32% a fine anno». 
Giornata positiva anche in Bor¬ 
sa per Fiat, che ha superato la 
soglia dei 17 euro, aggiornando 
i massimi da novembre 2001. 
Fiat porta al 17,29% il progres¬ 
so daU'inizio del nuovo anno 
borsistico confermandosi in te¬ 
sta all'indice SPmib. 


GENERALI 

«Insoddisfatti» 
dalla fusione 
Intesa-San Paolo 


■ Generali ha sempre condivi¬ 
so daU'inizio la fusione tra Inte¬ 
sa e Sanpaolo, ma è insoddisfat¬ 
ta dall'esito relativo aUa bancas- 
sicurazione, condizionato daUa 
sentenza deU'Antitrust. È que¬ 
sta la precisazione di un porta¬ 
voce deUe GeneraU suUe dichia¬ 
razioni dell'ad, Giovanni Peris- 
sinotto. La fusione, si afferma, 
«è un'operazione strategica per 
l'interesse del paese. Il giudizio 
di insoddisfazione si riferiva 
chiaramente e unicamente agU 
esiti relativi alla bancassicura- 
zione, esiti condizionati daUa 
sentenza Antitrust che decurta 
di un terzo gU sportelU a disposi¬ 
zione di Intesa Vita». 

A margine di un convegno, Pe- 
risinotto aveva detto: «Non sia¬ 
mo soddisfatti deU'esito. Ora 
aspettiamo il piano industriale, 
i target, gU assetti definitivi, poi 
vedremo». 


«Alitatia privatizzata entro maggio o giugno» 


Cimoli può lasciare all’assemblea del 22 febbraio. I sindacati: lo Stato mantenga una presenza 


■ di Felicia Masocco / Roma 


CONFRONTO Governo 
sindacati riprendono a par¬ 
larsi su Alitalia. Ieri il primo 
incontro a palazzo Chigi e 
tra le cose emerse anche 
quella di un rinnovo totale 

del consigUo di amministrazio¬ 
ne decaduto dopo le dimissioni 
di Jean Cyril Spinetta. Ad annun¬ 
ciare che se ne occuperà l'assem¬ 
blea di Alitalia il 22 febbraio è sta¬ 
to il sottosegretario aUa presiden¬ 
za del ConsigUo Enrico Letta, 
«verrà rinnovato nella sua inte¬ 


rezza», ha detto. Un'affermazio¬ 
ne che potrebbe segnare l'uscita 
di scena del supermanager Gian¬ 
carlo CimoU. Si andrebbe così in¬ 
contro alla richiesta dei sindacati 
di «una forte discontinuità» con 
una gestione che ha portato nel 
2006 perdite per 380 miUoni. 
Ma questa lettura è stata smenti¬ 
ta da fonti del Tesoro: non si è 
parlato di sostituzione degli at- 
tuaU amministratori, viene preci¬ 
sato, l'assemblea è tenuta da sta¬ 
tuto al rinnovo del eda essendosi 
dimessi più deUa metà dei consi¬ 
glieri. 

Sono invece ufficiali i tempi del¬ 
la privatizzazione. Tommaso Pa- 


doa- Schioppa ha detto che si 
concluderà entro la fine di giu¬ 
gno dopo aver seguito tre fasi. La 
prima si è conclusa con la presen¬ 
tazione deUe manifestazioni di 
interesse; la seconda, in corso, si 
concluderà entro la fine di mar¬ 
zo con una prima selezione delle 
stesse; la terza inizierà ad aprile e 

Padoa-Schioppa: 
indietro non si 
torna, siamo in 
una fase delicatissima 
della vendita 


si concluderà entro l'inizio del¬ 
l'estate con la valutazione delle 
offerte vincolanti. Un periodo, 
questo, dove si «gioca U futuro di 
Alitalia». Al termine di questo 
percorso che è «procedura aperta 
e trasparente e non per fare cas¬ 
sa», «U molo di compagnia di 
bandiera non viene meno anche 
se cambia l'assetto proprietario». 
Insomma, per U ministro del¬ 
l'Economia, «sarà come nel caso 
di Lufthansa». La vendita è dun¬ 
que per garantirgli questo futuro. 
Nessun riferimento, ovviamen¬ 
te, alla quota che lo Stato inten¬ 
de (se intende) mantenere. Se 
quando verrà lanciata l'Opa chi 
ha le azioni in portafoglio non si 
precipiterà a venderle, vorrà dire 


che l'operazione di risanamento 
della compagnia è riuscita e che 
il mercato apprezza, ha spiegato 
Padoa-Schioppa. Al quale ha re¬ 
plicato il segretario generale del¬ 
la Filt-Cgil, Fabrizio Solari. «Allo¬ 
ra il Tesoro dia l'esempio e co¬ 
minci a mantenere un po' di 
azioni: non tanto per tutelare il 
lavoro, che si tutela da solo, 
quanto a tutela degli investimen¬ 
ti per far passare il messaggio che 
non si privatizza per fare cassa 
ma per rilanciare il vettore». 

Al termine dell'incontro i sinda¬ 
cati si sono mostrati soddisfatti 
quantomeno per aver di nuovo 
strappato un tavolo di discussio¬ 
ne. Il prossimo incontro si terrà il 
13 marzo. 


BORSA ELETTRICA 

Nel 2006 prezzi cresciuti oltre la media europea 

I prezzi dell'elettricità, alla borsa elettrica italiana, han¬ 
no registrato nel 2006 un aumento del 27,6% rispetto all'an¬ 
no prima, attestandosi in media a 74,75 euro al megawattora 
(+16,7 euro). Lo rende noto il Gme - il gestore del mercato 
elettrico - sottolineando che l'andamento dei prezzi dell'ener¬ 
gia elettrica in Italia registrano così una crescita ed un livello 
tra i più alti rispetto agli altri mercati europei. «Anche nel 
2006 nelle principali borse europee i prezzi sono risultati infe¬ 
riori a quelli registrati in Italia, sia nel livello, sia nella dinami¬ 
ca, con l'eccezione di NordPool», il mercato scandinavo (do¬ 
ve i prezzi sono cresciuti del 66%)». 

A livello territoriale, ì prezzi sono andati da un minimo dì 
73,63 euro a megawattora al nord fino al massimo della Sar¬ 
degna, che guida la classifica del caro megawattora a quota 
80,65 euro. La domanda nazionale è aumentata delti,8%, 
con incrementi più sostenuti nelle zone Sicilia (+4,9%) e Sar¬ 
degna (+3,3%). 

II valore delle contrattazioni di Borsa - conclude la nota del 
Gme - ha raggiunto 15,9 miliardi di euro, con un incremento 
del 22,4% sull'anno precedente» mentre alla fine dell'anno 
scorso gli operatori iscritti al mercato elettrico erano 103 a 
fronte dei 91 operatori registrati alla stessa data del 2005. 


LO SCENARIO Si delinea un disegno per mantenere un forte radicamento italiano della compagnia di bandiera 

Se anche a Berlusconi venisse voglia di volare... 


■ / Roma 


Oltre alia gara, su Alitalia c'è anche 
un piano che la politica ha già in 
mente. Un disegno sostenuto trasver¬ 
salmente da buona parte dei partiti, 
interessati a mantenere un forte radi¬ 
camento italiano delia compagnia. 
Il piano ha un protagonista: Carlo 
De Benedetti. Ma ci sono molti com¬ 
prìmali: la Air One di Carlo Toto, il 
colosso transalpino Air France-Klm 
e forse anche qualche società legata 
a Silvio Berlusconi. Insieme ai com¬ 
primari c'è l'incognita, diciamo il 
«terzo incomodo»: Lufthansa. 

Lo scenario che si disegna nei Palaz¬ 
zi della politica è presto detto: Vedito¬ 
re dei gnippo Repubblica l'Espresso 
sarebbe il favorito nella corsa alla 


compagnia. Ma non da solo: De Be¬ 
nedetti è chiamato a formare un for¬ 
te nucleo italiano, unendo Alitalia 
alla Air One. L'operazione costa in 
tutto 3 miliardi di euro, tra debiti e 
valore delle quote. Non è detto che 
nelle sue mani finisca bitta la com¬ 
pagnia: è più probabile che si punti 
alle divisioni più ricche, quelle di vo¬ 
lo. L'obiettivo finale è costihiire una 
compagnia unica con una quota di 
mercato non trascurabile nella Peni¬ 
sola. Sicuramente - si ragiona a Mon¬ 
tecitorio e dintorni - FI non vuole re¬ 
stare esclusa: troppi interessi si ad¬ 
densano attorno ai destini di Mal- 
pensa. Tant'è che Roberto Formigo¬ 
ni ha già fatto parecchie esternazio¬ 
ni in proposito. C'è stata poi l'uscita, 
sul Sole240re, di Silvio Berlusconi: 


per Alitalia ho un'idea, ma non la di¬ 
co. Facile intuire che sarà l'ingegnere 
a garantire anche a società legate al 
Cavaliere di essere nella partita. 
D'altronde sembra proprio che i rap¬ 
porti con De Benedetti siano più sere¬ 
ni. 

Una volta chiusa l'operazione italia¬ 
na, scatterebbe la fase due: quella di 

Ruolo da protagonista 
per Carlo De Benedetti 
che appare il favorito 
nella corsa all’acquisto 
Le opzioni straniere 


un'alleanza strategica o delia cessio¬ 
ne di quote azionarie a un big euro¬ 
peo. Fino a ieri c'era un solo nome ol- 
treleAlpi: laAirFrance. Garante del 
passaggio doveva essere Giancarlo 
Cimoli, che aveva mantenuto rap- 
poiti con Parigi e che ha buone rela¬ 
zioni coì i De Benedetti. Pare che tra i 
due ci fossero stati numerosi contatti 
proprio al momento della creazione 
del fondo M&C oggi in corsa per l'ac¬ 
quisizione della compagnia. L'usci¬ 
ta di scena di Cimoli da compiti ope¬ 
rativi non sembra mettere a rischio il 
piano: alani ipotizzano un molo de¬ 
filato, con compiti di rappresentan¬ 
za. Tutta l'operazione punta a gioca¬ 
re al rialzo con Parigi: presentare 
una compagnia risanata e forte può 
far alzare le quotazioi ti italiaì le al ta¬ 


volo con i francesi. I quali forse spera¬ 
vano in un finale più vantaggioso. 
Sull'addio di Jean Ciryl Spinetta dal 
comiglio della Magliana negli am¬ 
bienti politici si rincorrono voci di¬ 
sparate. Forse temeva di essere in¬ 
gombrante, avendo già un accordo 
con Roma. O forse non ha gradito il 
«njet» di Romano Dodi all'azzera¬ 
mento di Alitalia. Certo, sono solo 
ipotesi, che prendono corpo nei Pa¬ 
lazzi della politica. Dove a questo 
punto si scommette che il gioco al 
rialzo riuscirà ancora meglio dei pre¬ 
visto. 

In campo infatti scenderanno sicura- 
mente anche i tedeschi (attraverso 
Unicredit?). A quel punto starà a De 
Benedetti trattare con il miglior offe¬ 
rente. b. di g. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Tir e previdenza integrativa 
tocca ai lavoratori scegliere 

Parte la campagna informativa della Cgil, che 
avverte: più garanzie dai fondi collettivi o negoziali 


di Giampiero Rossi / Milano 


SPIEGARE «Siamo qui per imparare a sce¬ 
gliere». Così la segretaria confederale della 
Cgil Morena Piccinini ha aperto ieri la campa¬ 
gna “Decidi nel tuo interesse”, lanciata dal¬ 


l’organizzazione sin¬ 
dacale per informare 
i lavoratori sul cosid¬ 
detto secondo pila¬ 
stro della previdenza e sul desti¬ 
no del proprio trattamento di fi¬ 
ne rapporto. «Vogliamo dare a 
tutti la possibilità di scegliere 
nel loro interesse e per questo 
inizieremo subito nelle aziende 
attraverso le assemblee - aggiun¬ 
ge la Piccinini - e poi abbiamo 
brossure, cartoline, un sito inter¬ 
net ( www.tfrnewscgil.it ) e arrive¬ 
remo con i messaggi sms sui cel¬ 
lulari degli associati. E ci saran¬ 
no piccoli messaggi in tv e in ra¬ 
dio». Insomma, tutto quanto è 
possibile utilizzare por far circo¬ 
lare informazioni utili e attendi¬ 
bili nel semestre che precede la 
fase del silenzio-assenso. Ma, co¬ 
me sottolinea la segretaria gene¬ 
rale della Cgil Lombardia, Susan¬ 
na Camusso, «noi ci impegnia¬ 


mo per aiutare i lavoratori a sce¬ 
gliere, perché non ci piace l'idea 
del silenzio, faremo assemblee e 
incontri proprio pr ribadire il 
concetto sintetizzato nello slo¬ 
gan "prendi la parola”, perché 
siamo convinti che i lavoratori 
debbano sempre poter sceglie¬ 
re». 

Il consiglio della Cgil è molto 
semplice e chiaro: scegliere un 
fondo collettivo o negoziale, 
cioè uno di quelli in cui lo stesso 
sindacato ha un posto in consi¬ 
glio di gestione. «Perché offro¬ 
no più garanzie - spiega ancora 
Morena Piccinini - perché i costi 
di gestione sono minori e per¬ 
ché i lavoratori partecipano di¬ 
rettamente alle scelte del fondo 
attraverso i loro delegati». More¬ 
na Piccinini ricorda anche che il 
nuovo scenario che implica una 
libera scelta sul Tfr «l'abbiamo ri- 
conquistato dopo che nella pre¬ 
cedente legislatura si voleva de¬ 
stinarlo ai fondi negoziali. Ma 
noi siamo sempre stati contrari 
a scelte obbligate». Ora l'impor¬ 


tante è anche far ca¬ 
pire ai lavoratori 
«che non si tratta 
di una sostituzione 
della previdenza 
pubblica, come al¬ 
cuni temono, ma 
soltanto di una for¬ 
ma di previdenza 
integrativa. E non 
possiamo fare a me¬ 
no di notare che 
nei luoghi di lavo¬ 
ro in cui è più forte 
la presenza del sin¬ 
dacato c'è una più 
alta adesione ai fon¬ 
di». 

Secondo Luigi Sci- 
mia, presidente del¬ 
la Covip, cioè l'au¬ 
torità di controllo 
sui fondi pensione, 
l'importante è «evi¬ 
tare di rimanere si¬ 
lenti» e lasciar sca¬ 
dere il temiine del 31 luglio 
2007. Perché, spiega, «il peggior 
errore per i lavoratori sarebbe 
quello di non scegliere perché, 
come previsto dalla finanziaria 
2007, il Tfr verrebbe dirottato a 
un fondo Inps il cui rendimen¬ 
to «non vale niente». 
Sull'esigenza di informare sul se¬ 
condo pilastro della previdenza, 
c'è pieno accordo tra sindacati e 
imprese. «Quella del sindacato è 
esattamente la posizione di Con- 
findustria, una volta che siamo 





II camper della Cgil per la campagna informativa sul tfr. A sinistra un manifesto 


d'accordo su tutto fa piacere dir¬ 
lo: anche da parte nostra c'è 
l'input affinché il Tfr vada nei 
fondi contrattuali», osserva in¬ 
fatti Alberto Bombassei, vicepre¬ 
sidente di Confindustria, pre¬ 
sente alla presentazione della 
campagna nazionale di infor¬ 
mazione organizzata dalla Cgil. 
A sostegno della destinazione 
del Tfr ai fondi pensione Bom¬ 
bassei aggiunge che «oltre a una 
scelta condivisa si tratta anche 
di un servizio al paese perché i 


fondi poi investono nel sistema 
produttivo come avviene nel 
mondo anglosassone». Pur evi¬ 
tando di dare consigli, riferendo¬ 
si alla possibilità del conferimen¬ 
to del Tfr all'Inps, dice chiara¬ 
mente di non capire perché con¬ 
vogliare «le risorse in un ente 
che investe in infrastrutture. Se 
si fa in una situazione di emer¬ 
genza - spiega - ci può anche sta¬ 
re, se no non è condivisibile». 
L'augurio è che «in uno o due 
anni la situazione possa tornare 
alla normalità» superando così 
«una norma che è stata dichiara¬ 
ta provvisoria». E da Roma, in¬ 
tanto, il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, Luigi Nicolais, fa sa¬ 
pere che entro la fine di febbraio 
il governo conta di varare un 
provvedimento analogo anche 
per i lavoratori statali. «Ci stia¬ 
mo lavorando - ha aggiunto - c'è 
un problema tecnico non ovvio 
e per questo ho sollecitato 0 mi¬ 
nistro Padoa Schioppa e ho mes¬ 
so al corrente Prodi». 


Coop: 1,2 miliardi di investimenti per crescere 

Il presidente Soldi: puntiamo a Sud, creeremo 4.800 nuovi posti di lavoro e 60 strutture 


PROCESSO FIAT 


La Fiom è parte civile 
per la «sindrome Charlot» 


■ La Fiom ha diritto a essere par¬ 
te civile al processo per le contro 
i ritmi di lavoro imposti dalla 
Fiat tra il 19992 e il 2002. 

È stato questo il tema al centro 
della seconda udienza del dibatti¬ 
mento che vede imputati 68 ex 
dirigenti Fiat accusati di lesioni 
colpose gravi e gravissime procu¬ 
rate a centinaia di lavoratori che 
soffrono di malattie da "sforzo ri¬ 
petuto” a causa dei carichi di la¬ 
voro. 

I legali della Fiat hanno insistito 
a lungo per impedire che la Fiom 
venisse ammessa come parte ci¬ 
vile, sostenendo che il sindacato 
non avesse alcun molo in una vi¬ 
cenda sfociata in cause proces¬ 
suali individuali. E poi, hanno 
anche sottolineato, la Fiom ha 
già svolto il suo molo perché do¬ 
vrebbe essere ancora considerata 
una parte danneggiata? Ma i le¬ 
gali del sindacato hanno ribattu¬ 
to che alla Fiom è stato di fatto 
negato il proprio molo negozia¬ 
le, perché altrimenti avrebbe im¬ 


pedito un'organizzazione del la¬ 
voro in grado di procurare danni 
alla salute dei lavoratori. Insom- 
ma si può ipotizzare una lesione 
del molo e dell'immagine del sin¬ 
dacato. E dopo essersi ritirato in 
camera di consiglio il giudice ha 
amesso la Fiom al processo in ve¬ 
ste di parte civile, argomentando 
che in discussione c'è il processo 
produttivo della Fiat di quegli an¬ 
ni e che in questo il sindacato ha 
un molo sancito anche dallo Sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

«In reità dal punto di vista del¬ 
l'organizzazione del lavoro la 
questione non finisce con que¬ 
sto processo - commenta Gior¬ 
gio Airaudo, segretario della 
Fiom di Torino - e anche se ora 
esistono sturmenti di rilevazio¬ 
ne dei rischi fisici dei lavoratori, 
e questa è una novità, la Fiat di 
Marchionne che ha mostrato ri¬ 
sultati sul prodotto ancora non 
ha fatto alrettanto per le condi¬ 
zioni di lavoro. Lo aspettiamo an¬ 
che a questa verifica». 


M di Felicia Masocco 

VERSO SUD Un miliardo e 

200 milioni di investimenti 

nel corso del 2008, 4.800 

nuovi posti di lavoro, 60 

nuove strutture. Con molta 

attenzione per il Sud. Sono i 

piani Coop annunciati ieri dal 
presidente di Coop-Ance Aldo 
Soldi. L'occasione è stato un 
convegno dedicato al lavoro nel¬ 
la cooperazione di consumato¬ 
ri, un settore che occupa circa 
52.800 persone, l'86% a tempo 
indeterminato, per il 70% si trat¬ 
ta di donne. 

Ventitré delle nuove strutture sa¬ 
ranno Ipercoop, con una certa 
concentrazione al Mezzogior¬ 
no. Previsti in Sicilia quattro 
nuovi insiedamenti, con l'obiet¬ 
tivo di arrivare a sei. Il primo 
Ipercoop sarà aperto a Ragusa a 
maggio. Sono destinati alla Sici¬ 


lia 600 milioni, cioè la metà del 
piano investimenti, la cifra più 
alta affluita nell'isola negli ulti¬ 
mi decenni. 1500 i posti di lavo¬ 
ro di nuova creazione. 

«I movimenti che caratterizza¬ 
no il comparto della grande di¬ 
stribuzione organizzata - ha det¬ 
to Aldo Soldi - i processi di con¬ 
centrazione in essere e l'avanza¬ 
ta delle catene straniere impon¬ 
gono un'accelerazione dei pro¬ 
cessi di sviluppo. Coop, che è 
leader nella grande distribuzio¬ 
ne nel nostro paese con una 
quota di mercato del 17,1%, 
vuole fare la sua parte». 
All'incontro, che si è tenuto a 
Roma, hanno partecipato sinda¬ 
calisti e il ministro del Lavoro 
Cesare Damiano il quale ha mes¬ 
so in guardia dalle «distorsioni» 
della flessibilità. Flessibilità che, 
per il ministro, è comunque un 
dato di fatto. «Ci sono correzio¬ 
ni da fare, si sta troppo a lungo 
nella flessibilità - ha detto Da¬ 
miano -, c'è un basso tasso di 
conversione dal lavoro a termi¬ 


ne a quello a tempo indetenni- 
nato, c'è un rapporto squilibra¬ 
to, nelle nuove assunzioni, tra 
contratti a tempo determinato 
e contratti a tempo indetermi¬ 
nato». Elementi che l'azione di 
governo non può ignorare. 

Di cooperazione, o meglio se il 
mondo della cooperazione sia 
interessato ad entrare in una 
banca d'affari, si è parlato anche 
a Firenze. A farlo il presidente di 
Legacoop Toscana Giuliano Po- 
letti «Che io sappia non ci ri¬ 
guarda», ha risposto a chi lo in¬ 
terpellava a proposito di un pro¬ 
getto dell'ex presidente di Uni- 
poi Giovanni Consorte. «Non 
credo che ci sia un interesse - ha 
aggiunto - ma poi ci sono 15 mi¬ 
la cooperative». Poletti ha poi ri¬ 
cordato che esiste un fondo 
«per lo sviluppo e la promozio¬ 
ne della cooperazione» che in 
12 anni ha già raggiunto 300 mi¬ 
lioni di euro. Un fondo che ora 
Legacooperative vuole utilizza¬ 
re per «l'integrazione e l'interna¬ 
zionalizzazione» . 


SESTRI PONENTE 

Fermata 
di otto ore 
alla Fincantieri 

■ A partire dalle 8 di ieri matti¬ 
na i lavoratori dello stabilimen¬ 
to Fincantieri di Genova Sestri 
Ponente hanno dato vita ad 
uno sciopero che ha coinvolto 
anche i camion dei fornitori ai 
quali è stato impedito di scarica¬ 
re le merci. I lavoratori hanno 
deciso la protesta per rispondere 
al clima intimidatorio che quoti¬ 
dianamente subiscono all'entra¬ 
ta e all'uscita del turno di lavo¬ 
ro, a causa delle sempre più inva¬ 
sive perquisizioni alle quali so¬ 
no sottoposti e nelle quali sono 
particolarmente coinvolti i di¬ 
pendenti delle ditte d'appalto. 


SESTO SAN GIOVANNI 

Il cali center 
di Wind arriva 
in Parlamento 

■ L'azienda è in crescita ma 
l'imprenditore egiziano Naguib 
Sawiris, proprietario di Wind Te¬ 
lecomunicazioni Spa, vuole 
esternalizzare il cali center di Se¬ 
sto San Giovanni ( 275 addetti). I 
lavoratori sono i allarme, i sinda¬ 
cati chiedono chiarimenti, e og¬ 
gi la questione verrà sottoposta 
l'attenzione del governo attraver¬ 
so un'interrogazione urgente pre¬ 
sentata dal presidente della Com¬ 
missione Lavoro della Camera, 
Gianni Pagliarini. Obiettivo: 
aprire un tavolo per valutare pos¬ 
sibilità di ricollocare i lavoratori 
all'interno del gruppo Wind. 


ILVA DI TARANTO 

Assemblea 
e sciopero 
per la sicurezza 

■ Un lavoratore di un'azienda 
appaltatrice dell'Ilva di Taranto, 
l'azienda Pitrelli, è rimasto feri¬ 
to in un incidente avvenuto all' 
interno dello stabilimento side¬ 
rurgico ionico. Per questo, la 
Fiom-Cgil provinciale, insieme 
con le Rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie (Rsu) dell'azienda Pi¬ 
trelli, ha proclamato per stama- 
ner uno sciopero con assem¬ 
blea. Per la Fiom provinciale, si 
tratta delT«ennesimo infortu¬ 
nio grave che mette a repenta¬ 
glio la vita e la sicurezza dei lavo¬ 
ratori all'interno dello stabili¬ 
mento Uva di Taranto». 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 2 febbraio 2007 


Cambi in euro 


1,3020 

dollari 

+0,007 

156,8500 

yen 

-0,420 

0,6613 

sterline 

-0,002 

1,6175 

fra. svi. 

-0,004 

7,4548 

cor. danese 

-0,001 

28,0950 

cor. ceca 

-0,068 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1255 

cor. norvegese 

-0,022 

9,0395 

cor. svedese 

-0,012 

1,6782 

dol. australiano 

-0,000 

1,5331 

dol. canadese 

+0,001 

1,8957 

dol. neozel. 

-0,002 

254,9800 

fior, ungherese 

-2,240 

0,5790 

lira cipriota 

+0,000 

3,8998 

zloty poi. 

-0,028 


Bot ligi 



Bot a 3 mesi 

99,63 

3,20 

Bot a 6 mesi 

98,36 

3,35 

Bot a 12 mesi 

96,49 

3,35 


Borsa 

Brillano gli energetici 

La Borsa ha chiuso in rialzo 
una seduta tutta positiva, in 
linea con le altre piazze 
azionarie europee, favorite 
dalla decisione della Fed che ha 
mantenuto immutati i tassi 
Usa. Il Mibtel ha registrato un 
progresso dello 0,66%. 
Particolarmente brillanti le 
performance dei titoli 
energetici, a partire da Terna 
(+1,73%) che ha continuato a 
beneficiare del piano 
industriale reso noto l'altro ieri, 
ma anche le Utilities Aem 
(+0,68%) e Asm (+0,93%) dopo 


il vertice di ieri fra i sindaci di 
Brescia e Milano, e i petroliferi 
(Eni +0,61%) nonostante il 
calo del prezzo al barile. Fra i 
bancari sino risaliti Unicredit 
(+0,9%) e Mps (+2,19%) e fra 
gli assicurativi Generali 
(+1,09%) e FonSai (+2,19%). 
Consistenti i volumi 
dell'attività, pari a un 
controvalore di oltre 5,4 
miliardi; il titolo più scambiato 
è stato Enel, con oltre 563 
milioni di controvalore (e un 
rialzo finale dello 0,59%). 

Rialzi diffusi fra gli editoriali, 
con Rcs a +0,58%, Mondadori 
a +0,34%, L'Espresso +0,67%. 


Enel 

Risultati in crescita 

Enel ha realizzato 38,5 miliardi 
di euro di ricavi nel 2006, con 
un incremento del 13,2% 
rispetto al 2005, quando i ricavi 
erano stati di 34 miliardi. Lo 
rendo noto al società, 
annunciando i dati preliminari 
consolidati del 2006. 
L'indebitamento finanziario 
netto è sceso a 11,7 miliardi di 
euro, da quota 12,3 miliardi del 
2005 (-4,9%), per effetto 
essenzialmente della cessione 
della partecipazione posseduta 
da Enel in Weather 
Investments. Nel corso del 2006 


Enel ha prodotto 131,4 Twh di 
elettricità (125,7 Twh nel 2005), 
ha distribuito sulla propria rete 
267,6 Twh (259,3 Twh nel 
2005) e ha venduto 159,9 Twh 
(156,3 Twh nel 2005).“ 
L'amministratore delegato, 
Fulvio Conti, commentando i 
risultati, ha annunciato che, 
grazie alla crescita 
intemazionale e il costante 
miglioramento della gestione 
operativa, «sulla base della 
politica dei dividendi della 
società, prevediamo un 
dividendo per l'intero esercizio 
2006 superiore a 44 centesimi 
di euro per azione». 


Interpump 

Presa l’Nlb di Detroit 

Interpump Group ha 
formalizzato ieri il closing 
dell'acquisizione della società 
americana NLB, uno dei 
principali produttori mondiali 
di sistemi e di pompe ad 
altissima pressione. 
L'operazione, annunciatali 17 
gennaio scorso, prevede 
l'acquisto di due società: NLB 
Corporation e NLB Leasing 
LLC, entrambe aventi sede a 
Detroit (USA). In base 
all'accordo, Interpump Group 
acquisirà il rimanente 20% del 
gruppo NLB nei prossimi tre 


anni sulla base di un multiplo 
dell'Ebitda dei prossimi 
esercizi. 

L'acquisizione dell'80% di NLB 
è avvenuta a un valore di 62,4 
milioni di dollari, sulla base di 
una posizione finanziaria netta 
pari a zero alla data del closing, 
che sarà verificata entro 
sessanta giorni. «L'acquisizione 
di NLB - come spiega la società 
- rientra nella strategia di 
Interpump Group di 
concentrare il proprio 
portafoglio di attività verso 
settori ad alta redditività, con 
elevato livello tecnologico e 
con forti barriere all'ingresso». 


in sintesi 


Il gruppo Nuance 

(Stefanel) ha sottoscritto 
una lettera d'intenti con 
Newcrest per la 
cessione del 40% delle 
società operative in 
Australia e Nuova 
Zelanda. La cessione 
sarà perfezionata in 
febbraio e farà 
riferimento a un valore 
di circa 40 milioni di 
euro. Le società in 
questione hanno chiuso 
il 2006 con una perdita 
di circa 15,3 milioni. 

Findomestic Banca 
stima di raggiungere nel 
2010 «una produzione 
annua intorno ai 10 
miliardi di euro, con un 
valore degli impieghi 
medi in essere pari a 
circa 16 miliardi». Lo ha 
detto Chiaffredo 
Salomone, direttore 
generale dell'istituto. 

È stato siglato 
l'ingresso di Aksìa 
Capital III, fondo di 
private equity gestito da 
Nicola Emanuele, 
Stefano Guidotti e 
Marco Rayneri, come 
azionista di riferimento 
nella Robuschi Spa di 
Parma (soffiatori e 
pompe industriali). La 
famiglia Robuschi 
rimane nell'azionariato e 
il management si 
aggiunge alla struttura 
azionaria. 

L'investimento 
complessivo ammonta 
a circa 30 milioni. 
Robuschi è stata 
fondata nel 1941 e 
vende all'estero oltre il 
55% della produzione. 
Impiega oltre 250 
addetti e il fatturato 
2006 ha superato i 50 
milioni di euro (+25% 
rispetto al 2004). 

La Shell chiude il 
quarto trimestre con un 
utile in crescita del 21 % 
a 5,28 miliardi di dollari 
che, escluse voci una 
tantum e svalutazioni, 
sale a 5,5 miliardi. Per 
l'intero 2006 l'utile è 
sostanzialmente 
invariato a 25,4 miliardi 
di dollari. La produzione 
nel trimestre è cresciuta 
del 4,1% a 3,65 milioni 
di barili al giorno. 

Deutsche Bank ha 
chiuso il 2006 con un 
balzo dei ricavi netti del 
70% a 6,0 miliardi di 
euro. I ricavi lordi sono 
saliti del 33% a 8,1 
miliardi di euro che si 
confrontano con i 6,1 
miliardi di euro del 
2005. L'utile per azione 
si è attestato a 11,55 
euro (+66%). 

I cda di Ras, Lloyd 
Adriatico e Allianz 
Subalpina hanno 
avviato il progetto di 
integrazione delle 
attività del gruppo 
Allianz in Italia. 
L'integrazione avverrà 
attraverso la creazione 
di un'unica compagnia, 
Allianz S.p.A., che 
opererà sul mercato con 
tre differenti marchi 
(Allianz Ras, Allianz 
Lloyd Adriatico e Allianz 
Subalpina) e tre reti 
commerciali distinte e 
separate. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26966 

13,93 

13,97 

0,53 

-5,53 

324 

13,71 

14,74 

0,4700 

2965,96 

Acegas-Aps 

17436 

9,01 

8,99 

-0,23 

5,05 

44 

8,45 

9,01 

0,3200 

493,85 

Acotel 

60354 

31,17 

32,08 

11,97 

67,90 

567 

18,56 

31,17 

0,4000 

129,98 

Acq. Potab. 

35323 

18,24 

18,13 

-1,73 

14,02 

1 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,14 

Acsm 

4610 

2,38 

2,40 

-0,58 

-4,26 

146 

2,38 

2,49 

0,0700 

111,60 

Actelios 

16303 

8,42 

8,46 

0,98 

-2,20 

106 

8,29 

8,78 

- 

569,87 

Aedes 

12564 

6,49 

6,45 

-1,47 

4,34 

108 

6,19 

6,66 

0,1800 

655,21 

Aem 

4845 

2,50 

2,50 

0,68 

-1,96 

9131 

2,45 

2,57 

0,0560 

4503,72 

Aem To 

4726 

2,44 

2,44 

-0,65 

-1,65 

1700 

2,32 

2,56 

0,0335 

1782,19 

Aem To w08 

1413 

0,73 

0,73 

0,63 

-5,44 

131 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39829 

20,57 

20,51 

-0,92 

5,14 

3 

19,56 

20,83 

0,1400 

185,84 

Alerion 

1028 

0,53 

0,53 

0,02 

11,51 

609 

0,47 

0,53 

0,0050 

212,46 

Alitalia 

2155 

1,11 

1,10 

-0,90 

2,96 

41682 

1,03 

1,13 

0,0413 

1543,39 

Alleanza 

19727 

10,19 

10,21 

0,79 

0,25 

3430 

10,02 

10,27 

0,4550 

8624,16 

Amplifon 

12654 

6,54 

6,56 

0,34 

0,82 

437 

6,39 

6,56 

0,3000 

1296,45 

Anima 

7368 

3,81 

3,81 

-0,24 

2,07 

1136 

3,57 

3,81 

0,1250 

399,52 

Ansaldo Sts 

17556 

9,07 

9,12 

2,44 

0,76 

652 

8,79 

9,10 


906,70 

Ascopìave 

3964 

2,05 

2,04 

0,44 

-7,25 

361 

2,02 

2,21 


477,63 

Asm 

8434 

4,36 

4,36 

0,93 

4,51 

592 

4,08 

4,44 

0,0250 

3372,87 

Astaldi 

11939 

6,17 

6,13 

-0,60 

8,86 

184 

5,53 

6,44 

0,0850 

606,89 

Auto To-Mi 

38358 

19,81 

19,75 

1,91 

13,30 

568 

17,48 

19,81 

0,3000 

1743,28 

Autogrill 

27340 

14,12 

14,05 

-0,57 

0,62 

1626 

14,03 

14,60 

0,2400 

3592,13 

Autostrade 

43508 

22,47 

22,49 

0,09 

2,46 

1934 

21,76 

22,89 

0,3100 

12846,36 

Azimut H. 

21113 

10,90 

10,84 

1,03 

4,88 

647 

10,35 

10,90 

0,1000 

1578,39 

B 

B. Bilbao Viz. 

37500 

19,37 

19,40 

1,70 

4,21 

5 

18,44 

19,37 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5412 

2,80 

2,78 

0,14 

8,42 

1590 

2,58 

2,89 

0,0520 

3854,98 

B. Carige 

7184 

3,71 

3,71 

0,19 

1,42 

1399 

3,58 

3,75 

0,0750 

4449,31 

B. Carige risp 

7869 

4,06 

4,07 

1,24 

-0,95 

7 

4,02 

4,12 

0,0950 

712,61 

B. Desio 

17984 

9,29 

9,31 

-0,17 

7,00 

152 

8,66 

9,31 

0,0830 

1086,70 

B. Desio r nc 

16249 

8,39 

8,59 

3,67 

16,51 

152 

7,20 

8,39 

0,1000 

110,79 

B. Finnat 

2051 

1,06 

1,06 

-0,28 

3,62 

531 

1,01 

1,09 

0,0130 

384,29 

B. Ifis 

20083 

10,37 

10,42 

1,82 

2,63 

36 

10,04 

10,52 

0,2400 

299,68 

B. Intermobiliare 

16183 

8,36 

8,36 

-0,49 


22 

8,30 

8,40 

0,2500 

1294,22 

B. Italease 

107095 

55,31 

55,91 

4,92 

22,04 

1514 

44,62 

55,31 

0,4900 

4622,15 

B. Lombarda 

34733 

17,94 

17,90 

0,06 

3,84 

572 

17,24 

17,97 

0,4000 

6368,28 

B. Profilo 

4920 

2,54 

2,55 

0,79 

4,87 

203 

2,42 

2,59 

0,1470 

318,27 

B. Santander 

28078 

14,50 

14,44 

-0,73 

0,52 

18 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40700 

21,02 

21,03 

0,10 

10,78 

28 

18,95 

21,02 

0,5000 

138,73 

B.ca Generali 

22598 

11,67 

11,64 

0,36 

20,88 

937 

9,65 

11,87 


1299,14 

B.P. Etruria e L. 

30688 

15,85 

15,86 

0,08 

1,38 

141 

15,63 

16,18 

0,2200 

854,82 

B.P.Intra 

27669 

14,29 

14,27 

0,01 

2,50 

245 

13,94 

14,30 

0,2000 

804,40 

B.P. Italiana 

23227 

12,00 

11,95 

0,20 

9,95 

9404 

10,91 

12,00 

0,2750 

8185,60 

B.P. Milano 

24980 

12,90 

12,83 

0,14 

-3,75 

2059 

12,80 

13,89 

0,1500 

5354,36 

B.P. Spoleto 

23561 

12,17 

12,17 

-0,02 

-1,00 

9 

11,85 

12,29 

0,4000 

266,23 

B.P. Verona No 

46993 

24,27 

24,16 

0,21 

10,72 

4467 

21,92 

24,27 

0,7000 

9109,22 

B.P.U. Banca 

42191 

21,79 

21,73 

0,05 

4,21 

1615 

20,91 

21,89 

0,7500 

7506,28 

BasicNet 

2196 

1,13 

1,13 

-0,79 

21,44 

386 

0,93 

1,30 

0,0930 

69,17 

Bastogi 

571 

0,29 

0,30 

1,68 

10,12 

1751 

0,25 

0,30 

- 

199,33 

BB Biotech 

114492 

59,13 

59,57 

1,83 

2,25 

14 

57,62 

59,14 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8856 

4,57 

4,62 

2,56 

-1,21 

19 

4,42 

4,90 



Beghelli 

1117 

0,58 

0,57 

-0,95 

7,43 

240 

0,54 

0,59 

0,0258 

115,36 

Ben etto n 

25574 

13,21 

13,10 

-1,61 

-10,37 

1605 

13,21 

14,79 

0,3400 

2412,78 

Beni Stabili 

2451 

1,27 

1,26 

0,24 

2,18 

6055 

1,19 

1,27 

0,0240 

2171,40 

Biesse 

34065 

17,59 

17,61 

3,56 

13,02 

308 

15,37 

17,59 

0,1800 

481,93 

Boero 

36596 

18,90 

18,90 

5,00 

16,38 

0 

15,70 

18,90 

0,4000 

82,03 

Bolzoni 

8423 

4,35 

4,33 

-0,28 

7,38 

30 

3,97 

4,39 


111,73 

Bon. Ferraresi 

73094 

37,75 

37,62 

-0,69 

-0,81 

5 

37,75 

38,74 

0,1300 

212,34 

Brembo 

18594 

9,60 

9,59 

-0,50 

-0,29 

98 

9,49 

9,80 

0,2100 

641,33 

Brioschi 

1110 

0,57 

0,58 

2,87 

23,88 

4907 

0,45 

0,57 

0,0038 

413,76 

Bulgari 

21785 

11,25 

11,28 

1,10 

3,54 

1628 

10,65 

11,39 

0,2500 

3370,51 

Buongiorno Spa 

7594 

3,92 

3,90 

-0,86 

-0,46 

616 

3,75 

4,01 


341,28 

Buzzi Unicem 

42404 

21,90 

21,90 

0,69 

1,67 

483 

21,24 

22,26 

0,3200 

3607,73 

Buzzi Unicem r nc 

30171 

15,58 

15,56 

0,37 

6,32 

74 

14,52 

15,58 

0,3440 

632,90 

c 

C. Artigiano 

7464 

3,86 

3,86 

-0,41 

3,55 

83 

3,71 

3,88 

0,1240 

548,94 

C. Bergam. 

62387 

32,22 

32,21 

0,47 

5,67 

8 

30,49 

32,22 

0,9500 

1988,84 

C. Valtellinese 

24600 

12,71 

12,73 

0,65 

3,21 

253 

12,31 

12,88 

0,4000 

1155,79 

Cad It 

17961 

9,28 

9,31 

0,64 

0,76 

23 

9,13 

9,34 

0,1800 

83,30 

Cairo Comm. 

95051 

49,09 

49,30 

1,34 

12,49 

104 

43,64 

49,09 

3,0000 

384,59 

Caltagir. r nc 

15732 

8,13 

8,27 


2,78 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,39 

Caltagirone 

15781 

8,15 

8,15 

0,04 

2,27 

43 

7,97 

8,29 

0,1000 

882,56 

Caltagirone Ed. 

12183 

6,29 

6,29 

0,18 

-0,69 

109 

6,27 

6,37 

0,3000 

786,50 

Cam-Fin. 

2997 

1,55 

1,54 

-0,39 

7,50 

163 

1,44 

1,60 

0,0300 

569,19 

Campari 

15297 

7,90 

7,88 

0,24 

4,40 

569 

7,57 

8,17 

0,1000 

2294,16 

Capitalia 

13385 

6,91 

6,90 

0,01 

-4,52 

11864 

6,88 

7,24 

0,2000 

17947,10 

uarraro 

lUZBb 

5J,31 

a, sa 

1,47 

25,49 

226 

4,13 

5,31 

0,1250 

223,10 

Cattolica Ass. 

87887 

45,39 

45,34 

-0,18 

0,62 

122 

44,74 

45,91 

1,5000 

2151,09 

Cdc 

12475 

6,44 

6,45 

-1,07 

-2,85 

61 

6,19 

6,63 

0,5600 

79,02 

Celi Therapeutics 

2469 

1,27 

1,27 

-3,13 

-7,07 

4180 

1,27 

1,39 

- 

- 

Cembre 

14317 

7,39 

7,37 

0,24 

17,95 

41 

6,27 

7,43 

0,1500 

125,70 

Cementir 

15223 

7,86 

7,86 

0,91 

14,01 

301 

6,78 

7,86 

0,0850 

1251,00 

Cent. Latte To 

8760 

4,52 

4,54 

0,58 

2,35 

20 

4,39 

4,52 

0,0500 

45,24 

Chi 

1684 

0,87 

0,87 

1,22 

2,57 

1279 

0,83 

0,92 

- 

113,21 

Ciccolella 

7890 

4,08 

3,99 

1,24 

68,39 

727 

2,42 

5,29 

0,0516 

48,90 

Cir 

5513 

2,85 

2,86 

0,95 

11,60 

4418 

2,55 

2,85 

0,0500 

2222,02 

Class 

3667 

1,89 

1,92 

1,96 

32,63 

2037 

1,43 

1,89 

0,0100 

175,42 

Cobra 

15455 

7,98 

8,03 

2,14 

5,03 

106 

7,39 

8,16 


167,62 

Cofide 

2376 

1,23 

1,22 

-1,22 

10,54 

2025 

1,11 

1,24 

0,0150 

882,47 

Credem 

22277 

11,51 

11,54 

0,74 

5,47 

308 

10,91 

11,54 

0,5000 

3238,38 

Cremonini 

5180 

2,67 

2,66 

0,99 

10,54 

717 

2,42 

2,67 

0,2260 

379,37 

Crespi 

1856 

0,96 

0,96 

-0,61 

5,52 

48 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,50 

Csp 

2628 

1,36 

1,35 

-1,46 

-2,72 

104 

1,36 

1,44 

0,0500 

45,13 

D 

Dada 

33192 

17,14 

17,06 

1,77 

4,07 

77 

16,39 

17,63 


273,72 

Danieli 

29892 

15,44 

15,43 

1,55 

-0,65 

389 

13,24 

15,86 

0,0800 

631,10 

Danieli r nc 

19398 

10,02 

10,07 

3,45 

3,29 

795 

8,45 

10,02 

0,1007 

404,98 

Data Service 

11947 

6,17 

6,10 

-1,05 

16,75 

116 

5,19 

6,24 

0,5200 

30,97 

Datalogic 

12607 

6,51 

6,47 

0,12 

-3,41 

79 

6,46 

6,89 

0,2200 

414,10 

De' Longhi 

8806 

4,55 

4,63 

4,19 

3,29 

293 

4,23 

4,66 

0,0200 

679,93 

Dea Capital 

6138 

3,17 

3,18 

1,11 

-1,40 

214 

3,13 

3,26 


323,84 

Digital Bros 

8138 

4,20 

4,23 

2,57 

6,06 

213 

3,96 

4,20 

0,0800 

59,31 

Digital M. Techn. 

122856 

63,45 

63,38 

0,17 

18,42 

74 

52,88 

65,33 

- 

713,84 

Dmail Gr. 

18683 

9,65 

9,61 

-1,31 

-6,56 

17 

9,65 

10,33 

0,1000 

73,81 

Ducati 

1787 

0,92 

0,92 

-0,23 

0,92 

705 

0,85 

0,92 

- 

295,93 

E 

Ed. Espresso 

7975 

4,12 

4,12 

0,81 

-1,13 

2940 

4,04 

4,25 

0,1450 

1789,01 

Edison 

4231 

2,19 

2,18 

1,11 

5,30 

2643 

2,04 

2,19 

0,0380 

9095,15 

Edison r 

4723 

2,44 

2,43 

0,45 

7,44 

213 

2,26 

2,55 

0,2180 

269,73 

Edison w07 

2405 

1,24 

1,25 

2,13 

-6,05 

168 

1,19 

1,32 



Eems 

10857 

5,61 

5,58 

-0,46 

-3,63 

287 

5,61 

5,99 

- 

236,24 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

54409 

28,10 

28,10 

-0,04 

1,30 

26 

27,72 

28,80 

0,5500 

132,03 

Elica 

11606 

5,99 

5,98 

2,36 

6,73 

348 

5,61 

5,99 


379,56 

Emak 

10344 

5,34 

5,36 

0,11 

10,35 

34 

4,84 

5,35 

0,1500 

147,72 

Enel 

15879 

8,20 

8,17 

0,63 

4,19 

68695 

7,69 

8,20 

0,6300 

50664,99 

Enertad 

7393 

3,82 

3,80 

-0,11 

5,76 

80 

3,57 

3,85 

0,0207 

362,24 

Engineering l.l. 

67886 

35,06 

35,13 

0,54 

3,36 

12 

33,92 

35,06 

0,3600 

438,25 

Eni 

48155 

24,87 

24,85 

0,61 

-3,27 

20648 

24,42 

25,71 

0,6000 

99613,28 

Erg 

33457 

17,28 

17,25 

1,21 

-1,46 

1489 

16,20 

17,54 

0,4000 

2597,38 

Ergo Previdenza 

10309 

5,32 

5,36 

1,75 

5,61 

45 

5,02 

5,42 

0,1740 

479,16 

Esprinet 

30438 

15,72 

15,87 

3,28 

10,25 

878 

14,26 

15,72 

0,1100 

823,80 

Euphon 

14851 

7,67 

7,63 

-0,24 

5,43 

15 

7,09 

7,78 

0,6000 

54,76 

Eurofly 

8574 

4,43 

4,33 

3,91 

-6,29 

1997 

3,79 

4,72 


59,14 

Eurotech 

17181 

8,87 

8,85 

0,14 

-3,18 

397 

8,84 

9,30 


310,59 

Eutelia 

11699 

6,04 

6,01 

-2,34 

-0,15 

134 

5,94 

6,47 


395,26 

Exprivia 

2624 

1,36 

1,34 

-2,19 

54,33 

618 

0,88 

1,48 


45,97 

F 

FastWeb 

82659 

42,69 

42,70 

1,55 

-3,11 

2428 

40,04 

46,59 

3,7700 

3394,20 

Fiat 

32764 

16,92 

17,00 

2,06 

15,16 

32162 

14,44 

16,92 

0,3100 

18481,90 

Fiat priv 

27474 

14,19 

14,31 

3,73 

15,40 

1280 

12,11 

14,19 

0,3100 

1465,61 

Fiat r nc 

31124 

16,07 

16,24 

3,08 

14,64 

1180 

13,89 

16,07 

0,4650 

1284,52 

Fidia 

17694 

9,14 

9,19 

-1,50 

65,72 

822 

5,44 

9,14 

0,1400 

42,95 

Fiera Milano 

17347 

8,96 

8,97 

-0,36 

0,90 

12 

8,88 

9,02 

0,3000 

303,64 

Fil. Pollone 

2120 

1,09 

1,09 

-1,45 

19,92 

250 

0,91 

1,11 

0,0500 

11,66 

Finarte C.Aste 

1307 

0,67 

0,68 

-0,82 

9,12 

577 

0,61 

0,72 

0,0362 

33,80 

Finmeccanica 

42462 

21,93 

21,96 

1,01 

5,48 

2404 

20,59 

21,93 

0,5000 

9316,61 

FMR Art'é 

17709 

9,15 

9,17 

-0,81 

15,80 

12 

7,90 

9,78 

0,4000 

32,74 

Fondiaria-Sai 

68467 

35,36 

35,51 

2,19 

-3,12 

1060 

34,53 

36,58 

0,9500 

4758,18 

Fondiaria-Sai r nc 

50479 

26,07 

26,40 

2,72 

-4,51 

557 

25,67 

27,30 

1,0020 

1129,11 

Fondiaria-Sai w08 

16011 

8,27 

8,37 

2,36 

-1,93 

7 

8,11 

8,62 



FullSix 

18797 

9,71 

9,66 

0,44 

18,62 

31 

8,18 

9,75 


108,02 

G 

Gabetti Prop. S. 

7656 

3,95 

3,98 

1,07 

2,75 

3 

3,85 

4,13 

0,0700 

126,53 

Gaiana 

3408 

1,76 

1,77 


1,09 

37 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,81 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16023 

8,28 

8,30 

1,23 

-10,50 

43 

8,12 

9,25 


371,58 

Gefran 

9697 

5,01 

5,01 

-0,20 

2,62 

19 

4,88 

5,03 

0,2400 

72,12 

Gemina 

6781 

3,50 

3,50 

0,09 

4,38 

1194 

3,29 

3,53 

0,0200 

1276,40 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

-1,64 


2 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

64613 

33,37 

33,39 

1,09 

-0,89 

6610 

32,57 

34,06 

0,5400 

42649,27 

Geox 

24112 

12,45 

12,45 

1,30 

4,65 

729 

11,85 

12,45 

0,0850 

3223,38 

Gewiss 

12454 

6,43 

6,50 

2,31 

9,85 

146 

5,78 

6,49 

0,0800 

771,84 

Gim 

1793 

0,93 

0,92 

-0,91 

0,40 

585 

0,92 

0,99 

0,0724 

196,25 

Gim r nc 

2217 

1,15 

1,15 

-0,09 

0,35 

10 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,64 

Gim w08 

576 

0,30 

0,30 

1,66 

-5,41 

51 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5375 

2,78 

2,77 

-1,60 

0,43 

211 

2,64 

2,89 

0,0200 

124,92 

Granitifiandre 

15850 

8,19 

8,19 

0,02 

-0,97 

31 

8,18 

8,29 

0,1200 

301,76 

Gruppo Coin 

10380 

5,36 

5,24 

0,67 

23,53 

587 

4,34 

5,36 


708,40 

Guala Closures 

9414 

4,86 

4,84 

-0,72 

3,65 

87 

4,67 

4,87 


328,79 

H 

Hera 

6407 

3,31 

3,30 

-0,18 

-0,09 

1825 

3,19 

3,33 

0,0700 

3364,43 


I 


1. Lombarda 

418 

0,22 

0,22 

0,42 


7220 

0,21 

0,22 


886,75 

I.Net 

94626 

48,87 

48,86 

-0,16 

8,41 

10 

45,08 

49,56 

2,0000 

200,37 

Ifi priv 

49472 

25,55 

25,61 

2,52 

9,99 

790 

22,86 

25,55 

0,6300 

1962,28 

Ifil 

13269 

6,85 

6,89 

3,58 

7,89 

3868 

6,21 

6,85 

0,0800 

7117,61 

Ifil r nc 

12681 

6,55 

6,64 

3,49 

13,27 

559 

5,72 

6,55 

0,1007 

244,82 

Ima 

24035 

12,41 

12,33 

-1,42 

9,99 

93 

11,14 

12,56 

0,4000 

448,11 

Imm. Grande Dis. 

7580 

3,92 

3,97 

2,98 

4,34 

533 

3,70 

3,92 

0,0220 

1105,01 

Immsi 

4018 

2,08 

2,08 

0,78 

-2,17 

715 

1,97 

2,13 

0,0300 

712,14 

Impregilo 

8965 

4,63 

4,67 

0,28 

10,26 

3005 

4,14 

4,68 

0,0300 

1839,01 

Impregilo r nc 

12173 

6,29 

6,28 

-0,24 

-1,27 

4 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,16 

Indesit Comp. 

26314 

13,59 

13,54 

-0,38 

9,18 

183 

12,15 

13,80 

0,3610 

1541,36 

Indesit r nc 

26885 

13,88 

13,90 

0,72 

7,89 

1 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,10 

Intek 

1798 

0,93 

0,95 

2,88 

4,48 

292 

0,89 

0,98 

0,0850 

171,06 

Interpump 

15324 

7,91 

7,93 

0,46 

15,11 

193 

6,88 

7,99 

0,1500 

632,49 

Intesa Sanpaolo 

11271 

5,82 

5,81 

0,31 

-0,14 

51295 

5,64 

5,95 

0,2200 

68973,71 

Intesa Sanpaolo r nc 

11035 

5,70 

5,67 

-0,63 

1,14 

4156 

5,44 

5,78 

0,2310 

5314,26 

Invest. e Svii. 

425 

0,22 

0,22 

4,76 

-6,87 

1745 

0,21 

0,24 

0,0361 

52,32 

Ipi Spa 

15095 

7,80 

7,78 

-1,95 

-2,04 

21 

7,76 

8,09 

0,5000 

317,95 

Irce 

5667 

2,93 

2,97 

2,31 

0,17 

37 

2,90 

3,06 

0,0200 

82,33 

Isagro 

14603 

7,54 

7,57 

0,38 

-1,04 

25 

7,50 

7,74 

0,3000 

120,67 

It Holding 

3050 

1,57 

1,58 

0,32 

1,22 

321 

1,55 

1,59 

0,0258 

387,25 

It Way 

14698 

7,59 

7,65 

1,81 

4,69 

16 

7,08 

8,03 

0,0800 

33,53 

Italcementi 

43760 

22,60 

22,59 

0,18 

4,20 

1198 

21,51 

22,98 

0,3300 

4002,86 

Italcementi r nc 

27756 

14,34 

14,30 

0,41 

6,68 

202 

13,40 

14,71 

0,3600 

1511,36 

Italmobiliare 

158890 

82,06 

82,05 

0,27 

1,63 

11 

79,22 

83,84 

1,2700 

1820,30 

Italmobiliare r nc 

132480 

68,42 

68,30 

-0,12 

5,20 

6 

64,05 

71,34 

1,3480 

1118,20 

J 

Jolly H. 

48097 

24,84 

24,80 

0,04 

0,20 

4 

24,71 

24,88 

0,0500 

495,30 

Juventus FC 

3764 

1,94 

1,95 

0,57 

8,79 

281 

1,77 

1,94 

0,0120 

235,09 

K 

Kaitech 

938 

0,48 

0,48 

0,31 

20,74 

1213 

0,40 

0,50 


43,27 

Kme Group 

1051 

0,54 

0,54 

-0,28 

-6,69 

1630 

0,54 

0,59 

0,0230 

376,30 

Kme Group rsp 

1042 

0,54 

0,54 

1,22 

-4,94 

100 

0,53 

0,57 

0,0408 

30,81 

KME Group w09 

710 

0,37 

0,37 

1,15 

-8,55 

85 

0,37 

0,41 



L 

La Doria 

4653 

2,40 

2,41 

0,58 

1,14 

4 

2,38 

2,43 

0,0400 

74,49 

Lavorwash 

4362 

2,25 

2,26 

1,07 

10,28 

31 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,04 

Lazio 

805 

0,42 

0,42 

4,00 

2,21 

157 

0,40 

0,42 


28,18 

Linificio 

6165 

3,18 

3,19 

-0,16 

1,95 

11 

3,11 

3,23 

0,2500 

88,03 

Lottomatica 

60838 

31,42 

31,29 

0,03 

-0,82 

1248 

31,42 

33,78 

1,3000 

4741,44 

Luxottica 

46238 

23,88 

23,79 

-0,21 

1,75 

873 

22,98 

24,06 

0,2900 

10989,96 

M 

Maffei 

5373 

2,77 

2,78 

1,42 

7,35 

455 

2,51 

2,77 

0,0510 

83,25 

Management e C 

1817 

0,94 

0,94 

1,96 

1,61 

1088 

0,90 

0,94 


511,95 

Marazzi Group 

19125 

9,88 

9,87 

4,85 

2,92 

638 

9,23 

9,88 

0,2000 

1009,75 

Marcolin 

4589 

2,37 

2,39 

1,66 

15,05 

214 

2,06 

2,37 

0,0290 

147,27 

Mariella Burani 

42153 

21,77 

21,87 

0,23 

7,61 

103 

19,74 

21,77 

0,1300 

651,09 

Marr 

14017 

7,24 

7,22 

-0,28 

0,26 

71 

7,04 

7,26 

0,3270 

479,93 

Marzotto 

6823 

3,52 

3,52 

0,40 

3,89 

112 

3,34 

3,55 

0,0800 

249,23 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 


-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6752 

3,49 

3,49 


4,37 

0 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,69 

Mediaset 

17990 

9,29 

9,26 


1,75 

4045 

9,13 

9,50 

0,4300 

10974,79 

Mediobanca 

33896 

17,51 

17,45 

-0,27 

-3,11 

4948 

17,47 

18,36 

0,5800 

14312,26 

Mediolanum 

11976 

6,18 

6,16 

0,15 

-0,53 

3479 

6,13 

6,37 

0,1150 

4507,85 

Mediterr. Acque 

7759 

4,01 

4,00 

-0,79 

5,01 

25 

3,82 

4,37 

0,0880 

307,28 

Meliorbanca 

7329 

3,79 

3,78 

-0,32 

-0,39 

72 

3,72 

3,81 

0,1300 

477,90 

Milano Ass 

11924 

6,16 

6,15 

0,59 

-0,66 

815 

6,12 

6,23 

0,2800 

2688,15 

Milano Ass r nc 

11945 

6,17 

6,17 

0,80 

0,73 

22 

6,12 

6,21 

0,3000 

189,63 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1187 

0,61 

0,61 

1,11 

-1,89 

153 

0,60 

0,64 



Mirato 

17583 

9,08 

9,03 

-0,82 

3,36 

4 

8,69 

9,11 

0,2700 

156,19 

Mittel 

12987 

6,71 

6,65 

-0,14 

17,77 

324 

5,62 

6,89 

0,1200 

442,66 

Mondadori 

16553 

8,55 

8,54 

0,42 

7,49 

602 

7,95 

8,55 

0,6000 

2217,87 

Mondo TV 

41998 

21,69 

21,69 

0,42 

-1,45 

19 

21,67 

23,08 

0,3500 

95,53 

Monrif 

2413 

1,25 

1,25 

-1,11 

-3,86 

50 

1,22 

1,30 

0,0240 

186,90 

Monte Paschi Si 

9794 

5,06 

5,08 

2,19 

2,43 

21165 

4,90 

5,06 

0,1300 

12384,47 

Montefibre 

1151 

0,59 

0,59 

1,77 

15,98 

2536 

0,51 

0,60 

0,0300 

77,26 

Montefibre r nc 

1147 

0,59 

0,59 

2,25 

21,88 

1395 

0,49 

0,60 

0,0500 

15,41 

N 











Nav. Montanari 

6854 

3,54 

3,57 

2,32 

-6,94 

624 

3,50 

3,81 

0,0950 

434,92 

Negri Bossi 

2052 

1,06 

1,05 

0,67 

-3,37 

484 

1,04 

1,13 

0,0400 

46,64 

Negri Bossi wlO 

1244 

0,64 

0,64 

0,06 

-4,46 

131 

0,61 

0,70 



Nice 

13112 

6,77 

6,80 

3,25 

3,29 

798 

6,25 

6,77 


785,55 

o 











Olidata 

1855 

0,96 

0,96 

-0,34 

6,35 

138 

0,90 

0,99 

0,0440 

32,58 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13409 

6,92 

6,91 

5,76 

10,66 

510 

6,25 

6,92 

0,1900 

314,09 

Parmalat 

6678 

3,45 

3,43 

-0,75 

1,83 

8950 

3,25 

3,45 


5662,27 

Parmalat w15 

4748 

2,45 

2,44 

-0,53 

2,68 

165 

2,26 

2,45 



Permasteelisa 

30256 

15,63 

15,76 

3,11 

8,76 

370 

14,37 

15,63 

0,3000 

431,28 

Piaggio 

6459 

3,34 

3,33 

-0,24 

6,31 

1428 

3,07 

3,34 


1303,42 

Pininfarina 

51466 

26,58 

26,43 

-1,75 

6,19 

25 

25,03 

26,70 

0,3400 

247,65 

Pirelli & C r nc 

1439 

0,74 

0,74 

-0,79 

3,31 

1489 

0,72 

0,75 

0,0364 

100,14 

Pirelli & C R.E. 

109496 

56,55 

56,49 

1,15 

7,55 

36 

51,19 

56,75 

1,9000 

2408,87 

Pirelli & C. 

1549 

0,80 

0,80 

0,91 

5,32 

22541 

0,76 

0,82 

0,0210 

4185,47 

Poligr. Ed. 

2932 

1,51 

1,53 

0,46 

4,34 

72 

1,45 

1,54 

0,0240 

199,85 

Poligrafica S.F. 

56404 

29,13 

28,98 

3,76 

3,67 

117 

27,85 

29,87 

0,3615 

34,78 

Poltrona Frau 

5708 

2,95 

2,95 

0,41 

-0,91 

352 

2,92 

3,09 


412,72 

Polynt 

4773 

2,46 

2,46 

-0,45 

-4,05 

337 

2,40 

2,63 

1,0000 

254,39 

Pop Italia wlO 

5505 

2,84 

2,81 

0,86 

56,64 

2814 

1,82 

2,84 



Premafin 

4754 

2,46 

2,49 

2,26 

-1,92 

196 

2,36 

2,51 

0,0120 

1007,39 

Premuda 

2945 

1,52 

1,52 

0,13 

-3,86 

235 

1,52 

1,59 

0,0600 

214,10 

Prima Ind. 

53944 

27,86 

27,81 

0,11 

23,93 

23 

22,30 

27,96 

0,2800 

128,16 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1118 

0,58 

0,58 

0,10 

1,74 

59 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,03 

RCS Mediag. r nc 

6244 

3,23 

3,21 

0,19 

1,35 

36 

3,10 

3,27 

0,1300 

94,65 

RCS Mediagroup 

7908 

4,08 

4,08 

0,49 

6,74 

977 

3,75 

4,08 

0,1100 

2992,22 

Recordati 

12262 

6,33 

6,30 

1,96 

9,30 

3263 

5,75 

6,33 

0,1375 

1307,22 

Reno De Medici 

1155 

0,60 

0,60 

-0,07 

13,65 

505 

0,52 

0,62 

0,0165 

160,53 

Reno De Medici r 

1820 

0,94 

0,94 

9,30 

56,41 

5 

0,60 

0,94 

0,0275 

0,48 

Reply 

41630 

21,50 

21,40 

-0,88 

8,48 

12 

19,76 

21,53 

0,2000 

191,93 

Retelit 

814 

0,42 

0,42 

-0,19 

-7,28 

986 

0,42 

0,45 


175,58 

Ricchetti 

3067 

1,58 

1,58 

0,51 

3,53 

51 

1,53 

1,63 

0,0400 

84,82 

Risanamento 

15014 

7,75 

7,77 

1,20 

-5,68 

116 

7,52 

8,22 

0,1030 

2127,21 

Roma A.S. 

1205 

0,62 

0,62 

0,71 

-5,94 

244 

0,60 

0,66 


82,44 

Roncadin 

371 

0,19 

0,19 

4,65 

11,46 

11691 

0,17 

0,19 

0,0413 

140,48 

Roncadin w07 

216 

0,11 

0,11 

10,43 

60,52 

3701 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

51911 

26,81 

26,71 

-0,96 

3,43 

7 

24,96 

27,05 

1,0000 

309,21 

Sadi Serv.lnd. 

5662 

2,92 

2,84 

-3,04 

24,11 

910 

2,29 

2,92 

0,1500 

30,12 

Saes G. 

58882 

30,41 

30,38 

0,53 

4,54 

20 

29,09 

30,86 

1,3000 

464,40 

Saes G. r nc 

46045 

23,78 

23,70 

0,08 

2,19 

11 

23,16 

23,98 

1,3160 

177,41 

Safilo Group 

9017 

4,66 

4,68 

0,11 

3,21 

1113 

4,33 

4,69 


1319,67 

Saipem 

36752 

18,98 

18,85 

0,36 

-4,93 

3681 

18,32 

19,97 

0,1900 

8375,40 

Saipem r 

38493 

19,88 

19,88 

1,69 

0,86 

0 

19,10 

19,88 

0,2200 

3,16 

Saras 

7586 

3,92 

3,92 

0,90 

-3,73 

4720 

3,88 

4,07 


3726,02 

Save 

53093 

27,42 

28,00 

3,28 

8,64 

40 

25,13 

28,00 

0,3100 

758,71 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

-0,62 

2,33 

4806 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,51 

Seat P. G. 

922 

0,48 

0,48 

0,91 

2,89 

34012 

0,46 

0,48 

0,0050 

3904,57 

Seat P. G. r 

822 

0,42 

0,43 

1,62 

8,90 

884 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,78 

Sias 

22689 

11,72 

11,80 

1,84 

3,68 

417 

11,30 

11,73 

0,5500 

1494,05 

Sirti 

4229 

2,18 

2,19 

1,16 

2,58 

422 

2,13 

2,26 

1,0000 

484,80 

Smurfit Sisa 

4889 

2,52 

2,52 


-2,96 

0 

2,50 

2,65 

0,0100 

155,54 

Snai 

14082 

7,27 

7,23 

-0,45 

10,70 

387 

6,56 

7,69 

0,0387 

400,79 

Snam Rete Gas 

8903 

4,60 

4,57 

1,04 

5,99 

13330 

4,27 

4,60 

0,1700 

8993,80 

Snia 

327 

0,17 

0,17 

-0,47 

-1,57 

13313 

0,15 

0,17 

0,0487 

105,25 

Snia wlO 

156 

0,08 

0,08 

0,63 

-1,35 

1535 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23832 

12,31 

12,30 

0,47 

-3,03 

53 

12,14 

12,69 

0,0800 

474,47 

Sogefi 

11829 

6,11 

6,09 

-1,52 

3,79 

211 

5,74 

6,32 

0,1750 

692,28 

Sol 

9958 

5,14 

5,17 

0,51 

8,18 

31 

4,73 

5,32 

0,0670 

466,47 

Sopaf 

1376 

0,71 

0,71 

0,97 

-3,65 

3778 

0,69 

0,74 

0,0620 

299,81 

Sorin 

3195 

1,65 

1,65 

1,54 

-1,96 

859 

1,63 

1,71 


774,44 

Stefanel 

7110 

3,67 

3,70 

-1,41 

19,03 

425 

3,08 

3,79 

0,0400 

199,01 

Stefanel r 

8229 

4,25 

4,25 

1,19 

-0,26 

0 

4,00 

4,26 

0,0750 

0,42 

STMicroelectr. 

27766 

14,34 

14,28 

-0,06 

1,59 

5940 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 











Targetti S. 

11041 

5,70 

5,72 

-0,35 

2,26 

2 

5,51 

5,71 

0,1400 

107,46 

Tas 

45386 

23,44 

24,18 

12,15 

7,18 

157 

21,71 

23,44 

1,7500 

41,54 

Telecom 1. Media 

673 

0,35 

0,35 

-0,17 

-3,25 

8278 

0,35 

0,36 

0,1643 

1146,13 

Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

2,72 

-1,85 

150 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,69 

Telecom Italia 

4393 

2,27 

2,27 

0,22 

-1,69 

104496 

2,26 

2,38 

0,1400 

30360,86 

Telecom Italia r 

3718 

1,92 

1,91 

-0,78 

-0,57 

31846 

1,92 

2,03 

0,1510 

11570,15 

Tenaris 

35292 

18,23 

18,16 

0,40 

-4,87 

7043 

17,80 

19,38 

0,1730 


Terna 

5261 

2,72 

2,71 

1,73 

4,66 

38621 

2,51 

2,72 

0,1300 

5434,00 

Tiscali 

5085 

2,63 

2,61 

0,19 

3,30 

4085 

2,54 

2,74 


1114,51 

Tod's 

129265 

66,76 

66,58 

0,60 

7,97 

129 

61,83 

66,86 

1,0000 

2029,63 

Trevi 

20424 

10,55 

10,57 

2,55 

9,37 

662 

9,26 

10,55 

0,0250 

675,07 

Trevisan Comet. 

6678 

3,45 

3,47 

0,75 

5,96 

78 

3,23 

3,49 

0,0700 

94,11 

Txt e-solutions 

37155 

19,19 

20,02 

9,42 

2,55 

205 

18,26 

19,19 

0,4000 

50,33 

u 











Uni Land 

1316 

0,68 

0,68 

-0,04 

4,75 

1110 

0,65 

0,69 

0,0050 

658,99 

Unicredito 

13916 

7,19 

7,16 

0,90 

6,38 

75807 

6,76 

7,23 

0,2200 

74866,01 

Unicredito r 

13990 

7,22 

7,22 

0,51 

9,19 

37 

6,62 

7,22 

0,2350 

156,83 

Unipol 

5549 

2,87 

2,87 

0,74 

4,37 

10802 

2,75 

2,87 

0,1200 

4185,86 

Unipol priv 

5218 

2,69 

2,70 

0,97 

9,07 

9445 

2,47 

2,70 

0,1252 

2424,48 

V 











V.d. Ventaglio 

1786 

0,92 

0,91 

-1,26 

-5,38 

362 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,99 

Valentino F.G. 

59947 

30,96 

31,06 

1,57 

0,26 

123 

30,37 

32,28 

0,5000 

2294,33 

Vemer Sib. 

1373 

0,71 

0,70 

-1,51 

18,44 

4119 

0,60 

0,78 

0,0516 

69,24 

Vianini 1. 

6539 

3,38 

3,38 

1,32 

1,56 

1 

3,16 

3,44 

0,0300 

101,67 

Vianini L. 

19918 

10,29 

10,35 

1,27 

8,62 

45 

9,36 

10,29 

0,1500 

450,54 

Vittoria 

24260 

12,53 

12,59 

-0,36 

2,24 

21 

12,18 

12,58 

0,1500 

381,53 

z 











Zucchi 

6982 

3,61 

3,60 

1,41 

20,16 

37 

3,00 

3,61 

0,0300 

87,90 

Zucchi r nc 

7193 

3,71 

3,71 

-0,13 

6,91 

0 

3,42 

3,71 

0,2800 

12,73 









































































































































































































































































































































La Guerra 

In primo piano 

is mr 

venerdì 2 febbraio 2007 

La Guerra 

In primo piano 

COMBAT FILM 

ili 

COMBAT FILM 

Il primo numero della serie: 
Buchenwald - Prigionieri 


Il primo numero della serie: 
Buchenwald - Prigionieri 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



Valentino Rossi correrà con la 
Yamaha anche la prossima 
stagione. La stessa casa 
giapponese ha annunciato il 
prolungamento del contratto 
con il campione di Tavullia, 
che scade quest'anno, per il 2008 

ella 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Sci, Libera maschile 

■ 09,00 Sportltalia 

Total Rugby 

■ 09,30 Sportltalia 

Sci, snowboardmag 

■ 11,00 Eurosport 

Sci nordico 

■ 12,00 Sportltalia 

Auto, Le Mans 

■ 13,00 SkySportl 

Zona Champions League 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 


■ 14,30 SkySportl 

Futbol Mundial 

■ 15,00 Sportltalia 

Wrestling Wwe 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 19,00 Sportltalia 

Si Basket 

■ 19,30 SkySport2 

Zona Wrestling 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio, Cesena-Spezia 

■ 20,45 Sportltalia 

Calcio, Cardiff-Bamsley 


Cuore, lacrime e bici 
L’avventura del Pirata 
approda sullo schermo 

Lunedì su Rail il film su Marco Pantani 
L’asso romagnolo nella regia di Bonivento 



■ di Salvatore Maria Righi chèla vita di Marco Pantani è stata 

una lunga, inebriante attesa per 
un maledetto finale. Rolando Ra- 

CENTO MINUTI per scalare una montagna, vello, l'attore che interpreta il Pira¬ 

ta, è anche troppo Pantani per esse- 

altrettanti per ruzzolare dalla cima tra i rovi e re vero. Ha un viso aperto, grinta, 

si incazza e si innamora. È tutto 

la polvere. C’è una simmetria nella meraviglio- quello che Pantani ha smesso di es¬ 

sere quando la sua storia si è girata 

sa e triste storia di Marco Pantani: la sua glo- in dramma. E non ha, Ravello, le 


malinconie, le ombre, le stizzite 
amarezze di un campione chiama¬ 
to cavallo, perché con Pantani e su 
Pantani in molti ci hanno fatto 
lauti introiti. Pantani che si dopa¬ 
va come tutti, «niente di diverso 
da quello che fanno gli altri», Pan¬ 
tani che prendeva cocaina come 
tanti, «dammi la sostanza». È una 
fiction, colpisce la pancia e non fa 


bene al cuore, se ci fosse ancora 
del cuore nello sport. C'è Cristina, 
la sua donna, ma non è la femme 
fatale che sarebbe: è la dolce Nico¬ 
letta Romanoff. E mancano tanti, 
che invece nella vita vera di Panta¬ 
ni c'erano, e contavano anche 
molto: nel bene e soprattutto nel 
male. Ma non è un documentario, 
è vero. Sono solo cento minuti 


che Bonivento ha messo insieme 
per dare l'ultimo scossone emoti¬ 
vo, prima di chiudere il Pirata nel 
mausoleo dei ricordi e dei rimpian¬ 
ti. D'altronde, per dire, questo è 
un paese in cui il professor Conco¬ 
ni, per tanti il dottor Faust del do¬ 
ping, è stato assolto per prescrizio¬ 
ne. Ed è un ambiente, il ciclismo 
che Pantani alla fine ha abiurato, 


ancora in attesa del vincitore uffi¬ 
ciale del Tour 2006, visto che l'in¬ 
tero podio tutt'ora puzza di brucia¬ 
to. Meglio finirla così, allora. Col 
Pirata che si volta l'ultima volta 
verso le sue montagne arrampica¬ 
te, verso il suo mare in cui inabis¬ 
sarsi. Perché anche il mare di Cese¬ 
natico, a volte, sa essere irrimedia¬ 
bilmente profondo. 


ria non si è bruciata 
come un fiammifero, 
è diventata un bagno¬ 
maria dove annegare 

tutto lentamente. Uno stillicidio 
di pensieri, parole (poche), opere 
(maledette, molte), che è finito il 
14 febbraio del 2004. Ci vuole fega¬ 
to per lasciarsi morire, ce ne vuole 
un po' di più per farlo succedere il 
giorno di San Valentino: il parossi¬ 
smo della solitudine, giratevi tutti 
verso di me adesso, adesso siete co¬ 
stretti ad ascoltarmi, mentre mi ac¬ 
cendo l'ultima sigaretta. Un urlo 
contro il cielo che nemmeno Liga- 
bue. Era finita così, con troppe ri¬ 
sposte e poche vere domande. Col 
Pirata sepolto a Cesenatico ma 
morto da chissà quanto tempo, 
morto dentro, la gente col cuore 
spezzato e l'Italia senza uno dei 
suoi ultimi, veri miti. Abituati or¬ 
mai ad un mondo in cui «l'impor¬ 
tante è il gruppo», uno che fende¬ 
va le folle sulle rampe alpine, tra¬ 
scinava un paese intero come fos¬ 
se agganciato al suo sellino e anda¬ 
va sempre dove lo portava il cuo¬ 
re, e Dio sa in quanti posti sbaglia¬ 
ti, non poteva che bruciare tutti 
gli altri. Nel fuoco della vita, però, 
si è bmciato anche lui. O lo hanno 
bmciato, vai a sapere. Perché il pro¬ 
cesso alle cattive compagnie che 
lo hanno scortato verso la fine 
non è ancora finito, la rete all'in- 
contrario della giustizia che impi¬ 
glia i pesci piccoli e fa scappare 
quelli grossi. E come spesso succe¬ 
de, la storia va già oltre la cronaca. 
Cento minuti per i suoi lunghi e 
brevi trentaquattro anni, il film «Il 
Pirata, Marco Pantani» di Claudio 
Bonivento, lunedì prossimo (ore 
21.10) sugli schermi Rai. Una fic¬ 
tion sulla più grande Iliade sporti¬ 
va e umana degli ultimi vent'an- 
ni, forse più. Forse solo il muretto 
contro cui si è schianto Ayrton 
Senna è stato violento e bmtale, 
per l'immaginario collettivo, co¬ 
me le stanza color pastello del resi¬ 
dence Le Rose dove si è sbriciolato 
quel che restava di Marco Pantani. 
Uno così, non c'erano dubbi, sa¬ 
rebbe diventato sicuramente un 
film: non poteva rimanere confi¬ 
nato negli annali del ciclismo e ne¬ 
gli archivi dei fotografi. Purtroppo 
non è un film a lieto fine, però, per- 


SCI Cominciano domani con il SuperG maschile i Mondiali in Svezia. Occhi puntati sul campione altoatesino. Oggi l’apertura 

Fili e Rocca, speranze azzurre ad Aare 




t 



L’attore Rolando Ravello che 
interpreta Marco Pantani 


LA NOVITÀ è che c'è la neve. 
Forse troppa. Ma è stato neces¬ 
sario andare vicino al circolo 
polare artico per trovarla. Parto¬ 
no domani ad Aare, un paesi¬ 
no svedese a 800 km a nord di 
Stoccolma, i Mondiali di sci al¬ 
pino. 

Un'edizione che arriva dopo 
un'annata travagliata per le bi¬ 
slacche e anomale condizioni 
climatiche che hanno stravol¬ 
to il calendario delle gare sta¬ 
gionali: tutte le tappe program¬ 
mate dalla FISI hanno così in¬ 
contrato l'ostacolo neve. Con 
gare annullate, poi recuperate, 
infine nuovamente annullate. 
Una situazione che i dirigenti 
della Federazione Internazio¬ 
nale dello sci sperano di non ri¬ 
trovare in un paesino che sfio¬ 
ra il circolo polare artico. E così 
sarà, anche perché, ad Aare, il 
problema è esattamente quel¬ 
lo opposto. 

L'altra notte sono caduti una 
ventina di centimetri di neve 


fresca e ci sono state forti raffi¬ 
che di vento soprattutto in 
quota, tanto da complicare il la¬ 
voro agli addetti alle piste di su¬ 
pergigante per rimuovere la 
massa nevosa caduta dal cielo 
o trasportata di qua e di là dalle 
raffiche. In più, sempre in quo¬ 
ta, compaiono spesso densi 
banchi di nebbia. E tutti temo¬ 
no che, in questo pazzo inver¬ 
no, possa arrivare in anticipo il 
cosiddetto uragano di marzo 
che non manca di causare gra¬ 
vi danni. 

Comunque si parte. E nella spe¬ 
dizione azzurra c'è aria di rival- 
za dopo i pessimi risultati otte¬ 
nuti alle Olimpiadi invernali 
di Torino 2006 (nessuna meda¬ 
glia conquistata). Anche se le 
premesse non sono delle mi¬ 
gliori: Federsci commissariata 
dal Coni dopo le dimissioni 
del presidente Coppi, grossi 
problemi economici e un futu¬ 
ro tutto da ricostruire. Ma va re¬ 
so comunque merito ad atleti e 


soprattutto tecnici per l'inten¬ 
so lavoro portato avanti nono¬ 
stante gli stipendi in ritardo e i 
contratti a termine. «È una 
gran bella squadra, una delle 
migliori mai schierate», ha det¬ 
to Gustav Thoeni. E in effetti 
non sono pochi gli italiani che 
possono puntare al podio. A 
partire dalla nuova stella italia¬ 
na: Peter Fili. L'azzurro, que¬ 
st'anno, vanta due podi in di¬ 
scesa libera ed è diventato uno 
dei migliori polivalenti al mon¬ 
do; potrà così, cercare un bel ri¬ 
sultato in combinata, oltre che 
in superg e discesa. Dietro Fili 
le speranze azzurre arrivano 
dal gigante. Per gli uomini gli 
occhi sono puntati su Max 
Blardone che ha all'attivo una 
vittoria e un secondo posto in 
Coppa del mondo. Peccato per 
il forfait di Davide Simoncelli, 
costretto a rinunciare, dopo il 
grave infortunio ai legamenti 
del ginocchio rimediato negli 
allenamenti in Val di Fossa. 


Per le donne le speranze giun¬ 
gono da Karen Putzer e Denise 
Karbon protagoniste quest'an¬ 
no di una giornata storica a 
Cortina sulle Tofane (1° e 3° po¬ 
sto). Dietro loro la truppa delle 
speranze e delle sorprese. Con 
Giorgio Rocca che, a 31 anni, e 
dopo la delusione alle Olimpia¬ 
di di Torino, spera di lasciare 
un segno sulla sua carriera di 
slalomista. Ma oltre il carabi¬ 
niere di Livigno anche Man- 
fred Moelgg potrebbe dire la 
sua ha i pali stretti. Dopo arriva¬ 
no le sorelle Fanchini e Lucia 
Recchia che potrebbero trova¬ 
re la giornata giusta nelle disci¬ 
pline veloci. 

In furto verranno assegnati 10 
titoli mondiali, 5 per gli uomi¬ 
ni e 5 per le donne, uno per 
ogni disciplina e in più il titolo 
a squadre che chiuderà la mani¬ 
festazione. Si parte domani, al¬ 
le 12,30 (diretta Eurosport) 
con il supergigante uomini. 

Alessandro Ferrucci 


RUGBY Domani via al Sei Nazioni. L’Italia apre contro la Francia 

Berbizier: «Faremo come Materazzi» 


■ «Questo Italia-Francia non sa¬ 
rà la rivincita della finale dei Mon¬ 
diali di calcio a Berlino, ma in 
campo nella nostra nazionale di 
mgby vedrei bene Gattuso e Mate¬ 
razzi, il primo come tallonatore e 
il secondo come centro o n. 8. Lo¬ 
ro sì che hanno lo spirito giusto 
per affrontare gare come questa 
di sabato, e sarà lo stesso con cui 
noi scenderemo in campo: penso 
proprio che possiamo vincere». 
Mauro Bergamasco a Parigi ci vi¬ 
ve e gioca, e per lui quello del Fla¬ 
minio sarà un vero e proprio der¬ 
by, visto che nella 'ville lumierè 
lui e il fratello Mirco stanno perfi¬ 
no mettendo su casa («è anche 
un buon investimento»). Ecco 
quindi che il match inaugurale 


del Sei Nazioni 2007 potrebbe es¬ 
sere l'occasione giusta per far ces¬ 
sare la serie d'onorevoli sconfitte 
di quest'Italrugby perdente ma 
ugualmente amata dal pubblico 
(al Flaminio ci sarà il tutto esauri¬ 
to). La Francia è al n.2 del ranking 
intemazionale, detiene il Sei Na¬ 
zioni e sogna di vincere il titolo 
nel Mondiale che ospiterà in ca¬ 
sa, intanto però è in fase d'esperi¬ 
menti e può essere battuta, dieci 
anni dopo lo storico successo di 
Coppa Europa a Grenoble. 
«Credo nella vittoria dell'Italia - 
dice il giocatore dello Stade Fran¬ 
cai - sabato e anche in qualcuna 
delle prossime gare perchè siamo 
una squadra in continua evolu¬ 
zione, che ha risposto alla grande 


agli stimoli degli allenamenti e 
non vede l'ora di trasformare in ri¬ 
sultati il proprio lavoro. Basta con 
le onorevoli sconfitte, perchè ven¬ 
gono presto dimenticate. 

Invece anche un solo nostro suc¬ 
cesso viene ricordato». «In Fran¬ 
cia negli spogliatoi tra compagni 
di club - dice ancora - ci siamo pre¬ 
si spesso in giro per la finale dei 
Mondiali di calcio, ma questo è 
mgby e per noi la sfida di sabato è 
speciale solo perchè ci conoscia¬ 
mo bene in tanti». Parole che evi¬ 
denziano la realtà di un'Italia fat¬ 
ta da «emigrati», in particolare 
proprio nel campionato francese, 
il Top 14, nel quale militano infat¬ 
ti ben 10 dei 22 azzurri convocati 
da Berbizier. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 1 febbraio 


NAZIONALE 

22 

71 

11 

5 

26 

BARI 

21 

74 

24 

51 

69 

CAGLIARI 

42 

39 

35 

50 

44 

FIRENZE 

75 

89 

17 

60 

53 

GENOVA 

74 

73 

85 

45 

79 

MILANO 

44 

73 

16 

46 

63 

NAPOLI 

27 

77 

39 

74 

41 

PALERMO 

1 

83 

15 

9 

50 

ROMA 

20 

38 

88 

53 

44 

TORINO 

89 

61 

53 

11 

77 

VENEZIA 

36 

47 

29 

84 

38 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY | SuperStar 

1 20 21 27 44 75 MTM 22 

Montepremi 3.288.387,98 

Nessun 6 Jackpot € 

6.529.553.01 

5 + stella 

- 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€42.104,00 

Vincono con punti 5 € 

31.317,99 

3 + stella 

€ 1.053,00 

Vincono con punti 4 € 

421,04 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

10,53 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


In breve 


Serie A 

• Oggi Catania-Palermo 

Alle 18 si gioca l’anticipo di 
serie A Catania-Palermo. 

Spinelli 

• «Meglio con la Gea» 

Il presidente del Livorno 
Aldo Spinelli ammette di 
avere nostalgia della Gea e 
rivela di aver rifiutato una 
proposta choc per 
Cristiano Lucarelli. Il patron 
del Livorno, intervenendo 
all'emittente Radio Spazio 
Aperto, dice di rimpiangere 
la società di Moggi jr: «La 
Gea era più corretta di 
molti procuratori, perché 
veniva incontro alle 
esigenze economiche delle 
società oltre che a quella 
dei suoi assistiti» 

Superbowl 

• L’America si ferma 

Alle 18 di domenica ora di 
Miami (in Italia sarà 
mezzanotte), l'America si 
fermerà per lo scontro tra 
giganti che assegna il titolo 
del football. Al Dolphin 
Stadium di Miami stavolta 
sarà una finalissima tutta 
all'insegna del Midwest. I 
Chicago Bears se la 
vedranno con gli 
Indianapolis Colts. 

Milan 

• Gattuso fino al 2011 

Rino Gattuso rimarrà in 
rossonero fino al 2011. Lo 
ha annunciato il Milan con 
una nota pubblicata sul 
suo sito internet. Qualche 
giorno fa anche Clarence 
Seedorf aveva prolungato il 
suo contratto con la 
società di via Turati fino al 
2011 . 

Uefa, dimissioni Olsson 

• Un italiano come dg 

Il direttore generale 
dell'Uefa Lars-Christer 
Olsson (che aveva 
appoggiato Lennart 
Johansson) si è dimesso: il 
suo posto è stato 
provvisoriamente affidato 
all'italiano Gianni Infantino. 
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«BAUDO CI HA GARANTITO CHE CHIAMBRETTI 
NON FARA DEL MALE AI NOSTRI CANTANTI» 

Come sempre, Sanremo rivela il lato oscuro di chi gli si avvicina. 

Per esempio, i discografici italiani ogni volta che si approssima il 
festival tendono a comportarsi come un club di generali pmssiani. 
Ieri hanno pensato bene di puntare mitraglia e bombette contro la 
peraltro non proprio minacciosissima figura di Piero Chiambretti. 
Sono andati da Pippo Baudo pretendendo «assicurazioni» sul fatto 

che il capo lo 
«tenesse a freno». E 
Baudo, così par di 
capire, ha chinato il 
capo: «Ci ha dato la 


archetta 



sua parola d'onore che Chiambretti non attaccherà nessun artista 
al Dopofestival», ha esternato Luigi Barion, presidente dell'Afi 
(Associazione fonografici italiani), dopo il vertice con il Pippo 
tenutosi a Milano insieme anche ai presidenti della Fimi, Enzo 
Mazza, e quello della Pmi, Mario Limongelli. I tre hanno esposto 
anche un altro tonante «nein!» oltre alla censura preventiva 
operata sul povero Chiambretti: è severamente vietato ascoltare le 
canzoni degli esclusi, come Baudo aveva invece promesso a 
Domenica In. E se il direttore artistico del festival crede di sfangarla 
così, si illude: infatti i discografici minacciano un ulteriore 
convocazione questa volta post-sanremese per cominciare a 
mettere le zeppe anche sul cast dell'anno prossimo. Controllo 
ferreo, assoluto, insomma. Achtung Sanremen! 

Roberto Brunelli 


LUTTI A 95 anni, a Montecar¬ 
lo, se n’è andato Gian Carlo 
Menotti: compositore inserito¬ 
si nel solco della tradizione to¬ 
nale, librettista, regista, è stato 
soprattutto il vulcanico creato¬ 
re del Festival dei Due Mondi 
di Spoleto 

■ di Luca Del Fra 



er quanto negli ultimi anni le sue presenze si 
fossero sempre più diradate, il pubblico aveva 
festeggiato calorosamente Gian Carlo Menot¬ 
ti per il concerto monografico che il Festival 
dei due Mondi gli aveva dedicato lo scorso 
due luglio. Il grande vecchio, il granduca di 
Spoleto come alcuni lo chiamavano affettuo¬ 
samente si è spento ieri poco dopo le 15 a 
Montecarlo all'età di 95 anni. 

Compositore, librettista, regista, organizzato- 
re musicale, Menotti era nato nel 1911 a Cade- 



Gian Carlo Menotti, compositore e fondatore del Festival dei Due Mondi di Spoleto 


LE REAZIONI Cordoglio del presidente 

Napolitano: un genio 
artistico, uomo di pace 

■ Giancarlo Menotti è morto a 95 anni in un 
ospedale di Montecarlo nel primo pomeriggio 
di ieri. Nel principato di Monaco il composito¬ 
re era con il figlio Francis, intento in questi 
giorni alla ricostruzione dell'opera di Menotti 
La Medium. È stato Francis a dare la notizia del¬ 
la scomparsa del musicista. A lui il presidente 
della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha 
inviato un messaggio di cordoglio: «Partecipo 
commosso al dolore del mondo della musica e 
della cultura per la scomparsa del maestro, 
compositore prestigioso dalFinconfondibile 
genio artistico, con un grande amore per la pa¬ 
ce che ha consentito al "Festival dei Due Mon¬ 
di" di Spoleto, di cui è stato fondatore e anima¬ 
tore, di diventare un punto di riferimento per 
la cultura e la fratellanza fra i popoli». Messag¬ 
gi di cordoglio anche dal leader dell'Udc, Pier 
Ferdinando Casini, che ricorda Menotti co¬ 
me «compositore raffinato e grande costrutto¬ 
re di eventi culturali», dal ministro per i beni 
culturali Francesco Rutelli, («figura cari¬ 
smatica») dal musicologo e compositore Ro¬ 
man Vlad che lo descrive come «un precurso¬ 
re, un anticipatore di quella neo-semplicità di 
cui si è tornati a parlare alla fine del '900 in no¬ 
me di un neo-romaticismo», dal presidente 
dell'Umbria Maria Rita Lorenzetti. 



gliano Vigonago, in provincia di Varese, e 
molto presto, all'età di 11 anni, aveva mostra¬ 
to la sua propensione per la musica compo¬ 
nendo semplici canzoni di cui scriveva anche 
i versi, prodromi di un eclettismo che lo con¬ 
traddistinguerà per tutta la vita. Nel 1923 
s'iscrive al conservatorio di Milano, e poco do¬ 
po alla morte del padre si trasferisce negli Stati 
Uniti con la madre e, pare su suggerimento di 
Toscanini, frequenta il Curtius Institut di Phi- 
ladephia, dove troverà tra gli allievi Samuel 
Barber, suo futuro compagno, e Léonard Ber- 
nstein. E questi anni americani risulteranno 
fondamentali per Menotti, la cui cultura co¬ 
smopolita e flessibile segnerà tutto il resto del- 

A Spoleto lo chiamavano 
ancora «granduca» 

Dagli anni 50 a tutti gli 
anni 80 il festival 
ha accolto la cultura 
radicale americana 


la sua carriera, in cui sarà compositore, libretti¬ 
sta, regista, organizzatore musicale. 

Di lui si comincia a parlare nel 1937, quando 
all'età dì ventisei anni la sua opera "Amelia al 
ballo" debutta con successo al Metropolitan 
di New York, ed è subito ripresa in diversi tea¬ 
tri statunitensi e europei. E sarà proprio nel te¬ 
atro che Menotti riuscirà meglio a mostrare il 
suo talento di compositore. 

L'anno dopo segue Barber in Italia, dove è in 
contatto con Nino Rota, e tutti insieme van¬ 
no a trovare Toscanini esiliato in casa nella 
sua villa all'Isolino convincendolo a eseguire 
"Adagio for string" dello stesso Barber, che si 
dimostrerà un successo mondiale. Con l'arri¬ 
vo della guerra insieme a Barber fa ritorno in 
negli Stati Uniti dove compone nel giro di po¬ 
chi anni una serie di lavori che gli varranno 
gli onori della cronaca: in rapida successione 
vedono infatti la luce l'opera radiofonica 
"The Old Maid And The Thief" 1 (Il Ladro e la Zi¬ 
tella 1939), il primo straordinario successo è 
"The Medium" (La Medium, 1945), poi "The 
Telephone" (Il Telefono, 1947). Nel 1950 la ri¬ 
vista Time gli dedica la copertina per la sua 
opera "The Consul" (Il Console, 1950), una 
tragedia sulTemigrazione con cui vinse il Pulit- 


zer per la maggiore opera musicale dell'anno, 
premio che tornò a vincere nel 1954 con "The 
Saint of Bleecker Street" (La Santa di Bleecker 
Street). Sono anni in cui l'estetica di Menotti 
si delinea come fedele alla tradizione della to¬ 
nalità e al diatonismo, fiera oppositrice delle 
coeve avanguardie europee. 

E forse non a caso quando negli anni '50 la 
scuola musicale più radicale darmstadiana 
prende il sopravvento, Menotti dirada i suoi 
impegni di compositore e dopo aver scritto il 
libretto per l'opera "Vanessa" di Barber, nel 
1958 fonda a Spoleto il Festival dei Due Mon¬ 
di, dove si mostrerà intelligente organizzatore 
e direttore artistico. 

Nel paese umbro 
firmavano regie 
artisti come Visconti 
diregeva Schippers 
cantavano ottime voci 
C’era l’avanguardia 


Anche se la rassegna da qualche anno langue 
in un certo torpore d'idee, con il Festival spole- 
tino dagli anni '50 fino almeno alla fine degli 
'80 ha trovato sede nel nostro paese una cultu¬ 
ra radicai americana, che si contraddistingue¬ 
va per la presenza di intellettuali e artisti omo¬ 
sessuali, e per una programmazione molto 
spigliata e per molti versi estranea e inedita 
per l'Italia. Vi arrivano registi come Luchino 
Visconti, Patrice Chéreau, che vi firma la sua 
prima regia d'opera, direttori come Thomas 
Schippers, cantanti di grandissima levatura. 
Gli spettacoli sono per l'epoca innovativi, la 
musica contemporanea è di casa, come lo so¬ 
no teatro, danza e cinema anche se con scelte 
non sempre d'avanguardia: il Festival dei Due 
Mondi si trasforma in un laboratorio d'idee. E 
come tutti i laboratori le cose non sempre van¬ 
no lisce, il baritono Enzo Dara ricorda come 
Chérau e Menotti proprio in occasione della 
messa in scena de ''L'italiana in algeri" di Rossi¬ 
ni litigassero fino a tirarsi i leggìi quando le 
prove erano terminate. Ma poco dopo, ricor¬ 
da sempre Dara, li ritrovava a bere nell'osteria 
di fronte al teatro. 

Spoleto è anche il luogo dove Menotti ha sa¬ 
puto meglio esprimere le sue capacità di regi¬ 


sta: i suoi allestimenti di "Bohème", "Car¬ 
men", "Tristano e Isotta", "Pelleas et Melisan- 
de", "Don Giovanni" hanno li riscosso succes¬ 
so di pubblico e di critica. Nel 1985 infatti gli 
venne conferito il "Kennedy Award" per la sua 
attività dì regista e compositore. 

Con Menotti scompare dunque una figura di 
musicista, che non si è mai trincerato nella 
composizione, ma che ha inteso il suo lavoro 
con grande eclettismo: al compositore e libret¬ 
tista con un innato senso del teatro, si è abbi¬ 
nato il brillante organizzatore abile sia a con¬ 
vincere sponsor e privati a devolvere fondi 
per le sue iniziative, sia come scopritore di ta¬ 
lenti. 

Oggi la rassegna 
spoletina langue 
ma ai tempi d’oro 
attirava intellettuali, 
artisti omosessuali e 
lui trovava gli sponsor 


FICTION PASTICCIO Petruccioli blocca la produzione. Imbarazzo di Saccà. La signora Calabresi non sapeva nulla. Hanno tentato un colpo di mano e gli è andata male 

Commissario Calabresi, la Rai ferma la fiction: non si fa contro la volontà dei familiari 


■ di Stefano Miliani 


S enza il benestare della famiglia» la fic¬ 
tion sul commissario Calabresi, quella 
annunciata mercoledì dal direttore di 
Raifiction Agostino Saccà, la tv pubblica non 
muoverà un dito. Anche se l'idea gli pare «eccel¬ 
lente», chi esclude il film tv senza un'intesa, scon¬ 
fessando così Saccà, è il presidente della Rai Clau¬ 
dio Petmccioli. Ma quel consenso, la famiglia, la 
vedova Gemma Chiara, non lo ha dato mai. E pa¬ 
re proprio che non abbia nessuna intenzione di 
concederlo. Per la semplice ragione che finora lei 
e i figli hanno sempre scelto la linea della riserva¬ 
tezza e, fatto più grave, perché la tv pubblica non 
li ha contattati per il film tv che vorrebbe raccon¬ 
tare gli ultimi tre anni di vita del poliziotto, dalla 
strage di piazza Fontana del 1969 al suo omici¬ 
dio, il 17 maggio 1972 a Milano. I familiari sì sen¬ 


tono aggirati, feriti. Gemma Chiara, né lo ha fat¬ 
to l'editrice Paoline, ha mai concesso i diritti del 
suo libro del '90 Mio manto, il commissario Calabre¬ 
si scritto con Luciano Garibaldi. Questo avviene 
mentre la sceneggiatura della miniserie, il primo 
ciak era a giugno, vuole poggiare su un libro, Cal¬ 
vario. Luigi Calabresi medaglia d'oro, scritto sapete 
da chi, e all'insaputa della signora Chiara? Da Ga¬ 
ribaldi: un testo, fatto inconsueto, ancora inedi¬ 
to. E chi lo editerà? Ma la società produttrice del 
film, la Albatros Entertainment, che vuole pub¬ 
blicarlo su un quotidiano nazionale e poco pri¬ 
ma della messa in onda della fiction. I deputati 
Villari, Margherita, e Ceccuzzi, Ds, chiedono lu¬ 
mi: «Se Raifiction ha usato un espediente meschi¬ 
no come un libro fotocopia per aggirare la contra¬ 
rietà della vedova sarebbe assai grave». E invita¬ 
no i vertici, e Padoa Schioppa, a intervenire. 

La Rai, imbarazzata, fa retromarcia: «Il contratto 


non è stato esaminato né dalla direzione generale 
né dal cda, è uno dei tanti progetti allo studio, la li¬ 
nea editoriale sarà di pieno rispetto della sensibili¬ 
tà dei familiari». Replica Jacchia che vede il proget¬ 
to sfumare: «Il cda è stato informato il 7 marzo 
2006 con una scheda e la Rai ha sottoscritto un ac¬ 
cordo di coproduzione con la mia Albatros». E, cu¬ 
riosamente se permettete, sostiene: «Rivendico il 
diritto costituzionale, di cronaca, di storiografia e 
di creazione artistica, di parlare di un eroe dello 
Stato. Garantiamo di evitare voli di fantasia che 
possano disturbare la famiglia». Già disturbata, 
peraltro. «La sovranità editoriale dei progetti di fic¬ 
tion appartiene interamente alla Rai - replica Sac¬ 
cà salendo sui piani alti della sovranità - Voglia¬ 
mo raccontare il volto privato dell'eroe civile Cala¬ 
bresi, un uomo devoto, un cristiano che vive nel¬ 
la quotidiana verità del Vangelo». Ma il pasticciac¬ 
cio lo ha cotto e servito lui con il suo annuncio. Fe¬ 


rendo i familiari. Così come è stata ferita la fami¬ 
glia Sereni per Exodus, fiction su Ada Sereni tra¬ 
smessa domenica e lunedì scorso e contestata, an¬ 
che perché sfumava il fascismo, dal nipote della fi¬ 
gura protagonista. Il nocciolo dev'essere allora 
questo: la Rai ha in eredità progetti lasciati dal cen¬ 
tro destra - o meglio, da An - per riscrivere la storia 
in tv e qualcuno deve sbrigare la pratica. Il che 
spiega perché l'ex ministro Gasparri, non chiama¬ 
to in causa da nessuno, l'altra sera abbia esortato 
la tv a non farsi fermare da lobbies e girare la fic¬ 
tion. La famiglia Calabresi è diventata una lobby? 
Ma forse il film aveva anche un altro obiettivo. 
Sentite Garibaldi: «I più recenti sviluppi del caso, 
il reiterarsi di accuse false alla memoria di Calabre¬ 
si, la grazia concessa a Bompressi, la sospensione 
della pena per Soffi, dichiarazioni di ex aderenti a 
Lotta Continua, confermano la matrice di odio 
politico dell'assassinio del commissario». 


La storia 


La fiction su Calabresi vuole iscriversi fra 
la strage di piazza Fontana, il 12 dicembre 
1969, e l’omicidio del poliziotto, il 12 maggio 
1972. Dopo la bomba del ‘69 l’anarchico 
Pinelli fu portato in Questura e il 15 dicembre 
precipitò dalla finestra dell’ufficio Calabresi. 
Per la magistratura fu una morte accidentale. 
Seguirono polemiche, Lotta Continua 
attaccò il commissario e, quando fu ucciso, 
lo definì il maggior responsabile della fine di 
Pinelli. Nell’88 l’autoproclamatosi pentito 
Marino disse che Bompressi sparò su ordine 
di Sofri e Pietrostefani. I tre, dichiartisi 
innocenti, sono stati condannati a 22 anni. 
Bompressi ha ricevuto la grazia da 
Napolitano, Sofri l’ha sempre rifiutata, 
Pietrostefani si è rifugiato in Francia. 
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Nella morsa del ragno 

Il criminologo Alex Cross (Morgan 
Freeman), ancora sotto shock per la 
morte di una collega durante 
l’ultima sua indagine, riceve una 
lettera da un criminale che ha 
rapito la figlia di un senatore. Alex 
accetta, così, di aiutare l’agente che 
si occupava dell’incolumità della 
bambina, scoprendo così che il 
malvivente ha intenzione di 
commettere un ulteriore rapimento 
ai danni di un politico russo. 

21.05 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Lee Tamahori 

Usa 2001 


Le invasioni barbariche 

Giunge alla terza edizione, il talk 
show condotto da Daria Bignardi. 
Elemento distintivo di ogni puntata 
sono le tre “interviste barbariche”, 
in cui la Bignardi incontra 
personaggi della politica, dello 
spettacolo e della cultura. Oggi 
tocca a Piero Fassino, Carlo Rossella 
e Alessandro Preziosi. Ospite del 
programma Gian Arturo Ferrari, 
direttore generale divisione libri 
Mondadori, considerato l’uomo più 
potente dell’editoria italiana. 

21.30 LA7. TALK SHOW. 

con Daria Bignardi 


Economix 

Luigi Nicolais, ministro delle 
Riforme e Innovazioni nelle 
Pubbliche Amministrazioni è 
l’ospite della puntata odierna. Con 
Lui, la giornalista Myrta Merlino 
approfondisce, tra i tanti 
argomenti, la questione legata al 
memorandum firmato il 18 
gennaio scorso con i sindacati, la 
tanto annunciata rivoluzione della 
PA e la mobilità degli statali. In 
collegamento interviene il 
giuslavorista Pietro Ichino. 

00.55 RAI TRE. RUBRICA. 

con Myrta Merlino 


Tv7 

Fiat, la storia di un rilancio da 
molti ritenuto impossibile. Sergio 
Marchionne racconta aTv7 come 
è riuscito a risanare il gruppo 
automobilistico e le nuove 
strategie a livello mondiale. La 
contrapposizione pubblica tra 
Silvio Berlusconi e Veronica Lario 
segna una svolta nel rapporto tra 
affari di cuore e affari di Stato nel 
nostro Paese? Prosegue l’inchiesta 
sui paesaggi italiani deturpati 
dall’edilizia selvaggia: è ora la volta 
delle Langhe piemontesi. 

23.20 RAI UNO. ATTUALITÀ. 


Programmazione Q[ 







( 0 ) RAI UNO 

(fj) RAI DUE 

(^)rai tre 

@RETE 4 

g CANALE 5 


/) ITALIA 1 

06.05 ANIMA G00D NEWS 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.10 DADDI0 - MAMMI 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 CULT BOOK. “Hamingway” 

06.35 SECONDO VOI. Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

SI DIVENTA. Telefilm 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. Con 

06.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.30 TG 1 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 

Giovanni Minoli. “Partita a tre: 

STORIA. Con Roberto Gervaso 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

“Una giornata di pioggia”. 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Il sequestro Dozier” 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

08.55 MAURIZIO COSTANZO 

Con Larry Wilcox, 

Conducono Luca Giurato, 

“Le moschee della discordia” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

“Il parere dell’esperto” 

SHOW. Talk show (replica) 

Erik Estrada 

Monica Maggioni, Eleonora 

10.00 TG 2/NOTIZIE 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.40 CASA MEDIASHOPPING 

10.20 FINALMENTE SOLI. Sitcom. 

10.00 TRE MINUTI CON 

Daniele. All’interno: 

TG 2 MATINÉE CINEMA 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

08.10 VITA DA STREGA. Situation 

“Prova generale”. Con Gerry 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Comedy. “Darrin si vendica” 

Scotti, Maria Amelia Monti 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

07.30 TG1 L.I.S. 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

“Offerta vantaggiosa”. 

08.00 TG1/TEATRO 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

“Il cecchino”. Con Don Johnson 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

Con David Hasselhoff, 

09.00 TG 1 

Conducono Giancarlo Magalli, 

11.00 COMINCIAMO BENE 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Primo intervento”. 

Edward Mulhare 

09.30 TG 1 FLASH 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

ANIMALI E ANIMALI E... 

Telefilm. “Il nostro adorabile 

Con Rosa Blasi, Philip Casnoff 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

demonio” 2 a parte. Con Sarah 

11.50 GRANDE FRATELLO (r) 

“Punto d’incontro”. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

Polley, Jackie Burroghs 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Con Tom Wopat, John Schneider 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Pietro. All’interno: 11.30 TG 1 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

Conduce Corrado Augias 

Opera 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Antonella Clerici 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.00 TG REGIONE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.30 TELEGIORNALE 

Milo Infante 

14.20 TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Il fiore della follia”. Con Tom 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conduce Monica Leofreddi 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

show. Conduce Maria De Filippi 

Welling, Kristin Kreuk 

Conduce Caterina Balivo. 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

15.10 TREBISONDA. Conduce 

Rita Dalla Chiesa 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

All'interno: INCANTESIMO 9. 

“Un posto dove stare”. Con 

Danilo Bertazzi. All’interno: 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Occasioni” 1 a parte. Con 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Chad Michael Murray 

INSECTOSCOPIO. Documentario; 

“L’una o l’altra”. Con Tonya 

17.00 TG5 MINUTI 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

Bongianni, Massimo Bulla 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

GENI PER CASO. Telefilm 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

17.05 AMICI. Reai Tv 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.15 GT RAGAZZI 

16.00 IL PRINCIPE E LA BALLERI¬ 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Situation Comedy. “Ciambella 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

NA. Film (USA, 1957). Con 

Soap Opera. Con Henriette 

temporale”. Con Rickt Ullman, 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

19.00 ANDATA E RITORNO. Con 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

Marilyn Monroe, Laurence 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

Alyson Michalka 

Attualità. Conduce Michele 

Michele Bottini, Nadia Carminati 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Olivier 

18.15 GRANDE FRATELLO 

18.30 STUDIO APERTO 

Cucuzza. All’interno: 17.00 TG 1 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.05 GRANDE FRATELLO MANIA. 

18.50 L’EREDITÀ. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

19.00 TG 3 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

MILIONARIO? Quiz. 

Talk show. 

Quiz. Conduce Carlo Conti 

“L’anello”. Con Jerry Orbach 

19.30 TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

Conduce Gerry Scotti 

Con Marco Liorni 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 SIPARIO DEL TG 4 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 AZZARDO. Quiz. Conduce 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

TG 210 MINUTI. Attualità 

20.10 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Alessandro Cecchi Paone 

Conduce Flavio Insinna 

21.05 NELLA MORSA 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Telefilm. “Il killer” 1 a parte 

VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.05 DR. HOUSE MEDICAL 

21.10 TUTTE DONNE TRANNE ME. 

DEL RAGNO. Film thriller (USA, 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 IL COMMISSARIO 

21.10 SCHERZI A PARTE. Show. 

DIVISION. Telefilm. “Consenso 

Conduce Massimo Ranieri. 

2001). Con Morgan Freeman. 

21.05 MI MANDA RAITRE. 

CORDIER. Telefilm. “La stella 

Conducono Claudio Amendola, 

informato”. Con Hugh Laurie, 

Regia di Riccardo Di Blasi 

Regia di Lee Tamahori 

Rubrica di società. 

cadente”. Con Pierre Mondy, 

Cristina Chiabotto. 

Lisa Edelstein 

23.15 TG 1 

22.50 TG 2 

Conduce Andrea Vianello 

Bruno Madinier 

Con Valeria Marini 

22.00 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

23.20 TV7. Attualità 

23.00 CONFRONTI. Attualità. 

23.10 TG 3 

23.10 MALÈNA. Film dramm. (Ita, 

23.30 MATRIX. Attualità 

“Una giornata da dimenticare”. 

00.20 APPLAUSI. Rubrica 

Conduce Gigi Moncalvo 

23.15 TG REGIONE 

2000). Con Monica Bellucci. 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Con Patrick Dempsey 

00.50 TG 1 - NOTTE 

23.50 TG 2 MIZAR. Rubrica 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Giuseppe Tornatore 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. “Monica 

01.15 TG 1 TEATRO. Rubrica 

00.25 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.45 TINTORIA. Varietà 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 

Wilder”. Con Dylan Walsh 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.35 NOTTE D’AMORE. 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

01.50 LE CANZONI DI ELISA 

02.20 MEDIASHOPPING 

24.00 HUFF. Telefilm. “La festa 

02.00 NON È M@l TROPPO TARDI 

Conducono Jonis Bashir, 

00.55 ECONOMIX. Rubrica 

02.55 Ano DI ACCUSA. Film 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

dell’arcobaleno”. Con H. Azaria 

02.30 OVERLAND 6 - DALLE ALPI 

Tania Zampare 

01.25 FUORI ORARIO. 

(Italia, 1950). Con Karl Ludwig 

03.30 GRANDE FRATELLO. 

00.55 STUDIO SPORT/STUDIO 

AL SAHARA. Documentario 

01.40 COLD SQUAD. Telefilm 

COSE (MAI) VISTE. 

Diehl, Lea Padovani 

Reai Tv (replica) 

APERTO - LA GIORNATA 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 PASSO A DUE. Film 
biografico (Italia, 2005). Con 
Kledi. Regia di Andrea Barzini 
15.45 EXTRA LARGE. Rubrica 

16.10 IL MIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE. Film commedia (USA, 
2005). Con Jeff Daniels 

18.05 SKY CINE NEWS 
18.35 F0UR MINUTES. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). Con 
Shaun Austin-Olsen. Regia di 
Charles Beeson 

20.10 CONVERSAZIONE CON 
MONICA BELLUCCI. Doc. 

21.00 BEAUTY SHOP. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Queen Latifah. Regia di Bilie 
Woodruff 

23.00 L0ADING EXTRA. Rubrica 
23.15 SHAD0W 0F FEAR. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con Matthew Davis 


ckv 

CINEMA 3 

14.50 CAPITAN SCIABOLA. Film 
animazione (Norvegia, 2003). 
Regia di Stig Bergqvist 

16.10 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.35 ROB R0Y. Film avventura 

(USA, 1995). Con Liam 
Neeson. Regia di Michael 
Caton-Jones 

18.55 L0ADING EXTRA. Rubrica 

19.10 TROPPO BELLI. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Costantino Vitagliano. 
Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

20.45 L0ADING EXTRA. Rubrica 
21.00 L'AMORE IN GIOCO. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Drew Barrymore. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 

22.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.25 WHITE CHICKS. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Shawn Wayans. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 ALICE. Film commedia 
(USA, 1990). Con Mia Farrow. 
Regia di Woody Alien 

16.05 HOLLYWOOD FLASH 
16.20 UNA LUNGA DOMENICA 
DI PASSIONI. Film dramm. 
(Fra, ’04). Con Audrey Tautou. 
Regia di Jean-Pierre Jeunet 
18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.10 ANGELI RIBELLI. 

Film drammatico (Irlanda, 
2003). Con Aidan Quinn. 

Regia di Aisling Walsh 

20.50 SOTTO 5'. Cortometraggio 
21.00 LE ONDE DEL DESTINO. 

Film dramm. (Danimarca/GB, 
1996). Con Emily Watson. 
Regia di Lars Von Trier 

23.50 CONFIDENZE TROPPO 
INTIME. Film drammatico 
(Francia, 2004). Con Fabrice 
Luchini. Regia di P. Leconte 


CARTOON 

NETWORK 

14.40 TEEN TITANS. Cartoni 
15.05 LE SUPERCHICCHE 

15.30 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 CAMP LAZL0. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIA0LIN SH0WD0WN 
20.25 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 LE SUPERCHICCHE 

22.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

& 

»-► 

Nuvoloso 

Forte 



Pioggia 


m» 

Mare: 

Calmo 

mi 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


Neve 

Agitato 

li 'te 






Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle regioni tirreniche e sulla 
Sardegna. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia e sulle regioni tirreniche. 
Sereno o poco nuvoloso altrove. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso su Sardegna e 
regioni tirreniche. Sereno sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia e sulle regioni tirreniche. 
Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 TOP TEN. Doc. “Velocità” 
15.00 CORSE. Documentario. 

“Il meglio dei fuoristrada” 
16.00 MESSA A PUNTO PER LE 
MANS. Documentario 
16.30 TEST CASE. Doc. 

“Sicurezza personale” 

17.00 INFERNO. Documentario 
18.00 STRANE STORIE 
DI ALIENI. Documentario. 
“Cospirazione aliena” 

19.00 H0TR0D - AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. Doc. 
“La Hildebrandt” 3 a parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. "Tunnel transatlantico” 
21.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Mike Metzger contro 
Larry Linkogee” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 
“La Eragon” 2 a parte 


ALL 

MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. “Best Of” 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale. “Best Of” 

14.00 COMMUNITY. Con Valeria 
Bilello, Luca Abbrescia 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Conduce Lauretta 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. “Best Of”. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

19.30 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 M0DELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI... Con Lucilla Agosti (r) 



Situazione: la depressione nel Mediterraneo Occidentale spingerà 1 
tiepide correnti meridionali verso l'Italia e le coste meridionali 
francesi, e al contempo richiamerà 1 aria relativamente fredda 
dall'Atlantico sulla Penisola Iberica. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 -18.00 -19.00 - 21.00 - 24.00 - 
1.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.36 L'ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 

16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADIO 1 MUSICA 

23.17 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 BRASIL 
02.05 MAC0ND0 

RADIO 2 

GR 2:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA. Con Riccardo 
Rossi, Francesco Taddeucci 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 
“B0RIMQUEN PLACE” 


LA 7 


06.00 TG LA/METEO 
OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 
10.25 THE PRACTICE. 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “Divergenze insanabili”. 
Con Dylan McDermott 

11.30 MATLOCK. Tf. “L’ultima 
risata”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Stature of 
Limitations”. Con Roma Downey 

14.00 IL CARABINIERE. Film 
(Italia, 1981). Con Fabio Testi. 
Regia di Silvio Amadio 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
17.40 I TESORI DELL’UMANITÀ 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “Vox sola”. 

Con Scott Bakula 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il figlio ritrovato”. 

Con Michael T. Weiss 



20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Conducono 
Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni 

21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 
Talk show. Con Daria Bignardi 

24.00 MARKETTE DOPPIO 
BRODO. Con Piero Chiambretti 
01.00 TGLA7 
01.25 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Con Paola Maugeri 
02.50 OTTO E MEZZO (replica) 
03.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Conduce Alain Elkann (replica) 
03.50 STAR TREK: V0YAGER. 

Tf. “Il gioco della mantide” 


12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Edy Brundo 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR. Conducono 

Massimo Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
PAROLE, PAROLE. Con Nek, 

Massimo Cervelli e Roberto Gentili 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L'inutile Tinto. Regia di Luca Cucchetti 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con G. Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/BRAND ITALIA 
15.00 FAHRENHEIT. All'interno: 

ST0RYVILLE: CARLOS GARDEL 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Roberto De Mattei 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

LE PORTE DELLA NOTTE 

IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI / AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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PRIMEFILM Hanno T^I 1 T\ 11*1 * * * 

«Black Book»: lei che sopravvisse ai nazi 

smo. Non siamo d’ac- 



Abatantuono nella «Cena per farli conoscere » e, a destra, una foto da «Black Book” 



PRIMEFILM II regista è in uno stato di grazia. Commedia convincente 

Grazie Avati, una buona «Cena» 


cordo: è uno sguar¬ 
do materialista sulle 
responsabilità profon¬ 
de di un paese... 

U di Alberto Crespi 



li ultimi film di Paul Verhoeven 
(olandese di Amsterdam, classe 
1938) erano Showgirls (1995), 
Starship Trooper {1997) e L'uomo 
senza ombra (2000): tutte mac¬ 
chine da soldi hollywoodiane, 
ma con sottotesti non banali. 
Forte, soprattutto, il filo rosso 
della volontà di sopravvivenza 
ad ogni costo, sia che si parlasse 
di ragazze Las Vegas decise a far 
carriera in quel di Las Vegas o di 
insetti spaziali al vertice della ca¬ 
tena alimentare. È utile ricordar¬ 
sene per capire Black Book, alla 
lettera «Il libro nero», con il qua¬ 
le Verhoeven torna alla natia 
Olanda per raccontare in modo 
assai controverso la resistenza 
di quel paese contro i nazisti. 
L'aggettivo «controverso» si rife¬ 
risce, in realtà, al modo in cui 
gli olandesi hanno accolto il 
film: qualcuno c'è rimasto male 
e ha accusato Verhoeven di revi¬ 
sionismo, parola sempre di mo¬ 
da in tutta Europa. E per quan¬ 
to la sinistra e la destra italiane 
adorino accusarsi a vicenda di 
tale peccato, noi non caschere¬ 
mo nel tranello: Black Book non 
ci sembra un testo revisionista, 
semmai un film profondamen¬ 
te «materialista» (quindi, chis¬ 
sà, paradossalmente marxista) 


P upi Avati attraversa un 
periodo di forma sma¬ 
gliante. Dopo La seconda 
notte di nozze, fa nuovamente 
centro con La cena per farli co¬ 
noscere. La prima era la storia 
di una madre e di un figlio; la 
seconda è la storia di un padre 
e tre figlie. Le figlie (Ines Sastre, 
Violante Placido, Vanessa In- 
contrada) sono belle, di succes¬ 
so, hanno madri diverse e vivo¬ 
no in paesi diversi; il padre 
(uno straordinario Diego Aba- 
tantuono) è Sandro Lanza, 


uno sciagurato attore di ex 
(molto ex...) successo che ha 
seminato le tre ragazze nel 
mondo per poi dimenticarsi di 
loro. Si fa vivo dopo una disgra¬ 
ziata operazione di chirurgia 
plastica che lo lascia sfigurato. 
Cacciato dalla fiction che era 
la sua ultima spiaggia, Lanza 
tenta il suicidio dopo aver con¬ 
vocato i paparazzi. Le figlie si ri¬ 
trovano al suo capezzale e deci¬ 
dono di trovargli una donna, 
perché nessuna sopporta 
l'idea di accollarselo. La donna 


per come descrive le condizioni 
materiali nelle quali una giova¬ 
ne ebrea sopravvive durante 
l'occupazione nazista. Rachel 
Steinn (la splendida attrice Cari¬ 
ce Van Houten) è bella ed è 


(Francesca Neri) è una sua fan 
mezza matta che, durante «la 
cena per farli conoscere», rie¬ 
sce a toccare il cuore del vec¬ 
chio ganimede. Che forse ha 
un'ultima chance per cambia¬ 
re vita... 

La cena per farli conoscere ha un 
doppio livello di lettura. È una 
storia di famiglia, una parabo¬ 
la sulla paternità e sui doveri 
che essa comporta. In questo, 
non sarebbe un film originalis¬ 
simo - semmai, la prosecuzio¬ 
ne di un lavoro di scavo sui rap- 


pronta a tutto per farcela; è an¬ 
che una fanciulla molto «alle¬ 
gra», ma chi - se non il cardina¬ 
le Ruini - potrebbe fargliene 
una colpa? Inizialmente, Ra¬ 
chel tenta di cavarsela con mez- 


porti di parentela che Avati ha 
iniziato molti anni fa. Ma il se¬ 
condo livello è la riflessione 
sul cinema, su ciò che esso è di¬ 
ventato, grazie all'azzeccato 
personaggio di Lanza: un atto¬ 
re di serie B (la sua filmografia 
immaginaria, che scone sui ti¬ 
toli di coda, farà la gioia dei ci¬ 
nefili) riciclatosi nella fiction e 
pronto ad accettare un reality 
intitolato Fogne («Sdamo lì nel¬ 
le fogne di Milano e ci piove 
addosso la merda dei milanesi: 
ma cosa diavolo mangiano?») 


zi normali: fugge nella zona 
dell'Olanda controllata dagli al¬ 
leati, ma tutti gli ebrei del grup¬ 
po - inclusa la sua famiglia - ven¬ 
gono «venduti» ai nazisti e ster¬ 
minati. Lei si salva rocambole- 


che è anch'esso immaginario 
ma che, ora, qualcuno metterà 
sicuramente in cantiere. 

Qui l'occhio di Avati e di Aba- 
tantuono si fa al tempo stesso 
perfido e stmggente: il presen¬ 
te è orrido e il passato non tor¬ 
na, Pietro Germi compare solo 
nei sogni. E come nel Caima¬ 
no, altra geniale mimesi del ci¬ 
nema di genere italiano, si cita 
Dino Risi: speriamo che il gran¬ 
de 90enne si diverta a questi af¬ 
fettuosi omaggi degli eredi. 

al.c. 


scamente ed entra nella resi¬ 
stenza, dove la sua bellezza vie¬ 
ne subito considerata un'arma 
letale: con il nome di Ellis de 
Vries viene spedita, sotto coper¬ 
tura, fra i nazisti, con rincarico 
di spiare un ufficiale. Destino 
vuole che l'uomo sia bello, gen¬ 
tile, persino colto: Rachel/Ellis 
fa il suo dovere, ma si innamo¬ 
ra. E quando un'azione per libe¬ 
rare alcuni partigiani finisce in 
tragedia, dar la colpa alla «putta¬ 
na» sembrerà molto facile... 
Black Book non è certo un film 
che sfuma nell'ombra le nozio¬ 
ni di «buoni» e «cattivi»; sempli¬ 
cemente mostra che un ufficia¬ 
le tedesco poteva anche essere 
un uomo affascinante, e che la 
resistenza olandese era pesante¬ 
mente infiltrata da spie e dop¬ 
piogiochisti. Mostra anche un' 
altra cosa, forse difficile da accet¬ 
tare nel paese di Anna Frank, 
ma ampiamente dimostrata dal¬ 
la ricerca storica: che l'opposi¬ 
zione anti-tedesca, in Olanda, 
fu piuttosto morbida, più pro¬ 
pensa a non far nulla in attesa 
degli eventi che a combattere 
in campo aperto. Vietato gene¬ 
ralizzare, si capisce: Black Book 
descrive un mondo in cui i (po¬ 
chi) eroi sono attesi da un desti¬ 
no tragico, mentre Rachel - un 
po' come lo Szpilman del Piani¬ 
sta di Polanski - sopravvive qua¬ 
si senza accorgersene, grazie al¬ 
la fortuna e all'uso spregiudica¬ 
to del proprio corpo. Il vero rim¬ 
provero, semmai, è la scarsa raf¬ 
finatezza con cui Verhoeven im¬ 
pagina la storia e cavalca le sce¬ 
ne sexy: ma è facile rispondere 
che il regista non è mai stato un 
Lord, tutt'altro, e che Black Book 
funziona anche per la sua natu¬ 
ra rozza e ruspante. La storia 
che si fa racconto popolare: i no¬ 
stri registi di fiction dovrebbero 
dargli un'occhiata. 





In edicola e ogni 15 giorni, 
in allegato con l’Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la decima uscita: 

Porte aperte 

regia di Gianni Amelio 


Prossima uscita: 
Pater Familias 


l’Unità 


LUCE 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 


È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

di Stefen Fangmeier fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Fell animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina capace 
di spostare la materia. 

di Christopher Nolan drammatico 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 

di Martin Campbell azione 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


A cura di Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L’idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

di Alessandro Angelini drammatico 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo finto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

di Lars Von Trier drammatico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci. 22 Tel. 0686383883 

SalaA 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

3 Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

g Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Dreamflirls _ 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7.5; Rid. 5) 


Sala 2 

162 

Step up 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Una notte al museo 

15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 


Riposo 

Sala 5 

319 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Blood Diamond 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

La ricerca della felicità 

15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Una notte al museo 

16:30-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Bockv Balboa 

15:10-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 



Casino Royale 

17:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5) 


g Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


_Black hook _15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

g Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 135 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Sala 2 

Sala 3 

200 

140 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

Vero come la finzione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 


Step up 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 

Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 


Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Little Miss Sunshine _20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB II mio migliore amico _ 20:30-22:30 (E 5.5) 

SalaC_ Cuori _20:00-22:30 (E 5,5) 

g Atlantic viaTuscolana, 745Tel. 067610656 

Sala 1 544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 505 lina notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 3 

140 

Rockv Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Blood Biamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA _ 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA _ 18:00-10:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

g Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Una notte al museo 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

La ricerca della felicità 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Dreamgirls 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Casino Royale 10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 


il vento che accarezza l'erba 16:30-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 95 La ricerca della felicità _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

g Cineclub Detour via Urbanla, 47/ATel. 064872368 

_ CIMERASSEGHA _ 21:00-21:30-22:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CIMERASSEGHA _17:30-19:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Rcmagnoli, 515 Tel. 06561841 




Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Salai 

144 

Miss Potter 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Una notte al museo 

16:15-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

416 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

171 

Blood Biamond 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

147 

Vero come la finzione 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

154 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

154 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

157 

Rocky Balboa 

16:00-18:10 (E 5,5) 



Una notte al museo 

20:30-22:45 (E 7) 

Sala 12 

167 

Blood Biamond 

15:15-18:15-21:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

156 

Giù per il tubo 

14:30-16:10-18:00 (E 5,5) 



Dreamgirls 

20:10-22:45 (E 7) 

Sala 14 

152 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 


g Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tei. 
0672294260 

_ CIMERASSEGHA _ 16:00-17:00-18:00-19:30-20:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Una notte al museo _ 16:00-18:15-20;30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Blood Diamond 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 


Una notte al museo 

15:00-17:15-19:30-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


La cena per farli conoscere 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Miss Potter 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


E guado il mondo da un oblò 

14:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:40-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Sten up 

16:10-18:20-20.30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Vero cerne la finzione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

g Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viavibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Salai 

267 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 


g Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

AzureAsmar 17:00-18:45 (E 4) 

g Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 
_ Little Miss Sunshine _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Le rose del deserto 18:00-21:00(E3) 

Doria via Andrea Dona, 52/60 Tel. 0639721446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

___ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 La ricerca della felicità _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala3 _ BlOOd Diamond _ 16:30-19:15-22:00(E7;Rid.5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Miss Potter _ 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 L'arte del sogno _ 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Vero come la finzione _ 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 _ Dopo il matrimonio _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Stepup 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

La guerra dei fiori rossi 

16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai CINERASSEGNA 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 



Sala Giove Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 


Sala Marte 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Mercurio 

Blood Biamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Saturno 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Venere 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Black hook 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bobby 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La cena per farli conoscere 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bobby 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Blood Biamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

g Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


La ricerca della felicità 

17:15-20:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 33 

Babel 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 

La strada di Levi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bobby 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

L'Isola Che Non C'E 1 via Edoardo D'Onofrio, 60 Tel. 0641730851 



N.P. 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Blood Biamond 

17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Vero come la finzione 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Rocky Balboa 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Il qrande capo 

18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Blood Biamond 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:20-20.35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'arte del soqno 

18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Notte prima deqli esami 

16:00 (E 2) 

Sala 4 

Il qrande capo 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

La querra dei fiori rossi 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

The Prestige 

15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Dopo il matrimonio 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 



ANTONIO AVATI E MEDUSA FILM PRESENTANO 
DIEGO ABATANTUONO VANESSA INC0NTRADA VIOLANTE PLACIDO INÉS SASTRE 
E CON LA PARTECIPAZIONE DI FRANCESCA NERI 
IN UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA PUPI AVATI "LA CENA PER FARLI CONOSCERE" 
MONTAGGIO AMEDEO SALFA FOTOGRAFIA PASQUALE RACHINI SUONO BRUNO PUPPAR0 
MUSICHE COMPOSTE E DIRETTE DA RIZ ORTOLANI SCENOGRAFIA GIULIANO PANNUTI 
UNA PRODUZIONE DUEA FILM IN COLLABORAZIONE CON MEDUSA FILM E SKY 
PRODOTTO DA ANTONIO AVATI REGIA DI PUPI AVATI 


www.lacenaperfarliconoscere.itwww.medusa.it 


m 

MEDUSA 


Una co mm edia davvero ben scritta e nella quale ci si ricorda che “leggerezza” non deve per forza 
fare rima con volgarità (Il Messaggero) 

Pupi Avati abilissimo a dirigere un poker di attrici straordinarie e un magnifico 

Diego Abatantuono (La Gazzetta del Mezzogiorno) 

Il film racconta in maniera struggente e brillante sentimenti, affetti, paure, insuccessi, fallimenti ma 

anche riscatti e trepide emozioni (La Gazzetta del Mezzogiorno) 

Unisce in un affresco moderno poesia e ironia (Libero) 


INÉS SASTRE e con la partecipazione di FRANCESCA NERI 

PER FARLI 
CONOSCERE 

UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA PUPI AVATI 


ANTONIO AVATI E MEDUSA FILM PRESENTANO 


IH 


DIEGO ABATANTUONO 


VANESSA INC0NTRADA VIOLANTE PLACIDO 


LA CENA 


SKY 




OGGI Al CINEMA 

GIULIO CESARE - QUATTRO FONTANE - GREENWICH - EMPIRE - TIBUR - EURCINE - ALHAMBRA - GALAXY 
CINEPLEX GULLIVER - TRIANON - WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (Fiano Romano) 
PLANET (Guidonia) - UGC CINÈ CITÈ (Fiumicino) - CINELAND (Ostia) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia Salvatore Di Mattia 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II piede del diavolo scritto 
e diretto da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

Oggi ore 21.00 Banda.25 con la Banda 
Osiris 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

Domani ore 21.00 Napoli a modo mio di e 
con D. Stante 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Domani ore 21.00 II Gabbiano di Anton 
Cechov 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

Oggi ore 21.00 Mi Lascio di e con Giovan¬ 
na Mori. Regia Maurizio Panici 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Ba- 
buino, 153-Tel. 067842702 
Domenica ore 17.00 Concerto per organo 
"Vespri d'Organo" con M. I. Romano 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 A Piedi Nudi Nell'Anima 

con Donatella Pandimiglio. Regia Marco 
Mattolini 

BRANCACCIO POLITEAMA 


via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical con 
Manuel Frattini. Regia di Maurizio Colom¬ 
bi, musiche di Edoardo Bennato 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 Terra.„madre regia di A. 
Rita Luongo 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.45 II principe azzurro é gay 

diretto e interpretato da G. Salerno 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 The Prozac Family scritto 
e diretto da Marco Costa 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La vita è comica di C.Pal- 
lottini e Fabrizio Giannini, con Alessia Cri¬ 
stiani 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Facce di bronzo con Gra¬ 
zia Scuccimarra 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore 21.00 Sogno di una notte di mez¬ 
za sbornia interpretato e diretto da Anto¬ 
nello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 II viaggio di Felicia di Clau¬ 
dio Pallottini. Con Federica Bern 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Oggi ore 21.30 Merci beaucoup Thank vou 
Grazie tante Gorni Kramer scritto e diretto 
da Paolo Modugno 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Buonanotte mamma con 

Gaia De Laurentiis. Regia di Nora Venturi¬ 
ni 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 'Nu turco napulitano regia 
di Vito Matassino, con Wanda Pirol 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note scritto 
e diretto da Gigi Palla; 

Oggi ore 20.45 La concessione del telefo¬ 
no di Andrea Camilleri e Giuseppe Dipa¬ 
squale. Con F. Paolantoni 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 Un tram che si chiama 
desiderio con Paola Quattrini ed Enrico Lo 
Verso. Regia di Lorenzo Salveti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 
0668803794 

Oggi ore 20.45 Sostiene Pereira di Anto¬ 
nio Tabucchi, con Paolo Ferrari. Regia di 
Teresa Pedroni 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore n.d. Beckett Box presentato da 
"Teatro Persona" 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Gli innamorati diretto e 
interpretato da Andrea Buscemi. Con Na- 
tbalie Caldonazzo 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 La Partitella regia di En¬ 
nio Coltorti, con Alessia e Giulia Amendo¬ 
la 



















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 2 febbraio 2007 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


La ricerca della felicità 

17:15-19:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Una notte al museo (V.O) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Blood Diamond (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:40-22:00 (E 7; Rid. 5) 


La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli) 20:00 (E 7) 

Sala 3 

94 Apocalvnto 

15:00-17:30-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

Un'ottima annata - A qood vear 

16:00-18:10-20:20 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Apocalvpto 

22:15 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Eraqon 

16:15 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Giù per il tubo 

16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Little Miss Sunshine 

18:15-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

The Prestiqe 

18:15-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Happv Feet 

16:20 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Il mio miqliore amico 

16:20-18:15-20:25 (E 6,5; Rid. 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 

22:00 (E 6,5; Rid. 4,5) 

a Nuovo Olimpia via In Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Bobbv (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala B 

93 Una scomoda verità 

16:30-18:30 (E 5) 


Vedi Napoli e poi muori 

20:45-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Casino Rovale 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Una scomoda verità 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La cena per farli conoscere 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bobbv 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Black book 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La strada di Levi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala Blu 

Sala Rossa 

Sala Verde 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Una notte al museo 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Step up 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

a Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 




17:15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

La ricerca della felicità 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Step up 

17.50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Blood Diamond 

19:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Miss Potter 

17:10-20.00-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

Step up 

15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-19:00-21:20 (E 6,5) 

9 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 

Vero come la finzione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 

Una notte al museo 

17:20-20:10-22:30 

Sala 2 170 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:50-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 


Riposo 


• Civitavecchia _ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 _ Una notte al museo _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


13 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Vero come la finzione 

15:45-18:00-18:15-22:30 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Miss Potter 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7: Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Dlood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Dreamgirls 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Dlood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Dlood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Casina Rovale 

15:30 (E 5) 


Un'ottima annata - A qood vear 

18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Dabel 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

9 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 RockvDalboa 

15:30-20:25 (E 7,00: Rid. 5,00) 


Casino Royale 

17:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Una notte al museo 15:50-18:10-20.30-22:50 (E7.00: Rid. 5,00) 

Star 3 

181 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:45-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Miss Potter 16:00-18:25-20.40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 Dlood Diamond 

19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Giù per il tubo 

15:15-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Dlood Diamond 

16:45-20:05-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Dreamgirls 

16:30-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'amica di famiqlia 

16:00 (E 4,5) 


L'arte del sogno 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Prestige 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Dreamgirls 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston 

Tel. 069700588 



Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Manuale d'amore 2 - Capiteli successivi 16:45-19:00-21 :l5 (E 4) 

Fellini 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Dlood Diamond 

17:15-20:00-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Manuale (l'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

3 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Miss Potter 

15.45-17.55-20:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Step up 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Apocalypto 

15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rocky Balboa 

17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Blood Diamond 

14:30-17.10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Una notte al museo 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:05-18:40-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

La cena per farli conoscere 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Una notte al museo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


3 Ugc Cine Cite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 14:30-17:00-19:40-22:10-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La cena per farli conoscere 

_ 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Prestige _ 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Rlood Diamond _ 15:15-18:15-21:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Miss Potter _ 13:45-15:50-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Rlood Diamond _ 13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Rocky Ralboa _ 15:00-17:45-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Casino Royale _ 15:00-18:00-21:00-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una scomoda verità _ 13:45-15:50-18:00 (E 5,5) 

Una notte al museo 14:30-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 13:20-15:50-18:25-21:00-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 
Vero come la finzione 

_ 13:15-15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

13:15-15:50-18:30-21:30-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala Mazda-Saia 2 217 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_14.50-17:20-19.50-22:20 (E 7,50; Rid. 5.50) 

Sala 3 446 Una notte al museo _ 15:00-17.30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5.50) 

Sala 4 130 Rlood Diamond _ 16:00-19:00-22:00 (E 7.50: Rid. 5.50) 

Sala 5 194 La ricerca della felicità 14:40-17:10-19:40-22.10(E7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7.50: Rid. 5.50) 

Sala 2 Rocky Balboa _ 16:10-18:20-20:30-22:40-01:10 (E 7,50: Rid. 5,5) 

Sala 3 flpocalypto _ 15:50-18:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Casino Royale _21:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5.50) 

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5.50) 

Sala 5 Blood Diamond _ 15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7.50; Rid. 5.50) 

Sala 6 Black hook 16:00-19:00-21:50-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Dreamgirls 

14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Eragen 

14:45-17:00 (E 5,5) 

The Guardian 

19:15-22:10 (E 7,5) 

Apocalypto 

13:30-16:20-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giù per il tubo 

14:15-16:15-18:10 (E 5,5) 

Bobby 

20:00-22:25-00:45 (E 7,5) 

Dlack hook 

13:20-16:15-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Step up 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una notte al museo 

13:30-15:50-18:05-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:45-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Dreamgirls 

15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Dlood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La cena per farli conoscere 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

3 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

3 Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Dlood Diamond 

16:40-20:10-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Giù per il tubo 

16:20-18:20 (E 4,5) 


Rocky Balboa 

20:40-22:40 (E 6) 

Sala B4 

Miss Potter 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Step up 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala Bl 0 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 



Una notte al museo 

17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Marziana 

QuanteStOrie Tel. 0669962946 


Felix e la macchina del tempo 

17:30 


Apocalypto 

19:00-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Una notte al museo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:30-21:30 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 

La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

• Pomezia 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 6) 


The Prestige 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Rocky Balboa 

16:30-18:30 (E 6) 


La ricerca della felicità 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:30 (E 6) 


Sala 7 

Step up 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:40 (E 7,50: Rid. 5,50) 

Sala 8 

Una notte al museo 

16:20-18:50-21:20-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Blood Diamond 

16:10-19:10-22:10-01.10 (E 7,50: Rid. 5,50) 

Salalo 

La ricerca della felicità 16.25-19:05-21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

Una notte al museo 

14:55-17:25-19:55-22:15-00:35 (E 7,50: Rid. 5,50) 

Sala 12 

La ricerca della felicità 15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Vero come la finzione 14:45-17:15-19:45-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Miss Potter 

16:05-18:15-20:25-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Bobbv 

20:35-23:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

15:35-18:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Dreamgirls 

16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

La cena per farli conoscere 

15:15-17:20-19:35-21:55-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 


16:15-18:55-21:35-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Una notte al museo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala Vesta 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Il grande capo 

19:30-21:30 (E 4) 

Sala B 

Tutti gii uomini del re 

19:15-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVolonte' 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Step up 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


Sala 2 Blood Diamond 16:30-20:00-22:30 (E 6) 


Provincia di Latina 


• Formia 


a Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10 (E 5) 


Rocky Balboa 


20:20-22:30 (E 5) 

Sala Fellini 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman 

Blood Diamond 


17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Sala Mandova 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Monicelli 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Risi 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Volontè 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


La ricerca della felicità 


17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La cena per farli conoscere 


19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Step up 


19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Blood Diamond 


19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 




Riposo 

• Terracina 

Arena Pilli 

1 Tel. 0773727500 





Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tei. 0773701733 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio. 19 Tel. 0773700653 


Blood Diamond 


17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spi»? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 -Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Sweet Charity regia di S. Marco¬ 
ni, con L. Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 in Sala Due Bash regia di Mauro 
Paolucci; 

Oggi ore 21.00 in Sala Uno Riccardo Ili regia di 
Corrado Accordino 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore n.d. Ogni casa è un teatro rassegna di 
Teatro per bambini e ragazzi; 

Oggi ore 10.30 II circo dei peluches regia di Kam- 
mertheater 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 -Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 SessouiFamolo strano! di e con 
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga¬ 
toria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 


Oggi ore 21.00 To Be Beckett scritto e diretto da 
C. Carotenuto 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 I ragazzi irresistibili con J. Dorel- 

li. Regia di Francesco Macedonio 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Giovedì ore 21.15 Accademia Filarmonica Romana 
Alexander Lonquich e Cristina Barbuti 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Sex in thè city 2 regia di Fabio 

Crisafi, con Beppe Convertini 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De 
Filippo. Regia di A. Di Francesco 
PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lei dunque capirà di Claudio Ma- 
gris. Regia di Antonio Calenda 
PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 Caligola Night Live scritto, diretto 
e interpretato da Claudio Gioè 
POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Zio Vanja diretto e interpretato da 

Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 
ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Beautiful Thing...e qualche volta si 
innamorano con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici 
di Maria De Filippi 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Ferdinando scritto e diretto da 
Annibaie Ruccello. Con Isa Danieli 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 L'Isola di Arthol Fugard, regia di 
Marta Gilmore; 

Oggi ore 19.00 Onirica regia di L. Carelli 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 E10 pago! "Telecom-media all'ita- 

liana" di Pier Francesco Pingitore 

STANZE SEGRETE 


via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brasca 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Le Troiane con Carla Tato. Regia 
Carlo Quartucci 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Domani ore 21.00 MPalermu regia di Emma Dan¬ 
te; 

Domenica ore 18.00 Tra teatro e letteratura con 

Valerio Magrelli 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Rosel di FI. Mueller. Regia Chri¬ 
stian Schiaretti 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement absurde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo; 

Oggi ore 21.00 Si j'avais su j'aurais fait des chiens 
spettacolo in lingua francese con sopratitoli in 
italiano. Con Aline D'Andrea 
TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Morte di Carnevale di Raffaele 

Viviani. Regia di Salvatore Ceruti 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Point scritto, diretto e 

interpretato da M. Zadra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Domani ore 21.30 Mostro Comico Dado in "3/4 
della palazzina tour" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 11.00 in Sala Grande Una Topolino alle 
Mille Miglia di Edoardo Erba 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Bisex in thè city con Roberto 

D'Alessandro e Francesca Nunzi 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Truthful di Claudio Forti regia di 
Ronaldo Felli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Il manoscritto nel pollaio "ovvero: 
la molto lacrimevole storia di Giulietta e Romeo". 
Regia di Amedeo Romeo 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 


Oggi ore 21.00 Supermagic 2007 Festival della Ma¬ 
gia. Regia di Bustric 


musica 


ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domenica ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma 
"Bach - La Vecchia; Strauss" 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 II quartetto Alban Berg con le 

musiche di Haydn e Beethoven 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Domani ore 17.30 Concerto violoncello Steven 
Isserlis 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Martedì ore 20.30 Serata Picasso - Massine diret¬ 
tore David Coleman 

































































































































































































































































































































































venerdì 2 febbraio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



SYSTEM ERROR - ERRO¬ 
RE DI SISTEMA è la colletti¬ 
va che il Palazzo delle Papes¬ 
se a Siena ospiterà da domani 
al 6 maggio: una carrellata tra 
scultura, design, animazione, 
video, foto e fumetti contempo¬ 
ranei politicamente impegnati 

■ di Naeem Mohaiemen 


ORIZZONTI 

Quaranta artisti dicono 
quaranta no alla guerra 


EX LIBRIS 

Le parole 


più antiche e più 

brevi 

- «sì» e «no» - 


richiedono 


la massima 


considerazione 



Pitagora 



Da sinistra a destra: Israel Rosas, «Oaxaca », 2006; Do-Ho Suh, «Uni-Form/s: Self-Portrait/s: My 39 Years», 2006; una foto collettiva di Negativeland 



enza indugiare in una litania senza fine che com¬ 
prenda tutti i conflitti più o meno evidenti nel 
mondo (ce ne sono così tanti fra cui scegliere), 
possiamo dire che il mondo in questo nuovo 
millennio non è in buona salute e che troppi so¬ 
no i casi in cui sarebbe giusto intervenire. Possia¬ 
mo, pertanto, inoltrarci nel terreno delle possibi¬ 
lità, responsabilità ed effettive capacità operative 
degli attori culturali. In particolare, molti di noi 
hanno avuto la crescente sensazione che le arti 
visive siano sostanzialmente assenti dall'intenso 
dibattito politico di oggigiorno. Il mercato inter¬ 
nazionale ha creato una zona neutra, all'interno 
della quale siamo come chiusi in una bolla di sa¬ 
pone, isolati dalla dura realtà esterna. Non dico 
questo per far valere un giudizio di merito riguar¬ 
do alle opere, che possono (o no) ritenersi impe¬ 
gnate politicamente o socialmente. Ma dobbia¬ 
mo combattere contro un sistema meritocratico 
(basato sulle logiche del profitto) che penalizza 
le opere di quegli artisti che hanno scelto di af¬ 
frontare apertamente tematiche politiche con il 
loro lavoro. C'è poi da considerare una sorta di 
impulso della critica a confinare questo tipo di 

Nonostante tutti i cortei 
che si sono tenuti 
negli ultimi quattro anni 
contro i numerosi 
conflitti nel mondo, non 
ci sono stati risultati 

opere all'interno della categoria del didascalico. 
Queste inamovibili equazioni che ancora impe¬ 
rano devono essere smantellate e criticate aperta¬ 
mente. 

Viviamo in un'epoca di aspettative ridotte e di ri¬ 
scontri risicati, specialmente per quanti operino 
all'interno della politica del dissenso. Nonostan¬ 
te tutti i cortei che si sono tenuti negli ultimi 
quattro anni contro l'invasione dell'Afghani¬ 
stan, la guerra in Iraq, l'eccidio del Darfur, il bu¬ 
co nero di Guantanamo, l'orrore spettacolarizza¬ 
to di Abu Ghraib, il continuo profilo razzista del¬ 
l'Altro, non ci sono stati risultati tangibili. Natu¬ 
ralmente le persone continuano a opporsi, ver¬ 
balmente e fisicamente, nonostante la mancan¬ 
za di risultati. Trovandosi di fronte a una struttu¬ 
ra inamovibile, però, il movimento ha iniziato a 
mostrare segni di stanchezza. Durante la prima 
manifestazione contro Guantanamo del 2007, 
la poetessa pakistana Sarah Husain, dalle strade 
fredde, mi domandava con un sms arrabbiato: 


La mostra 


Da Alfredo Jaar a Dj Spooky 
tutti creativi pacifisti 

La guerra è una forza che dona 
significato all’umanità? La guerra è 
diventata una droga da cui ci possiamo 
disintossicare? Queste ed altre 
osservazioni sulla natura del conflitto come 
concetto «morbido» e la fascinazione 
esercitata sulla cultura popolare dalla 
violenza sanguinaria verranno indagate. 
Curata da Lorenzo Fusi e dall’artista Naeem 
Mohaiemen di stanza fra New York e 
Dhaka, si apre domani alle Papesse di 
Siena System error-Errore di sistema, una 


«Dove diavolo sono andati a finire tutti?» men¬ 
tre io le rispondevo dal caldo di casa mia. Portare 
corpi giù per la strada sembra una tattica che ha 
ormai perso efficacia, nuovi metodi devono esse¬ 
re trovati. Mi sento vagamente imbarazzato an¬ 
che da quei momenti di euforia quando cantava¬ 
mo «George Bush puttana delle multinazionali/ 
non vogliamo la tua guena del petrolio». Non 
vorrei, rivedendo quelle scene, magari su YouTu- 
be - come è successo a Joschka Fischer ritratto ne¬ 
gli anni in cui lottava per le strade - venire assali¬ 
to dalla vergogna per questo giovanile ottimi¬ 
smo. 

Oltre a criticare questo impulso a ingrassare gli 
ingranaggi della macchina militare, come possia¬ 
mo appoggiare in maniera significativa coloro 
che si schierano attivamente contro una cultura 
della guerra? Il loro molo può a volte essere diret¬ 
to e antagonista, altre volte può assumere le for¬ 
me di una quieta riflessione ex post. Per coloro 
che si accollano il molo di ultimi uomini di fron¬ 
te ai carri armati di Tienanmen, è importante ca¬ 
pire le strutture che militano contro di loro. 
Guardando una mostra di Soc-Art (o della «Nuo¬ 
va Arte Rossa»), ho avuto come un brivido ve¬ 
dendo la documentazione degli slogan scritta a 
grosse lettere inneggianti a Solidamosc mescolar¬ 
si insieme alle notizie mandate in onda dalla Po¬ 
lonia. Un dirottamento predigitale e dal vivo del 
segnale televisivo che colpì come una scarica 
elettrica i salotti di Varsavia. Sto aspettando che 
qualcuno compia una simile appropriazione di 
uno dei giganteschi pannelli di SoHo, Times 
Square o Piccadilly Circus e pecchi di vandali¬ 
smo creativo. Perché Banksy è l'unico ad avere il 
coraggio di sabotare una giostra di Disneyland 
con visioni di tute arancioni? Continuo a spera¬ 
re in bande di dirottatori culturali, non entro i ri¬ 
stretti confini delle mostre sulla «cultura di stra¬ 
da», ma organizzatori di veri e propri assalti al pa¬ 
norama mediatico favorevole agli amanti della 
guerra. 

Esistono, naturalmente, molti artisti avventuro¬ 
si che affrontano questi problemi a capofitto, 
ma esistono anche molte barricate istituzionali 


mostra collettiva che presenta le opere di 
oltre 40 artisti internazionali alle prese con 
video, musica, fumetti, animazioni, stampe, 
scultura, installazione, collage, t-shirts per 
mostrare quanto l’attuale momento storico 
sia caratterizzato da un clima costante di 
guerra «espansa» ed infinita: dai pionieri 
internazionalmente riconosciuti (Alfredo 
Jaar, Chris Marker, Walid Raad, Lebbeus 
Woods), agli artisti emergenti (Chris Naka, 
Rheim AIKadhi, Yara El-Sherbini), e artisti 
che non hanno mai esposto prima 
(Chaleerat Ngamchalee). Verranno inoltre 
presentati lavori scoperti dai curatori 
durante manifestazioni di protesta, 


che bloccano il loro cammino. Una malinconi¬ 
ca nostalgia è pericolosa, ma rileggendo l'Appello 
degli Artisti del 1980 ci rammentiamo che è possi¬ 
bile per gli artisti, persino nel mercato dell'arte, 
trovare spazio per un significativo dissenso poli¬ 
tico che porta risultati tangibili anche per chi è 
estraneo al mondo delle gallerie. Diversi fattori, 
oggi, bloccano simili impulsi e ne impediscono i 
risultati. Possiamo considerarne almeno tre: 

1) Feticcio. «Ho sentito che la Cia ha arrestato 
Lawrence Weiner per via della sua barba e ho detto: 


Quale può essere 
il ruolo del produttore 
culturale? Come 
possiamo appoggiare 
in maniera significativa 
chi si schiera per la pace? 

"ma non è possibile! Mi faccio crescere la barba in se¬ 
gno di protesta" e il mio gallerista ha detto: 
"stiipendo! Sarà un ottimo aiuto per la vendita dei 
tuoi lavori, i collezionisti al momento vanno matti 
per le barbe"». 

Come prima cosa, naturalmente, esiste il proble¬ 
ma della politica come semplice moda o catego¬ 
ria. Proprio come la diversità etnica può essere 
una classificazione lucrativa, così può esserlo la 
politica - specialmente se del genere poco minac¬ 
cioso, tipo falso marxismo vestito Prada da capo 
a piedi. Difficile immaginare un'icona che sia sta¬ 
ta così completamente privata di ogni potenzia¬ 
le rivoluzionario o storico come la fotografia di 
Alberto Korda, un punto sottolineato (ma inav¬ 
vertitamente) solo dalla esaustiva documenta¬ 
zione delle cento facce del Che Guevara al Victo¬ 
ria & Albert Museum. Allo stesso modo, quando 
guardo l'invito della galleria Marianne Boesky 
per una mostra di Donald Moffett, vedo un falso 
adesivo con la parola «impeach». In seguito mi 


concerti, navigazioni su YouTube e Flickr. 
L’attenzione dei curatori è anche focalizzata 
su singoli avvenimenti dimenticati e su 
alcuni conflitti considerati «minori» 
dall’opinione pubblica rispetto ad altri che 
tendono a monopolizzare l’agenda 
mediatica globale. Nel volume Silvana 
Editoriale pubblicato in occasione della 
mostra contributi di: Ayreen Anastas+René 
Gabri, Doug Ashford, Jimmie Durham, Jean 
Fisher, Coco Fusco e altri. Per l’occasione il 
volume conterrà un’edizione speciale del 
primo disco dell’etichetta discografica di 
Palazzo delle Papesse, 21 st Century: DJ 
Spooky - System Error (Al Yamamah Mix). 


rendo conto che non è affatto finto, in un ango¬ 
lo nascosto una scritta dice «staccare qui». Ma i 
visitatori della mostra lasceranno forse la galleria 
con l'intenzione di tappezzare di adesivi la città? 
Quando il bombardamento di graffiti alla me¬ 
moria e la vita bohémien preconfezionata rap¬ 
presentano l'avanguardia dell'arte «sovversiva» 
di stanza nei pressi delle gallerie, diventa difficile 
l'impresa di superare la strumentalizzazione 
commerciale di genuine prese di posizione politi¬ 
che. Se l'arte politica diventa eccessivamente al¬ 
la moda, la prima vittima è proprio la politica. La¬ 
mentando l'assordante silenzio del mondo del¬ 
l'arte durante la recente guerra in Libano, Emily 
Jacir ha scritto nel suo blog: «Sono certa che ver¬ 
ranno organizzate conferenze e seminari e ci sa¬ 
rà senz'altro l'eroico cineasta che rischierà la vita 
per fare un documentario, le mostre d'arte e il 
mondo dell'arte si mangeranno gli artisti libane¬ 
si come cioccolatini». 

2) Dicotomia. «Il nostro amico è un artista e lui dice 
che la sua arte è politica, ma dice anche che è comple¬ 
tamente inutile, per aii non è attivismo». La sfida 
per gli operatori culturali è di trovare un equili¬ 
brio significativo tra la loro estetica e il loro desi¬ 
derio di impegno politico. Okwui Enwezor ha 
delineato alcune delle questioni insite nelle criti¬ 
che rivolte a Documenta XI quando ha scritto «se 
prendiamo atto dell'idea che l'unione di proce¬ 
dure estetiche con questioni documentarie ed 
etiche presuppone la corruzione dell'autonomia 
dell'arte, affrontiamo immediatamente i proble¬ 
mi che ciascuna questione pone alla nostra com¬ 
prensione della realtà nel contesto di opere d'ar¬ 
te, immagini ed eventi come ci appaiono nelle 
mostre e nelle istituzioni per l'arte contempora¬ 
nea». Paul Chan risolve il problema separando 
vigorosamente il suo attivismo dalla propria ar¬ 
te, mentre Dread Scott opta per una poetica di ca¬ 
rattere opposto. Esiste un cinismo innato verso i 
piani politici percepiti come latenti dietro un ap¬ 
proccio diretto. Quando l'approccio è più ellitti¬ 
co, rappresenta territorio più accettato (sebbene 
in questo caso si possa essere accusati di 
"banalizzare"). Alcuni cercano spazio in un con¬ 


tinuum tra il diretto e il poetico, mettendo in pra¬ 
tica le parole di William Carlos William: «È diffi¬ 
cile/ottenere notizie/ dalle poesie/ eppure uomi¬ 
ni muoiono disperatamente/ tutti i giorni/ per la 
mancanza/ di ciò che si trova/ lì». Tutto questo 
può portare a una falsa dicotomia tra l'arte «ge¬ 
nuina» e l'arte «politica», spingendo quest'ulti- 
ma verso la ghettizzazione. Questa logica ha per¬ 
sino portato alla recente classificazione di Amiri 
Baraka come «figura marginale» o, come osserva¬ 
to crudamente da Stanley Crouch, «avrebbe po¬ 
tuto essere un Saul Bellow, ma con il suo proprio 
stile e le sue prospettive. Se uno scrittore si volge 
alla politica dovrebbe mantenere la sua indipen¬ 
denza». Posizioni politiche di forza hanno spes¬ 
so condannato gli artisti a questo tipo di verdet¬ 
to. 

3) Seppuku. « Vedevo opere negli studi di artisti e mi 
rendevo conto che questi lavori non venivano presen¬ 
tati nelle gallerie perché le gallerie non sapevano co¬ 
me porli nel contesto e venderti. È tutto un altr o aspet¬ 
to del sistema, è un mosto in un certo senso». 

In relazione con quanto abbiamo detto si deve 
considerare anche il reale rischio dell'arte politi¬ 
camente impegnata come suicidio professiona¬ 
le, specialmente per gli artisti giovani che fatica¬ 
no a essere riconosciuti. La censura diretta viene 
di solito dalle istituzioni di destra, come quando 
i piani per il Centro di Disegno a Ground Zero 
fallirono su Vita in un paese libero di Amy Wilson. 
Le pressioni più sottili arrivano perché la disap- 

È nostro desiderio 
creare uno spazio 
libero perché gli artisti 
possano dar vita 
a visioni di altri 
futuri possibili 


provazione di (certa) arte politica si manifesta at¬ 
traverso il tacito mettere da parte la carriera di 
questi artisti. Ancor più insidioso è quando gli ar¬ 
tisti cominciano ad allontanarsi dal lavoro politi¬ 
co diretto perché si rendono conto che le loro 
carriere stanno subendo un rallentamento. 
Quando la poetica più socialmente impegnata 
di un artista viene relegata a «una sua attività pa¬ 
rallela», mentre i suoi lavori sono oggetto di at¬ 
tenzione e vendono, chiunque farebbe la scelta 
più logica. Il mito dell'artista a digiuno è roman¬ 
tico solo per coloro che non devono viverne la 
realtà. Lamentarsi della mancanza di denaro nel 
mondo dell'arte è diventato un altro stanco luo¬ 
go comune. Certo, il mercato è incontrollabile 
ed eccessivo, ma è sempre stato così. La vera que¬ 
stione non è la presenza di denaro, ma se questa 
presenza non stia neutralizzando lavori politica- 
mente provocanti. È essenziale ritagliare uno 
spazio per pensieri vigorosi e dissenzienti, protet¬ 
ti dalla punizione del mercato. 











































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 2 febbraio 2007 


UN DIZIONARIO cu /^l* # j 1 * * j 1 * * 1 li* 1/Hil 

zzzrz Gli Mani «notevoli» sono quasi tutti nel Catalogo 

di 5.062 nostri conna- 



Disegno di Guido Scarabottolo 


zionali più o meno illu¬ 
stri: da Andreotti a 
Renzo Arbore e alle 
sorelle Lecciso 

■ di Adele Cambria 



1 Catalogo dei viventi ? È un multiro- 
manzo - e la classificazione a lui, il 
maxiautore Giorgio Dell'Arti, af¬ 
fiancato da Massimo Panini, giova¬ 
ne bocconiano - piace moltissimo. 
Ma non è piaggeria la definizione 
che gli propongo quando vado ad 
intervistarlo. Intanto è quasi esauri¬ 
ta la seconda edizione che Marsilio 
ha fatto del volumone di 1806 pagi¬ 
ne in cui sono iscritti 5062 «italiani 
notevoli». E semmai è da discutere 
il senso che l'autore attribuisce al¬ 
l'aggettivo «notevole», da lui preso 
come criterio di scelta. 
«Multiromanzo», chiarisco, perché 
le «voci» qui non sono asettiche, 
come sembra prescritto dalle rego¬ 
le accademiche: coltissime, emdite 
magari, ma prive di slancio narrati¬ 
vo. Nel Catalogo dei viventi quasi 
ogni «voce» ha una sua struttura 
narrativa attraente, quell'appeal 
che te la fa leggere fino all'ultima ri¬ 
ga, e forse scaturisce soltanto da 
un'ottima scrittura (o ri-scrittura) 
giornalistica. Per cui, un racconti¬ 
no dopo l'altro, puoi andare avanti 
a leggere per mesi, lasciandoti gui¬ 
dare dalla curiosità e dal capriccio, 
man mano che i nomi dei «viven¬ 
ti» ri-affiorano dalla cronaca, o, vi¬ 
ceversa, ti vengono in mente nomi 
dimenticati, e vai a ripescarli. 
Trovo Giorgio Dell'Arti accampato 


nel suo ufficio multimediale di via 
Flaminia ancora in corso di sistema¬ 
zione, ma provvisto di un database 
di 130.296 articoli giornalistici rac¬ 
colti in dodici anni di «collezioni¬ 
smo». E comincio proprio da lì, dal¬ 
l'attrattiva romanzesca del suo cata¬ 
logo: «Ma come è possibile - gli 
chiedo - che Renzo Arbore, alla pre¬ 
sentazione del libro, l'abbia defini¬ 
to, sia pure affettuosamente, un li¬ 
bro illeggibile»? «Probabilmente 
aveva dato appena una scorsa alla 
sua scheda, per vedere se era più 
lunga o più corta di quella dedicata 
a Gianni Boncompagni. Come del 
resto ha confessato lui stesso...». Ec¬ 
co, il rischio di un libro così, era 
quello di diventare una sorta di co¬ 
lossale enciclopedia di Novella 
3000, di Diva e Donna, e via dicen- 

II criterio usato 
è quello mediatico 
È presente 
chi fa parte 
dell’immaginario 
collettivo 


do... Invece leggendo il raccontino 
su Marisa Allasio, il racconto non 
privo di tenerezza dell'Italia degli 
Anni Cinquanta, quella di Poveri 
ma belli, mi è sembrato che lo stile 
elegante avesse salvato la materia 
dal suo «naturale» destino... E poi 
ho scoperto la firma, era quella di 
Marta Boneschi. Sull'utilizzazione 
del database, Giorgio Dell'Arti non 
è reticente («Cito sempre la fonte», 
sottolinea), ma un po' misterioso 
sì, quando spiega, «riscrivo, anzi ri¬ 
scriviamo moltissimo... I personag¬ 
gi più di peso, i grandi politici, i ve¬ 
nerati Maestri, per citare Arbasino, 
i direttori storici, quelli ancora vivi, 
ma anche certi leader politici di mo¬ 


vimento diventati intellettuali di 
frontiera, per esempio Adriano So- 
fri, li ho scritti io. Guarda Andreot¬ 
ti, Prodi...» 

A proposito di Andreotti, il motto 
che gli attribuisce - ce n'è uno sotto 
il nome e cognome di ogni perso¬ 
naggio - mi sembra davvero ter¬ 
ra-terra: «È meglio tirare a campare 
che tirare le cuoia». «Non è l'espres¬ 
sione esemplare di quel qualunqui¬ 
smo cinico che gli conquistò tante 
simpatie tra gli italiani?» «Quando 
io scrivo di un personaggio, la mia 
ambizione non è quella di dare un 
giudizio morale esplicito su di lui, 
ma che il lettore lo ricavi dalla cifra 
letteraria che ho usato». «Però, nel- 


l'elencare le assoluzioni conquista¬ 
te da Giulio Andreotti a Palermo e 
a Perugia, non hai precisato che 
una delle accuse, quella dell'associa¬ 
zione esterna, era stata provata in 
giudizio e quindi aveva dato luogo 
ad una condanna, estinta per pre¬ 
scrizione. ..» «Se c'è stato un errore 
si prowederà correggendolo nella 
terza edizione. Del resto nelle po¬ 
che righe introduttive del Catalogo, 
chiediamo ai lettori di segnalare er¬ 
rori e di inviare correzioni, integra¬ 
zioni, rettifiche ed ulteriori infor¬ 
mazioni al nostro indirizzo e-mail 
mahgda@fastwebnet.it» . 

«Ora vorrei che mi spiegassi alcune 
assenze secondo me vistose, o alcu¬ 


ne "penalizzazioni", nomi di un 
certo peso ristretti in poche righe. 
Perché manca Asor Rosa? Perché a 
Gian Carlo Ferretti soltanto tre ri¬ 
ghe, e, pur senza voler fare facili 
contrapposizioni, ad Al Bano, Lecci¬ 
so compresa, quasi tre colonne?» 
«Anche se si era deciso di escludere 
i docenti universitari, gli accademi¬ 
ci, l'esclusione di Asor Rosa è stata 
uno sbaglio. Tre righe per Ferretti... 
Ma sono tre righe esemplari, la fon¬ 
te è Nello Ajello... Tre colonne e 
mezzo ad Al Bano... Ma è spiegato 
nel sottotitolo del Catalogo, il crite¬ 
rio delle inclusioni e delle esclusio¬ 
ni. Il sottotitolo dice che ci sono 
dentro "5062 italiani notevoli"». 


«Ma notevoli perché? Tanto per far¬ 
ti un caso personalissimo, il mio: io 
sono stata sposata con un giornali¬ 
sta, inviato speciale e poi opinioni¬ 
sta su tutti i fronti bollenti della sto¬ 
ria, in mezzo mondo, dall'Africa al¬ 
l'Asia. .. Lui non c'è, nel tuo catalo¬ 
go, io sì. Devo vergognarmi di esser¬ 
ci?» 

Giorgio dell'Arti ride: «Ma no, il cri¬ 
terio è quello della notorietà, della 
visibilità di un personaggio...» «In- 
somrna, della mancanza di pudo¬ 
re, i più spudorati e le più spudora¬ 
te ci sono, le persone riservate, no¬ 
nostante il lavoro importante che 
fanno, non ci sono». «Il criterio è 
stato quello mediatico. Chi è pre¬ 


sente, o è stato presente nell'imma¬ 
ginario collettivo, c'è... Ed io non 
credo che ci sia un immaginario 
collettivo buono e uno cattivo. 
L'immaginario collettivo delle mas¬ 
se oggi non si modella su Asor Ro¬ 
sa, ma sulla conduttrice del Tg che 
ha cambiato pettinatura...» 

«Temo che tu sia pronto per diven¬ 
tare Presidente della Rai!» «Non ci 
penso proprio! Io voglio scrivere... 
"E scrivi, scrivi... ", mi esortava Arri¬ 
go Benedetti, il Grande Maestro 
che ho fatto in tempo ad afferra¬ 
re... E poi ci è stato Eugenio...» In¬ 
teso come Scalfari. Penso che le ot¬ 
to colonne dedicate al fondatore di 
Repubblica (ma ignoravo che 
L'Espresso fosse stato fondato «an¬ 
che» da Eugenio Scalfari) le abbia 
scritte proprio il maxiautore del Ca- 

I professori 
universitari 
anche celebri 
sono stati 
totalmente 
esclusi 


talogo. Ma senza piaggerie, piutto¬ 
sto esprimendo un legittimo senti¬ 
mento di gratitudine per avere in¬ 
contrato sulla propria strada profes¬ 
sionale qualcuno che sa insegnar¬ 
la. Il che non esclude l'ironia e la 
malizia: per esempio la descrizione 
del rituale delle riunioni del matti¬ 
no a Repubblica, con il fondatore 
che fa ascoltare in diretta ai suoi re¬ 
verenti redattori le telefonate in ar¬ 
rivo dai potenti... Dal vivo, intan¬ 
to, il fanciullesco Giorgio mima 
per me quella che chiama ancora 
oggi «La Messa cantata» quotidia¬ 
na, da cui si liberò ai primi Anni No¬ 
vanta, perché, prima o poi, bisogna 
pur crescere. 


L’INTERVISTA La scrittrice francese in Italia per parlare di «Veleno», una raccolta di racconti tutti incentrati sul rapporto tra madri e figlie 

Gaire Castillon: come smonto il teatrino della famiglia 


■ di Roberto Carnero 


M ia madre mi irrita. Sic¬ 
come la trovo noio¬ 
sa, diventa aggressi¬ 
va. Ho deciso di smettere di fre¬ 
quentarla, è come il mio conto in 
banca, non si muove, stato vegeta¬ 
tivo. Lei invecchia, io maturo». Pa¬ 
role fredde, ciniche, e anche un 
po' sgradevoli. Ma non è la situa¬ 
zione più dura all'interno della 
raccolta di racconti della giovane 
scrittrice francese Claire Castillon, 
Veleno (trad. di Fabrizio Ascari, 
Bompiani, pp. 168, euro 13,50). 
Un libro - ora tradotto o in corso 
di traduzione in 13 lingue - che in 
Francia ha avuto un grande suc¬ 
cesso di vendite e critiche tutte po¬ 
sitive. Tanto che qualcuno ha vi¬ 
sto questa autrice trentenne come 
una sorta di Michel Houellebec (il 
controverso autore di Le particelle 
elementari, Piattafonna e Lanzaro¬ 
te) in versione femminile. Ma lei 
non ci sta, anzi dice che con 
Houellebec non c'entra nulla. E 


noi le diamo ragione. Caso mai - 
per lo stile asciutto e per la loro 
rappresentazione realistica che vi¬ 
ra, all'improvviso, verso esiti tragi¬ 
ci inaspettati - ci ha ricordato Al¬ 
do Nove degli esordi. Ma, ovvia¬ 
mente, lei di Aldo Nove non ha 
mai sentito parlare, anche se an¬ 
che lui affrontava - ad esempio in 
alcuni testi di Woobinda - l'argo¬ 
mento centrale dei racconti di Cla¬ 
ire Castillon: la famiglia. 

Una famiglia vista soprattutto sul¬ 
l'asse dei rapporti problematici tra 

In Francia 
hanno 
paragonato 
la trentenne 
scrittrice 
a Houellebecq 


madri e figlie. I suoi personaggi so¬ 
no bambine che sviluppano ma¬ 
lattie inspiegabili se non con l'ec¬ 
cessiva (e criminale) presenza del¬ 
la figura materna, mamme iper- 
protettive che imbottiscono le lo¬ 
ro figlie di farmaci inutili (anzi 
dannosi), madri malate di cancro 
e figlie per nulla solidali, ma¬ 
dri-amiche che entrano in inaspet¬ 
tate crisi adolescenziali per voler ri¬ 
vivere quella fase della vita nelle 
loro figlie... 

Signora Castillon, come 
definirebbe queste sue 
storie: estreme o, 
semplicemente, 
realistiche? 

«Le chiamerei "lucide". Almeno 
questo è il mio obiettivo quando 
scrivo. Nella scrittura cerco di far 
trasparire il mio modo di vedere le 
cose. Ogni giorno, nella vita con¬ 
creta, ho l'impressione di supera¬ 
re la distanza tra realtà e immagi¬ 
nazione. La mìa rappresentazione 
del mondo è la lettura di quanto 
vedo attorno a me». 


Dunque l’esperienza è la 
sua fonte principale? 

«Si tratta di una miscela di espe¬ 
rienza e di attezione a quanto c'è 
nella realtà, anche se non mi toc¬ 
ca direttamente. Poi, certo, il te¬ 
ma del rapporto tra genitori e figli 
è oggetto centrale nel mito o nella 
psicologia del profondo. Ma per 
trattare l'argomento non mi è 
sembrato necessario costruirmi 
delle impalcature culturali, che al¬ 
la fine rischiavano di diventare in¬ 
gombranti». 

Le famiglie felici non sono 
contemplate nel suo 
universo narrativo... 

«Penso che esistano famiglie feli¬ 
ci, che ci siano persone destinate a 
trovare la loro realizzazione nel¬ 
l'universo familiare, ma non mi 
interessa scriverne. Ciò che susci¬ 
ta la mia attenzione è la famiglia 
quando sembra tranquilla, ma in 
realtà non lo è. Così mi piace vivi¬ 
sezionarla. È un po' come costrui¬ 
re quei teatrini di carta che si rira¬ 
gliano, si montano e a quel punto 


non sono più piatti, ma tridimen¬ 
sionali». 

Il suo obiettivo era quello di 
demistificare la famiglia? 

«Mi sono limitata a fotografarla, il 
mio non voleva essere un lavoro 
di sabotaggio. Caso mai la demisti¬ 
ficazione è una conseguenza». 

Come pensa che vivrebbe la 
maternità? Con interesse o 
con paura? 

«Al momento non avrei voglia di 
avere dei figli. In passato ne vole¬ 
vo molti, poi il numero dei figli 
che immaginavo è diminuito nel 
corso del tempo e oggi è arrivato a 


Per lo stile 
asciutto 
ricorda 
invece 
il «primo» 
Aldo Nove 


zero. Mi piacerebbe fare l'esperien¬ 
za del parto, ma poi non potrei es¬ 
sere scrittrice e madre al tempo 
stesso: la cura e l'amore che richie¬ 
dono i bambini non potrebbero 
essere coniugati con la libertà di 
cui ho bisgno per scrivere. Ma 
quando scrivo mi libro vivo, meta¬ 
foricamente, l'esperienza della gra¬ 
vidanza. Anche se, una volta pub¬ 
blicati, non considero più i miei li¬ 
bri come figli, poiché a quel pun¬ 
to appartengono a tutti». 

Che cosa sta scrivendo? 

«Il romanzo Una boutique d'anti¬ 
quariato. Una sera a una cena sen¬ 
tii una signora pronunciare que¬ 
sta frase di fronte al marito: "Nella 
mia immediata vedovanza, aprirò 
una boutique d'antiquariato". 
L'uomo fece una brutta faccia e 
forse qualche scongiuro sotto il ta¬ 
volo. Da lì ho preso lo spunto per 
la storia di questa donna, che se¬ 
guirò, appunto, dall'infanzia al¬ 
l'esperienza, evidentemente non 
così appagante, della vita di cop¬ 
pia». 


BESTSELLER Decisa la data di uscita 
in Inghilterra dell’ultimo libro della serie 

Il 21 luglio 
(forse) muore 
Henry Potter 

■ Il settimo e ultimo volume del¬ 
la saga di Harry Potter uscirà nelle 
librerie il prossimo 2f luglio nella 
versione di lingua inglese. Lo han¬ 
no annunciato ieri, la scrittrice 
J.K. Rowling, autrice delle avven¬ 
ture dell'apprendista mago, e la ca¬ 
sa editrice inglese Bloomsbury, 
che detiene i diritti mondiali sulla 
serie. Il titolo dell'atteso romanzo 
sarà Harry Potter and thè Deathly 
Hallows. 

Secondo ammissioni della stessa 
Rowling, nel settimo volume do¬ 
vrebbero morire almeno un paio 
di protagonisti principali della se¬ 
rie. C'è chi dice che uno dei due sa¬ 
rebbe lo stesso Potter e su questa il¬ 
lazione in Gran Bretagna sono già 
partire scommesse di gioco. 

In vista dell'uscita la Royal Mail, le 
Poste del Regno Unito, ha iniziato 
a pianificare la strategia per recapi¬ 
tare a tempo di record il libro, met¬ 
tendo oh line uno specifico modu¬ 
lo di richiesta. 


Se vuoi leggere la storia d’Italia, 
non saltare le pagine nere. 


È in edicola “Hotel Mei ria” di Marco Nozza, con 
la prefazione di Ciorgio Bocca, a soli 7 euro. 
Attraverso decine di testimonianze dirette, l’au¬ 
tore ci riporta alla prima strage di ebrei avve¬ 
nuta in Italia sulle sponde del Lago Maggiore. 
Una pagina nera, spesso travisata, riemerge 
grazie a un’indagine puntuale che investiga 
anche nei decenni successivi e suscita inquie¬ 
tanti interrogativi sul reale assetto della Ger¬ 
mania e dell’Europa occidentale nel dopoguerra. 
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Contro la banalità della vita moderna. 
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Anch’io esigo 
pubbliche scuse 
da mio marito... 

Egregio direttore, 

le scrivo per manifestare pubblicamente la 
mia profonda indignazione circa l'atteggia¬ 
mento che mio marito, Guido Genovesi, ha 
tenuto qualche giorno fa in un bar cittadino. 
Un bar affollatissimo di persone, tra le quali 
anche una mia amica parrucchiera che non 
si lascia mai sfuggire niente. Ebbene, mentre 
stava mangiando un tramezzino, mio marito 
ha sollevato l'ilarità dei presenti con una del¬ 
le sue solite battute: «Buono questo tramezzi¬ 
no! È così asciutto che sembra gli spaghettini 
aglio, olio e peperoncino che ieri sera ha cuci¬ 
nato mia moglie!». 

Gli spaghettini aglio, olio e peperoncino so¬ 
no il piatto preferito di mio marito. Un piatto 
a cui mi sono sempre dedicata con indicibile 
passione, per soddisfare le sue esigenze e con¬ 
solidare quel clima di armonia familiare che 
regna sovrano nella nostra casa, saldamente 
tenuta insieme dal sacro vincolo coniugale. 
In quegli spaghettini ho profuso ogni mia 


energia; sapevo che preferiva gli spaghettini 
numero 3 agli spaghetti numero 5, e io non 
glieli ho mai fatti mancare. Sapevo che gli pia¬ 
cevano al dente, e io me ne stavo lì, riversa sul 
fornello ad assaggiare la pasta perché non 
uscisse scotta. 

Mi sono sempre prodigata scrupolosamente 
nel calibrare le dosi degli ingredienti: la giusta 
quantità di olio, tre, massimo quattro spicchi 
di aglio, due puntine di peperoncino. Sem¬ 
pre con passione e dedizione, orgogliosa di 
nostra figlia che stava lì ad osservarmi, orgo¬ 
gliosa di tramandarle quei valori inalienabili 
che oggi, in un momento storico di forte di¬ 
sgregazione sociale, morale e familiare, sono 
sempre più messi in discussione. Posso anche 
capire che negli ultimi tempi, dati gli impe¬ 
gni pubblici occorsi nella nuova vita di mio 
marito, e dato il conseguente sovraccarico di 
lavoro familiare ricaduto sulle mie spalle, tal¬ 
volta posso aver messo una puntina di pepe¬ 
roncino in più, oppure un filino di olio in me¬ 
no. 

Ma non per questo meritavo di essere irrisa in 
un luogo pubblico. Non ho scritto questa let¬ 
tera per un desiderio di vendetta, ma per di¬ 
mostrare quanto sia radicata nel mio cuore la 
fede nella famiglia; al punto da rinunciare al 
mio orgoglio e alla mia intimità. Negli ultimi 
anni ho condiviso con mio marito ogni gioia 
ma anche i momenti più difficili. Ma lui mi 
ha ripagato paragonando i miei spaghettini 
ad un volgare tramezzino, ed esponendomi al 
pubblico ludibrio. Una grave offesa alla mia 
dignità e al mio onore, per la quale chiedo, an¬ 
zi, esigo da mio marito delle pubbliche scuse. 

Veronica Corsi 
(moglie di Guido Genovesi) 


Il lettore Frattasi 
ha ragione: intitoleremo 
una via a Terracini 

Cara Unità, 

ho letto con attenzione la lettera del Sig. Anto¬ 
nio Frattasi pubblicata ieri sull'Immeritato si¬ 
lenzio sulla figura dì Umberto Terracini. Con¬ 
dividendone gli argomenti, i toni e le preoccu¬ 
pazioni ci tenevo ad informare che la Città di 
Collegno (To) ha deciso già diverso tempo fa, 
che il 2 giugno prossimo in occasione della Fe¬ 
sta della Repubblica, intitolerà una via nel 
quartiere di Borgata Paradiso all'illustre stati¬ 
sta. Abbiamo scelto l'occasione della Festa del¬ 
la Repubblica proprio per sottolineare, tra l'al¬ 
tro, il suo impegno e molo nella scrittura e di¬ 
fesa della nostra Carta Costituzionale. Come 
si può vedere noi non l'abbiamo dimenticato! 

Il sindaco 
Silvana Accossato 

Per Bruno Vespa 
le unioni civili favoriscono 
gli adulteri 

Cara Unità, 

la sera del 30 gennaio 2007, durante la trasmis¬ 
sione di «Porta a Porta» sulle unioni civili, il dot¬ 
tor Vespa nel voler difendere la sacralità della fa¬ 
miglia, ha fatto scorgere il pericolo conseguen¬ 
te alla eventuale legalizzazione delle unioni ci¬ 
vili, in quanto ai maschi italiani già sposati si 
consentirebbe con più facilità di unirsi a ragaz¬ 
ze di «bella presenza», come le rumene, le ucrai¬ 
ne, etc. Ciò avrebbe, sempre secondo Vespa, co¬ 
me conseguenza in futuro, di escludere del tut¬ 
to o in parte, i componenti della prima fami¬ 


glia dai beni patrimoniali posseduti. Sembra di 
capire, secondo Vespa, che gli italiani non co¬ 
noscano ragazze di «bella presenza» di naziona¬ 
lità italiana, francese o altro. A mio avviso que¬ 
sto modo di ragionare conferma una cultura 
razzista e una palese strumentalizzazione politi¬ 
ca. Che questo avvenga all'interno di program¬ 
mi della tv pubblica deve far riflettere sullo sta¬ 
to dellinformazione sia pubblica che privata. 

Franco Greci, Roma 

Guarda un po’, mai 
vista tanta attenzione 
alle buste paga... 

Cara Unità, 

con il precedente governo non si è mai visto fa¬ 
re un'analisi così puntuale e particolareggiata 
delle buste-paga, non c'è telegiornale o quoti¬ 
diano che non abbia fatto I suoi analitici com¬ 
menti su quanto i cittadini abbiano guadagna¬ 
to o perso! Per cinque anni abbiamo creduto di 
essere tutti ricchi?! qualunque decreto-legge o 
finanziaria ci andava bene? 

Angela Rigoli, Padova 

Lo sport, il bignè, l’ironia 
e la professionalità di Sky 

Gentile direttore, 

Non ci è sfuggito il tono volutamente ironico e 
sdrammatizzante nell'editoriale di ieri di Bru¬ 
no Gravagnuolo «La strategia del bignè contro 
gli ultrà». Siamo del resto convinti che lo sport, 
e il calcio in particolare, abbia bisogno di chia¬ 
vi di lettura alternative alla seriosità forse ecces¬ 
siva con cui per molto tempo è stato trattato. 
Sostenere però che il proliferare delle pay tv e 


del calcio spezzatino ha incrementato la vio¬ 
lenza endemica in provincia, oltre che negli 
stadi maggiori è una affermazione falsa e del 
tutto inaccettabile. Falsa perché sfugge un nes¬ 
so causale tra il successo della tv a pagamento e 
1 asserito aumento degli episodi di violenza ne¬ 
gli impianti sportivi; inaccettabile perché pro¬ 
prio alla sdrammatizzazione dell evento e alla 
sua riconduzione nei canoni del semplice spet¬ 
tacolo per tutti si sono rivolti fin dal principio 
tutti i nostri sforzi. I nostri giornalisti, i registi e 
tutti i professionisti che settimana dopo setti¬ 
mana raccontano il calcio su SKY hanno in nu¬ 
merose occasioni dimostrato piena fedeltà su 
questa rigida linea di condotta ai nostri abbo¬ 
nati. Evidentemente Bmno Gravagnuolo non 
rientra tra questi e parla di qualcosa che non co¬ 
nosce. Ce ne dispiace due volte. 

Tullio Camiglieri 
Direttore Comunicazione 
e Relazioni Esterne SKY 

Bizzano che un articolo sui «bignè» volutamente iro¬ 
nico e sdrammatizzante, come il mittente stesso rico¬ 
nosce, susciti poi ima puntualizzazione così piccata. 
Nessun nesso causale deterministico ira Pay Tv e 
violenza nel nostro articolo. Ma una mera «ipotesi 
di lavoro», sui tanti fattoti che lasciano negli stadi 
solo i dati epuri: scandali, spezzatino Tv, caro bi¬ 
glietti e disincanto. Il lavoro dei colleghi di Sky è im¬ 
peccabile, nella gestione e sdrai nmatizzazione dell'« 
evento». Ben per questo lo apprezziamo. Almeno 
quanto i «bignè» della Cavese. b.g. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Ravera 


la quadrupla morale 
dei confessionali 


..Cje lei scegliesse con sua 
moglie l'aborto, le 
resterebbe per sempre il peso 
sulla coscienza. Se la dovessi 
incontrare per strada, dopo, le 
dovrei dire "brutto assassino", 
"omicida"». Infatti, purtroppo... 
però, invece: «Il fatto che un 
quarantenne come lei si 
innamori di una sedicenne, 
potrebbe essere normale, l'amore 
non guarda l'età». Queste due 
frasi, lette su L'Espresso, sono 
state dette da due diversi preti, 
in due diverse chiese di due 
diverse città: il primo ha 
giudicato riprovevole un padre 
che, scoperto per amniocentesi 
d'esser in attesa di un bambino 
affetto da sindrome Down, si 
interroga, con la moglie, 
sull'ipotesi di interrompere la 
gravidanza. Il secondo ha esibito 
un atteggiamento comprensivo 
verso un insegnante che si è 
fatto un'allieva sedicenne. Le 
due confessioni, va da sé, erano 
false, ma ben architettate e 
recitate con perizia da Riccardo 
Bocca, giornalista. Le risposte 
sono state registrate. 

La tecnica, che ha fatto subito 
infuriare il Vaticano, non è 
nuova. Ricordo perfettamente di 
aver confessato una decina di 
aborti in una decina di Chiese 
diverse, a Milano, nei primi anni 
settanta. Avevo 20 anni e un 
registratore (allora ancora 
pesantissimo) acceso nella 
borsetta. Il risultato della 
compatta riprovazione dei 
parroci fu pubblicata su un 
settimanale che si chiamava Abc. 
Trentanni dopo, la legge 194 è 
sempre a rischio, e i preti sono 
sempre lì, sempre immobili, 
ancorati a una pietrificata 
assenza di pietà per il dolore 
delle donne e degli uomini. A un 
fedele affetto da sindrome di 
immunodeficienza per una 
trasfusione di sangue infetto 
viene comunque negato l'uso 
del profilattico per fare sesso con 
sua moglie: «niente condom, 
tante preghiere», e se a tua 
moglie viene l'Aids, pazienza, si 
può sempre pregare che le passi. 
Sono sempre lì, i preti, protetti 
dal dubbio, a somministrare il 
dogma. 

La novità fornita da questa 
nuova sacrilega inchiesta fra i 
confessionali, è la aperta 
simpatia per Humbert-Humbert, 
il professore di mezz'età che nel 
romanzo di Nabokov se ne 


muore dietro a Lolita. Altra 
novità l'imprevedibile 
comprensione per l'architetto 
che si scopre gay: «d'altronde 
l'omosessualità è una tendenza 
valida come espressione 
umana...». Giusto e allora: 
perché battersi contro il 
matrimonio fra gay? Ma la 
scoperta più eclatante è 
l'assoluzione piena per un 
«laureato in informatica» che 
confessa di aver truffato 
l'azienda: «e allora, qual è il 
problema?», chiede il prete che, 
evidentemente, non riconosce, 
nella disonestà, gli estremi del 
peccato. Insomma, l'unico dato 
certo è che non bisogna abortire 
né proteggersi da malattie 
mortali con quella simpatica 
capottina che protegge, orrore!, 
anche dalle gravidanze 
indesiderate. 

Meglio morti che non 
procreativi. Meglio ladri che 
laici. Un' inchiesta davvero 
istruttiva. Com'è istruttivo 
confrontare, su la Repubblica, un' 
intervista a D'Alema, in partenza 
per Tokio, e una a Berlusconi, in 
festa per il compleanno della 
vecchia mamma. Il primo 
implora, rivolgendosi agli alleati 
di governo: «Per favore, 
evitiamo di sfasciare tutto. 
Abbiamo superato l'ostacolo 
della Finanziaria, le 
liberalizzazioni sono apprezzate 
dall'opinione pubblica. Il clima 
nel paese sta cambiando... basta 
con questo stillicidio di 
polemiche. La gente non ne 
può' più». Il secondo sgrida: 
«Bisogna finirla con questi 
capricci incomprensibili... con il 
signor sì che va qui e il signor no 
da un'altra parte. Sono bizze 
assurde, rischiamo di rovinarci 
da soli proprio nel momento in 
cui è chiaro che siamo la 
maggioranza del Paese». Lo stile 
è diverso (D'Alema, come 
sempre, è più signorile), ma la 
preoccupazione di fondo è 
analoga: tenere insieme, 
compattare, dare coesione, a un 
manipolo che rischia 
continuamente di sfaldarsi, 
mettendo a repentaglio i 
vantaggi acquisiti. Qual è il 
peccato originale che ha 
generato questa maledizione 
della litigiosità fra sodali? E qual 
è la penitenza da comminare ai 
leaders confessi, qualcora 
decidessimo, e non è detto, di 
perdonarli? 


Il paradosso di Guantanamo 


Andrew Buncombe 
Andy 


uando, 

varano a Guantanamo i primi 
prigionieri, erano ammanetta¬ 
ti, in ceppi e incappucciati. La 
ragione di queste misure ecce¬ 
zionali, spiegò l'allora capo di 
stato maggiore, generale Ri¬ 
chard Meyers, andava indivi¬ 
duata nel fatto che i prigionieri 
erano estremamente pericolo¬ 
si. «Persone come queste capa¬ 
ci di tutto per abbattere un 
C-17 (un velivolo da trasporto, 
ndr) - dichiarò - sono molto pe¬ 
ricolose». 

A cinque anni di distanza nes¬ 
suno di questi «pericolosissimi 
individui» è stato portato da¬ 
vanti ad un giudice in un'aula 
di tribunale. Solo nei confronti 
di dieci di loro sono state solle¬ 
vate delle accuse formali men¬ 
tre centinaia sono stati rimessi 
in libertà e restituiti ai Paesi 
d'origine. Nel frattempo tre si 
sono suicidati, almeno altri 40 
hanno tentato il suicidio e forti 
sono le preoccupazioni per la 
salute mentale dei circa 400 pri¬ 
gionieri ancora presenti a 
Guantanamo. 

«È inconcepibile che Guantana¬ 
mo continui ad esistere dopo 
cinque anni», ha detto Clive 
Stafford Smith, responsabile le¬ 
gale del gruppo britannico Re- 
prieve che rappresenta tre doz¬ 
zine di detenuti. «Ma altrettan¬ 



to inconcepibile è che Guanta¬ 
namo abbia distolto l'attenzio¬ 
ne da altre prigioni segrete gesti¬ 
te dagli Stati Uniti. Sappiamo 
che ad agosto dell'anno passa¬ 
to c'erano in tutto il mondo 
14.000 prigionieri in mano agli 
americani». 

Secondo i critici il punto più 
basso di questi ultimi cinque 
anni è stato toccato nel giugno 
2006 quando tre prigionieri - 
Ali Abdullah Ahmed, 28 anni, 
yemenita, e i sauditi Yassar Ta- 
lal al-Zahrani, 21 anni, e Mani 
Shaman Turki al-Habardi 
Al-Utaybi, 30 anni - si sono im¬ 
piccati usando le lenzuola del 
letto. Gli avvocati dicono che 
lo hanno fatto per disperazio¬ 
ne, ma il comandante della ba¬ 
se ha detto che si è trattato di 
«un atto asimmetrico di guerra 


Dopo cinque anni 
nessuno dei detenuti 
di Guantanamo 
ha visto un giudice 
Ma il campo è 
ancora aperto... 


contro di noi». 

Le polemiche erano preceden¬ 
temente scoppiate nel dicem¬ 
bre 2005 quando si venne a sa¬ 
pere che i militari americani le¬ 
gavano i prigionieri a «sedie di 
contenzione» per facilitare l'ali¬ 
mentazione forzata di quelli 
che facevano lo sciopero della 
fame. Il generale Bantz Crad- 
dock, capo del Comando sud 
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degli Stati Uniti, ha difeso ripe¬ 
tutamente la pratica di inserire 
tubi per l'alimentazione nella 
gola e nelle narici dei prigionie¬ 
ri dicendo: «le condizioni di sa¬ 
lute dei più intransigenti di que¬ 
sti ragazzi stavano peggioran¬ 
do». Numerosi sono stati i rap¬ 
porti che hanno riferito di abu¬ 
si, umiliazioni e torture. I pri¬ 
gionieri sarebbero stati costretti 
ad assumere posizioni forzate, 
tenuti in isolamento, privati 
del sonno e insudiciati con fin¬ 
to sangue mestmale. 

Tre cittadini britannici tenuti 
prigionieri per oltre due anni 
prima di essere rilasciati senza 
alcuna accusa - Asef Iqbal, 
Ruhal Ahmed e Shafiq Rasul - 
hanno dichiarato di essere stati 
ripetutamente presi a pugni, 
presi a calci, schiaffeggiati, dro¬ 
gati, incappucciati, fotografati 
nudi, sottoposti a perquisizioni 
corporali e costretti a sopporta¬ 
re umiliazioni sessuali e religio¬ 
se. Ruhal Ahmed ha detto di es¬ 
sere stato interrogato da un bri¬ 
tannico con la pistola puntata 
alla tempia. 

Una delle torture più insolite 
era la cosiddetta «tortura Harry 
Potter». Alcuni parlamentari 
americani in visita hanno avu¬ 
to modo di vedere attraverso 
un vetro una donna che cerca¬ 
va di fiaccare la resistenza di un 
prigioniero leggendo per ore e 
senza sosta le avventure del fa¬ 
moso maghetto. 

Gli attivisti dei diritti civili era¬ 
no convinti di aver segnato un 
punto decisivo a loro favore lo 
scorso giugno quando la Corte 
Suprema degli Stati Uniti statuì 
che l'uso dei tribunali militari 


da parte delfamministrazione 
Bush era incostituzionale. La 
Corte Suprema statuì anche 
che tutti i prigionieri avevano 
diritto ad un giusto processo in 
tribunale. Ma sebbene Bush 
avesse dichiarato all'epoca che 
aveva intenzione di chiudere 
Guantanamo, tre mesi dopo 
riuscì a far approvare dal Con¬ 
gresso una nuova legge che ag¬ 
girava la decisione della Corte 
Suprema e apriva la strada ai tri¬ 
bunali militari. La nuova legge 
appoggiava anche la decisione 
dell'amministrazione di negare 
ai prigionieri il diritto di pren¬ 
dere visione delle prove a loro 
carico. 

Lo scorso maggio la Commis¬ 
sione Onu sulla tortura ha invi¬ 
tato il governo degli Stati Uniti 
a chiudere immediatamente 
Guantanamo. Nello stesso me¬ 


se di maggio il Procuratore ge¬ 
nerale, Lord Goldsmith, ha di¬ 
chiarato che continuare a tene¬ 
re aperta la prigione era «inac¬ 
cettabile». Tony Blair l'ha defi¬ 
nita una «anomalia». Ma il go¬ 
verno si rifiuta di aiutare otto 
prigionieri residenti in Gran 
Bretagna che si trovano ancora 
a Guantanamo sebbene gli Sta¬ 
ti Uniti abbiano tentato di rim¬ 
patriarli. 

A ottobre l'Alta Corte di Lon¬ 
dra ha stabilito che i prigionieri 
non avevano il diritto di essere 
trattati alla stregua di cittadini 
britannici. Il Foreign Office af¬ 
ferma di non poter intervenire 
a difesa di cittadini stranieri an¬ 
che se residenti da tempo in 
Gran Bretagna. 

© The Independent 
Traduzione 
di Carlo Antonimo Biscotto 


L’amore debole 


Paolo Hutter 

Segue dalla Prima 

S ono passati quattordici 
anni, mamma mia, e sia¬ 
mo ancora allo stesso 
punto. Non della mia relazio¬ 
ne, si intende: dopo 16 anni 
(fantastico, mammamia) direi 
che siamo andati oltre la fase 
sperimentale.. Ma dal punto di 
vista politico e legale il dibatti¬ 
to sembra addirittura aver fat¬ 
to passi indietro. Non basta 
che rinunciamo a chiedere l'ac¬ 
cesso al matrimonio e alle ado¬ 
zioni. Sembra che dobbiamo 
continuamente ripetere che, 


per carità, chiediamo solo una 
leggina piccina, una specie di 
assicurazione perché non si sa 
mai cosa può succedere nella 
vita. Tutti i giorni dobbiamo 
sentirci dire, anche da chi ci ap¬ 
poggia, che non siamo fami¬ 
glie, che quello che si chiede è 
solo un riconoscimento di con¬ 
vivenze. Un passaggio anagrafi¬ 
co. Chi abita in questo apparta¬ 
mento? Ma anche questo è 
troppo. Siamo un amore debo¬ 
le e non dobbiamo comporta¬ 
re oneri per lo Stato.Ci sono uo¬ 
mini politici, gruppi politici 
che adesso fondano la loro ra¬ 
gion d'essere sull'essere baluar¬ 
do anti-Pacs. Mi preparo a scen¬ 


dere in piazza, a chiamare ami¬ 
ci e conoscenti a partecipare 
per spingere alla approvazione 
di una legge talmente strimin¬ 
zita che molto probabilmente 
non potrò usufruirne né po¬ 
tranno farlo quelli tra i miei 
amici che ne avrebbero più bi¬ 
sogno. Comincio dal caso che 
riguarda la mia come - ne son 
certo - migliaia di altre coppie. 
Stiamo insieme da 16 anni ma 
tecnicamente non siamo con¬ 
viventi. Abbiamo due apparta¬ 
menti vicini, ma diversi. Solo 
da poco il mio compagno sta 
spostando le sue cose nella mia 
casa e medita di fissarvi anche 
la sua residenza. Leggo che dal 


momento della co-residenza e 
della successiva "dichiarazione 
di relazione" ( o come si chia¬ 
merà, visto che pare che non 
possiamo neanche chiamarci 
coppie) dovranno passare pa¬ 
recchi anni ( tra i 5 e i 15) per 
avere i diritti. Altri 15? Faccio 
fatica a capire perché lo Stato 
abbia bisogno che conviviamo 
sotto lo stesso tetto. Ma che ad¬ 
dirittura si debba aspettare an¬ 
ni dopo la convivenza, per¬ 
ché? Pazienza se almeno que¬ 
sta impostazione risolvesse i 
problemi di persone più debo¬ 
li. Ma il mio giovane amico bra¬ 
siliano XXX rischia di non po¬ 
ter entrare neanche lui in que¬ 


sta legge, anche se col suo com¬ 
pagno italiano convive da due 
anni nella stessa stanza. Gli 
avevo detto che avrebbe avuto 
il permesso di soggiorno che 
nessun datore di lavoro è riusci¬ 
to a dargli. Che lo avrebbe avu¬ 
to non per un matrimonio di 
comodo, ma per la relazione 
vera che ha. Ma come fa a esse¬ 
re dichiarato convivente, se 
per legge non può risiedere in 
Italia? Gli dobbiamo cercare 
una ragazza che lo sposi per fin¬ 
ta? Non so a quali paradossi ci 
porterà questo continuo ribas¬ 
so. Comunque ci dobbiamo 
mobilitare, almeno per difen¬ 
dere la nostra dignità. 
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Gian Giacomo Migone 

Segue dalla Prima 



astella e il suo, anzi nostro, Governo devo¬ 
no affrontare difficoltà ulteriormente ag¬ 
gravate dal rifiuto del suo precedessore, 
Castelli e dalle tergiversazioni attuali, che 
sarebbe ingiusto minimizzare. Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti ha più volte dichiarato 
di ritenere non solo moralmente legitti¬ 
me, ma necessarie tali extraordinary rendi- 
tions in quanto strumenti indispensabili - 
al pari di quelli impiegati a Guantanamo, 
in Iraq e in altri luoghi - per combattere il 
terrorismo, a dispetto della violazione del 


diritto intemazionale (in particolare della 
Convenzione delle Nazioni Unite contro 
la tortura e altre pene o trattamenti crude¬ 
li, inumani e degradanti, sottoscritta dagli 
Stati Uniti oltre che dall'Italia e della sovra¬ 
nità territoriale di Paesi amici ed alleati. Si 
tratta, in altre parole di una nuova e diver¬ 
sa concezione della politica estera degli 
Stati Uniti, oggi messa in discussione e 
contrastata dal Congresso, dalla Corte Su¬ 
prema e da tutta l'America che resta fedele 
ai propri principi costitutivi. Il fatto che 
l'Amministrazione in carica sia particolar¬ 
mente vulnerabile, per la sua debolezza 
politica, non facilita, anzi aggrava ti peso 
della decisione per i suoi possibili effetti di 
politica interna, da parte di un Governo, 
come quello italiano, che è e resterà ami¬ 
co ed alleato. 

Eppure, vi sono casi in cui la diplomazia 
deve cedere il passo alla politica e la politi¬ 


ca, per esistere, non può dimenticare di es¬ 
sere serva delle motivazioni e dei principi 
che la ispirano e delle regole che ha libera¬ 
mente accettato. È proprio l'emergenza 
terroristica che non consente di ignorare 
che primo scopo di coloro che la usano è 
di contaminare i propri bersagli con la lo¬ 
ro ideologia, con i risultati che verifichia¬ 
mo quotidianamente nelle cronache non 
soltanto irachene. Sosteniamo con orgo¬ 
glio un Governo che propone la morato¬ 
ria sulla pena di morte all'Assemblea Ge¬ 
nerale dell'Onu, condanna i bombarda- 
menti in Somalia, promuove una legisla¬ 
zione sempre più avanzata a tutela dei di¬ 
ritti umani, solleva importanti interrogati¬ 
vi riguardo all'impegno in Afghanistan, 
senza venirvi meno. Come può lo stesso 
governo venir meno ad una sua «certa 
idea dell'Europa» (per parafrasare indebita¬ 
mente de Gaulle), a cui l'adesione alla 


Convenzione Europea dei Diritti dell'Uo¬ 
mo impone una fedeltà giuridicamente 
sanzionabile? Si tratta di un patrimonio 
non solo largamente condiviso dal popo¬ 
lo americano, ma che, nei momenti più 
bui della storia italiana ed europea, ci è sta¬ 
to restituito dall'altra sponda dell'Atlanti¬ 
co. 

E una visione appena lungimirante degli 
stessi rapporti di amicizia con gli Stati Uni¬ 
ti non impone una dignitosa difesa della 
nostra sovranità territoriale - compresi gli 
stessi statuti di una base come quella di 
Aviano che non può essere usata a piaci¬ 
mento delle autorità americane - senza la 
quale nessun rapporto può resistere al¬ 
l'usura del tempo e, soprattutto, di eventi 
come quelli a cui il Governo è chiamato a 
rispondere in maniera confonne - non di¬ 
mentichiamolo - a quanto richiesto al pre¬ 
cedente Governo. g. gmigone@libero. it 


LA LETTERA 

Una sinistra forte, di governo 
È questa la nostra mozione 


Fabio Mussi 

L a mozione «A sinistra, per 
il socialismo europeo» - 
che sarà presentata al pros¬ 
simo congresso dei Ds - è pro¬ 
mossa da Fulvia Bandoli e da 
molti altri ecologisti, da Valdo 
Spini insieme a qualificati espo¬ 
nenti socialisti e laburisti, da Ce¬ 
sare Salvi e l'area Socialismo 
2000, oltre cha dal sottoscritto 
con quello che si è chiamato 
«correntone» e da moltissimi al¬ 
tri diessini che non hanno par¬ 
tecipato precedentemente a 
nessuna di queste esperienze e 
che «appartenevano» alla «mag¬ 
gioranza» del partito. 

Ribadire e sottolineare questo 
non appaia come puntiglio, nei 
confronti magari di organi d'in¬ 
formazione e osservatori disat¬ 
tenti. Lo ricordiamo perché nel¬ 
le recenti cronache mediatiche, 


così come nel dibattito politico, 
troppo spesso si tende a «sinte¬ 
tizzare» un po' impropriamen¬ 
te la nostra esperienza. Che 
non è solo quella delle minoran¬ 
ze dello scorso congresso Ds: ed 
è proprio questa la nostra forza, 
la nostra caratteristica, il senso 
della nostra posizione. 

Culture politiche, esperienze, 
aggregazioni, singole personali¬ 
tà significative e diverse tra loro 
si sono unite nella convinzione 
che sia necessaria, in Italia, una 
forza autonoma ed organizzata 
di sinistra: di una sinistra forte e 
di governo, convinta e leale so¬ 
stenitrice dell'Unione di centro- 
sinistra. 

È questa la proposta - evidente¬ 
mente alternativa a quella del 
Partito Democratico - che insie¬ 
me avanziamo alle iscritte e agli 
iscritti dei Ds nel prossimo con¬ 
gresso. 




Esercitazioni nel campo del mullah 


LE GUARDIE di sicurezza si allenano in quello 
che un tempo era la base del Mullah Omar e 
che ora è il campo delle forze speciali Usa a 


Kandahar. La sua costruzione iniziò nel 1998, 
l’anno in cui i Talebani presero il potere in Afgha¬ 
nistan. 


H Mezzogiorno? Non è una «notte buia» 


Ennio Cascetta 

entile direttore, 
ho letto con attenzione 
l'intervista di martedì 
scorso al professor Giuseppe 
Giarrizzo, nella quale si sostie¬ 
ne che i fondi europei per il 
Mezzogiorno vengono utilizza¬ 
ti in modo assistenzialista e, di 
fatto, sprecati. Si tratta di un'opi¬ 
nione non isolata, che merita at¬ 
tenzione e rispetto. Tuttavia, è 
un'opinione che non condivi¬ 
do, da «notte buia e... vacche ne¬ 
re» e che non rende giustizia al 
buon uso che, in tanti e tanti ca¬ 
si, si è fatto e si sta facendo delle 
risorse comunitarie. E che solle¬ 
va anche questioni politiche 
più generali: è possibile oggi 
concepire la questione meridio¬ 
nale e un moderno modello di 
sviluppo del Sud senza l'appor¬ 
to delle Regioni? E in che modo 
le Regioni potrebbero ostacola¬ 
re l'emancipazione del Mezzo¬ 
giorno, quando sono il princi¬ 
pale attuatore del suo sviluppo? 
Le mie sono domande sincere 
di un amministratore pubblico, 
che lavora ogni giorno sul terri¬ 
torio proprio attraverso i fondi 
europei. 

Dalla cattedra universitaria di 
ingegneria dei trasporti, infatti, 
una decina d'anni fa mi sono 
buttato a capofitto nel compli¬ 
cato pianeta amministrativo 
(prima come consulente delle 
giunte Bassolino al Comune di 
Napoli e, poi, dal 2000 come as¬ 
sessore ai Trasporti e alle Infra¬ 
strutture della Regione Campa¬ 
nia). Il mio è una sorta di osser¬ 
vatorio privilegiato dove posso 
constatare quotidianamente - 
pur tra mille difficoltà - una re¬ 
altà diversa e in movimento, i 
tanti passi in avanti compiuti 
dalle nostre Regioni anche gra¬ 
zie ai fondi europei. 


Alle attente osservazioni di Giar¬ 
rizzo, voglio rispondere con i 
fatti concreti, e cioè con i km e 
km di rotaie che le risorse comu¬ 
nitarie ci hanno permesso di 
mettere in fila. È proprio grazie 
a un efficace utilizzo di quei fon¬ 
di che qui in Campania è avve¬ 
nuta e sta avvenendo una vera 
rivoluzione nel sistema del tra¬ 
sporto pubblico. Oggi Napoli 
ha una grande e moderna me¬ 
tropolitana, un vero e proprio si¬ 
stema di reti, una struttura che 
appariva persino impensabile 
alcuni anni fa (ho ancora negli 
occhi lo stupore del direttore 
del Times e dei tantissimi gior¬ 
nalisti stranieri quando l'han¬ 
no visitata). E, ora, si sta inte¬ 
grando con la realizzazione del¬ 
la metropolitana regionale, un 
progetto da 8 miliardi di euro, 
che dal 2000 ha già visto la rea¬ 
lizzazione di 29 stazioni e 42 
km e mezzo di nuove linee su 
ferro, per le quali siamo stati in 
grado si spendere 2,5 miliardi 
di euro, compresi 700 milioni 
di fondi europei destinati alla 
Regione. 

La più grande opera pubblica in 
costruzione nel Paese dopo l'al¬ 
ta velocità con una capacità di 
spesa che ci ha consentito di ot¬ 
tenere la premialità prevista dal¬ 
l'Unione europea proprio per 
quelle Regioni che si sono dimo¬ 
strate più «virtuose» nell'utiliz- 
zo dei fondi strutturati. Attual¬ 
mente il programma prosegue 
con 40 cantieri in corso in tutta 
la Campania, e con la previsio¬ 
ne di aprire al pubblico altri 100 
km di binari e 60 stazioni nei 
prossimi 5-6 anni. Si tratta di 
un'opera fondamentale per il 
miglioramento non solo della 
mobilità (che già oggi, ad esem¬ 
pio, ci ha consentito di elimina¬ 
re ogni giorno oltre 230mila au¬ 
to dal traffico caotico delle no¬ 


stre città e occupare ben 10.000 
addetti), ma pure della vivibili¬ 
tà dei nostri territori, poiché pre¬ 
vede anche interventi di riquali¬ 
ficazione urbana delle aree attra¬ 
versate dalla metropolitana, la 
realizzazione di stazioni di gran¬ 
de livello architettonico - grazie 
al coinvolgimento di professio¬ 
nisti di fama internazionale - e 
l'arricchimento delle stesse con 
opere d'arte contemporanea. Al¬ 
tri importanti progetti stiamo 
poi attuando negli altri settori 
dei trasporti, dal potenziamen¬ 
to dei porti di Napoli e Salerno a 
quello degli interporti di Nola, 
Marciamse-Maddaloni e Batti¬ 
paglia, dall'adeguamento di 
strade e autostrade alla realizza¬ 
zione di un sistema integrato di 
approdi turistici, per non parla¬ 
re dell'Alta velocità fenoviaria 


Roma-Napoli, in corso di com¬ 
pletamento, dell'Alta capacità 
Napoli-Bari, in fase di progetto 
e dell'aeroporto di Grazzanise, 
al vaglio del Governo. Un impo¬ 
nente programma infrastruttu¬ 
rale, insomma, che già oggi sta 
apportando benefici effetti sul¬ 
l'economia e l'occupazione del¬ 
la Campania, e che rappresenta 
dunque un potente volano per 
lo sviluppo del nostro territorio 
e il recupero dello storico gap in¬ 
frastrutturale rispetto al Nord 
del Paese e al resto dell'Europa. 
Certo, la strada intrapresa non 


è facile, ma si è avviato un pro¬ 
cesso virtuoso, che non vede 
più il Sud come destinatario pas¬ 
sivo di contributi a pioggia e 
senza un progetto di sistema, 
bensì finalmente soggetto atti¬ 
vo, capace di decidere sul pro¬ 
prio futuro ideando e realizzan¬ 
do progetti integrati e condivisi 
di sviluppo, degni di ottenere le 
giuste risorse senza più sprechi. 
Lo abbiamo dimostrato anche 
con 0 lavoro del Coordinamen¬ 
to delle Regioni del Mezzogior¬ 
no, le cui proposte sono diven¬ 
tate parte integrante del «pac¬ 
chetto per il Sud» della Finanzia¬ 
na 2007, così come ribadito an¬ 
che dal recente meeting gover¬ 
nativo di Caserta. 

Molto, ancora, si sta facendo in 
Campania anche in altri campi, 
grazie - voglio sottolinearlo alle 


risorse private e, poi, a quelle eu¬ 
ropee - di cui faccio qui solo un 
accenno, citando un esempio 
recente come il Polo della Quali¬ 
tà di Marcianise - inaugurato 
pochi giorni fa con il coinvolgi- 
mento di ben 300 imprenditori 
- che con il Tari e altri insedia¬ 
menti esistenti e previsti nel¬ 
l'area sta diventando un polo 
industriale della filiera moda, 
dell'oreficeria, del corallo tra i 
più dinamici dell'intero Mezzo¬ 
giorno. Altri esempi potrebbero 
essere citati: dalla valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali al finanzia¬ 


mento della ricerca e allo svilup¬ 
po di importanti comparti eco¬ 
nomici. Certo, sarebbe miope 
negare la presenza di scelte non 
sempre efficaci, o di sprechi, ma 
sarebbe altrettanto sbagliato ri¬ 
durre tutto a un giudizio som¬ 
mariamente negativo. 
Ripensando ai risultati di questi 
anni io non concordo con chi 
sostiene che i fondi europei sia¬ 
no stati un'occasione finora 
mancata per lo sviluppo del 
Sud. Al contrario penso che sia¬ 
no un'importante opportunità, 
da cui sono derivate anche una 
nuova cultura amministrativa e 
una maggiore consapevolezza 
dei propri bisogni e delle pro¬ 
prie possibilità. 

Credo sia importante continua¬ 
re su questa strada e impegnarci 
con forza, tutti noi rappresen¬ 
tanti delle Regioni del Mezzo¬ 
giorno, a sfruttare al meglio an¬ 
che le risorse dell'Agenda 
2007-2013, in un disegno unita¬ 
rio, un vero programma d'inter¬ 
venti. Che abbiamo definito co¬ 
me regioni meridionali insieme 
a sindacati e imprenditori, con 
indicazioni della tempistica e 
delle fonti finanziarie e che ha 
messo al primo posto, non a ca¬ 
so, i trasporti e le infrastrutture 
e, poi, lo sviluppo della società 
della conoscenza, l'istituzione 
delle zone franche e della riqua¬ 
lificazione dei sistemi urbani. 
Abbiamo buttato alle nostre 
spalle un meridionalismo pia¬ 
gnone e rivendicativo, ma su 
questo programma ci siamo im¬ 
pegnati e continueremo ad im¬ 
pegnarci. Ma il Sud anche se ce 
la mette tutta, da solo non ce la 
farà mai e ha bisogno di avere al 
suo fianco, in questo decisivo e 
rinnovato slancio, il governo 
ed il Paese. 

*assessore ai trasporti 
della Regione Campania 



I fondi europei utilizzati in modo 
assistenzialista e, di fatto, sprecati? 
Non sono d’accordo: a cominciare 
dalla vera rivoluzione nel sistema 
del trasporto pubblico che sta 
realizzandosi in Campania... 


La base 

della confusione 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

M anovre che fanno gri¬ 
dare per un momento 
alla «vittoria» ma non 
spiegano come per «vincere» 
si sia costretti ad approvare 
l'azione di un ministro del go¬ 
verno che si vorrebbe abbatte¬ 
re. Ma è con altrettanta nettez¬ 
za che va detto che la politica 
estera e di difesa è cosa troppo 
seria per soggiacere ad approc¬ 
ci improvvisati che rischiano 
di oscurare quanto di buono, e 
riconosciuto dai partner euro¬ 
pei e internazionali, questo 
Governo ha fatto in politica 
estera su scenari cruciali come 
Tlraq, il Libano, la Palestina e 
su grandi battaglie di civilltà 
come quella per la moratoria 
universale della pena di morte 
in cui l'Italia è impegnata alle 
Nazioni Unite. 

Ieri questo Governo è stato bat¬ 
tuto a Palazzo Madama su un 
ordine del giorno dell'opposi¬ 
zione che dà pieno sostegno al¬ 
le comunicazioni del ministro 
della Difesa sull'ampliamento 
della base di Vicenza. Ieri un vi¬ 
ceministro (degli Esteri, Ugo 
Intini) è intervenuto a nome 
del Governo per respingere un 
ordine del giorno dell'opposi¬ 
zione che approvava le comu¬ 
nicazione di un ministro (del¬ 
la Difesa, Arturo Parisi). 

Non è una vicenda paradossa¬ 
le. È un fatto politico grave e 
come tale va affrontato. Senza 
spiriti di rivincita o atteggia¬ 
menti ultimativi, ma anche 
senza quel velo di ipocrisia, e 
di improvvisazione, che ha ca¬ 
ratterizzato fin dall'inizio la ge¬ 
stione del «caso-Vicenza». 
Non vi è dubbio che l'attuale 
Governo abbia dovuto pone ri¬ 
medio ad una gestione rabber¬ 
ciata del «sì» all'ampliamento 
della base Usa da parte del pre¬ 
cedente esecutivo di centrode¬ 
stra; ed è altrettanto vero che 
un Governo responsabile non 
può non tener conto dell'im¬ 
patto socioambientale che 
l'ampliamento di una base mi¬ 
litare a ridosso di una città può 
determinare sulla vita della po¬ 
polazione locale. 

Tutto vero. Ma non basta, non 
può bastare per spiegare il «pa¬ 
sticciaccio di Palazzo Mada¬ 
ma». Perché non dà conto del¬ 
la ragione per cui nell'ordine 
del giorno della maggioranza, 
parto quanto mai faticoso, 
l'impegno chiesto al Governo 
di dar vita a una conferenza 
sulle servitù militari non sia 
stato fatto precedere da una 
esplicita approvazione delle co¬ 
municazioni del ministro del¬ 
la Difesa. 

È questo «non detto» politico 
che deve interrogare le varie 


«anime» della maggioranza. 
Perché il sofferto, ma pondera¬ 
to, via libera dato da Romano 
Prodi all'ampliamento della 
base Dal Molin è innanzitutto 
una scelta politica (e come tale 
presentata da Parisi). Una scel¬ 
ta che chiama in causa obbli¬ 
ghi di alleanza ma anche il mo¬ 
do, non vassallo, in cui questi 
obblighi possono e debbono 
essere ottemperati. 

La politica estera più di altri ter¬ 
reni, pur «scivolosi» e impe¬ 
gnativi , come quello della poli¬ 
tica economica, chiama in cau¬ 
sa principi identitari e scelte 
sul campo, e sollecita sensibili¬ 
tà diverse che spetta al senso di 
responsabilità di ogni compo¬ 
nente, e all'autorità (e all'auto¬ 
revolezza) del presidente del 
Consiglio, portare a sintesi. 
Ciò che ieri non è avvenuto al 
Senato. E una non scelta politi¬ 
ca apre un problema politico. 
Che non può certo essere af¬ 
frontato a colpi di battute su 
gli «estremisti di centro», ovve¬ 
ro gli «antiamericani per parti¬ 
to preso», o immiserirsi nella 
caccia al votante (con la Cdl) o 
all'astenuto, o all'assente «tra¬ 
ditore» in seno alla maggioran¬ 
za. Nè è lecito ritenere, o spera¬ 
re, che invocare, o pretendere, 

Le varie sensibilità in 
politica estera meritano 
rispetto. Ma possono 
tradursi in immobilismo 
oin compromessi 
pasticciati 


conferenze (sulTAfghanistan, 
sulle servitù militari), possa di 
per sé evitare un «sì» o un «no» 
sull'ampliamento della base di 
Vicenza o sulla nostra presen¬ 
za in Afghanistan. Le varie sen¬ 
sibilità in politica estera merita¬ 
no attenzione e rispetto, per¬ 
ché espressione di sensibilità e 
orientamenti che perconono 
la società civile, ma non posso¬ 
no divenire ragioni di immobi¬ 
lismo o di approssimativi com¬ 
promessi dialettici. 

Niente dietrologie né demo¬ 
nizzazioni. Ma chiarezza, que¬ 
sto sì. E capacità di sintesi. E as¬ 
sunzione di responsabilità. Ro¬ 
mano Prodi annuncia una riu¬ 
nione delle forze della maggio¬ 
ranza sulla politica estera. Può 
essere l'occasione del chiari¬ 
mento e del rilancio di una po¬ 
litica estera efficace e condivi¬ 
sa. Solo così si potrà davvero ar¬ 
chiviare il «pasticciaccio di Pa¬ 
lazzo Madama». Perchè la poli¬ 
tica estera e di difesa è davvero 
«una cosa troppo seria». 
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Consumi: 5,3 a 6,7 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: C0 2 da 139 a 158 g/km. 


BRAVO. MADE 


FIAT. 





INNAMORATEVI DI BRAVO DAL 3 ALL’11 FEBBRAIO CON ORARIO SPECIALE FINO ALLE 20. 

Per crearla, ci abbiamo messo tutto il nostro amore. Abbiamo curato ogni dettaglio per 
costruire un’auto davvero italiana, dentro e fuori. E le abbiamo dato anche un prezzo di cui 
innamorarsi: da 14.900 a 22.800 euro. Con in più, 5 anni di garanzia* e il finanziamento SAVA 
BravoSeScegli, che vi consente di scegliere l’importo della rata mensile. Questo sì che è amore. 

www.fiatbravo.it 

*2 anni di garanzia contrattuale, + 3 anni o 120.000 km di garanzia aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni sono disponibili presso le Concessionarie Fiat. 





















